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Il nome di patria per ventanni N. Bobbio, M. Viroli, Dialogo 
ha fatto schifo. Era autoritarismo intorno alla Repubblica, 
intimidatorio da marionette». Laterza, 2001, pagina 16 


Bossi è libero di insultare il Tricolore 


Aveva detto «con la bandiera mi ci pulisco...». La destra lo assolve: è solo diritto di critica 
La Lega contro il Papa sulla preghiera di Assisi: non ci sporchiamo con i rabbini e i mullah 
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Pesaro 

Forza Ma: Bobbio 
fuori dalle scuole 

Maria Annunziata Zegarelli 


Norberto Bobbio? «Un filosofo 
del dubbio», i cui testi sono da 
evitarenellescuolesuperiori. Ne 
è convinto il signor Pierugo Bo¬ 
ni, coordinatore di Forza Italia a 
Pesaro, nonché consigliere pro¬ 
vinciale, nonché genitore di uno 
studente «M arconi» nella cui au¬ 
la è stato letto «Dialogo intorno 
alla Repubblica», di Maurizio Vi¬ 
roli e Norberto Bobbio. 
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ROMA «Con la bandiera mi ci pulisco il 
c...». U mberto Bossi, ministro della Re¬ 
pubblica nel governo Berlusconi, del 
T ricolore può farne ciò che vuole. Ieri, 
l'Aula di Montecitorio ha votato no 
alla concessione deU'autorizzazione a 
procedere nei confronti del leader le 
ghista per l'accusa di vilipendio alla 
bandiera. A favore deU'insindacabilità 
delle affermazioni di Bossi si sono 
espressi i deputati della destra, Rifonda- 
zionecomunistae, a titolo personale, il 
diessino Antonio Soda. 

Sistemato il Tricolore, la Lega di gover¬ 
no apre un altro fronte: questa volta 
nel mirino finisce il Papa, colpevole di 
aver organizzato l'appuntamento che 
proprio oggi si apread Assisi. Gli uomi¬ 
ni di Bossi se la prendono con il fatto 
di «pregarecon eretici, scismatici, bon¬ 
zi, rabbini, mullah, stregoni e idolatri 
vari» nel momento in cui «la civiltà 
occidentale di chiara matrice cristiana 
viene quotidianamente vilipesa». 

MARSILLI PAGINE 2 e 6 


Il progetto del centrosinistra prevede un’Authority e sanzioni. Il governo diviso tra Frattini e Caianiello 

Conflitto di interessi, l’Ulivo propone: 
premier fiiorilegge, non esclusa la vendita 


Indignazione, Riformismo 
e Sangue Freddo 

Paolo Leon 


Luana Benini 


ROM A «Una proposta aperta, seria, basata sull'esperienza statunitense, dove esi steda 
tanto questo problema». Rutelli e Fassino hanno illustrato i 13 articoli del disegno di 
leggedell'Ulivo presentato ieri dal senatoreds Passigli. Si propone una nuova Autori¬ 
tà di controllo con reali poteri sanzionatori esi definiscono i casi di Incompatibilità 
assoluta, in base ai quali Berlusconi diverrebbe di fatto un premier «fuori legge». 


E siste una sindromeda decli¬ 
no, ben nota nel mondo del¬ 
le imprese: chi occupa una 
posizionestrategica dà per sconta¬ 
to il declino, valutandone soltan¬ 
to la durata rispetto alla propria 
età pensionabile; chi, invece, oc¬ 
cupa una posizione subordinata 
e vede il proprio posto di lavoro 
in pericolo, si indigna di fronte 
alla cecità dei capi, e preme per 
nuovi programmi. 

Nei partiti avviene quasi lo stesso 
psicodramma, con la differenza 
cheèpiù facilefondareun nuovo 
partito, che costruire una nuova 


impresa. Questuiti ma possibilità 
genera un potere contrattuale dei 
subordinati, maggiore di quello 
che si verifica in azienda, quale 
chesia la legittimità dei capi. 

È in corso, nei Ds uno strano di¬ 
battito tra chi ritiene necessario 
indignarsi echi ritienechesi deb¬ 
ba invece proporre un program¬ 
ma riformista. Guardando alla 
metaforadi prima, questeduepo- 
sizioni dovrebbero ambedue ap¬ 
partenere ai subordinati, non ai 
capi. 
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Giustìzia 

Allarme Onu 
per lo scontro 
tra Berlusconi 
e i magistrati 

A PAGINA 3 


A PAGINA 3 

Convenzione U e 

Il governo nomina 
Fini 

I Ds proporranno 
D’Alema 

FANTOZZI A PAGINA 3 


Dramma nel calcio 

La curva urla: «Mero è morto in auto» 
Brescia in lacrime, salta la partita 
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Intanto 
a Strasburgo: 
Sguardo 
sull’Europa 

Gianni Vattimo 

I l socialismo ossia l'Europa. Po¬ 
tremmo ispirarci al titolo del 
famoso scritto di Novalis (dove al 
posto del socialismo c'era "la Cri¬ 
stianità", e Dio sa quanto i termini 
siano affini) per sviluppare una con¬ 
nessione che, anche grazie (si fa per 
dire) alla politica-non politica del 
governo Berlusconi ci diventa sem- 
prepiù chiara. Al punto che l'ideale 
europeo si presenta come un vali¬ 
do, forse il solo valido, sostituto del 
progetto marxista di costruzionedi 
una società disalienata. Si osserverà 
chei due progetti stanno a un diver¬ 
so livello di generalità filosofica; è 
vero. Solo che anche l'ideale euro¬ 
peo, se pensato, comesi deve, fuori 
da ogni prospettiva di tipo etnico e 
«naturalistico»- com'era il caso del¬ 
le unificazioni nazionali ottocente¬ 
sche: l'Italia «una d'armi, di lingua, 
d'altare, di memorie, di sangue e di 
suol», a cui si richiamano ormai 
solo Bossi e i suoi padani - diventa 
un programma denso di significato 
politico che può a buon diritto ri¬ 
vendicare una portata emanci pato- 
ria comparabile con quella, ormai 
logorata, del marxismo. 

Non è un caso, insomma, che oggi 
il progetto europeo sia in Italia pa¬ 
trimonio della sinistra; come è sta¬ 
to a lungo patrimonio di quei movi¬ 
menti politici di ispirazione libera¬ 
le e cristiana che avevano e hanno 
oggi più che mai in comune una 
visione della politica come grande 
impresa etica di promozione uma¬ 
na. Liberaldemocrazia, cristianesi¬ 
mo politicamente impegnato, mo¬ 
vimento socialista affrancato dal pe¬ 
so della tradizione sovietica sono 
oggi più vicini che mai, e lo si vede 
bene soprattutto nelle istituzioni 
europee, nellequali sono meno sen¬ 
sibili le remore create dalle eredità 
dientelari dei vari partiti nazionali. 
U n nuova fronti era del catto-comu¬ 
nismo, penserà qualcuno. Perché 
no, se nel frattempo l'impegno eti¬ 
co sia dei cristiani sia dei socialisti 
si è purificato da ogni integralismo 
con la piena assunzione dei valori 
della democrazia liberale? 

L'eredità marxiana a cui i socialisti 
non dovrebbero rinunciare è forse 
quella che proprio le democrazie 
popolari di tipo sovietico hanno tra¬ 
dito di più, l'idea che l'economia 
politica non è una scienza naturale, 
dunque che non può autorizzare 
alcuna pianificazione rigida dell' 
economia che si pretenda scientifi¬ 
ca. 
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Dal 26 gennaio 

tornano con 



Bologna 

e deir Emilia Romagna 

BUON SEGNO 


La Ricerca del Profitto Perduto 


Pietro Greco 

C raig Venter lascia la guida della 
«Celerà Genomics». Ed è un 
po’ come una bandiera che ammaina. 
La bandiera di una nuova scienza, di¬ 
namica e imprenditrice, capace di co- 
niugarecuIturaemercato edi produr¬ 
re, insieme, conoscenza e profitto. 

Chi è Craig Venter lo sanno un po’ 
tutti. È il biologo americano che ha 
dato una clamorosa accelerazione al 
Progetto Genoma e che un anno fa, 
con la sua piccola azienda privata, ci 
ha regalato il testo (quasi) completo 
del Dna umano. Circa tre miliardi di 
parole ricostruite nella giusta sequen¬ 
za. L'impresa è stata realizzata conte¬ 
stualmente al consorzio pubblico in¬ 
ternazionale. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Riabilitazioni 

G ran giorno quello in cui Bossi ha «riabilitato» il T ricolore, Fini 
ha cercato di riabilitare se stesso prendendo le distanze dal 
dittatore fascista Benito Mussolini; Gianni Agnelli ha riabilitato i fichi 
d'india esi èparlato in tv della riabi litazione di Craxi. Una discussione 
di grande importanza politica e storica, che avviene, anche in video, 
alla presenza dei figli di Bettino, che hanno certamente ogni diritto di 
difendere la memoria del padre, ma non di sovrintendere alla elabora¬ 
zione storica e politica del Paese. Una particolarità italiana che, in 
termini di linguaggio televisivo, comporta una commistione di generi: 
dalla informazione al familismo lacrime e sangue, cheèforseil tipo di 
tv più esecrabile ed esecrato. Anche Berlusconi ha pensato bene di 
sfoggiareancora una volta, afavoredi telecamera, la commozione delle 
grandi occasioni, affermando cheCraxi era suo amico. E questo natural¬ 
mente dovrebbe bastare a giustificare, anzi a santificare l'opera del 
«grande statista» che condusse l'Italia al disastro economico, favorendo 
però l'arricchimento del suo amico Berlusconi. Tanto amico da gover- 
nareoggi con quelli chedi Craxi tentarono il linciaggio: An eLega. 
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l’Unità 



giovedì 24 gennaio 2002 


che giorno 
è 


- Bossi può fare ciò che 
vuole. Per anni il capo del¬ 
la Lega si è divertito a in¬ 
sultare i simboli della na¬ 
zione. Sul Tricolore ha det¬ 
to cose irriferibili. Per lui 
l’Italia si ferma al confine 
con l’inesistente Padania. 
Ma tutto ciò non conta 
quando si tratta di pagare 
certe cambiali elettorali 
che Berlusconi ha cinica¬ 
mente firmato. E così Bos¬ 
si, che con la nostra ban¬ 
diera ci si voleva pulire... 
le scarpe, viene assolto 
dalla maggioranza e da 
qualche libero pensatore 
dell’opposizione. Perciò, 
non potrà essere proces¬ 
sato per vilipendio. La leg¬ 
ge non è uguale per tutti. 

- Il conflitto piace a Berlu¬ 
sconi. La proposta Passi¬ 
gli per regolare il conflitto 
d’interessi è diventata la 
proposta dell’Ulivo. Non 
si tratta di un provvedi¬ 
mento punitivo, madel mi¬ 
nimo indispensabile per¬ 
chè l’Italia non venga trat¬ 
tata da repubblica delle ba¬ 
nane. Naturalmente, è un 
progetto che non va bene 
ai dipendenti del premier. 
Abbiamo visto, in tv, Igna¬ 
zio La Russa (An) digri¬ 
gnarci denti come un ma¬ 
stino: Berlusconi non do¬ 
vrà vendere nulla. Per lo¬ 
ro, la soluzione del conflit¬ 
to è semplice: il capo si 
tiene tutto. 

- Fini tra i padri costituenti 
dell’Europa. Berlusconi 
ha deciso che sarà il lea¬ 
der di An a rappresentare 
l’Italia alla Convenzione 
che scriverà la Carta fon¬ 
darli entale dell’Unione eu¬ 
ropea Per adesso, quindi, 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio può scordarsi il mini¬ 
stero degli Esteri, poltro¬ 
na a cui si era offerto do- 

K o le dimissioni di Renato 
uggiero. Ma è pur vero 
che dopo questa scelta lo 
sdogamento internaziona¬ 
le dell’ex missino, già gio¬ 
vane di studio di Giorgio 
Almirante, può dirsi avvia¬ 
to. Dopo qualche anno di 
frequentazione nelle can¬ 
cellerie, chi potrà più gri¬ 
dare a Fini: sei un fascista, 
con te non ci parlo? 

- Lo spettacolo non deve 
continuare. Incontro di 
calcio Parma-Brescia di 
Coppa Italia. Le squadre 
sono già in campo, quan¬ 
do arriva la notizia di una 
tragedia: il calciatore del 
Brescia, Mero, è morto 
un’oraprimain un inciden¬ 
te d’auto. I giocatori delle 
due squadre si disperano. 
Fuggono negli spogliatoi. 
Si rifiutano di giocare C’è 
la diretta televisiva. Ci so¬ 
no gli spettatori paganti. 
Ci sono gli sponsor. Mala 
partita non si farà. 

- Terrorismo diffuso. Im¬ 
provvisamente, si teme 
l’arrivo di una nuova raffi¬ 
ca di terrribili attentati in 
Israele. Improvvisamente 
si torna a parlare della rete 
Al Qaida, che sembrava 
sgominata, L’11 settem¬ 
bre sembra lontano, ma 
sul pianeta continua a per¬ 
manere una nuvola nera. 



l'angolo degli amici 


«A sinistra nasce il partito dell'Apoca¬ 
lisse». Pierluigi Battista sulla «Stam¬ 
pa» di mercoledì 23 gennaio 2002. 

«Sfogliare "l'Unità", una tribuna 
elettrizzata dalla mobilitazione per¬ 
manente di quel fronte intellettuale 
che affida il proprio pensiero al gior¬ 
nalediretto da Furio Colombo eAn- 
tonio Padellaro, appare come un in¬ 
terminabile tuffarsi nel l'apocalisse. 
Ecco Dario Fo, di cui viene integral¬ 
mente riprodotta la requisitoria anti- 
berlusconiana apparsa su "Le M on¬ 
de", che denuncia un clima mefitico 
in cui in Italia si tornerebbe niente¬ 
meno che a parlare di "difesa della 
razza". Oppure Antonio Tabucchi, 
che bacchetta il Presidente della Re¬ 
pubblica, reo di non essersi immola¬ 
to nella trincea posta a difesa dell'Ita¬ 
lia dall'assalto dei nuovi barbari. 0 la 
scrittrice Francesca Sanvitale, che 
sferza gli italiani affinché ritrovino 
intatte le parole di un'immedicabile 
"indignazione"». 

L'apocalisse prosegue con altre 
189 righedi citazioni. 


Tricolore, la Destra assolve Bossi 

Per la Camera non ha vilipeso la bandiera. Ma aveva detto: «Mi ci pulisco il c... » 


Giuseppe Vittori 


ROMA L'Aula di Montecitorio ha vo¬ 
tato no allaconcessionedeH'autoriz- 
zazione a procedere nei confronti 
di Umberto Bossi per l'accusa di 
vilipendio alla bandiera. L'aula di 
M ontecitorio ha confermato quan¬ 
to già deciso dalla Giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere che ha giu¬ 
dicato insindacabili le affermazioni 
del ministro per le Riforme. 

A favoredeH'insindacabilità del¬ 
le affermazioni di Bossi si sono 
espressi i deputati della maggioran¬ 
za, Rifondazionecomunista e, atito¬ 
lo personale, il diessino Antonio So¬ 
da. 

11 giorno prima il ministro delle 
Riforme - come è stato ricordato in 
aula - aveva diffuso una dichiarazio¬ 
ne nella quale in sostanza definiva 
«poco felice» la sua affermazione 
sul tricolore che era stata detta «a 
caldo durante un comizio in un mo¬ 
mento di particolare tensione della 
lotta federalista». «Per cui oggi - ave¬ 
va detto il ministro - non posso rico¬ 
noscermi in quella dichiarazione». 

Il tricolore ha sventolato per 
qualche minuto dai banchi dell'op¬ 
posizione mentre l'aula di Monteci¬ 
torio ha votano «no» all'autorizza¬ 
zione a procedere nei confronti di 
Umberto Bossi, accusato di vilipen¬ 
dio alla bandiera nel corso di una 
manifestazione leghista del luglio 
1997. È stato questo il momento 
clou di un dibattito svoltosi in aula, 
con il governo schierato e alla pre¬ 
senza di Silvio Berlusconi echesolo 
a tratti ha registrato qualche scara¬ 
muccia. La maggioranza in aula si è 
stretta intorno al M inistro delle Ri¬ 
forme- che non era presente - accu- 

A favore 
dell’assoluzione 
per il ministro delle 
Riforme hanno votato 
anche Re e il diessino 
Soda 


sato di aver vilipeso il tricolore 
(«con la bandiera mi ci pulisco il 
c...») confermando l'indicazione già 
venuta dalla Giunta per leautorizza- 
zioni a procedere secondo la quale 
le affermazioni di Bossi erano da 
inquadrare nell'azione politica della 
Lega che allora di batteva per la se¬ 
cessione. 

A sorpresa, per l'insindacabili¬ 
tà, si è schierata con la maggioranza 
anche Rifondazione comunista e 
dai banchi del centrosinistra Anto¬ 
nio Soda (Ds), a titolo personale. 
Conia maggioranza ha votato parte 
dello Sdi, mentre è risultata nutrita 
la schiera degli astenuti: otto quelli 
della Quercia, quattro tra i Verdi e 
5 nella Margherita. 

Franco Giordano, capogruppo 
del Prc, ha motivato il voto del parti¬ 
to di Bertinotti con la contrarietà al 


reato di opinione «anche quando si 
manifesta in maniera violenta e be¬ 
cera». 

«Biasimo a Bossi ma tutela delle 
garanziedemocratiche». Le motiva¬ 
zioni della maggioranza esposte da 
Giovanni Deodato (Fi) e dagli altri 
esponenti del centrodestra e sulla 
base delle quali è stata chiesta l'ap¬ 
plicazione dell'articolo 68 della Co¬ 
stituzione, ruotano tutte sulla consi¬ 
derazione che le affermazioni di 
Bossi, allora all'opposizione, erano 
da inquadrarsi nella lotta politica 
della Lega nord a sostegno della se¬ 
cessione. 

Così viene trovato un nesso 
«funzionale» tra le affermazioni 
dell'attualeministro delleRiformee 
lo svolgimento della sua attività par¬ 
lamentare. Una tesi respinta dal cen¬ 
trosinistra in aula per bocca di Vai- 


ter Bielli (Ds) secondo il quale le 
dichiarazioni di Bossi erano state 
rese fuori dall'attività parlamentare 
enon sono quindi riconducibili alla 
sue funzioni di deputato. E mentre 
viene ricordata da diversi deputati 
la dichiarazione di ieri con la quale 
lo stesso Bossi definiva «poco felici» 
lesueparolesul tricolore resea «cal¬ 
do» durante un comizio in un mo¬ 
mento di impeto oratorio nella lot¬ 
tafederalista, dalla M argherita Fran¬ 
co Monaco ha definito quello di ieri 
«il giorno dell'impunità dei potenti 
e del pensiero mobile». 

Monaco si riferisceancheaFini 
che ha cambiato opinione su M us- 
solini. Un giorno, dice ironicamen¬ 
te, dedicato oggi alla «capitolazione 
delle coscienze». Oggi si vuoleaffer- 
mare che «quella di Bossi è una tesi 
politica sostenibile». 


I gnazio La Russa di An ha con¬ 
diviso il giudizio sulla gravità delle 
affermazioni del leader del Carroc¬ 
cio. M a oggi - dice - stiamo votan¬ 
do l'applicabilità o meno dell'artico¬ 
lo 68 della Costituzione. Il capo¬ 
gruppo di An ha affermato che il 
suo partito «non è secondo a nessu¬ 
no» sui temi della bandiera e ha 
rinfacciato al centrosinistra di aver 
avuto un comportamento «dop¬ 
pio» nei confronti di Bossi ricordan¬ 
do chedueanni fa la Camera votò a 
favore delfinsindacabilità di Bossi, 
per affermazioni simili, con il voto 
determinantedell'U livo allora al go¬ 
verno. 

L'aula si èespressa peri' insinda¬ 
cabilità anche per Rocco Buttiglio- 
neeVincenzo Visco: in tutti eduei 
casi in riferimento ad un procedi¬ 
mento civile. 


Swg: il governo tiene 
I Ds primi nell’Ulivo 

ROM A È un dato di solidità della 
compagine di governo di Silvio 
Berlusconi quello che emerge da 
un sondaggio condotto dall'Isti¬ 
tuto di ricerche Swg a gennaio 
su di un campionedi milleitalia¬ 
ni. La Casa delle libertà confer¬ 
ma il suo vantaggio, 49% contro 
40%, sul centrosinistra (compre¬ 
sa Rifondazionecomunista), Li- 
stadi Pietro eradicali si colloca¬ 
no rispettivamente al 4% e al 
3%. L'Ulivo, secondo il sondag¬ 
gio, mantiene il livello di consen¬ 
si delle elezioni politiche del 
2001 . 

Alfinterno dello schieramento 
di centrodestra «Berlusconi - 
commentano gli autori del son¬ 
daggio - si conferma vero prota¬ 
gonista della maggioranza» e ri¬ 
spetto al risultato del 13 maggio 
dello scorso anno FI passa nella 
rilevazione al 31% dei consensi 
rispetto al 29,5 scaturito dalle ur¬ 
ne. Stabili nella coalizione An, 
Biancofiore e Lega. Nell'Ulivo i 
Dssi assestano sul 16% dei con¬ 
sensi e mantengono il primato 
nella coalizione seguiti a ruota 
dalla M argherita al 15%. I n cre¬ 
scita l'opposizione di Rifonda¬ 
zionecomunista chesi colloca al 
7%. La Casa delle Libertà regi¬ 
stra una crescita di consensi di 
tre punti percentuali rispetto all' 
ottobre 2001 (dal 46% al 49%), 
e in particolare Forza Italia «raf¬ 
forza il suo primato nella coali¬ 
zione di governo». 

Quanto alla Lista Di Pietro, pas¬ 
sa dal 4,5% dell'ottobre 2001 al 
4 del gennaio 2002; mentre la 
Lista Bonino dal 3,5 si attesta al 
3%. 

Per quanto riguarda leforzepoli¬ 
ti che della Cdl, da registrare, ac¬ 
canto alla crescita di Fi, quella di 
An (dal 12% delle politiche al 13 
di oggi); la Lega tiene (dal 3,9 al 
4%), praticamente stabile il 
Biancofiore (ccd-Cdu) dal 3,2% 
al 3. 


il D uce in soffitta 


La Mussolini chiede asilo a Forza Italia 
«Fini né carne né pesce: mi disgusta» 


A rrabbiata. Infuriata. Peggio: disgusta¬ 
ta. Il fatto che l’altro ieri il vicepremier 
incalzato dalle «lene», come se fosse 
nulla, abbia mandato in soffitta il Duce de¬ 
classandolo da grande statista dei Novecento, 
Alessandra Mussolini non riesce proprio a 
mandarlo giù. 

Deve essere stata per là una nottata agitata, 
quella passata tra martedì e mercoledì scorso. 
Né è stata sufficiente la sfuriata a caldo che 
aveva già rovesciato contro il capo 
("Gianfranco grufola nàia storia", leggi: che 
maiale), a placare la sua ira. L'offesa è gran¬ 
de e il boccone troppo amaro per essere deglu¬ 
tito a forza. Dunque, dopo ripensamenti, al¬ 
l'alba la decisone: basta con i piagnistei. Qui 
ci vuole un gesto clamoroso, deve essersi detta. 
Cos, al mattino, ha virato in protesta la pri¬ 
ma uscita pubblica che il dovere di parlamen¬ 
tare le imponeva: al voto sull'insindacabilità 
delle fraà di Boss sul tricolore, infatti, ha 
snobbatoli bancodiAn esi è seduta polemica- 
mente tra quàli di Forza Italia. Non solo. Al 


termine della seduta, ha voluto rinvigorire la 
polemica (semai qualcuno non s fosse accor¬ 
to dà particolare), lasciandosi intervistare da 
Radio Radicale. L'inizio dà colloquio è tran¬ 
quillo. «Ho chiesto asilo politico a Berlusconi 
- ha spiegato - non per mancanza di rispàto 
nei confronti dà mià colleghi, ma per un 
affronto a Fini perché sono disgustata». Il 
tono sale appena qualche minuto dopo: «Per¬ 
ché manipolare cos la storia? Perchè gli deve 
servire o a fare carriera o a fare chissà cosa. È 
disgustoso in generale. Capisco chela politica 
è cinismo, ma ci sono anche dei sentimenti e 
qui siamo allo sbraco totale». E infine strari¬ 
pa appena l'intervistatore ripete la frase incri¬ 
minata: Fini dice che non ripeterebbe più che 
Mussolini è stato il più grande statista del 
‘900... «M a chi glielo ha chiesto? - sbotta lei- 
È uno storico? Gli si chiede un giudizio politi¬ 
co? Siamo arrivati al punto che Folena ha 
detto che è la premessa per dire che M ussolini 
è un criminale. N à giorno stesso in cui è stato 
ri abili tato Craxi! E lei mi vi enea di re se io mi 



devo sedere tra i banchi di An?l». Ma la sua - 
chiede prudente il giornalista - duna reazione 
emotiva o pràude ad altre scàte? «Prelude - 
risponde scandendo le parole - a quà/o che 
deve preludere. Ormai mi aspàto di tutto. È 
un partito che non si sa... Adesso lui (Fini 
ndr) ha questa fase di partito popolare euro¬ 
peo, la fase liberale, dopodomani avrà la fase 
socialista, poi quàla comunista... non si capi¬ 
sce che cos 1 è; carne, pesce? Che è Fini?». Ecco. 
Siamo al dilemma: maialeo spigola?M a l’in¬ 
cauta Alessandra non si scompone. Anzi gon¬ 
gola quando confidenzialmente riferisce: «An¬ 
che Storace è al libito». Bene. Qualcosa si muo¬ 
ve dentro An. v.pa. 



Il conduttore replica al consigliere che gli aveva detto di andare in vacanza: ci vada lui dal 15 febbraio. Il ministro e il presidente sempre più in rotta di collisione 

Rai: lite Vespa-Emiliani. E Gasparri vuole querelare Zaccaria 


la giustizia 
è uguale per tutti? 


incontro con 

Antonio 
Di Pietro 

venerdì 25 gennaio 2002 

ore 21,00 

via Salisano 15 Roma 

(zona Cassia - via al Sesto Miglio) 

Democratici di Sinistra 
Sezione Cassia Giuseppe di Vittorio 
tei. 06 33250315 -3385087372 
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ROMA «Bruno Vespa? È stanco, per¬ 
ché non si prendeun periodo di ripo¬ 
so? Sarebbe una mano santa per lui e 
una benedizione (vera) per tutti»: co¬ 
sì Vittorio Emiliani, consigliere Rai, 
commenta quello sgraziato «ma anda¬ 
te a farvi benedire» che il conduttore 
di Porta a Porta ha rifilato a Grazia 
Franscescato nella puntata di martedì 
sera. E Vespa replica con un anatema: 
«E se fosse venuto il momento che 
Emiliani si prenda un periodo di ripo¬ 
so dal 15 di febbraio?». Praticamente 
un vattene a casa. In realtà Vespa non 
ha fatto delle scuse formali all’ex lea¬ 


der dei Verdi (guardacaso una don¬ 
na) : Porta a Porta si è limitata a preci¬ 
sare che si trattava di «una risposta» 
diretta soltanto a Francescato. 

Si respira un clima da resa dei 
conti, intorno a VialeM azzini. Il presi¬ 
dente Zaccaria bolla Gasparri come 
«ministro anti-Rai» che toglie risorse 
al servizio pubblico agevolando Me- 
diaset. E Gasparri annuncia subito 
una querela. Ieri Carlo Freccero, diret¬ 
tore di Rai2, ascoltato in Commissio- 
nedi Vigilanza ha fatto un vero show 
esistenziale. «Ci sarà da divertirsi», ha 
sibilato prima di entrare a Palazzo 
San Macuto. Immedesimandosi nel 
replicantedi «BladeRunnen», Frecce¬ 
ro si è lanciato in un accorato com¬ 


miato: «In questi sei anni di viaggio 
nel servizio pubblico ho visto cose 
che voi mortali non potete neanche 
immaginare...». Ricorda che il filmato 
sul G8 girato con Marco Giusti che 
non è mai andato in onda, cita H egei 
eRifkin per rivendicarecome«il valo¬ 
re della libertà di espressione», non 
possa essere soggetto a «eccessive re¬ 
golamentazioni, agli stravolgimenti, a 
limitazioni e censure». E, d’accordo 
con Santoro, auspica un «presidente 
di garanzia» che renda competitiva la 
Rai nei confronti di M ediaset. 

È cominciato, infatti, il valzer del¬ 
le nomine. Nomi di chi è ben visto da 
Pierferdinando Casini echi è indige¬ 
sto a Silvio Berlusconi, chi è vicino ad 


An echi alla Lega, chi si fa avanti peri 
«centristi» e chi si mette su piazza da 
solo. La soluzione «interna», che non 
sarebbe dispiaciuta a Casini, ha perso 
quota ma restano i ballo Agostino Sac- 
cà per I a d i rezi o ne gen erale e G i an car¬ 
io Leone come presidente. M a sem¬ 
bra che il figlio dell'ex capo dello Sta¬ 
to preferisca la poltrona di direttore. 
E un altro duetto si intravedefra Clau¬ 
dio Cappon eSaccà. 

Poi c'è il fronte «figure autorevo¬ 
li», auspicate sempre da Casini (ma 
Berlusconi comincia ad essere stanco 
dei segnali di autonomia del presiden¬ 
te della Camera). Figure che si sono 
viste ieri nel convegno organizzato da 
M ediaset sulla riforma delle Authori- 


ty, presieduto da Fabio Roversi M ona- 
co (al quale M ediaset ha affidato un 
master sulla comunicazione «Lex in 
M edia»), anche se l'ex rettoredeH'uni- 
versità di Bologna smentisce la sua 
candidatura; M ario Baldassarre, costi¬ 
tuzionalista vicino ad An e ben visto 
da FI, altro nomein pista. Nel settore 
«giornalisti» circola quello di Carlo 
Rossella, direttore di Panorama: una 
garanzia anche troppo smaccata per 
Berlusconi per essere credibile, tanto 
più che Rossella è abile nell'autopro- 
mozione (si fece avanti anche per il 
veccio Cda); altro nome, Paolo Mieli. 
Quasi certe alcune presenze come 
consiglieri: Paolo Francia in «quota» 
An; Antonio M arano per la Lega; per 


la M argherita potrebbe essere Franco 
Iseppi, il nomedi Mauro Paissan cir¬ 
cola con insistenza (ieri si è affacciato 
al convegno M ediaset), il diessino 
Marcello Del Bosco, Sandro Curzi fa 
l'indiano ma è stato «presentato» da 
Bertinotti a Casini. Fra le poche cer¬ 
tezze, Clemente M imun alla direzio¬ 
ne del Tgl, il Tg2 sarebbe occupato 
da An con Mauro Mazza, Massimo 
Magliaro per la fiction; Albino Lon- 
ghi resta vagante. 

Altro botta e risposta della giorna¬ 
ta quello Natale-Ricci: il segretario 
dell'Usigrai ha «sfidato» l'autore di 
«Striscia» ad un confronto pubblico 
«in campo neutro». Una polemica 
cheva avanti da giorni: l'Usigrai accu¬ 
sa la striscia satirica di presentare i 
giornalisti Rai come «servili» manipo¬ 
latori di notizie, favorendo così «gli 
interessi di M ediaset». Antonio Ricci 
rimanda il colpo con un ricatto: accet¬ 
to la sfida solo se «l'U sigrai fa pubbli¬ 
ca ammenda» per «l'informazione 
"taroccata a destra e a manca''». 
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La proposta del centrosinistra sarà esaminata in Commissione. Ma la Destra scalpita e fa muro, per ora, sul ddl Frattini 

Un imprenditore non può fare il premier 

Allarme dell’Onu dopo le denunce dei giudici sui processi a carico di Berlusconi. Presto un ’ispezione 


Luana Benini 


ROM A 11 testo deH'U livo sul conflitto di 
interessi è stato depositato in commis¬ 
sione. «U na proposta aperta e seri a», ha 
sottolineato Francesco Rutelli in una 
conferenza stampa alla quale hanno par- 
tecipato anche Piero Fassino, Stefano 
Passigli, coordinatore del gruppo di la¬ 
voro chel'ha redatta, e tutti i capigrup¬ 
po delleforzedel centrosinistra. Anche 
per sottolineare la condivisione del te¬ 
sto. Il testo è stato limato fino all'ulti¬ 
mo, raccogliendo anche alcune indica¬ 
zioni emersenella riunionedel direttivo 
dei Ds martedì sera. Antonio Soda, ca¬ 
pogruppo diessino in commissioneaffa- 
ri costituzionali, che era stato uno dei 
più critici sulla proposta, ha depositato 
in commissione un suo testo a integra- 
zionedi quello dell'Ulivo («un testo del 
tutto compatibile e abbinabile») che in 
riferimento alla titolarità e al controllo 
delleimpresein concessionedallo Stato 
inseri scela questionedella incompatibi¬ 
lità e della ineleggibilità. 

Dopo la discussione generale in 
commissione, sarà il comitato dei nove 
a scegl i ere il testo base da adottare per I a 
fase emendativa. Il presidente della 
Commissione Donato Bruno, Fi, ha già 
anticipato che il testo base potrebbees- 
sereanchelasintesi dei vari testi deposi¬ 
tati. Resta però da capirechecosa farà il 
governo. Dopo aver sbandierato la pos¬ 
sibilità di unaintegrazionefra ^propo¬ 
ste avanzate dal presidente emerito del¬ 
la Consulta Caianiello e il testo del go¬ 
verno elaborato dal ministro Frattini, il 
Polo ha assunto una posizione di attesa 
e anche di arroccamento. Con il mini¬ 
stro per gli Affari regionali La Loggia 
che ancora ieri dichiarava «ampiamen¬ 
te risolutivo del conflitto di interessi il 
disegno di legge Frattini» e che si diceva 
disposto ad aventuali modifichepurché 
non venisse «stravolto» l'impianto di 
quel testo. Al tempo stesso, in queste 
ultimeore, èstato Caianiello in persona 
a stoppare la possibilità di integrazione 
fra la sua proposta e quel la del ministro 
Frattini. Ledueipotesi, ha spiegato, «so¬ 
no assolutamente alternative». In sera¬ 
ta, al terminedei lavori della commissio¬ 
ne, Frattini ha annunciato che il gover¬ 
no presenterà solo la prossima settima¬ 
na, (dopo chesi saranno tenuteleaudi- 
zioni di Caianiello edei presidenti delle 
Authority antitrust e per le comunica¬ 
zioni), una proposta che potrebbe confi¬ 
gurarsi come«un contributo dell'esecu¬ 
tivo alla discussione generale» e «non 
necessariamente» come un emenda¬ 
mento al suo testo. I n attesa cheil gover¬ 
no decida nel merito, il centro destra ha 
cominciato a esercitare un fuoco di fila 
compatto sul testo dell'U livo definendo¬ 
lo «incostituzionale». L'argomento uti¬ 
lizzato è il solito: la proposta del centro- 
sinistra sarebbe inficiata all'origine per¬ 
ché comprende anche l'obbligo di ven¬ 
dita, sia pure come extrema ratio. E que¬ 
sto sarebbe «incostituzionale». 

È prevedibile, e l'hanno conferma¬ 
to ieri sera sia Donato Bruno cheFratti- 
ni, cheil governo, facendo levasull'audi- 
zionedi Caianello, punti a circoscrivere 


Antonio Soda, 
diessino, ha 
presentato un suo 
progetto integrabile 
con quello 
dell’Ulivo 


V 



lesanzioni,fissando «quali sono costitu¬ 
zionali equali no». In sintesi, il contri¬ 
buto che si appresta a dare il governo 
sarebbe mirato ad escludere, per chi si 
trovi in situazionedi conflitto di interes¬ 
si, l'obbligo di vendita. Anzi «l'espro¬ 
prio», comesi ripetenellefiledel Polo. 

«locredo- ha spiegato Donato Bru¬ 
no - che il dibattito si incentrerà sul 
regimesanzionatorio. Il Parlamento de¬ 
ve dare una risposta alla domanda: che 
succede se c'è violazione della legge sul 
conflitto di interessi?Il nodo èquesto, il 
resto, comelacomposizioneo la nomi¬ 
na dell'Autorità di controllo sono secon¬ 
dari». M a proprio su questo punto, se il 
Polo si arrocca sulla incostituzionalità 
della vendita, il dialogo è destinato a 
naufragare. 

Allo stato, comunque, l'Ulivo ha 
una proposta (anche se non soddisfa 
pienamente tutti, come il senatoredies- 
sino M assimo Villone). Mentre il Polo 
aspetta a scoprire le sue carte. 


La proposta dell'Ulivo cerca di af- 
frontare«a monte» il problema del con¬ 
flitto di interessi. «E' una proposta anco¬ 
ra più garantista - spiega Passigli - del 
sistema americano. N on c'èaffatto l'ob¬ 
bligo di vendita ma la possibilità per 
una autorità di controllo di concordarla 
o disporla a seconda dei casi». Edè«per- 
fettamentearmonica con il nostro ordi¬ 
namento» 

Il testo è composto da 13 articoli e 
prevede l'incompatibilità tra cariche di 
governo eogni impiego pubblico o pri¬ 
vato. Si basa sul potere sanzionatorio 
riconosciuto a una Authority indipen¬ 
dente chehaancheil potere di indicare 
le soluzioni per risolverei! conflitto di 
interesse caso per caso contrattando 
con l'interessato. In ogni caso, secondo 
la proposta dell'U livo, il conflitto di in- 
teressenon ha bisogno di essere accerta¬ 
to, ma «si presumecomunque»nel caso 
di «possesso anche per interposta perso¬ 
na, di partecipazioni rilevanti in impre¬ 


seoperanti nei settori della difesa, ener¬ 
gia, servizi erogati in concessioneo auto¬ 
rizzazione, nonché concessionarie di 
pubblicità e imprese dell'informazione 
giornalistica e radiotelevisiva, editrici di 
testatea diffusionenazionale». 

Intanto l'incaricato speciale dell 1 
Onu sull'indipendenza dei giudici eda 
gli avvocati, Dato Param Cuma- 
raswamy, ha inviato un appello urgente 
al governo italiano, esprimendo preoc¬ 
cupazione per leprotestedei magistrati 
legate al processo di M ilano al presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi. Ne 
ha dato notizia lo stesso Cuma- 
raswamy, in un comunicato nel quale 
sottolineache«membri del sistemagiu¬ 
diziario hanno accusato il governo (ita¬ 
liano) in particolare di cercare di ritar¬ 
dare i procedimenti contro Berlusconi 
legati ad accuse di corruzione». Cuma- 
raswamy ha espresso l'intenzionedi re¬ 
carsi in Italia per esaminare la situazio¬ 
ne. 


Le proposte sul conflitto di interessi 

La proposta Caianiello 

Ui | IMMIIWll'liM 



Chi assume cariche 
di governo continua 



a rimanere proprietario dell'impresa, 

ma non può inserirsi 
nella sua gestione diretta 


Proprietà trasparenti 


Vi deve essere una 
"adeguata pubblicità" 

sulla proprietà, sulla titolarità 
di beni e aziende di chi assume 
cariche di governo 


Doppio controllo 


I controlli spettano 

all'Antitrust e 
all'Authority sulle comunicazioni 


Sanzioni alle imprese 


Le forme di sanzione non 
sono ancora state decise. 




E escluso l'obbligo di vendere 
le proprie aziende 




La proposta dell'Ulivo 


Il conflitto di interessi 


Esiste se c'è “il possesso 
anche per interposta 
persona, di partecipazioni rilevanti in imprese 
operanti nei settori della difesa, energia, servizi 
erogati in concessione o autorizzazione nonché 
concessionarie di pubblicità ed imprese 
dell'informazione giornalistica e radiotelevisiva 
editrici di testate a diffusione nazionale" 


I controlli 


Si istituisce l'Autorità garante dell'etica 
pubblica e della prevenzione dei 
conflitti di interesse, un comitato composto di 5 
saggi (due eletti dalla Camera, altrettanti dal 
Senato, il quinto da un'altra istituzione dello Stato) 
con il compito di vigilare su tutte le situazioni in cui 
vi può essere conflitto di interesse 



I 


Le sanzioni 


Vanno dall'affidamento dei beni ad un 
fondo cieco (il blind trust), alla gestione 



ANSA-CENTIMETRI 


fiduciaria da parte di terzi estranei, fino all'obbligo 
di vendita del patrimonio 


terra di nessuno 


Il «Giornale» di mercoledì 23 gennaio ha 
pubblicato un editoriale di Mario Cervi 
dal titolo: «La politica dei polsino», dedica¬ 
to ai regali del manager del l'ospedale tori¬ 
nese delle «Molinette» Odasso, arrestato 
per tangenti. Si tratta di un articolo larga¬ 
mente condivisibile, anche dall'«Unità», 
per letesi che vi sono riportate. Cervi attac¬ 
ca sul quotidiano del Polo il presidente 
della Regione Piemonte, Enzo Ghigo, di 
Forza Italia, per aver accettato in dono, da 
Odasso, un orologio del valore di nove 
milioni. C'è un senso comune delle cose, 
una terra di nessuno, dove, a volte, i giudi¬ 
zi coincidono. Ecco alcuni brani dell'arti¬ 
colo. 

«Gli omaggi ospedalieri sono stati nega¬ 
ti da tutti i personaggi citati tranne uno: 
Enzo Ghigo. Che l'orologio ammette di 
averlo ricevuto, aggiungendo: «Non è rea¬ 
to». I n effetti non è reato (...) M a la faccen¬ 
da è sgradevole anche per il presidente 
della Regione Piemonte. Non si è posto, 
quando il costoso orologio gli èstato reca¬ 
pitato - o consegnato a mano? chissà - 
alcuni interrogativi? Non ha pensato che 
l'orologio - se non era stato pagato con 
fondi dell'ospedale - era stato pagato di 
tasca sua da Odasso? N ell'una come nell'al¬ 
tra eventualità i dubbi dovevano affollarsi. 
Chi campa con il suo stipendio non regala 
oggetti da nove milioni. Se li regala è per¬ 
ché ha le mani lunghe. Non è pensabile, 
sono il primo a riconoscerlo, cheun uomo 
come Ghigo potesse essere corrotto con 
un orologio sia pure di pregio: è invece 
pensabilissimo che la gentile offerta del- 
i'Odasso rientrasse in una furba strategia il 
cui scopo era d'accaparrarsi benevolenze, 
indulgenze, amicizie. Nulla contro la legge 
per i destinatari d'ogni cadeau. M a, lo ripe¬ 
to, qualcosa contro l'etica pubblica questo 
si se il cadeau è stato consapevolmente 
accettato. Dov'è, si obietterà, il confi ne tra 
il regalino non compromettente e il regalo 
o regalone intollerabile? Nessuna norma 
io stabilisce, ed è un peccato. Se ben ricor¬ 
do esiste negli Stati Uniti un preciso limi¬ 
te, poche centinaia di dollari, al di sopra 
del qualeogni regalo pervenuto a un servi¬ 
tore dello Stato - cominciando dal Presi¬ 
dente- deve essereo rifiutato o consegna¬ 
to a un apposito ufficio». 


Conflitto di interessi: 
le regole negli altri Paesi 





Il "blind trust" americano 


Non c'è una legge che impone l'"affidamento cieco" 
al Presidente Usa, ma è prevista comunque la 
gestione dei beni personali da parte di un fiduciario. 
Sono molte le authority di controllo e i principi di condotta etica 
peri titolari di cariche pubbliche 



L'incompatibilità tedesca e francese 
In Germania e in Francia la Costituzione prescrive 
l'obbligo di rimuovere le incompatibilità tra funzioni 
pubbliche e interessi privati 



Nessun "favore" per glijnglesi 
In Gran Bretagna è in vigore una prassi consolidata 
che coinvolge tutti i parlamentari. A ciascuno 
di essi non è infatti consentito l'utilizzo di una 
carica pubblica per favorire i propri interessi privati 

La legge spagnola 

È in vigore una legge che prevede incompatibilità 
assoluta tra le cariche di ministro, sottosegretario 
e attività professionali di tipo privato; nelle imprese 
si prevede invece il meccanismo del fondo fiduciario 




il documento 

Il centrosinistra mette paletti stretti 
Non sarà possibile un altro caso Taormina 


ROMA Si compone di 13 articoli il testo della nuova 
proposta di legge dell'Ulivo sul conflitto di interessi 
mutuato dal blind trust americano. 

SOGGETTI - L'U livo limita l'applicazione della legge 
a premier, ministri, viceministri, sottosegretari e com¬ 
missari di governo, non parlando di presidenti di Regio¬ 
ne, Province, Sindaci, etc. Per tutti loro è stabilita «l'in¬ 
compatibilità con ogni altro impiego pubblico e priva¬ 
to», prevedendo che a ciascun titolare della carica di 
governo si applichi automaticamente ladisciplina previ¬ 
sta per l'aspettativa parlamentare non appena nominati. 
In pratica, non solo Berlusconi non può mantenere la 
sua attuale condizione ma «non è possibile neppure un 
nuovo caso Taormina», di sottosegretario - avvocato, 
comespiega il coordinatoredel gruppo di lavoro cheha 
scritto il testo Stefano Passigli. 

OBBLIGO COMUNICAZIONE DA MEMBRI GOVER¬ 
NO AD AUTORITÀ- Entro 20 giorni dalla loro nomina, i 
membri del governo devono comunicare all'Autorità 
Garante le loro situazioni personali. 


INCOMPATIBILITÀ ASSOLUTA - Riguarda ogni at¬ 
tività imprenditoriale«svolta ancheper interposta per¬ 
sona», pubblica, privata o in regime di concessione 
eoa come l'esercizio di professioni per cui è prescritta 
l'iscrizione ad un Albo: avvocati, medici, giornalisti, 
ingegneri, notai, architetti,, etc. 

Riguarda, inoltre, in ogni caso: patrimoni persona¬ 
li diretti o indiretti con valori mobiliari, sopra i 10 
milioni di euro, possesso di partecipazioni anche indi¬ 
rette i n imprese concessionarie dello Stato, in conces¬ 
si onariepubblicitari e, in imprese editoriali egiornalisti- 
che e radiotelevisive a diffusione nazionale. Il regimesi 
applica anche a patrimoni ceduti dopo la nomina al 
governo a parenti, società collegate o persone di fidu¬ 
cia «allo scopo di eludere la legge». 

COMPOSIZIONE AUTORITÀ CONTROLLO - È una 
nuova Autorità «Garante dell'etica pubblica e della 
prevenzionedel conflitto dì interessi». Si componedi 5 
membri: 2 nominati dalla Camere e 2 dal Senato con 
un sistema che impedisce alla maggioranza di scegliere 


tutti e4i membri. I nominati dal Parlamento entro 20 
giorni devono indicareun presidente a loro esterno: se 
non si mettono d'accordo, vienesorteggiato fra i giudi¬ 
ci costituzionali. Restano in carica sette anni. 

REVOCA CONCESSIONI - La violazione di divieti 
ed obblighi comporta per soggetti che possiedono im¬ 
prese concessionariepubblicheo soggette ad autorizza¬ 
zione, la revoca automatica di concessioni ed autorizza¬ 
zioni. 

POTERI AUTORITÀ,ACCOGLIE O MODIFICA PRO¬ 
POSTE INTERESSATO - È in prima battuta il membro 
del governo che deve fare all'Autorità una proposta 
(blind trust, gestione fiduciaria, vendita, etc) su come 
risolverei! proprio conflitto di interessi: l'Autorità può 
accoglierla, chiederne modifiche, suggerirneuna diver¬ 
sa anchesu pareredi altre Autorità secondo i settori che 
riguardano quell'attività (ad esempio laConsob, l'Anti- 
trustoun Ordine Professionale). Sel'Autorità indica la 
vendita, fissa un termine entro cui va eseguita, trascor¬ 
so il quale procede ad offerta pubblica di vendita. 

APPELLABILITÀ DECISIONI AUTORITÀ - Le deci¬ 
sioni assuntedall'Autorità devono sempre essere moti¬ 
vate per consenti re all'interessato di appellarle, davanti 
ad un Collegio ad hoc composto datregiudici d'Appel- 
lo estratti a sorte ogni anno che deve decidere non 
opltre 60 giorni dal ricorso. Anche la decisione di que¬ 
sto Collegio è appellabile in Cassazione per questione 
di legittimità. 


Domani la ratifica per il leader di An. Devono essere nominati entro martedì altri due parlamentari. La scelta di Fassino al vaglio dell’Ulivo 

Fini alla Convenzione Ue, i Ds candidano D’Alema 


Federica Fantozzi 


ROMA Sarà Gianfranco Fini il rappresen¬ 
tante dà governo italiano nel «presi- 
dium» della Convenzione Europea che 
inaugurerà i lavori il primo marzo di 
quest'anno. La decisioneè stata ufficia¬ 
lizzata ieri da Berlusconi everrà ratifica¬ 
ta durante il consiglio dà ministri di 
venerdì prossimo. Martedì 29 invece sa¬ 
ranno designati dai presidenti delleCa- 
mere i due parlamentari italiani (più 
duesupplenti) checomporranno la de¬ 
legazione: un senatore e un deputato, 
ripartiti fra maggioranza eopposizione. 
La scelta «pesante» di Fini ha indotto 
l'U livo a mettere in gioco una rappre¬ 
sentanza politica altrettanto forte: M as¬ 
simo D'Alema. Fassino ha avviato son¬ 
daggi discreti con il diretto interessato - 
chesi sarebbedetto disponibilesecon il 
placet dell'intera coalizione - e con i 
partner dell'U livo (prima la M argheri- 
ta, dove comesupplente si fa il nomedi 
Enrico Letta), che avrebbero mostrato 


interesse nonostante le recenti tensioni 
con D'Alema. 

A Bruxelles, Fini lavorerà fianco a 
fianco con Giuliano Amato. Quest'ulti¬ 
mo è vicepresidente - insieme al bèga 
Dehaene - della Convenzione con al 
verti ce Giscard D'Estaingche preparerà 
le riforme per l'allargamento a Est e la 
costruzione politica dell'U nione Euro¬ 
pea. Commenta D'Alema: «La scelta di 
Fini è impegnativa per Palazzo Chigi». 
E sui rapporti con Amato: «Lavoreran¬ 
no insieme persone di destra e di sini¬ 
stra. È una sorta di costituente del l'Eu¬ 
ropa dove sono rappresentate tutte le 
componenti politiche». Soddisfatto Ro¬ 
mano Prodi: «Il fatto chei Paesi mandi¬ 
no una rappresentanza politicamente 


così torteci dice tutta l'importanza che 
viene riconosciuta alla Convenzione». 

Il «presidium» comprende 105 
membri, tra cui i rappresentanti da 
Quindici governi, trenta parlamentari 
nazionali e 16 dell'Europarlamento. La 
nomina di D'Alema va però calibrata 
con l'orientamento dà centrodestra. 
Che non può fare l'assopigliatutto, ma 
può imporre un deputato come pro¬ 
prio rappresentante: sbarrando così la 
strada a D'Alema - anch'egli deputato - 
e costringendo l'opposizione a «pesca¬ 
re» tra lefiladi Palazzo M adama. All'in¬ 
terno del Polo non sono mancati gli 
screzi. Seia Lega si èdovutaaccontenta- 
redel siluramento di Ruggiero, i centri¬ 
sti hanno candidato il segretario dà 


Ccd Follini (appunto deputato). In suo 
favore si è speso Casini, con qualche 
risultato: Forza Italia si è accontentata 
di farsi rappresentaredaTajani, in quo¬ 
ta alla delegazionedegli europarlamen¬ 
tari. Semprea Bruxelles, An ha raddop¬ 
piato con la capogruppo Ue Cristiana 
Muscardini. Il dopo-Fini, dunque, ria¬ 
pre il gioco parlamentarechesembrava 
chiudersi su Follini per il Polo e sul 
senatore Andrea Manzella per l'Ulivo. 
A differenza dell'Italia,altri governi (co¬ 
me il Portogallo) hanno scelto di essere 
rappresentati da alti funzionari o diplo¬ 
matici anzichéda ministri in carica. M a 
il carattere politico della scelta di Berlu¬ 
sconi ha indotto l'opposizione a scelte 
analoghe. Se la candidatura di D'Alema 


dovesse crescere, toccherà proprio a Ca¬ 
sini concordarecon Pera modalità ecri- 
teri di nominepienamenterappresenta- 
tivedel Parlamento. E proprio a lui Ber¬ 
lusconi potrebbelasciarel'oneredi con¬ 
vincere Follini a farsi da parte, a favore 
di un senatore. 

Certo è che con la mossa Fini, Ber¬ 
lusconi otti eneduerisu Itati. Primo: pla¬ 
ca per un annetto le ambizioni del suo 
alleato che cominciavano, causa l'inva¬ 
denza della Lega e l'asse Bossi-Tremon¬ 
ti, a trasformarsi in mugugni. Il nuovo 
incarico del leader di An infatti durerà 
fino alla primavera dà 2003: il docu¬ 
mento finale della Convenzionedovreb- 
be essere oggetto di un vertice Ue in 
marzo o giugno dell'anno prossimo. Il 


testo sarà poi sottoposto al vaglio della 
Conferenza Intergovernativa (Cig) che 
dovrà finalizzare il nuovo Trattato 
(eventualmente, sotto forma di Costitu¬ 
zionecomune). Secondo vantaggio per 
Berlusconi: sullo scacch i ere d el l'esecu ti - 
vo si libera una casella virtuale. Ora 
può disporre liberamentedella Farnesi¬ 
na, tenendola per il suo partito e asse¬ 
gnandola a qualcuno di cui si fida. Al¬ 
l'Interno di Forza Italia il nomechecir- 
cola è quello di Giulio Tremonti, che 
prevarrebbe su un pur speranzoso Giu¬ 
liano Urbani. Sembra comunque che il 
premier non abbia intenzionedi rinun¬ 
ci areall'interim nell'immediato: avreb¬ 
be infatti confermato ai suoi di voler 
presenziare al vertice di Barcellona. Da 


parte sua, neppure Fini ha motivi per 
essere insoddisfatto: far parte della cer¬ 
chia dei «padri costituenti» della futura 
Europa a 27 membri implicherà un 
grosso salto di qualità nella sua immagi¬ 
ne internazionale e in quella di An. Un 
obiettivo a cui Fini lavorava da tempo 
con un paziente lavoro di accreditamen¬ 
to presso istituzioni e personalità estere 
(vedi il pranzo con Giscard D'Estaing), 
di sopimento da dubbi nei più diffiden¬ 
ti (vedi il viaggio di Adolfo Urso in 
I srael e e l'i ntervi sta d i Fini aTelepace in 
cui sottolinea il contributo delle chiese 
al «cantiereEuropa»), di inattesi ripen¬ 
samenti sulla storia patria (vedi il ridi¬ 
mensionamento dellafiguradi Mussoli¬ 
ni). C'è poi un vantaggio che da col lata 
ralestava diventando primario: a diffa 
renza della Farnesina, la poltrona alla 
Convenzione Europea gli consentirà di 
mantenere il doppio incarico. E rima¬ 
nendo a capo di An, Fini avrà buon 
gioco neil'arginare le correnti interne 
azzerando i rischi di una fronda targata 
Destra Sociale. 
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giovedì 24 gennaio 2002 


Il presidente D’Alema ha avvertito sul rischio di balcanizzazione del centrosinistra. La Margherita: faccia prima autocritica 

Quercia, partito unito e plurale 

La minoranza lo chiede alla leadership. «Non ci sono due organizzazioni, occorre un chiarimento» 


Ninni Andriolo 


ROMA «Così non si può andare avanti. 
Anche nel '94 la sconfitta elettorale fu 
dolorosa, ma dopo una breve stagionedi 
conflittualità interna si realizzò un proces¬ 
so di ricomposizione che portò poi alla 
vittoria dell'Ulivo. Ecco, fermiamoci un 
attimo a ragionare, cominciamo a costrui¬ 
re un progetto. Troviamo le sedi. Utiliz¬ 
ziamo leriunioni degli organismi dirigen¬ 
ti, le assemblee dei gruppi parlamentari». 
Chiedi ad un esponentedella maggioran¬ 
za diessina, comeClaudio Burlando, cosa 
bisogna fare per evitare che nella Quercia 
ognuno vada per conto suo e ti senti ri¬ 
spondere la stessa cosa che auspica i I coor¬ 
dinatore della minoranza, Vincenzo Vita: 
«Due partiti dentro i Democratici di sini¬ 
stra? Sarebbe una sconfitta per tutti - spie¬ 
ga -. Per questo è opportuno andare al 
più presto ad un chiarimento». 

li rischio che maggioranza e mino¬ 
ranza pari ino ogni giorno linguaggi oppo¬ 
sti non è peregrino. Domenica scorsa, al 
seminario romano di Per tornare a vince¬ 
re, M arco Fumagalli e Pietro Folena ave¬ 
vano annunciato che in Parlamento sena¬ 
tori e deputati dell'ex «correntone» tra¬ 
sformatosi in area politica avrebbero po¬ 
tuto votare in modo diverso da quelli che 
fanno capo alla maggioranza del partito. 
E ieri, a Palazzo M adama, i senatori della 
minoranza hanno detto «no» allemodifi- 
chedel codicemilitaredi guerra da appli- 
careai soldati italiani impegnati in Afgha¬ 
nistan, assieme a verdi, Rifondazione e 
Comunisti italiani. 

Angius e Brutti da una parte, Salvi e 
Di Siena - per fare alcuni nomi - dall'al¬ 
tra, nello stesso giorno in cui Massimo 
D'Alema spiega a Repubblica che teme «la 
balcanizzazione del centrosinistra»: «tutti 
sotto le stesse insegne», ma ognuno che 
«va per conto suo, promuovelesueinizia- 


tive, le sue manifestazioni, i suoi cortei». 
Quanto ai Ds, dice il presidente della 
Quercia, «si èfatto un congresso, c'è stata 
una maggioranza, ne è uscita una leader¬ 
ship», il pluralismo interno va rispettato 
«ma non si può permettere un congresso 
permanente». Parole che provocano un 
certo risentimento nella Margherita. Le 
frasi del presidente della Quercia rimbal¬ 
zano in via Nazionale dove la segretaria 
d i essi na d i scute, con u n a certa preoccu pa- 
zione, anche del seminario tenuto dalla 


minoranza sabato edomenica. «Quello di 
D'Alemanon èuno sfogo, maunavaluta- 
zionedel tutto lecita- commenta Vanni¬ 
no Chiti - Non abbiamo bisogno né di 
una coalizione in cui ci sono separati in 
casa, né di un partito di separati in casa», 
commenta Vannino Chiti secondo il qua¬ 
le «pluralismo» interno vuol dire anche 
«rispetto delle regole». «Lescelteei com¬ 
portamenti politici si definiscono negli 
organismi dirigenti», spiega il coordinato- 
redella Quercia, annunciando laconvoca- 


zione della direzione per il 28 gennaio. 

Come gestire il dopo Pesaro? Come 
portarea sintesi posizioni tra loro diverse 
evitando che maggioranza e minoranza 
vivano da separati sotto lo stesso simbo¬ 
lo? E come evitare che rami della Quercia 
prendano alla fine strade diverse? «Biso¬ 
gna che tutti imparino a saper governare 
il pluralismo - commenta Fabio Mussi, 
rispondendo a M assimo D'Alema - Capi¬ 
sco che è una fase di apprendistato, ma è 
necessario più spirito democratico ed in¬ 


telligenza politica, anche perché strappi 
non ce ne sono stati». E Vincenzo Vita 
ricorda che «se è vero che nei Ds non ci 
può essere un congresso permanente è 
anche vero che nel partito può e deve 
convivere un'articolazione di posizioni». 
Significa che « voci diverse, quando si 
levano, non sono da intendere come una 
mera residualità». Per Vita il ragionamen¬ 
to di D'Alema va rovesciato. «Il governo 
non perde consensi? Se questo avviene è 
perchéun'opposizione netta e progettua- 


leancora non èemersa, non si sono colle¬ 
gati i movimenti alla sfera polìtica». Perii 
coordinatore della minoranza, poi, «la 
balcanizzazione del centrosinistra di cui 
parla D'Alema è l'effetto di un mancato 
chiarimento diventato ormai impellente. 
Non è possibile- afferma- checi siauna 
sorta di nocciolo duro dell'Ulivo e poi 
unacostellazionedi forzedi voltain volta 
alleate. 0 l'Ulivo diventa un vero luogo 
politico di riferimento per tutti, oppure la 
frammentazione rischia di travolgerlo». E 


per Vita «più che mai» oggi «le sorti dei 
Ds sono legate a quelle di un Ulivo che 
deve sapere agire dentro un'alleanza più 
grande per dare la speranza di tornare a 
vincere». La ricetta di Vita per i Ds? «U n 
coinvolgimento adeguato»; su alcuni te¬ 
mi, comeil conflitto d'interessi, «una più 
adeguata discussione interna sarebbe ser¬ 
vita». Insomma: la minoranza non ha al¬ 
cuna intenzione di «fare un partito nel 
partito». E il coordinatoredella minoran¬ 
za ricorda che Fassino ha detto più volte 
di sentirsi il segretario di tutti. «Suppon¬ 
go - afferma - che anche D'alema voglia 
essere il presi dente di tutti». 

Claudio Burlando auspica «un pro¬ 
cesso di ricomposizione». Ma «è molto 
importante l'atteggiamento», spiega. 
«Non dico chel'affermazionedi unamo- 
zioneal congresso significhi che le mino¬ 
ranze debbano scomparire - spiega - Ma 
credo, però, che se la parte che ha vinto 
abbia il diritto di far valere la sua come 
posizione politica. Non di forza, sia chia¬ 
ro». Insomma: «Pesaro ha indicato una 
strada, dopodiché nel percorrerla si deve 
tener conto delle diverse sensibilità e uti¬ 
lizzare tutte le forze e tutte le energie». 
Detto questo, «un conto è affermare che 
bisogna tener conto di diverse sensibilità, 
altro conto èesibiredivisioni edifferenze 
interne ogni giorno. Fermiamoci un atti¬ 
mo, quindi, cominciamo a costruire un 
progetto. Usiamo lesedi interne, le occa¬ 
sioni di confronto a partire dalla direzio¬ 
ne del 28». Anche per Burlando, come 
per D'Alema, Ds e U livo debbono ricon- 
quistarecredibilità ponendosi consor¬ 
te opposizionechepresenta al Paeseun'al- 
ternativadi governo, lo voglio combatte¬ 
re questo centrodestra, ma proprio per 
questo voglio mettere in campo assieme 
alla campagna frontale contro Berlusco¬ 
ni, un progetto, un programma, mostrare 
un'alleanza coesa. Altrimenti il centrode¬ 
stra governerà per un sacco di tempo». 




Livia 

Turco 


«Non c’è coesione su un piano condiviso. All’interno dovre mm o volerci più bene» 

«Nell’Ulivo intoppi 
giocano la propria partita» 



Giovanna 

Melandri 


«Giusto Manne del presidente ma il progetto Ulivo è in ritardo» 

«La sinistra? Nei collegi c’è 
Sono i vertici a non marciare» 


Luana Benini 


ROMA CS8.8>Troppa confusione nel partito e 
nell'Ulivo, ha detto D'Alema. «Va bene il plu¬ 
ralismo interno ma non si può pretendere un 
congresso permanente». Un monito alla mi¬ 
noranza affinché non disturbi il manovrato¬ 
re? «D'Alema non ha detto chela minoranza 
disturba - risponde Livia Turco - D'Alemaha 
posto un problema politico: quanto investia¬ 
mo sull'U livo come progetto, e nella vita del 
partito, come si possa andare oltre u na gesti o- 
ne "parlamentare", con una maggioranza che 
governa e u na opposizione che critica». Secon¬ 
do Livia Turco quella di D'Alema è una solle¬ 
citazione alla minoranza ad avere «un ruolo 
più produttivo, sforzandosi a dare contributi 
di merito». E nella qualità dei rapporti inter¬ 
ni, diceTureo, «dobbiamo cercaredi capirci e 
soprattutto volerci più bene». 

Condivide l’allarme di D’Alema su una 
balcanizzazione del centrosinistra? 
CS8.8>«Assolutamente sì. Credo sia la 
preoccupazione e l'inquietudine che pervade 
ogni elettore. Perché, purtroppo, manca eoe 
si on e r i spetto al I a gravi tà d el I e scel te d el gover- 
no. C'è qualcosa che non funziona. Si avverte 
che questo Ulivo è più un contenitore generi¬ 
co che non un progetto condiviso, all'interno 
del quale ciascuno gioca la sua partita». 
CS8.8>Quali partite si stanno giocan¬ 
do? 

CS8.8>«C'è chi vuole la confederazione 
della sinistra, chi vuole rafforzare la M argheri- 
ta, chi vuolefare la sinistra del partito sociade 
mocratico...Non è il rilancio del progetto del¬ 
l'Ulivo la questione che vedo all'ordine del 
giorno». 

CS8.8>D’Alema si riferisce anche al 
confronto interno ai Ds... 

CS8.8>«Dopoun congresso difficileedo- 
loroso abbiamo il problema di coniugare le 
diversità non solo con l'obiettivo di battere 
Berlusconi ma con quello di ridare profilo e 
anima alla sinistra. Questo, per la maggioran¬ 
za del partito, significa sforzarsi di coinvolgere 
costantemente nel duro lavoro quotidiano tut¬ 
ti i compagni a prescindere dal la loro colloca¬ 
zionecongressuale. Coinvolgerli significa ave 
re capacità di ascolto. L'indicazione che ha 
dato Giovanni Berlinguer, per quanto riguar¬ 
da la minoranza, èqudladi lavorare per condi¬ 
zionare e criticare la maggioranza sentendosi 
al tempo stesso parteintegrantedi questo par¬ 
tito. lo non credo che si debba accontentarci 
di convivere. Il problema èridareun senso alla 
sinistra, farle recuperare una funzione nella 


società». 

CS8.8>D’Alema parla di sbandamenti 
e polemiche gratuite. Non crede che 
certe polemiche siano alimentate an¬ 
che da uscite come quella di Fassino 
(su Berlusconi cheaumentai consensi) 
che qualcuno ha definito improvvida? 
CS8.8>«Quando llvio Diamanti hascritto 
che questo governo perde credibilità ma non 
consensi, tutti nehanno commentato l'acutez¬ 
za. Fassino ha detto cheil governo perdecredi- 
bilità, anche con l'aprirsi di contraddizioni si¬ 
gnificative, ma che questo non si traduce in 
una perdita di consensi. Se questo è vero, dob¬ 
biamo lavorare su queste contraddizioni,e la¬ 
vorare nel profondo, sulla cultura, sulle idee, 
rientrando in sintonia con la società italiana e 
con i movimenti esistenti. Perché la nostra è 
stata anche una sconfitta culturale». 

CS8.8>II congresso di Pesaro doveva 
essere risolutivo sulla linea del partito. 
Poi però c’è stato un impasse. Cos’è 
accaduto? 

CS8.8>«Dopo Pesaro lo sforzo del grup¬ 
po dirigente è stato quello di costruire una 
opposizionein grado di dialogarecon la socie¬ 
tà italiana. E' un lavoro di lungo periodo per il 
qualeci dobbiamo attrezzare tutti insieme». 
CS8.8>Oltrechesul lungo periodo non 
occorre anche far fronte a un governo 
che marcia a tappe forzate su un pro¬ 
gramma chesolo adesso si stadisvelan- 
do chiaramente? 

CS8.8>«lnfatti. Abbiamo bisogno anche 
di batterecolpo su colpo. E diredei no a volte 
rappresenta un programma: no alla messa in 
discussionedella magistratura, no alledeleghe 
sulle pensioni...». 

CS8.8>Molti rimproverano ai Ds di 
non aver detto qua no con la nettezza 
adeguata. 

CS8.8>«lo credo chedentro i Dsdovrem- 
mo valorizzare! punti in comune: il giudizio 
sul governo e la metodologia del fare opposi- 

Nella Quercia dovremmo 
mettere in evidenza di più 
i punti in comune 
L’opposizione deve 
essere netta e collegata 
alla società 


zione. Questo governo sta mostrando una par¬ 
ticolare aggressività e si sta connotando per 
un esercizio del potere che pensa di poter fare 
a meno di regole. Pensa di poter decidere su 
materie rilevantissime ricorrendo allo stru¬ 
mento delle leggi delega (checontengono indi¬ 
rizzi ambigui e contraddittori), E' qualcosa 
chealtera profondamente le regoledemocrati- 
chedel paeseeche va denunciato con fermez¬ 
za. E' un governo illiberale nel senso che non 
rispetta le regole del liberalismo. Al tempo 
stesso destruttura lo stato sociale coniugando 
thatcherismo epopulismo. Riuscendo anchea 
parlare con i ceti più deboli della società. Per 
questo la nostra opposizione deve mettere in 
campo proposte alternative. Una opposizione 
netta, propositiva, che si colleghi alla società 
italiana. Lo sforzo da fare insieme è declinare 
questo approccio all'opposizione con i temi 
dell'agenda politica». 


Bruno Miserendino 


ROMA «Parliamoci chiaro. Nell'Ulivo la situa¬ 
zione è da allarme rosso, c'è una competizione 
insensata. E D'Alema fa bene a richiamarci tut¬ 
ti, evocando il rischio di balcanizzazione della 
sinistra. Apprezzo anche che lui usi il "noi". 
Detto questo...». Detto questo Giovanna M elan- 
dri, ex ministro dei Beni Culturali, esponentedi 
spicco della minoranza Ds, spiega perché lei 
quell'appello di D'Alema lo condivide a metà. 
In sostanza: d'accordo a essere più uniti, più 
forti e più credibili, e anche più progettuali, 
d'accordo che non basta gridare, ma se l'Ulivo 
non marcia e se Berlusconi, nonostante «errori 
ed orrori», mantiene i consensi, significa che i 
partiti e i gruppi dirigenti del centrosinistra, 
nessuno escluso, stanno sbagliando grosso. E 
infatti, dice la Melandri, l'opposizione appare 


debole, esenzauna barra dritta. Altro cheoppo- 
sizione urlata, non si sente voce. «Attenzione- 
awerteGiovanna Melandri - non ho alcun in¬ 
tentodistruttivo. 

Dico gruppi dirigenti edico noi: perchè nei 
collegi, nella base, l'Ulivo c'è. E i militanti, i 
simpatizzanti hanno una gran voglia di fare. 
Lasciamo perdere i sondaggi e guardiamo al¬ 
l'unico sondaggio vero, quello fatto il 13 mag¬ 
gio, e chiediamoci se l'Ulivo è in sintonia con 
questa società civile che rappresenta la metà del 
paese». 

Lei dice: il richiamo di D’Alema ègiusto, 
ma se l'Ulivo non marcia, non è certo 
colpa della società. Con chi ce l'ha? 

«Appunto, se la situazione è quella evocata 
dal presidente del mio partito, mi chiedo perché 
mai in questi mesi, una volta elaborato il lutto 
del la sconfitta, non si sia messo in piedi nulla di 
ciò che può rendere visibile, unita e credibile 
l'opposizione. Breve elenco. Non si èvolutofare 
il governo-ombra, non si fanno passi avanti sul 
coordinamento dei gruppi parlamentari, si è 
riaperta una fase di insensata competizione in¬ 
terna, la convenzione dell'Ulivo si farà solo in 
autunno. Non vedo i banchetti per la raccolta di 
firme contro le leggi vergogna del governo. Ve¬ 
do coltivare un'idea rinsecchita di U livo, senza i 
Verdi, i comunisti italiani. Si pensa a potare, 
invece di innestare. E così dobbiamo aspettare 
marzo per vedere l'Ulivo in piazza contro il 
governo. Eppure Berlusconi ha offerto motivi 
di scontro a piene mani. Persino in questi gior¬ 
ni, per parlare di cose concrete, sarebbe utile 
una iniziativa del centrosinistra sulle condizioni 
di vita delle fasce medio-basse alle prese con 
l'inquinamento dell'aria e il caro-verdura...». 
Vede rischi di nuove frantumazioni a si¬ 
nistra? 

«Non credo a scissioni e, per intenderci, 
combatto i nostalgici del proporzionalismo». 

Non sarà che, in primo luogo, manca 
un'analisi comune sulle ragioni della 
sconfitta?. Forse, come dice D'Alema, sa- 

Dov’è finito 
il coordinamento 
dei gruppi parlamentari? 
L’opposizione non è 
urlata, è senza 
voce 


rebbe utile iniziare da lì... 

«Facciamola questa analisi. Perchè uno de¬ 
gli errori ricorrenti è quello di considerare la 
sconfitta elettoralefiglia soprattutto di un basso 
tasso di riformismo dell'Ulivo. Cèdei vero, ma 
la realtà è che noi abbiamo difeso poco le rifor¬ 
me che aveva fatto il centrosinistra e non abbia¬ 
mo tenuto insiemeil grande fronte dei diritti di 
libertà e della difesa dello stato sociale. E si 
dimentica che la maggioranza dell'elettorato di 
Berlusconi è tutt'altro che la parte più innovati¬ 
va e dinamica del paese. È un problema che 
avverto anche oggi di fronte all'offensiva globa- 
ledel centrodestra e di frontealla doppia scaden¬ 
za del conflitto d'interessi e del rinnovo del 
consiglio d'amministrazione della televisione 
pubblica. Continuo a pensare che siamo stati 
poco radicali nella difesa dei cardini dello stato 
liberal e e troppo liberisti nella difesa dello stato 
sociale. Meno male che Cofferati, almeno su 
questo terreno, ha tenuto la barra dritta...» 

Perché, sul conflitto d'interessi il centro- 

sinistra sta sbagliando? 

«Noi pensiamo giustamente che la globaliz¬ 
zazione deve estendere il campo della democra¬ 
zia, ma mentre guardiamo al mondo, non ci 
rendiamo conto che da noi i cardini della socie¬ 
tà liberalesono violati dal conflitto d'interessi di 
Berlusconi che detiene lo strumento principe 
della formazione del consenso. Qui la penso 
come Sartori. Invece, nell'Ulivo e anche nei Ds, 
soprattutto all'inizio, non ho visto tenere la bar¬ 
ra sempre dritta. Lo stesso discorso vale per il 
tema giustizia. Se l'alternativa è resi stereo inno¬ 
vare, anch'io sono per innovare. M a di fronte a 
Castelli bisogna prima di tutto resistere». 

Come si esce, a suo parere, dall'impasse? 

«I ntanto io credo che per il paese, il gover¬ 
no e l'opposizione ci sarà quanto prima una 
prova molto dura, perché fra qualche mese, per 
restare in Europa, con questo tasso di crescita, 
Berlusconi e Tramonti dovranno mostrare il 
loro vero volto. Questa finanziaria non basterà, 
le tasse non caleranno, la riforma della scuola 
non piacerà a nessuno, il consenso, sondaggi o 
meno, scenderà. Non è questione di spallate o 
di gridare al regime. È che non possiamo farci 
trovare impreparati. Il centrosinistra deve ritro¬ 
vare la sua anima e la sua unità e deve tornare 
ad allargarsi. Comedicevo all'inizio, deve riorga¬ 
nizzare questo vasto campo di forze che già si 
esprimono in molti modi nella società civile. Ci 
sono molte forme di autorganizzazione che si 
stanno affermando, non penso certo solo ai 
no-global. Vanno sentite, capite, raccolte. Dar 
loro una prospettiva è il compito nostro. Non 
ho alcun intento distruttivo, ma ri peto: il proble¬ 
maènei vertici, non nei collegi elettorali». 


DIREZIONE NAZIONALE DS GRUPPI PARLAMENTARI DS - L’ULIVO 
AREA LAVORO CAMERA DEI DEPUTATI 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

Lunedì 28 Gennaio 2002 - ore IO -13 
Palazzo Marini - Sala delle Conferenze 
Via del Pozzetto, 158 - Roma 

Incontro nazionale 
sull’amianto 

Difendere i benefici previdenziali dei lavoratori esposti all'amianto, 
tutelare le posizioni acquisite, estendere i diritti alle categorie escluse 
Introdurre la sorveglianza sanitaria agli esposti 
Costituire il Fondo per le vittime dell’amianto 
Rilanciare il Piano delle bonifiche 

Presiede: 

on. Elena Cordoni 

capogruppo Ds Commissione Lavoro Camera dei Deputati 

Introduce: 

sen. Giovanni Battafarano 

capogruppo Ds Commissione Lavoro Senato della Repubblica 

Sono previsti interventi di rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil, Confindustria, Inps, Inail 



Conclude Cesare Damiano - responsabile Lavoro Segreteria nazionale Ds 
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La manifestazione si terrà alle ore 16 in piazza Farnese a Roma 

Legge uguale per tutti 
Ulivo, sit-in il 2 febbraio 

Dalla Chiesa: un problema di tutti i cittadini 


ROM A «La legge è uguale per tutti». 

Per ribadirlo l'Ulivo, con in testa Francesco Rutelli, «esce dai 
cinemaedallesalechiuse» escendein piazza, con una manifestazione 
in programma il prossimo 2 febbraio a Roma, alle 16 in piazza 
Farnese. A promuovere l'iniziativa un comitato ideato da alcuni 
parlamentari del centrosinistra dopo sollecitazioni, spiegano, venute 
«dai nostri elettori» e che continuerà a vivere anche all'indomani 
della manifestazione. 

«Vogliamo coinvolgerei cittadini in una testimonianza di fronte 
al Paese-spiega il portavoce del comitato "la legge è uguale per tutti" 
Nando Dalla Chiesa- È un tema caldo e delicato, perché siamo di 
fronte ad un attacco senza precedenti al principio la legge è uguale 
per tutti e perché c'è il rischio di scivolare su delle posizioni che 
vengono definite di tipo giustizialista. Vogliamo testimoniare una 
generale determinazione della società civile a difendere un principio 
cardinedella democrazia», che, aggiunge Giovanni Kessler, «riguarda 
tutti i cittadini enon èdi destra o di si n i stra» e su I quale, dice invece 
Giuseppe Ayala, «c'è un diffuso allarme con un'ansia trasversale». 

Insomma, occorre reagi re di fronte ad «un filo terribiledi illegali¬ 
tà -afferma Giampaolo Zancan- che sta legando il Paese». 

«Ci siamo lasciati scippare il termine giustizia e garantismo -fa 
eco Daria Bonfietti- dobbiamo riacquistare il significato corretto di 


queste parole». E allora, conclude Tana DeZulueta «ci rivolgiamo a 
tutti i cittadini che vogliono far sentire la propria voce», per una 
manifestazione, conclude Alessandro Battisti, «che non èantiberlu- 
sconi». Al comitato, al quale ci si iscrive versando una quota di un 
milionedi lire, hanno finora aderito numerosi parlamentari ed espo¬ 
nenti della società civile, tra i quali Paolo Sylos Labini, Antonino 
Caponnetto, M illy Moratti e Massimo Fini. Tornare a parlare davve¬ 
ro dei temi della giustizia per difendere la legalità e lo Stato di diritto. 
È questo l'obiettivo che si propone il Comitato 'la legge è uguale per 
tutti. Un comitato formato per lo più da esponenti dell'Ulivo, che si 
auto finanzia, e che sta organizzando, comesua prima iniziativa, una 
manifestazione a Roma, a Piazza Farnese, il 2 febbraio prossimo. 

«Concluderà Francesco Rutelli - aggiunge il parlamentare - ma 
sarà una manifestazione aperta ai cittadini per discutere sul serio dei 
loro problemi» e per puntare il dito contro quello che Dalla Chiesa 
definisce il «più grave attacco alla giustizia che ci sia mai stato nel 
Paese». U n attacco «mosso da questo governo per difendere l'interes¬ 
se di pochi». Nasce da qui infatti il nome del comitato, un'idea, 
racconta la senatrice dei Ds Daria Bonfietti, «nata il 12 dicembre 
scorso a M i lano» quando durante la commemorazione della strage di 
Piazza Fontana «in una sala gremita, centinaia di persone ci chiesero 
di tornare a parlare di giustizia e di legalità». 



Nel pomeriggio di oggi a Firenze corteo nel centro della città. Appello firmato da oltre 300 docenti 

La marcia dei professori per la democrazia 


Renzo Cassigoli 


FIRENZE Si apre con una citazione di Alexis 
De Tocqueville l’appello degli oltre trecento 
docenti dell’Ateneo fiorentino che invita i 
cittadini al corteo che oggi alle 17 attraverse¬ 
rà il centro storico, dall’U niversità al palazzo 
di Giustizia, per "manifestarecontro gli attac¬ 
chi alla democrazia” e per "costruire insieme 
l’opposizione a questo governo”. La citazio¬ 
ne di Tocqueville, secondo cui "nei paesi de¬ 
mocratici le persone non possono farea me¬ 
no di un forte poteregiudiziario edella liber¬ 
tà di informazione”, tocca quel nervo scoper¬ 
to della democrazia in Italia che, interpretan¬ 
do un diffuso sentimento di preoccupazione, 
ha suscitato la protesta di larghissima parte 


della cultura fiorentina, L'appello sottolinea i 
rischi per l'autonomia della Giustizia e del¬ 
l'informazione sintomo di un degrado della 
democrazia anche in altri campi: dall'immi¬ 
grazione, con il disegno legge del governo; al 
lavoro, con l'attacco allo Statuto dei lavorato¬ 
ri: all'indebolimento della scuola pubblica, 
che minaccia il diritto primario alla cono¬ 
scenza. 

Nel frattempo le adesioni dilagano al di 
là di quellesottoscritte da docenti di chiarissi¬ 
ma fama provenienti dalle diverse facoltà: 
umanistiche, scientifiche, di legge e scienze 
politiche. FI anno aderito le organizzazioni 
degli studenti di sinistra, le organizzazione 
dell'ambientalismo, la Fisac Cgil e la rappre¬ 
sentanza della RSU dell’Università; a titolo 
personale hanno aderito i segretari della Cgil 


fiorentina etoscana, Alessio Gramolati e Lu¬ 
ciano Silvestri, il presidentedella RegioneTo- 
scana Claudio Martini, e ancora il gruppo 
consiliare dei dsedei verdi in Palazzo Vec¬ 
chio, "l’Italiadei valori", "Insiemeper l'Uli¬ 
vo”. «Nel lanci arequesto appello siamo mos¬ 
si dall'idea che quel che sta accadendo sia di 
una eccezionale gravità e crediamo sia neces¬ 
sario tenere desta la coscienza democratica 
del Paese», commenta Sergio Givone. «L'im¬ 
pressione, però, è che non ci sia nell'opinio¬ 
ne pubblica e nei partiti una consapevolezza 
critica all'altezza dei rischi che stiamo corren¬ 
do rispetto ad una situazione nella qualesem- 
bra che il voto legittimi chiunque lavando 
ogni responsabilità. Ma questo è populi¬ 
smo», esclama richiamando i duepunti chia¬ 
ve all'origine dell'iniziativa: «Il primo òche 


gli atti, le leggi varate da questo governo ri¬ 
spondono a interessi personali enon al bene 
comune; il secondo punto chiave riguarda 
direttamente il presidente del consiglio che 
resta nel contempo proprietario di un impe¬ 
ro mediatico e che, fra poco più d’un mese 
con la elezione della nuova presidenza Rai, 
sta per diveniremonopolista assoluto dell'in¬ 
formazione radio-televisiva, dopo esserlo an¬ 
che di grandissima parte della carta stampa¬ 
ta». Givoneèpreoccupato di quelle che defi¬ 
nisce leggi "ad personam”. «Se andiamo 
avanti su questa strada, è finita», dice. «Si 
badi bene, nessuno contesta il diritto del cen¬ 
tro destra a governare, la nostra contestazio¬ 
ne riguarda determinati atti del governo che 
rischiano di mettere in discussione i princìpi 
della democrazia». 


Corte dei Conti: il federalismo 
deve rispettare gli interessi generali 


Simone Collini 


ROM A Anche dopo la riforma della Costi- 
tuzionein senso federalista, lafinanza pub¬ 
blica deverimaneremateria di competenza 
di organi istituzionali centrali. Lo ha affer¬ 
mato il procuratore generale della Corte 
dei Conti Vincenzo Apicella in occasione 
dell’apertura dell’anno giudiziario dell’Isti¬ 
tuto. Alla presenza di Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, del presidente della Corte dei Conti 
Francesco Staderini, di ministri e alte cari¬ 
che dello Stato, Apicella ha riconosciuto 
essere «nella realtà dellecose» checi si tro¬ 
vi di frontead una «evoluzionetesa a porta- 
repiù vicino al cittadino i centri di direzio¬ 
ne politico-amministrativa e di gestione 
dellepubblicherisorse». Ciò va «asseconda¬ 
to» ma, ha aggiunto, «non esdudela neces¬ 
sità chei valori egli interessi più generali e 
più alti della Nazione siano affidati, in 
quanto non divisibili, ad organi istituziona¬ 
li centrali». Secondo il pg della magistratu¬ 
ra contabile, attribuire ad ogni singola Re- 
gione«il poteredi legiferare in modo esclu¬ 
sivo e autonomo in materia di controllo 
porterebbe inevitabilmente ad una prolife- 
razionedi modelli edi procedure checree- 
rebbero inammissibili difformità in tema 
di gestione delle pubbliche risorse»: sorge¬ 
rebbero «difficoltà neU’applicazionedel di¬ 
ritto comunitario» e «disparità di tratta¬ 
mento tra cittadini dellediverse parti d’Ita¬ 
lia»; verrebbe minata alla base «l’attuazio¬ 
ne del principio di solidarietà»; in breve, si 
rischierebbe «la disgregazione della Nazio¬ 
ne e un regredire di secoli del corso della 
storia del popolo italiano». Per evitaresimi- 
li pericoli, ha sottolineato Apicella, occorre 
sì favorire l’autonomia delie Regioni, ma 
anche mantenere un organo «neutrale», 
quale è la Corte dei Conti, che si occupi 
della gestione delle risorse collettive e che 
funga da «cerniera» tra leautonomielocali 
e «la potestà centrale legislativa e politica 
del Parlamento nazionale». 

Il ministro della Giustizia Roberto Ca¬ 
stelli, presente alla cerimonia di inaugura¬ 
zione, ha commentato la relazione d’aper¬ 
tura osservando che«in qualsiasi moderno 
Stato federatesi stono organi sovrafederali 
che si occupano dell'Insieme». Sul proble¬ 
ma di trovare il punto di equilibrio tra 
potere cen trai e e potere fed eral e, il guarda¬ 
sigilli ha osservato che «a decidere sarà il 
legislatore chiamato alla ridefinizione della 
Costituzione in senso federalista». Ha poi 


concluso il ministro leghista: «Mi fa co¬ 
munque piacere la presa d’atto che l’Italia, 
in maniera inequivocabile, si èawiata ver¬ 
so unaconfigurazionefederalista». 

Sulle parole di Castelli il pg Apicella è 
tornato nel corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta al termine della cerimonia. «È 
esatto quello chediceil ministro e trovate- 
mi qualcuno chenon vuoleil federalismo. 
Il punto - ha aggiunto - è che bisogna 
trovareun equilibrio con alcuni valori indi- 
visibili che sono alla base deH’unità nazio¬ 
nale. Se si esagera troppo in senso disgrega¬ 
tivo - ha concluso ribadendo quanto già 
dichiarato poche ore prima - si potrebbe 
addirittura arrivare al disfacimento dello 
Stato». 

Oltrealla questionefederalismo, parte 
del discorso di inaugurazioneèstatadedi- 
catadaApicellaallaquestionedel supposto 
"buco" lasciato dai governi dell’Ulivo al 
governo Berlusconi. Secondo il pg, lascor¬ 
sa estate si è assistito «ad un fenomeno che 
sembrava sconcertante. Non c’era un orga¬ 
no che potesse dire se ci fosse o meno un 
buco nel fabbisogno di cassa. Al 31 dicem¬ 
bre ancora non sapevamo se ci fosseo me¬ 
no questo buco». Occorre istituire, ha os¬ 
servato, un comitato tecnico ristretto for¬ 
mato da rappresentanti della Corte dei 
Conti, della Banca d’Italia, della ragioneria 
generale dello Stato, dell’lstat ed eventual¬ 
mente di altri istituti, che fornisca almeno 
ogni duemesi dati certi sulla gestionefinan¬ 
ziaria pubblica. Questo, ha aggiunto, «sen¬ 
za togliere competenze a chi chesia, ma il 
cittadino non deve trovarsi smarrito di 
f ron te a cifre d i fferenti. Il ministro deH’Eco- 
nomia, Giulio Tremonti - ha sottolineato 
Apicellafacendo riferimento alleultimedi- 
chiariazioni dello stesso ministro - diceche 
i conti vanno bene. È importante che un 
cittadino possa fidarsi del ministro del Te 
soro, guai se non fosse così. M a senza to- 
glierenulla alla suafunzione, néaquelladi 
altri, credo chesia opportuno trovare uno 
strumento, un sistema su base informati¬ 
ca». 

Apprezzamento per l’intervento del 
pg è stato espresso dal vicepresidente del 
Consiglio Gianfranco Fini: «La relazione 
del procuratore generale Vincenzo Apicel¬ 
la - ha dichiarato - conferma il ruolo stori¬ 
co dellaCortedei Conti, garante del la buo- 
nagestionefinanziariaepatrimonialedello 
Stato edegli enti pubblici e, pertanto, osser¬ 
vatorio prezioso dell’andamento dellerela- 
tive contabilità». 


K 

CM 


<D 

E 

CN 


ì 


-gii 

(G o - 

t "6 - 
o o 
o u 
E £• 


o N 
O O ’ 
N £ 

N O 





Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


nav '9azi one 


sp °*r/i 


m l fi/ 

c an 9 er e subwoofer 100 Walt. . Cambio ^ rodio 

cambio a 6 marce. 


►ABS con EBD e sensori attivi. 


400. 


OOo 




.5®0 






cv't 


ostf° 






*\*° 


www. buy@fiat.com 



Colore: Composite 
















6 


l’Unità 


Italia 
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Anche le telecamere di Al Jazeera 
alla giornata di pace 


I partecipanti alla giornata di preghiera per la pace 


ASSISI La giornata di preghiera 
per la pace nel mondo, voluta da 
Giovanni Paolo II assieme ai rap¬ 
presentanti delle altre religioni, 
verrà seguita anche da due opera¬ 
tori dell'emittente Tv Al Jazeera. 
Loro assieme ad altri 860 inviati e 
300 giornalisti legati al mondo 
francescano seguiranno l'evento 
sin dalle prime fasi dalla partenza 
del treno papaledallastazioneVa- 
ticanaatutta la giornata. 
Comincerà questa mattina alle 
8.30, alla stazione ferroviaria del 
Vaticano la Giornata di preghiera 
per la pace nel mondo. Sul treno 
speciale, infatti, prenderanno po¬ 
sto, con Giovanni Paolo II gli espo¬ 
nenti delle 12 religioni di tutto il 
mondo che hanno dato la loro 
adesione. Alle 1030 il treno arrive¬ 
rà alla stazione di santa M aria de¬ 
gli Angeli, dove il Papa sarà accol¬ 
to dal presidentedel Consiglio, Sil¬ 
vio Berlusconi. 


In papamobile il Papa arriverà ad 
Assisi dove, alle 11, nella piazza 
antistante la basilica inferiore, ci 
saranno le «testimonianze per la 
pace». 

Alle 12 i rappresentanti delle varie 
religioni si divideranno nei locali 
del convento e, separatamente, 
pregheranno per la pace. I cristia¬ 
ni si riuniranno tutti insiemenella 
basilica inferiore. 

Dopo un pranzo frugale nel refet¬ 
torio, è previsto u breve incontro 
del Papa con il presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciam- 
pi. 

Alle 1530 gli esponenti delle reli¬ 
gioni formuleranno un solenne 
impegno per la pace e si congede¬ 
ranno. Il Papa visiterà in privato il 
monastero di santa Chiara e la ba¬ 
silica di santa M aria degli angeli e, 
alle 1745, riprenderà il terno che, 
dueoredopo, lo riporterà in Vati¬ 
cano. 



Cardinale segretario di Stato, 
Angelo Sodano 

Esponenti dei dicasteri vaticani 
Presidente della Cei, card. 
Camillo Ruini 

Arcivescovo di Milano, card. 
Martini 

Arcivescovo di New York, Egan 
Arcivescovo Puljic (Bosnia) 
Card. Michele Giordano 
Card. Salvatore De Giorgi 
Card. Dionigi Tettamanzi 
Card. Severino Poletto 
Card. Giovanni Battista Re 
Suor Nirmala, superiore delle 
suore di madre Teresa 
Chiara Lubich, fondatrice dei 
Focolarini 

Andrea Riccardi, Comunità di 

Sant'Egidio 

Kiko Arguelo dei 

neocatecumenali 

Carrascosa Jesus, Comunione 

e Liberazione 



Ortodossi 


Patriarca 
ecumenico 
Bartolomeo I e” 
esponenti di numerose 
Chiese: patriarcati di 
Serbia, Romania, Bulgaria, 
Alessandria, Antiochia e 
Gerusalemme 
Rappresentanti di Albania, 
Finlandia, Cipro e Polonia. 
Chiesa apostolica armena 
Catholicossato di Cilicia 
Chiesa Assira d'Oriente 


uiiaammi 


Protestanti 


Esponenti della 
Federazione 
luterana mondiale' 
Consiglio metodista 
mondiale 
Alleanza battista 
mondiale 

Alleanza mondiale delle 
Chiese riformate 
Conferenza mondiale 
mennonita 
Chiesa di Scozia 
Conferenza generale 
degli Avventisti del 
Settimo Giorno 
Quaccheri 

Esercito della salvezza 
Chiesa morava 




Adesioni 
da: 

Sikh 

Giainismo 
Zoroastresimo 
Tenrikyo 

Religioni tradizionali 
africane (Ghana e Benin) 


Rabbino David I 
Rosen (Gerusalemme) 
Riccardo Segni, rabbino 
capo di Roma, e il suo 
predecessore Elio Toaff 
Gran rabbino Samuel- 
René Sirat (Francia) 
Alcuni rabbini dagli Usa 


Buddisti 


Rappresentante 
del Dalai Lama 
Rappresentante 
del 

Supremo 
patriarca di 
Thailandia 
Presidente 
della 
Federazione 
buddista giapponese 
Delegazioni dei movimenti 
Tendai, Kosei-Ka 
e Myochicai 

Delegazione shintoista dal 
Giappone 



Musulmani 



Esponenti da: 
Pakistan 
Arabia Saudita 
Libano 
Giordania 
Algeria 
Egitto 
Iran 
Libia 
Kazakhistan 
Turchia 
Albania 
Filippine 
Bulgaria 
Bosnia 
Usa 

Gerusalemme 

Italia 



Le religioni dialogano, la Lega attacca il Papa 

Oggi ad Assisi la preghiera della pace. I seguaci di Bossi: mai con mullah e rabbini 


DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


ASSISI II Papa arriva stamane ad 
Assisi, e porta nel suo treno di sette 
vagoni i rappresentanti di tutte le 
principali religioni del mondo. È 
un semplice Intercity, che alle 10.30 
raggi ungerà la stazione di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli. I viaggiatori si riuni¬ 
ranno nella città di san Francesco, 
pregheranno separatamente ognu¬ 
no in una delle antiche sale del Sa¬ 
cro Convento e ognuno a modo 
suo, mangeranno insieme e poi as¬ 
sumeranno, stavolta fisicamente vi¬ 
cini nella piazza Inferiore coperta 
da un tendone, un solenne «impe¬ 
gno comune» per la pace nel mon¬ 
do. Saranno duecento, tra i quali 
una settantina di «leader» religiosi. 
È un appuntamento che il Papa ha 
voluto dopo l'il settembre. Pia av¬ 
vertito la debolezza delle chiese e 
delle religioni, l'ambiguità di certi 
messaggi, l'impotenza davanti alla 
barbarie compiuta in nomedi dio. 
Da eccellente politico qual èsempre 
stato ha voluto inviare lui un mes¬ 
saggioforte, cheandassein unadire- 
zione inequivocabile e opposta a 
quella del terrorismo «mistico». Per 
questo ha invitato ebrei, musulma¬ 
ni, scintoisti, buddisti, induisti e 
quant'altri nell'amata Assisi. Padre 
Vincenzo Coli, custode del Sacro 
Convento e in un certo modo cura¬ 
tore dell'evento, parla della pace ci¬ 
tando Abramo: «I ncamminarsi ver¬ 
so una meta sconosciuta, ma forte¬ 
mente desiderata». Padre Coli non 
si cura delle diversità, del fatto che 
nella «sua» cappella dedicata a Frate 
Elia pregheranno i musulmani, nel¬ 
la «sua» sala romanica pregheranno 
i buddisti ecosì via. Di questa pacifi¬ 
ca occupazione è contento. Da 
buon francescano indica tre valori 
che gli piacerebbe fossero condivisi 
da tutti: «La fede in un unico Dio, 


la sacralità e la dignità di ogni essere 
umano, la bontà della creazione in¬ 
tesa come natura». Propone che il 
27 ottobre di ogni anno (il primo 
incontro interreligioso si tennepro- 
prio in quella data nel 1986) l'even¬ 
to si ripeta, «per una verifica del 
cammino unitario». E invita «tutti 
gli uomini che hanno a cuore la 
pace nel mondo» ad osservare oggi 
un minuto di silenzio alle 12, «se¬ 
condo i diversi fusi orari». 

Chi potrebbe infastidirsi per 
una preghiera di pace? Chi potreb¬ 
be storcereil naso davanti a qualche 
turbante o kippa che si aggirassero 
ospiti in uno dei luoghi simbolo del 
cattolicesimo mondiale? Nessuno, 
naturalmente. Almeno in Italia. 
Con un paio di eccezioni, giusto 
per confermare la regola. Le due 
eccezioni portano i nomi di Federi¬ 
co Bricoloedi Massimo Poliedri. Si 
tratta di due deputati della Lega, 
partito di governo. Denunciano la 
«confusione multi religi osa» dell' 
odierna giornata, frutto di «un pas¬ 
so falso della Chiesa Romana». Seia 
prendono con il fatto di «pregare 
con eretici, scismatici, bonzi, rabbi¬ 
ni, mullah, stregoni e idolatri vari» 
nel momento in cui «la civiltà occi¬ 
dentale di chiara matrice cristiana 
viene quotidianamente vilipesa». 
Nededucono chel'iniziativadel Pa¬ 
pa «dà ragione ai massoni di tutto il 
mondo che vedono confermate le 
loro teorie sulle perfette eguaglian- 

Nella chiesa di San 
Francesco rincontro 
tra settanta leader 
religiosi: preghiere 
separate, ma comune 
impegno 




ze di tutte le fedi». Vantano in so¬ 
stanza la superiorità della «civiltà 
occidentale», comequalcun altro in¬ 
cauta mente fece prima di loro, e 
l'usano per tirar due calci - in que¬ 
sto caso verbali - agli «stranieri». 
Gli hanno replicato in molti. N e ci¬ 
teremo due. L'on. GiuseppeGiuliet- 
ti, Ds, che trova che la coppia di 
leghisti «non ha alcun senso della 
misura e della decenza». Quanto a 
GiuseppeFioroni, della M argherita, 
li trova «farneticanti», anche se non 
stupisce che simili uscite vengano 
daliefiledi un partito «chesi èsem¬ 
pre nutrito dei miti più beceri, da 
quello del superuomo a quello della 
razza padana». 

Non è questo, per fortuna, l'at¬ 
teggiamento del governo al qualeva 
il consenso dei due leghisti. Il Papa 
e i suoi ospiti saranno ricevuti sta¬ 
mane alla stazione di Santa Maria 
degli Angeli da Silvio Berlusconi, e 
nel pomeriggio il Pontefice incon¬ 
trerà il capo dello Stato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi nel convento francesca¬ 
no. L'apprezzamento governativo 
per l'iniziativa è stato affidato al vi¬ 
cepremier Gianfranco Fini, il quale 
inserisce Giovanni Paolo II «a pie¬ 
no titolo tra i padri dell'Italia con¬ 
temporanea». Considera l'iniziativa 
del digiuno che ha preparato l'ap¬ 
puntamento di Assisi come una 
«globalizzazione del digiuno», e che 
la coincidenza con il Ramadan ne 
abbia fatto una «globalizzazione del¬ 
la spiritualità». Ma Fini non perde 
l'occasione per allungare una zam¬ 
pata politica di prim'ordine. Parlan¬ 
do deH'auspicio espresso dal Papa 
perché nella futura Costituzione eu¬ 
ropea si tenga conto delleradici spi¬ 
rituali dell'Europa, ha assicurato 
che «il governo farà ciò cheèin suo 
potere per riaprirei battenti del l'Eu¬ 
ropa ai latori di un messaggio spiri¬ 
tuale». È il secondo avvertimento, 
dopo quello di Berlusconi alla Ca- 



Televisioni difronte alla Basilica di Assisi, dove si svolgerà la giornata interreligiosa Cito/Ap 


Q: 


Quel bis 
voluto 

DA WOJTYLA 

Alberto Melloni * 

uando stasera passeranno sulle 
| tv leimmagini del l'incontro di As¬ 
sisi tre i significati di questo ap- 
pu ntàrnento ri schi eranno d'essere appi at- 
titi dalla insistenza sulla varietà dei colo¬ 
ri, dellecarnagioni, degli oggetti checon- 
notano questa assemblea religiosa, con¬ 
tornata dalla vanità dei politici. Ad 
+pete» qualcosa che non tutti volevano 
rivedere. L'incontro celebrato lì nel 1986, 
aveva urtato quegli ecclesiastici che vi 
leggevano una rinuncia o un pericoloso 
sincretismo». E dunque non si doveva 
rifare. Poteva essererivissutodai giovani 
di sant'Egidio: ma l'evento come tal e (cioè 
col Papa) doveva restare irri petibileeirri¬ 
petuto. 

Oggi invece si replica, e si replica proprio 
ad Assisi. Contro tutti Giovanni Paolo II 
ha imposto un gesto che riconferma quel 
luogo e quel modo di incontrarsi come un 
va I ore eh e a ppa rt i en e al I a eh i esa per sem¬ 
pre. I n secondo luogo Assisi 2002 smarca 
le religioni rispetto alla politica interna¬ 
zionale; le reiigioni non cercanouna coabi¬ 
tazione di pace per ragioni esterne alla 
loro grammatica spirituale. 

L'incontro riguarda il cuore stesso dell' 
esperienza religiosa, come ricerca di colui 
che è il totalmente Altro e il pienamente 
Accanto ri spetto ad ogni cuore in cerca di 
pace. Per la chiesa cattolica tornare ad 
Assisi significa affermare che il rispetto 
di ogni differenza (e quella religiosa è la 
più ardua) è il solo modo di confessare 
Gesù in un modo coerente. I n terzo luogo 
Assisi dice che l'utopia ecumenica non è 
morta. 

Negli ultimi anni i rapporti fra le chiese 
cristiane hanno conosciuto tensioni. Le 
chiese si sono parlate, ma anche scontra¬ 
te violentemente su temi difficili, fino a 
far pensarecheil desideriodi comprensio¬ 
ne fosse un ricordo di stagioni passate. 
Ad Assisi, invece, le chiese ci sono e sono 
insieme. I loro capi si muoveranno come 
cristiani: «vasi di creta»di tante e diffe¬ 
renti forme, ma desiderosi di custodire 
per chi haseteil gustodissetantedel Van¬ 
gelo. Gli ammazzamenti in nomedi Dio, 
l'odio antisemita, il disprezzo dell'uomo 
che hanno segnato secoli della nostra sto¬ 
ria non finiranno certo grazie ad Assisi: 
anzi, da giorni l'ufficialità vaticana ripete 
che oggi si pregherà <<gli uni accanto agli 
altri, non insieme», come se, in un mondo 
che ha visto bruciare New York nel nome 
d'Allah, l'Afghanistan sventrato dalle 
bombe del la «libertà duratura», eGerusa- 
I emme assurgere a preteso per mitraglia¬ 
re un Bar Mitvzah o blindare Betlemme, 
fosse questo ci òche va temuto... 
C'èdunque molta strada da fare: ma Assi¬ 
si dicechelechieseelereligioni hannoin 
comune un gesto al quale possono torna¬ 
re. E non è poco. 

* Università 
di M odena/Reggìo Emilia 


mera, che il governo italiano invia 
ai laici di tutta Europa. 

Di tutto ciò i frati di Assisi non 
sembrano curarsi. Ieri era giornata 
di veglia. La città guardata a vista, 
ma non ancora blindata come sarà 
da stamane. Un migliaio gli agenti 
delle forze dell'ordine, altrettanti i 
giornalisti accreditati. Tra di essi 
dueoperatori di Aljazeera, la televi¬ 
sione che ha avuto da settembre in 
poi l'esclusiva dei messaggi di Osa¬ 
tila Bin Laden. Mae meglio non 
dirlo ai prodi leghisti. 
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L’ultima vittoria di Giovanni Paolo II: 11 le personalità del mondo ebraico spalla a spalla con i musulmani 

Ben trentuno leader islamici partecipano all’incontro 


Il sistema regionale per 
I*accreditamento delle sedi operative 
degli Organismi che svolgono attività 
di formazione/orientamento 


Francesco Peloso 


ROMA Alla fine i rappresentanti dell 1 
IsIam che andranno ad Assisi saranno 
31. U n bel colpo per il papa che è ri usci¬ 
to - nel momento in cui si temeva il 
deflagrare di un scontro fra religioni e 
civiltà a livello planetario - a portare i 
leader religiosi di mezzo mondo nella 
città di Francesco. Ieri mattina, nel cor¬ 
so della consueta udienza del mercole¬ 
dì, il pontefice ha spiegato ai fedeli, una 
volta di più, il significato di un incon¬ 
tro così fortemente voluto: «Come sa¬ 
pete domani mi recherò ad Assisi, do¬ 
ve, insieme con esponenti di Chiese e 
comunità ecclesiali econ rappresentan¬ 
ti di altrereligioni, vivremo unagiorna- 
ta dedicata alla pregherà per la pace nel 
mondo. Si tratterà di un pellegrinaggio 
di speranza, sulle orme di San France¬ 
sco d'Assisi, profeta di pace». Giovanni 
Paolo II è riuscito in questo modo a 
infrangere la pericolosa escalation di 
una contrapposizione oriente-occiden¬ 
te a sfondo religioso. N on era dunque 
impresa facile immaginare un simile 


appuntamento e, in una prima fase, 
non sono mancate neanche le critiche. 
Non ha però serrato i ranghi il papa e 
ha anzi scelto la strada del dialogo con 
lealtrereligioni etradizioni, pur mante 
nendo ben fermi i principi della pro¬ 
pria cultura e della propria fede. Così 
ha coniugato - come pure ieri ha volu¬ 
to ripetere- la pace con la giustizia e il 
perdono. «Confido chetale iniziativa- 
ha spiegato Giovanni Paolo II - oltre 
agli effetti spirituali che sfuggono alle 
misure umane, possa contribuire ad 
orientare gli animi e le decisioni verso 
sinceri e coraggiosi propositi di giusti¬ 
zia e di perdono. Se così sarà, avremo 
contribuito a consolidare le basi di una 
paceautentica eduratura». Da qui l'in¬ 
vito ai cattolici ad unirsi alla preghiera 
che tutte le confessioni cristiane cele 
breranno insieme nella basilica inferio¬ 
re di San Francesco. 

Saranno 11 le personalità del mon¬ 
do ebraico presenti ad Assisi e si trove 
ranno spalla a spallacon i musulmani e 
i cristiani, figli comuni di Abramo "ob¬ 
bligati" a condividere un destino di pa¬ 
ce in Terra Santa, pena la reciproca 


distruzione. E 1 come se i tanti appelli 
per la pace del pontefice pronunziati 
instancabilmente in questi mesi, si ma¬ 
terializzassero per un giorno, dimostra¬ 
zioneconcreta dell'alternativa possibile 
al conflitto e all'ingiustizia, alla guerra 
e la terrorismo. E 1 questa la profezia di 
pacedi Giovanni Paolo II ,chesembra- 
va quasi impronunciabile in momenti 
di crisi così intesa eppure tanto forteda 
sgretolare - almeno un poco - anche il 
muro chedivide Roma da Mosca. Quel¬ 
lo di oggi infatti non sarà solo un incon¬ 
tro interrelgioso, maancheun'occasio- 
nedi dialogo ecumenico. La delegazio¬ 
ne inviata da Alessio II, il capo della 
Chiesa ortodossa russa, sarà guidata 
dal metropolita vicario di Mosca, Pi- 
tri m. 

L'impegno a non usareil nomedi 
Dio per causare violenze e guerre, la 
necessità di costruire un mondo più 
giusto, la ricerca del dialogo e del per¬ 
dono quali strade alternative per co¬ 
struire nuovi rapporti fra i popoli, le 
culture e le religioni. Saranno questi 
alcuni dei punti fermi al centro dei mes¬ 
saggi che verranno letti oggi ad Assisi. 


E 1 probabile che, pur di fronte a uno 
stesso nucleo di concetti forti comuni a 
tutti gli interventi, emergeranno sfuma¬ 
ture diverse quando a portare la pro¬ 
pria "testimonianza" saranno, singolar¬ 
mente, i rappresentanti di ciascuna fe¬ 
de; da questo punto di vista bisognerà 
ascoltare con attenzione le parole di 
alcuni rappresentanti dell'IsIam: Iran e 
Arabia Saudita tanto per fare degli 
esempi. Il comune "impegno per la pa¬ 
ce", che concluderà la cerimonia, verrà 
invece condiviso datutti i leader religio¬ 
si. Già ieri questi stessi temi sono stati 
al centro della discussione nel forum 
fra le religioni chesi è svolto in Vatica¬ 
no. I rappresentati delle varie fedi si 
sono infatti incontrati nel pomeriggio 
per un primo momento di discussione, 
titolo dell'iniziativa: «il contributo del- 
lereligioni per la pace». Daqui èarriva- 
ta però anche la richiesta, da parte dei 
leader islamici, chead Assisi ci si impe 
gni affinché«la giustizia sia riportata in 
Palestina», accuse precise sono state in¬ 
dirizzate ad Israele, una bordata alla 
giornata di oggi. La guerra, insomma, 
soffia tutto intorno ad Assisi. 
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Censura sul libro «Dialogo intorno alla Repubblica». Il Polo: parla male di Berlusconi, ritirate subito quel testo o saranno guai 

Forza Italia vuol vietare Bobbio nelle scuole 


Alcuni licei di Pesaro hanno organizzato un dibattito sul filosofo: minacciati i presidi 


Segue dalla prima 

Nel quale si legge, per esempio: 
«...Proprio perché il fineprincipa¬ 
le degli Stati è quello di tenere a 
freno gli arroganti, gli ambiziosi 
ei viziosi, è necessario chei citta¬ 
dini sappiano e vogliano "tenere 
le mani sopra la libertà'’, come 
scrive Cattaneo citando Machia¬ 
velli». Si parla anche di buon go¬ 
verno e malgoverno: «Sono buo¬ 
ni Stati quelli in cui i governanti 
mirano ai benecomune; sono cat¬ 
tivi Stati quelli i cui governanti 
fanno prevalere il bene proprio, 
o particolare, sul bene comune». 
Fin qui non ci sarebbe nulla di 
strano. M a si parla anche in mo¬ 
do critico del Presidentedel Con¬ 
siglio dei Ministri, Silvio Berlu¬ 
sconi. Dunque, diffidatene. 

Cometa il signor Pierugo Bo¬ 
ni, genitoreecoordinatore. Intan¬ 
to, come genitore si è indignato 
nel l'aver scoperto che il testo era 
stato distribuito negli istituti sco¬ 
lastici superiori di Pesaro per una 
lettura in classe e una successiva 
discussione aperta degli studenti 
con due filosofi. Perciò ha scritto 
una lettera alia professoressa che 
ha osato aderi re al I 'i n izi ati va pro¬ 
ponendo il libro nella sua classe 
(equindi ancheal figlio di Boni). 
Poi, in qualità di coordinatore di 
Forza Italia ha esteso la missiva a 
tutti i presidi di tutte le scuole 


interessatesottolineando la gravi¬ 
tà dell'iniziativa, «dai punto di vi¬ 
sta didattico» e da quello del ri¬ 
spetto delle istituzioni «che ven¬ 
gono colpite». Quindi meglio riti¬ 
rarlo immediatamente. 

Altrimenti saranno guai. In¬ 
fatti il signor Pierugo Boni ha co¬ 
municato di aver scritto ancheal 
prefetto chiedendogli «di coinvol- 
geregli organismi preposti ai con¬ 
trollo ed informare immediata- 
menteil Governo dell'accaduto». 
E si èri volto anche all'ufficio lega¬ 
le di Forza Italia «per verificare 
l'esistenza del possibile reato di 
diffamazione». Perché? Perché le 
istituzioni, nel libro di Bobbio, e 
quindi nelle classi dove è stato 
letto, sarebbero state colpite «nel 
massimo verticedi rappresentan¬ 
za: il Presidente del Consiglio». 
CioèSilvio Berlusconi, cioè il ca¬ 
po di Forza Italia. E allora i due 
ruoli, quello di genitore e quello 
di coordinatore, si confondono a 
tal puntocheBoni scriveunalun- 
ga e appassionata lettera all'inse¬ 
gnante di suo figlio perché «in 
tale pubblicazione si riportano 
frasi altamenteingiurioseediffa- 
manti nei confronti del Presiden¬ 
te del Consiglio che viene anche 
paragonato ai dittatori del secolo 
passato». Ed è certo, il genitore, 
che «non è possibile proporre ai 
giovani in modo generalizzato 
giudizi così falsi etendenziosi nei 



confronti di un movimento poli¬ 
tico democratico». Dunque, spie¬ 
ga, la sua preoccupazione «si ri¬ 
volge soprattutto all'aspetto edu¬ 
cativo » in quanto crede che «i 
giovani abbiano innanzitutto la 
necessità di avere proposteeduca¬ 
tive positive rispetto alle quali 
confrontarsi». 

Invece Noberto Bobbio usa 
espressioni critiche nei confronti 
di Forza Italia e del suo leader. 
Ecco le prove: «Forza Italia è una 
reazioneallo stato di cose esisten¬ 
te... M ussolini considerava gli al¬ 
tri partiti dei partiti finiti, dei par¬ 
titi che avevano esaurito il loro 
compito. Proclamava la necessità 
di un rinnovamento generale. La 
nascita di Forza Italia è in questo 
senso molto simile alla nascita 
del Partito fascista, nel senso, co¬ 
me ho spiegato, di partito nuo¬ 
vo...». Poi, comesenon bastasse, 
alla domanda di Viroli, se non si 
stia assistendo ad una degenera¬ 
zione della democrazia in dema¬ 
gogia, anzi demagogia oligarchi¬ 
ca, Bobbio risponde: «È un pun¬ 
to sul qualeriflettereattentamen- 
te. Berlusconi, in fondo, come il 
tiranno classico, ritiene che per 
lui sia lecito quello chi i comuni 
mortali sognano. La caratteristi¬ 
ca dell'uomo tirannico è credere 
di poteretutto». È o non èquesto 
passo del libro in cui parla «il 
filosofo del dubbio» (così lo defi¬ 


nisce), vilipendio allo Stato, si 
chiede il genito re-co ordì nato re? 
Rispondono i consiglieri del cen¬ 
tro sinistra al loro collega (perché 
il signor Boni è anche consigliere 
provinciale): «Viene il sospetto 
che Pierugo Boni nulla sappia di 
Norberto Bobbio e non abbia 
mai letto una pagina della sua 
imponentebibliografia filosofica, 
ma che aspiri a diventare il 
"Garagnani di Pesaro”, cioè un 
implacabile censore delle libertà 
di pensiero e insegnamento». 

Seri ve l'Area servizi per la per¬ 
sona e la famiglia, settore servizi 
educativi del Comune di Pesaro: 
«Nel libro di Bobbio sono conte¬ 
nute alcuneaffermazioni chepos- 
sono non esserecondiviseelacui 
responsabilità ricade sull'autore, 
chenon èesattamente"un filoso¬ 
fo del nulla". A noi premeribadi- 
re e sottolineare che il libro èoc- 
casionedi riflessione e di dibatti¬ 
to sui valori della democrazia e 
della Repubblica, argomento che 
ai cittadini e agli insegnanti e ai 
genitori dovrebbe stare a cuore». 
Confessa Norberto Bobbio, ad 
un certo punto del Dialogo intor¬ 
no alla Repubblica: «Ho l'impres- 
sionecheil dirigentelocale, il rac¬ 
coglitore di voti, il sostenitore di 
Forza Italia si senta leale a Silvio, 
non a un'idea». 

Maria Annunziata Zegarelli 


La professoressa che aveva aderito all’iniziativa: noi non ci fermiamo 

Della Torre «Non siamo più 

liberi di insegnare» 


«Siamo ancora liberi di scegliere i libri? 
Esiste ancora la libertà d'insegnamento?», 
si chiede sconfortata Matilde Della Torre, 
insegnate di storia e filosofia nel liceo 
scientifico statale «M arconi» di Pesaro. A 
breve Matilde inizierà a leggere in classe 
con i suoi studenti «Dialogo intorno alla 
repubblica», distribuito primadellevacan- 
ze di Natale. Ma Pierugo Boni, padre di 
uno studentedel «M arconi», nonchécoor- 
dinatoreprovincialedi Forza Italia, ha gri¬ 
dato al «vilipendio allo stato», ha scritto 
una lettera a presidi e agli insegnati per 
intimarli a ritirare il libro, ha annunciato 
che lo farà sapere al governo. 

insommaci risiamo, dopo l'iniziati¬ 
va del senatore Garagnani, conti¬ 
nua l'attacco alla libertà d'insegna¬ 
mento. Tutto per difendere Berlu¬ 
sconi dai pericolosi attacchi che pos¬ 
sono venire dagli insegnanti come 
dagli autori che scelgono... 

«Secondo il coordinatore di Forza Ita¬ 
lia il libro di Bobbio conterrebbe frasi in¬ 
giuriose rivolte contro il presidente del 
Consiglio, ma quel testo è in libreria da 
giugno scorso! A Boni interessa soprattut¬ 
to criticare le scelte di noi insegnanti: ci 
accusa di proporre ai ragazzi giudizi «falsi 
etendenziosi». E poi minaccia a un'azione 


di controllo. Dice che interesserà il prefet¬ 
to e lo stesso governo». 

Il coordinatore di Forza Italia vi 
chiede anche di ritirareil libro dalle 
vostre classi. 

«Un'ipotesi chenon prendiamo nem¬ 
meno in considerazione. Mi sembra che 
possiamo ancora appellarci alla libertàd’in- 
segnamento. Questo signore può dire e 
scrivere quello che vuole, ma non può co¬ 
me rappresentante di un partito politico 
attaccare la nostra scuola e la li bertà d’inse¬ 
gnamento. Quella di Garagnani sembrava 
un'iniziativa limitata e invece no». 

Avete parlato in classe di questa vi¬ 
cenda? 

«"Lei non può farci leggere queste co¬ 
se", mi hanno detto ieri mattina alcuni 
ragazzi: "oppure deve farci leggere anche 
libri di altre tendenze". Avevano letto un 
trafiletto nella cronaca locale in cui Boni 
attaccava le nostre scelte, lo ho risposto 
che sono liberissimi di leggere quello che 
vogliono. Sono ragazzi che si dicono con¬ 
tro l'immigrazione e sono invece per l’in¬ 
tolleranza religiosa, dicono anche di ispi¬ 
rarsi al fascismo. 

Con loro l'iniziativa di Boni ha col¬ 
pito nel segno? 

Quei ragazzi avevano letto una prima 


volta il libro in questione e non avevano 
molto da ridire. Adesso hanno detto che 
vogliono rileggerlo facendo attenzione ai 
passi segnalati dal politico di Forza Italia. 
Non è esattamente il percorso di let¬ 
tura che avevate i n mente? 

Direi proprio di no. 

Cosa insegna questa vicenda? 
Purtroppo insegna l'intolleranza, il 
non rispetto per chi ha opinioni diverse da 
quelle della maggioranza. L'unica cosa che 
i ragazzi possono imparare dalle parole di 
Boni èchenon si può criticareil presiden¬ 
te del Consiglio! Però questa mattina in 
classe abbi amo discusso su cosa possa esse¬ 
re considerato diffamazione, lo ho spiega¬ 
to chequellescritte nel libro sono opinioni 
e come tali devono poter essere espresse. 
Poi c'èspazio anche per esprimereopinio- 
ni opposte. 

Come pesate di rispondere al politi¬ 
co di Forza Italia? 

Quando abbiamo letto il trafiletto sul 
giornale pensavamo di lasciar correre, ma 
poi abbiamo ricevuto una lettera minato¬ 
ria, che ci impone di rispondere. Anche se 
ora vorremmo solo leggeretranquillamen- 
te insieme questo libro e dare inizio al 
nostro dibattito. 

ma.ge. 


^_ f ; L’assessore alle politiche educative di Pesaro: cattivo servizio ai giovani e alla scuola 

Gennari «Poi vengono a parlare 

di autonomia scolastica» 


Critiche, censure, minacce. Tutto è co¬ 
minciato quando Maria Pia Gennari, 
assessore alle Politiche Educative del 
Comune di Pesaro, ha pensato di pro- 
porreagli insegnanti di storia efilosofia 
di Pesaro un percorso di lettura che 
coinvolge 850 studenti di dieci scuole 
superiori. Tutti impegnati in questi 
giorni a leggere il libro-intervista di 
Norberto Bobbio. «A fine marzo poi è 
previsto un incontro pubblico per di¬ 
scuterei! libro con due studiosi di opi¬ 
nioni diverse. Avevamo pensato a M as- 
simoCacciari eAngelo Panebianco...». 
Perché la scelta è caduta proprio 
sul libro di Bobbio? 

«Intanto perché credo che sia un 
libro complesso ma di agevole lettura, 
che sotto forma di dialogo tratta molti 
temi importanti: la libertà, il senso della 
patria, il rapporto tra diritti e doveri. E 
poi attraversa una serie di fonti lungo 
un percorso che scorre proprio paralle¬ 
lo ai programmi che si trattano al liceo. 
Si citano Machiavellli e Guicciardini, 
Hobbes, Cicerone...». 

Finché si arriva al capitolo incri¬ 
minato, che attualizza il discorso 
e parla di Berlusconi e di Forza 
Italia. Un capitolo scomodo... Un 


testo adottato a scuola non do¬ 
vrebbe spingersi tanto in là, se¬ 
condo il coordinatore provinciale 
di Forza Italia che oggi attacca lei 
egli insegnanti per questa scelta. 
«Quel capitolo è intitolato "La re¬ 
pubblica e i suoi mali" e comincia con 
una riflessione di Guicciardini per poi 
passare ad analizzare le modalità di na¬ 
scita dei partiti politici. È a questo pun¬ 
to chei duestudiosi tentano un paralle¬ 
lismo tra la nascita del fascismo e la 
nascita di Forza Italia. Tutto un ragiona¬ 
mento basato sulla personalizzazioneti- 
pica dei capi carismatici». 

Secondo il coordinatore provin¬ 
ciale di Forza Italia, proprio per 
quel capitolo, voi, insiemeagli au¬ 
tori, sareste i promotori di una 
propaganda ingiuriosa ai danni 
del presidentedel Consiglio. 
«Credo che l'iniziativa di questo si¬ 
gnore sia un cattivo servizio alla politi¬ 
ca, ai giovani e alla scuola. Si parla di 
"autonomia scolastica" e poi un espo¬ 
nentepolitico di fronte a degli insegnan¬ 
ti veste i panni del censore? Episodi del 
genere portano alla luce un modo vera¬ 
mente preoccupante di concepire la cul¬ 
tura, la scuola e la libertà. Non voglia¬ 


mo parlare di cultura di regime? Eppu¬ 
re vedo segni di cedimento in questa 
politica chesbaglia approccio alla scuo¬ 
la, ponendosi come censore invece che 
come interlocutore. 

E poi sono preoccupata per i giova¬ 
ni. Ne va della loro crescita. Polemiche 
del genere aggiungono solo disorienta¬ 
mento: vedono gli adulti disputare su 
di loro e avrebbero invece bisogno di 
adulti capaci di accompagnarli nella ri¬ 
flessione». 

Se tornasse indietro sceglierebbe 

un altro libro? 

«No. Sarebbe grave se per non incor¬ 
rere in critiche si finisse per non parlare 
di politica, lo credo che la complessità 
della riflessione debba essere spinta in 
tutte le direzioni, anche verso la politi¬ 
ca. Gli studenti devono essere riavvici¬ 
nati alla politica in un clima di serenità 
e di libertà, aperto alle critiche che pos¬ 
sono essere dirette verso qualsiasi parte 
politica. Avrei dovuto scegliere il libro 
di un letterato invece che di un filosofo 
della politica?. M a anche i letterati pos¬ 
sono essere «inopportuni». Gli autori 
non devono passare sulla graticola del¬ 
l'approvazione. E neanchegli insegnan¬ 
ti». ma.ge. 


segue dalla prima 


Nel 2001 sono aumentati del 12,3%. Migliora la qualità degli interventi eseguiti, ma resta il problema, drammatico, delle liste d’attesa 

Trapianti, cresce in Ma il numero dei donatori 


Cristiana Pulcinelli 


ROMA Forse le vecchi e paure stanno 
facendo posto a un atteggiamento 
più razionale, forse le campagne 
condotte dalle associazioni sull'Im¬ 
portanza di fare dono di un organo 
stanno creando una breccia nella 
mente della gente, o forse è stato 
attivato un sistema organizzativo 
più efficiente. Quelle avanzate dal 
ministro della Salute Girolamo Sir¬ 
chia sono ipotesi per spiegare il fat¬ 
to che noi italiani siamo diventati 
più generosi. Il Centro Nazionale 
Trapianti fa sapere, infatti, che nel 
2001 ci sono stati 17,1 donatori per 
milione di abitanti, il 12,3% in più 
rispetto al 2000. L'Emilia-Romagna 
(31,4) e il Piemonte-Valle d'Aosta 
(25,8) occupano i primi due posti 
per numero di donatori. Come si 
vede anche da questo dato regiona¬ 
le, le differenze tra Nord, Centro e 
Sud del Paese rimangono: nel Nord 
i donatori raggiungono il 22,6 per 
milione di abitanti, nel Centro il 


16,3 e nel Sud sono fermi al 7,1. 
Tuttavia, la cosa incoraggiante, sot¬ 
tolinea Sirchia, è che il numero dei 
donatori è cresciuto di più proprio 
nel Centro-Sud del paese. E obietti¬ 
vo dichiarato del M inistero è quello 
di raddoppiare in tempi brevi il nu¬ 
mero di organi disponibili nel M ez- 
zogiorno. 

Anche il numero dei trapianti 
effettuati è aumentato di circa il 
10%, «Ci stiamo portando tra le pri¬ 
me nazioni europee», ha commen¬ 
tato Alessandro Nanni Costa, re¬ 
sponsabile del Centro Nazionale 
Trapianti. In totale, lo scorso anno, 
sono stati trapiantati 2.620 pazienti 
(2.383 nel 2000): 1.376 di rene, 314 
di cuore, 779 di fegato, 62 di polmo¬ 
ne, 15 di pancreas, 5 di intestino, 3 
multivi scerali, 61 di rene e pancre¬ 
as, 10 di rene e fegato, 2 di cuore e 
fegato. A partire da quest'anno so¬ 
no disponibili anche i dati relativi 
all'attività di donazioneedi trapian¬ 
to di midollo osseo. Nel 2001 i tra¬ 
pianti sono stati 977 contro gli 881 
dell'anno precedente. I n particolare 


registrano una sensibile crescita i 
trapianti di midollo da donatore vo¬ 
lontario. 

M a c'è ancora una buona noti¬ 
zia: dalle analisi presentate ieri al 
ministero della Salute, la qualità dei 
trapianti effettuati in Italia risulta 
superiore a quella delle medieeuro- 
pee. I ricercatori hanno preso in esa¬ 
me la sopravvivenza dell'organo e 
quella del pazientefino a cinquean- 
ni dopo l'operazione e il risultato è 
che siamo i primi in Europa. Il che 
vuol dire - ha sottolineato il mini¬ 
stro - che i Centri italiani operano 
bene, sia sotto il profilo delle proce¬ 
dure dell'Intervento che sotto quel¬ 
lo della selezione degli organi. 

Le liste d'attesa rimangono il 
punto dolente: in Italia sono circa 
8.800 le persone che aspettano un 
organo. Di queste, 6.873 hanno bi¬ 
sogno di un rene, 997 del fegato, 
755 del cuore e 219 di un polmone. 

I numeri, purtroppo, non danno 
conto della drammaticità della con¬ 
dizione di paziente in attesa di tra¬ 
pianto. Su questo punto il ministe¬ 


ro ha affermato di voler intervenire 
per rendere oggettiva la scelta del 
candidato al trapianto attraverso 
programmi di elaborazione delle 
graduatorie. Un'operazione di tra¬ 
sparenza, quindi. 

E all'insegna della trasparenza 
Sirchia vuole impostaretutta l'attivi¬ 
tà dei Centri trapianti italiani. La 
sua idea è quella di rendere pubbli¬ 
co per ogni Centro il numero di 
trapianti effettuati, la sopravviven¬ 
za di organi e pazienti, la lunghezza 
della lista d'attesa. «Il cittadino - ha 
detto il ministro - in possesso di 
queste informazioni, potrà così sce¬ 
gliere il centro che gli dà maggiore 
sicurezza». Lametodologiaèimpor- 
tatadagli Stati U niti e, dopo il setto¬ 
re trapianti, verrà utilizzata per la 
cardiochirurgia e il tumore alla 
mammella, come ha spiegato Enri¬ 
co Garaci, di rettore del l'Istituto Su- 
perioredi Sanità. I ntanto, i dati sul¬ 
le attività da Centri Trapianti saran¬ 
no disponibili apartiredal 1 genna¬ 
io 2003, probabilmente sul sito In¬ 
ternet del ministero. 


Indignazione 
e sangue freddo 

Tuttavia, sono proprio i capi dei Ds 
che invitano a non indignarsi; non 
colgono nel segno se pensano, così, 
di esorcizzare il pericolo di una scis¬ 
sione. 

Temo infatti che, da parte dei ca¬ 
pi, vi sia una sottovalutazione della 
crisi dei Ds, e proprio perché non 
sappiano indignarsi abbastanza - o, 
almeno, che non sappiano valutare i 
cambiamenti che la maggioranza sta 
portando alla nostra costituzione ma¬ 
teriale. Vorrei far notare come quasi 
tutti gli atti del governo si dirigano 
verso una drastica riduzione del plu¬ 
ralismo sociale ed economico in Ita¬ 
lia, favorendo un rafforzamento del 
poteredella maggioranza parlamenta¬ 
re. E' noto che il pluralismo è una 
componente ineliminabile della de¬ 
mocrazia. Sia la teoria economica sia 
quella politica ci dicono che la volon¬ 
tà della maggioranza, in sistemi mag¬ 
gioritari, si trasforma inevitabilmen¬ 
te in una dittatura, se la volontà del 
parlamento non è limitata dalla divi- 


sionedei poteri edaunagrandevarie- 
tà di corpi intermedi. Ora, la minac¬ 
cia all'indipendenza dei Pm, il favore 
manifestato per il fermo di polizia, il 
rifiuto della concertazione, la riforma 
delIe eooperati ve, la volontà di ridur¬ 
re le agenzie e le autorità, la riappro- 
priazioneal centro della finanza pub¬ 
blica, il disprezzo per l'obbligo di co¬ 
pertura delle spese pubbliche, la ridu¬ 
zione di autonomia nelle scuole, la 
freddezza nei confronti delle istituzio¬ 
ni europee, costituiscono altrettanti 
indizi di una concezione autoritaria. 
Non dobbiamo nemmeno sottovalu¬ 
tare cornei sicofanti della maggioran¬ 
za interpretano questo cambiamen¬ 
to: emergono, oltre all'arroganza del 
potere, egoismi, nazionalismi, prote¬ 
zionismi, piccoli imperialismi, razzi¬ 
smi, intolleranze, revanscismo, supe¬ 
romismi, ealtri orrori chenon appar¬ 
tengono alla nostra civiltà. Di qui l'in¬ 
dignazione; cui deve però subito se- 
gui re la freddezza dell'analisi dei pro¬ 
cessi in atto, e la verifica delle conse- 
guenzedi questi processi, prima sulla 
struttura sociale e poi sul consenso. 
E' chiaro che il programma da pro¬ 
porre ai cittadini non ha nulla a che 
vedere con quello della maggioranza. 
Non dobbiamo nemmeno rammari¬ 


carci del fatto che la maggioranza 
non rispettagli impegni che ha preso 
con gli elettori, perchénoi non abbia¬ 
mo nulla a che vedere con quegli im¬ 
pegni e dunque se non si realizzano è 
meglio. Al contrario, al cambiamen¬ 
to di cultura democratica che ci pro¬ 
pone la maggioranza, dobbiamo con¬ 
trapporre una nostra concezione de¬ 
mocratica, che tenga conto dei cam¬ 
biamenti di lungo periodo nella strati¬ 
ficazione sociale, nel conflitto sociale, 
nei rapporti internazionali, nelle tec¬ 
nologie, ecc. Il lavoro da fare è enor¬ 
me, perché nel decennio passato ne 
abbiamo fatto poco e senza passione. 
In questo lavoro, il pluralismo torna 
prepotente come mezzo per corregge¬ 
re i I mercato e Io Stato, per fare politi¬ 
ca di consenso, per rispettare le li ber¬ 
tà e i diritti di cittadinanza. 

Può darsi che molti cittadini sia¬ 
no ormai completamente presi dalla 
ricerca del tornaconto personale, e 
non siano più in grado di pensare 
socialmente: ma il compito di un par¬ 
tito di sinistra non è quello di ade¬ 
guarsi alla saggezza convenzionale, 
ma quello di cercare di cambiarla, e 
non può farlo se non comincia chia¬ 
mando a raccolta chi si indigna. 

Paolo Leon 




















l’Unità 


Italia 


giovedì 24 gennaio 2002 


Andrea Carugati 


BOLOGNA L'Unità riparte dalla Casa del 
popolo di Santa Viola, storico quartiere 
operaio della prima periferia di Bolo¬ 
gna, abbarbicato attorno al grande asse 
della via Emilia cheguarda verso Mode¬ 
na. Da sabato 26 gennaio, infatti, torna¬ 
no in edicola le pagine di Bologna e 
dell'Emilia Romagna. Quattro, più due 
di spettacoli e tamburini dei cinema. 
Ieri, per la presentazione, erano a Bolo¬ 
gna il direttoreFurio Colombo eredita¬ 
re Alessandro Dalai. «Il giornale parla 
del mondo, ma il vero rapporto è con i 
quartieri» ha detto Colombo. «Cerche¬ 
remo di inventarepaginecherappresen- 
tino il senso locale della vita, le speran¬ 
ze, i problemi della vita quotidiana. Le 
paginelocali non sono una sottocultura 
del giornalismo, come spesso si pensa, 
ma un punto cruciale: ognuno di noi, 
ogni giorno, parte da una strada, da 
una casa, da un quartiere. La realtà co- 




Furio Colombo: «La 
realtà comincia da qui. 
Cercheremo di inventare 
pagine che raccontino le 
speranze e i problemi 
della vita quotidiana»! 


Emilia Romagna 

I r 


Si parlerà della città, ma anche 
dell’Emilia Romagna. L’editore 
Alessandro Dalai: «C’era una 
forte richiesta di riaprire proprio 
in questa regione, dove il giornale 
è più consolidato» 


toma l'Unità 


V 


saito- 

1 L’Unità toma a parlare di Bologna 

jltura 

A Dopo due anni di assenza dalle edicole, sabato 26 riparte l ’edizione locale del nostro giornale 


mincia da qui». Per chiarire il concetto 
Colombo porta un esempio di presti¬ 
gio: «Il NewYorkTimesha raddoppia¬ 
to le sue copie quando ha deciso di 
pubblicareuna ricca cronaca della città, 
Metro, con corrispondenti dai vari 
quartieri, professionisti con la stessa di¬ 
gnità degli inviati in Medio oriente». 
Per Colombo non esiste contrapposizio¬ 
ne secca tra cronaca e politica: «E' politi¬ 
ca anche la pulizia della città, l'orario di 
apertura dei negozi, la qualità di ospeda¬ 
li e parcheggi». 

Il giornale parlerà di Bologna, ma 
anchedei fatti più importanti dell'Emi¬ 


lia Romagna: nelle principali città sono 
già pronti numerosi corrispondenti, in 
maggioranza ex giornalisti deH'Unità. 
Grande attenzionesarà data alleelezio- 
ni a Parma e Piacenza della prossima 
primavera, ma anchealla vita estiva del¬ 
la riviera romagnola. L'unità torna in 
edicola dopo due anni dalla dolorosa 
chiusura delle pagine bolognesi del di¬ 
cembre 1999: «È stata la prima volta dal 
1946 che l'Emilia è rimasta priva della 
pagine locali del giornale: oggi possia¬ 
mo sanare questa ferita» ha detto il ca¬ 
po della redazionebologneseGiancarlo 


Perciaccante. Di numeri, invece, ha par¬ 
lato l'editore Alessandro Dalai: «Oggi 
in Emilia Romagna vendiamo il 50% di 
copie in più rispetto al periodo che ha 
preceduto la chiusura del giornale. Ab¬ 
biamo scelto di aprire la prima redazio¬ 
ne locale proprio dove il giornale è più 
consolidato. C'era una forte richiesta 
cheveniva da questo territorio, una do¬ 
manda cheil direttoreColombo ha rac¬ 
colto durantenumerosi incontri allefe- 
ste del l'Unità». E il rapporto con lefor- 
ze politiche? «È chiaro che siamo nella 
sinistra, più vicini ai Ds che ad altri 


Tra il giornale e la città 
il primo incontro nel ‘46 

Cinquantanni di cronache e di battaglie politiche 



Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Era ora», dicono i lettori 
in queste ore, in particolare quelli 
che hanno sudato e lavorato con la 
diffusioneealleFestedell'U nità per¬ 
ché il giornale tornasse in edicola. 
«Finalmente», scrive una lettrice, «fi¬ 
nalmente un giornale che fa riflette 
reesuscita indignazione per la politi- 
cadi questa destra». Dasabato torna¬ 
no le pagine bolognesi ed emilia¬ 
no-romagnole de l'Unità e in quel 
"finalmente" si rincorrono anni di 
storia e partecipazione, di battaglie 
politichefatte con l’inchiostro e l'im¬ 
pegno di giornalisti e militanti. Per¬ 
ché la storia del giornaleèsolidamen- 
te intrecciata a quella della città. Per¬ 
ché a Bologna l'Unità circolava, clan¬ 
destinamente, anchedurante la guer¬ 
ra. La stampavano in via Solferino, 
dietro il tribunale, proprio sotto il 
naso dei fasci sti. Lì ven i van o i m pagi - 
nati gli articoli che invitavano alla 
mobilitazione e riferivano notizie 
censurate dalla stampa del regime. 
Comequella della clamorosa evasio- 
nedi massa dalle carceri di San Gio¬ 
vanni in Monte, espugnate da un 
manipolo di partigiani. L'Unità era 
un foglio, poco più grande di una 
pagina di quaderno. Nascosta sotto i 


cappotti dei militanti arrivava nelle 
case e nellefabbriche. 

La storia dell'U nità a Bologna ri¬ 
parte da via del Giglio 5, dove la 
redazione ha trovato casa. I muri so¬ 
no quelli della Casa del popolo inti¬ 
tolata a Nerio N annetti, partigiano 
ucciso in combattimento dai nazifa¬ 
scisti. A suo tempo, La Lotta, settima¬ 
nale del Pei bolognese, definì l'edifi¬ 
cio un monumento alla solidarietà e 
al lavoro volontario. Per costruirlo si 
lavorò di sabato e domenica, si lan¬ 
ciarono sottoscrizioni di dieci lirea 
iscritto (il terreno all'epoca costava 
due milioni), si raccolsero ghiaia e 
sabbia dal greto del fiume Reno. E' 
in questo quartiere operaio, oggi as¬ 
sediato dal mattone, che ricomincia¬ 
no a lavorare alcuni dei giornalisti 
che raccontarono la città fino alla 
fine del '99. Pochi, per la verità, ma 
la speranza, se le cronache locali 
avranno successo, è di poter presto 
essere di più. 

La prima apparizionede l'edizio¬ 
ne localede l'Unità in Emilia Roma¬ 
gna risaleal 1946. La pagina rubrica¬ 
ta "Vita dell'Emilia" - colonne otto e 
nove riservate a teatri e cinema - 
non durò a lungo, ma fu surrogata 
da altre testate, come il settimanale 
La lotta, della federazione bolognese 
del Pei. La prima redazionedell'U ni¬ 


tà era in via M arconi, al numero 12: 
gli articoli venivano inviati a M ilano 
per ferrovia "fuori sacco”, ma spesso 
venivano smarriti ed era necessario 
dettarli agli stenografi. Inserzionisti 
della pagina locale erano soprattutto 
commercianti e organizzazioni coo¬ 
perative. La domenica, quando 
l'Unità veniva diffusa casa per casa, 
la pubblicità raddoppiava e raddop¬ 
piavano le pagine locali. 

Poi arrivarono gli anni 50 e co¬ 
minciò quella che Renata Viganò ha 
definito "La grande pioggia”. 
«L'espressione», ricorda Remigio 
Barbieri, ex giornalista dell'U nità, 
«era stata presa in prestito da un 
film molto in voga all'epoca, Stormy 
weather"». Erano gli anni della guer¬ 
ra fredda, denunceearresti pioveva¬ 
no su chiunque non si allineasse al¬ 
l'anticomunismo più intransigente. 
Così Barbieri fu condannato a un 
anno di carcere dal tribunale milita¬ 
re per aver criticato, sul settimanale 
La lotta, gli sfratti dalle Case del Po¬ 
polo. «Secondo una legge voluta da 
Sceiba, chi aveva fatto il servizio mili¬ 
tare era sottoposto alla legge milita¬ 
re», ricorda Barbieri, «scontai due 
mesi anchesenon avevo mai riporta¬ 
to condanne». Ciro Soglia, che al¬ 
l'epoca dirigeva "La voce dei lavora¬ 
tori" - e negli 70 diventò caporedat- 


gruppi o movimenti - ha detto Colom¬ 
bo-. Mail nostro compito, come gior¬ 
nale, è quello di premere in avanti, con 
libertà, vitalità e rigore. Il giornale ha 
unasuafaccia, un identikit nitido e ri co¬ 
nosci bile. E il nostro interlocutoreprivi¬ 
legiato sono i lettori, quelli cheannusa- 
no la libertà di un giornale appena lo 
prendono in mano. Tra noi ei partiti ci 
sono ruoli diversi: una diversità che noi 
riconosciamo e rispettiamo». Colombo 
ha poi ricordato la ricchezza culturale 
di Bologna e la sua esperienza, durata 
sette anni, di docente al Dams, il corso 


di laurea in arti, musica e spettacolo 
fondato negli anni 70 da U mberto Eco. 
Poi, nel pomeriggio, ha partecipato a 
un incontro pubblico con il direttore 
dell'Istituto Gramsci Gian Mario Ansei¬ 
mi e con il direttore della Scuola di 
giornalismo di Bologna Angelo Varni. 
In un'aula affollatissima Colombo ha 
parlato, con orgoglio, della sua Unità: 
«Non nascondo di essere fortemente 
"opinionato", ho una visione precisa 
dei fatti della vita. I titoli del giornale 
sono molto angolati, masi basano sem¬ 
pre sui fatti. Non ho mai ricevuto una 
querela, anche se non rinuncio a dire e 
scrivere le cose che non mi piacciono». 
Ad esempio sulla giustizia: «Su questo 
tema non c'è possibilità di distrazione 
da parte nostra». Colombo ha parlato 
anchedella cronaca locale, dellesuepo- 
tenzialitàedei suoi limiti. E ha racconta¬ 
to un'esperienza che ha vissuto come 
deputato del quartiere San Salvario di 
Torino. Quando la scuola elementare 
organizzò dei tornei di calcio per favori¬ 
re l'integrazione trai bambini delle va¬ 
rie comunità di immigrati presenti in 
quella zona: cinesi, africani, magrebini, 
africani stavano in squadra insieme. 
Vennecreato ancheun centro di media¬ 
zioneculturale, dovei bambini di varie 
nazionalità arrivavano con i genitori e 
falsificavano le traduzioni in italiano 
per impedire che le mamme litigassero 
tra loro. Da quell'esperienza sono nate 
una mostra fotografica e un film, ma le 
cronache locali non ne hanno parlato. 
«Ancora mi chiedo il perché» ha detto 
Colombo. «M a è questo il giornalismo 
localechevogliamo fare». 






tare dell'Unità di Bologna - fu co¬ 
stretto a espatriare per evitare il car¬ 
cere: aveva criticato gli arresti di Bar¬ 
bieri e del capocronista dell'Unità, 
Giuseppe Brini. Giancarlo Grazia, 
un altro redattoredella"Voce", subì 
condanna e arresto. Le discrimina¬ 
zioni non si fermarono neppure ne¬ 


gli anni successivi. Angelo Scagliari- 
ni, ottimo cronista di nera e giudizia¬ 
ria, fu escluso per mesi dalle confe¬ 
renze stampa della questura in quan¬ 
to "persona non gradita". 

Con gli anni 70 e l'istituzione 
delle Regioni, l'Unità potenziò le pa¬ 
gine locali. Il giornalismo italiano 


La conferenza stampa 
di presentazione delle pagine 
di cronaca di Bologna 
A sinistra la diffusione negli anni 50 


scopriva allora le cronache locali e 
l'Unità, nel 1984, decise di lanciare 
l'inserto dell'Emilia Romagna: per la 
prima volta in Italia un giornalededi- 
cava alla cronaca locale un intero 
dorso, staccato dal resto del quotidia¬ 
no. E l'esperimento partiva proprio 
da Bologna, con Vania Ferretti come 
caporedattore. Dall'84 in poi il gior- 
nalecambiò pellediverse volte, spes¬ 
so conducendo da solo battaglie in 
difesa dei diritti negati ai più deboli. 
Accadde neH'88, quando lamadredi 
un giovane tossicodipendente si ri¬ 
volse al giornale perché il figlio era 
stato selvaggiamente pestato in carce- 
redagli agenti di custodia. Fu il capo- 
redattore Rocco Di Blasi, oggi diret¬ 
tore del Salvagente, a lanciare l'idea 
di un comitato in difesa dei diritti 
dei detenuti - si chiamava "Uomini 
anchein carcere" - che raccolse l'ade- 


oreste rivetta Giuseppe Campos Venuti, l’urbanista che negli anni Sessanta progettò la rivoluzione dei quartieri popolari e del centro storico 


GiuseppeCamposVenuti ènato a Ro¬ 
ma ed è diventato cittadino di Bologna 
una quarantina d'anni fa, occupandosi 
d'urbanistica come assessore in una 
giunta di sinistra, quando sindaco era 
Dozza. Adesso, che ha settantasei anni, 
al lavoro per il prg di Roma, quando gli 
si chiede che cosa propone in sintesi 
per la capitale, risponde: «la cura del 
ferro, del ferro, del ferro»... 

Il partigiano "Bubi" Campos Venu¬ 
ti, prima nel Partito d'Azionee poi, dal 
1947 nel Pei («facendo un investimen¬ 
to sulla democraticità di questo parti¬ 
to, investimento non andato a vuoto») 
quasi due anni fa divenne presidente 
del consiglio superiore dei lavori pub¬ 
blici e ne propose una riforma per ga- 
rantire rappresentanza ai ministeri eal- 
le regioni, alle categorie sociali, in sen¬ 
so interdisciplinare quindi e federali¬ 
sta, con lo scopo di concordare le ope¬ 
re necessarie senza sovrapposizioni e 
contrapposizioni, vecchia idea della 
programmazione in un organismo di 
«total e garanzi a», perchè rappresentati - 
vo. Amato, capo del governo, firmò, il 
centro destra cestinò, con il piano delle 
grandi opere di Lunardi, promettendo 
investimenti che non si potranno mai 
finanziare, escludendo le regioni: «Ot¬ 
tantagrandi operesono in sèia negazio¬ 
ne della priorità». 

Con l'aria d'oggi una priorità 

si pone comunque: respirare. 


«La città ritrovi il coraggio delle riforme» 


Chetare, professore? 

«Polveri e inquinamento rivelano 
l'anomalia genetica delle città italiane 
che sono cresciute non al tempo della 
macchina a vapore, dei treni e delle 
metropolitane, ma in quello del moto¬ 
re a scoppio. La nostra crescita s'è ac¬ 
compagnata dal dopoguerra in poi alla 
moltiplicazione delle automobili, da 
seicentomila a quaranta milioni, con le 
quali ci siamo illusi di risolvere un pro- 
blemadi mobilità:inveceleauto inqui¬ 
nano e non ci stanno. A Stoccarda, che 
è poco più grande di Bologna, funzio¬ 
nano dodici linee metropolitane. Mi 
chiedi la priorità?Nel piano regolatore 


L’inquinamento 
d’oggi e il palliativo 
dei divieti, mentre 
è urgente una radicale 
cura del ferro... come 
a Roma 


» 


di Roma un capitolo si intitola la cura 
del ferro: così si indica l'importanza 
che attribuiamo al trasporto collettivo. 
N on uso l'espressionetrasporto pubbli¬ 
co: lo facciano purei privati, può esse¬ 
reredditizio per tutti. La priorità è fer¬ 
ro, ferro, straferro: la città si sviluppa 
sui luoghi serviti dal ferro. La Germa¬ 
nia è un esempio con la sua S-bahn, 
ferrovia rapida che raccorda la città 
con l'esterno. Un po' come dovrebbe 
essere in futuro il passante ferroviario 
di Milano. Solo che in Germania le 
aree metropol itane così organ izzate so¬ 
no sedici...». 

In Italia si arriva sempre do¬ 
po. Prima si costruisce, poi si 
scopre il caos del traffico. 

«Nel 1947 a Copenaghen disegna¬ 
rono il piano dellecinquedita secondo 
una regola: prima i trasporti, le infra¬ 
strutture, poi le case, l'espansione. Nel 
73, non trovando i soldi per la ferro¬ 
via, al quinto dito, quello lungo il Balti¬ 
co meridionale, fermarono l'espansio¬ 
ne... A Roma, quindici anni dopo, affi¬ 
darono il decentramento alle autostra¬ 
de urbane. Un disastro». 

A proposito di autostrade. La 
"variante di valico" e dei tun¬ 



nel di Lunardi ci aiuteranno a 
viaggiare meglio? 

«Una soluzione, che continua a 
convogli are sul solito corridoio centra¬ 
le un traffico che andrebbe distribuito 
molto di più. Però non esiste un'auto¬ 
strada tirrenica. U na cosa grottesca». 

Il quadro è sconfortante. Di 
chi è la colpa: della rendita, 
della Fiat, dei verdi che dico¬ 
no sempre no... 

«M ettici pure la nostra arretratez¬ 
za culturale. Nel programma elettorale 


del gruppo DueTorri, che scrissi nella 
parte che mi riguardava nel 1964, per 
ricandidarmi all'urbanistica, si diceva: 
sviluppo del sistema di viabilità urbana 
per il decentramento e del sistema di 
metropolitane ferroviarie. Nero su 
bianco. Vinte le elezioni, i compagni 
mi chiamarono e mi dissero: finiamo 
questa tangenziale, ma la metropolita¬ 
na... tu sei un intellettuale, compagno, 
non ti sei accorto che i salari stanno 
crescendo, fra un po' gli operai si faran¬ 
no la macchina, vuoi che noi si torni al 
trasporto di classe, i signori in automo¬ 
bile e gli operai sul tram, no, caro mio, 
niente metropolitana. Quando poi nel 
1987 si rifece il progetto della metropo¬ 
litana, si presentarono i verdi a dire di 
no. Volevano il tram, ritenuto più eco¬ 
logico. Fu approvato un progetto di 
tram radiale che dalla periferia condu¬ 
ceva in centro...». 

Tutto l'opposto. Un tram per 

accentrare... La tua storia a 

Bologna comincia nel 1960. 

«Stavo a Roma. Alleata mi chiamò 
insieme con Aymonino e Melograni, 
proponendo a uno di noi tre di venire 
qui. Accettai. Cominciai con la rivolu- 
zionedei quartieri popolari, che realiz¬ 


zammo nelle aree migliori con verde e 
servizi». 

Con i piani per l'edilizia eco¬ 
nomica popolare, peep, legge 
167. 

«Seguì la battaglia per la difesa del 
centro storico e per la salvaguardia del¬ 
la collina, quando si cominciò con il 
parco Cavaioni. Poi ci fu il capitolo 
della tangenziale. Dozza voleva un'au¬ 
tostrada senza pedaggio. Così ci inven¬ 
tammo la complanare, che abbinava il 
pedaggio alle corsie libere. Negli anni 
ottanta ci accorgemmo checominciava 
ad andarestretta, proponemmo un am¬ 
pliamento chesi accompagnava alla re- 


II coraggio 

di una città che seppe 

sempre rinnovarsi 

Poi qualcosa 

si è rotto ed è arrivato 

Guazzaloca 


v 


sione di numerosi giuristi e intellet¬ 
tuali. Lo stesso anno, l'inserto locale 
de l'U nità organizzò una raccolta di 
firmein difesadel diritto degli handi¬ 
cappati a frequentare come tutti gli 
altri un albergo della Riviera da cui 
erano stati allontanati. Nel '90, quan¬ 
do l'U nità uscì con la prima pagina 
bianca perché la Corted'appello ave¬ 
va cancellato lecondanneper la stra¬ 
ge del 2 agosto '80 (85 morti e 200 
feriti). 

Alla metà degli anni 90lecrona- 
che dell'U nità si trasformarono in 
quotidiani locali, le Mattine, che 
chiusero alla fine del '97. Il vecchio 
giornale, schiacciato dai debiti, co¬ 
minciava a entrare in agonia. Nel 
dicembredel '99 chi userò definitiva¬ 
mente le cronache locali, a Bologna 
e Firenze 36 giornalisti e 16 poligrafi¬ 
ci persero il lavoro. 


alizzazionedi un nuovo parco urbano. 

I verdi dissero no, perchèlestradechia- 
mano traffico. Adesso siamo alla parali¬ 
si e senza parco». 

A proposito di paralisi... La cit¬ 
tà soffoca, l'università s'è man¬ 
giata il centro, la fiera è in un 
contesto saturo, la stazione di 
Ricardo Bofill s'è persa per 
strada... 

«Le due famose torri erano metri 
cubi di terziario, per una stazionela cui 
funzione non era chiara. L'università 
s'è i impossessata dé quadrante nord-oc¬ 
cidentale della città, espellendo i resi¬ 
denti, impoverendo il centro. S'è inver¬ 
tita la politica di decentramento, avvia¬ 
ta negli anni sessanta. Guazzaloca ha 
vinto perchè quel filo s'è spezzato, non 
s'è più fatta innovazione, non c'è più 
stata programmazione. Siamo apparsi 
meno riformisti». 

G uazzaloca che sta facendo? 
«Sciocchezze. L'idea del tunnel sot¬ 
to la collina, la metropolitana dalla sta¬ 
zione alla Fiera. I tassisti cheerano av¬ 
versari dell'ex sindaco Vitali, sono di¬ 
ventati suoi sostenitori, vedendo al¬ 
l'opera Guazzaloca». 

Basterà Guazzaloca alla rivin¬ 
cita del centrosinistra? 
«Dobbiamo rimettere in campo 
unaconcezionemetropolitana ddlacit- 
tà, che altrimenti soffoca, secondo una 
distribuzione di pesi che non tuteli so¬ 
lo il capoluogo, tornando tra la gente 
con lenostreideeecon una disposizio¬ 
ne pedagogica». 
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aliarne inquinamento Ancora blocchi in tutta Italia. Allarme a Napoli e Roma. Il ministro in cerca di un piano 



Siccità, a rischio 80 
centri del Parmense 

L'emergenza siccità interessa tut¬ 
to il Paese, e sono soprattutto i 
pioccoli centri che rischiano mag- 
giormentedi trovarsi acentellina¬ 
re le risorse idriche. Anche nel 
Parmense, infatti, sono circa ot¬ 
tanta i centri abitati a rischio di 
approvvigionamento idrico. 
L'emergenza-siccità riguarda so¬ 
prattutto le zone di montagna, 
interesando circa 15 mila perso¬ 
ne. E’ quanto emerso dall' incon¬ 
tro, convocato dalla Provincia, 
con i rappresentanti degli enti 
che gestiscono gli acquedotti sul 
territorio. 

«Siamo in un momento di 
criticità - ha sottolineato I 1 asses¬ 
sore Bussolati - Non solo per I 1 
approvvigionamento con uso 
idropotabile ma anche per gli uti¬ 
lizzi produttivi e di irrigazione». 


PM10, rischio inalazione 



Le "polveri 
CL—JEP sottili" (Pts) 
particelle solide o liquide 
provenienti, in prevalenza, 
dalla combustione. 

Possono raggiungere 
dimensioni inferiori dai 10 
(PM10) ai 2,5 micron*, 
particolarmente dannose 
perché in grado di penetrare 
in profondità nelle vie 
respiratorie. 

*1 micron = 1 millesimo 
di millimetro 


Diametro fra 50 e 15 pq(*) 

Diametro fra 15 e 12 pg 

D£ 


Particelle non inalabili _ 

Particelle inalabili, raggiungono 
solo le vie respiratorie superiori 
(naso, faringe) 


polveri sottili in 35 giorni 
all'anno di superamento del 
tetto di 50pg/m3 e una media 
che non può superare i 40 pg/m3 


Diametro inferiore a 2 pg 


Dentro di noi 


Particelle inalabili, raggiungono 
le vie respiratorie mediane 
(trachea, bronchi) 


Particelle inalabili, raggiungono 
le vie respiratorie profonde 
(alveoli bronchiali) 




In una giornata 

di inquinamento medio le 

polveri sono composte per 
il 60% da particelle di 
dimensioni inferiori ai 2,5 
micron. 

Melle giornate di "allarme", 
cioè quando vengono 
raggiunte le concentrazioni 
maggiori di polveri 
nell'aria, le particelle 
inferiori ai 2,5 micron 
arrivano a costituire 
l'80/90% del particolato 


Polmoni 

La 

presenza 
di livelli 
medi di PM10 
incrementa il rischio 
di infezioni polmonari, 
batteriche e virali. Nella 
popolazione sana, 
aumenta la durata delle 
malattie respiratorie 

Cuore 

Le difficoltà 
respiratorie 
connesse 
all'inalazione di PM10 
possono dare origine ad 
aritmie cardiache in 
persone con problemi 
cardiovascolari 



Cancro 

Vivere in città 
inquinate espone a un 

rischio maggiore di 
tumore al polmone 




Circolazione 

L'esposizione alle 
particelle aumenta la 
coagulabilità del 
sangue, un fattore di 
rischio per ictus e 
trombosi 
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Aliarne smog, Matteoli tentenna 
«Non si possono fermare le auto» 

Albertini insulta i napoletani: non avrebbero ubbidito 


Carlo Brambilla 


MILANO «Lo smog è causa ogni an¬ 
nodi molte malattieedi molte mor¬ 
ti». Lo ha detto il ministro dell'Am¬ 
biente Altero M atteoli alla Camera, 
rispondendo a un'interrogazione 
del leader dei Verdi, Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, e citando i dati rilevati 
dall'Organizzazione mondiale della 
Sanità. Acciarata la tesi, «lo smog fa 
male, anzi peggio fa crepare», ecco 
come si sta svolgendo sul tema il 
dibattito politico in Italia. Confusio¬ 
ne, ambiguità, e i «faremo», i «ve¬ 
dremo» si sprecano. La parola di 
nuovo al ministro: «L'intero Gover¬ 
no è pienamente d'accordo sulla ne¬ 
cessità di modificareed innovare ra¬ 
dicalmente il sistema e gli orienta¬ 
menti della mobilità urbana, ma si 
tratta di un processo che sarà neces¬ 
sariamente lungo». M a che farà l’« 
intero Governo» ci rea l’uso del le au¬ 
to che tutti chiedono di limitare? 
Attenzione alla risposta del titolare 
dell'ambiente: «La mobilità privata 
resta una conquista di libertà e di 
autonomia che altri in passato han¬ 
no provato a ridimensionaredrasti- 
camentecon provvedimenti rigidi, 
ma questa non appare come una 
soluzione positiva». Ed ecco la paro¬ 
la d'ordine, testuale: «La soluzione 
sta nel progetto, non nel provvedi¬ 
mento». Quale progetto? Mistero 
profondo. M atteoli ha detto: «Biso¬ 
gna andare oltre». M a oltre che co¬ 
sa? Non è dato sapersi. 

Il ministro però tiene a sottoli¬ 
neare che se c'è lo smog-killer la 
colpa è di altri, non certo sua: «La 
responsabilitàèdi chi non haottem- 
perato agli obblighi di legge sulla 
creazione di posti-macchina in cor¬ 
rispondenza delle nuove strutture 
abitative: di chi ha omesso di vigila¬ 
re, come la legge richiedeva, sulla 
buona efficienza degli impianti di 
combustione per riscaldamento eia 
produzione; di chi haomesso di rin¬ 
novare il parco dei mezzi pubblici e 
ne ha trascurato la manutenzione, e 
così via. Un elenco che non vuole 


vedimenti subito. Dice: «Abbiamo 
raggiunto livelli d'inquinamento 
davvero pericolosi per la nostra salu¬ 
te, soprattutto per quella dellefasce 
più deboli della popolazione, come 
bambini e anziani. Non possiamo 
perdere altro tempo: bisogna smet¬ 
tere di parlare e cominciare ad agi¬ 
re». 

Mentrei ministri si confronta¬ 
no, divisi fra progetti e urgenze im¬ 
mediate, non accenna a diminuire 
il conflitto fra il sindaco di M ilano 
Gabriele Albertini e il governatore 
lombardo Roberto Formigoni. Al 
sindaco il blocco del traffico non va 
giù, vorrebbe sganci arsi dalledispo- 
sizioni regionali ma non può farlo. 
Al secondo giorno di targhe alterne 


tuttavia non rinuncia alla polemica 
verbale: «Città come Roma, Firenze 
eTorino sono più inquinatedi M ila¬ 
no, ma non fermano il traffico. Noi 
sopportiamo dei sacrifici per le atti¬ 
vità commerciali, per la quotidiani¬ 
tà delle nostre abitudini, a fronte di 
un investimento sulla salute che 
l'Europa ci chiededi adeguarea nor¬ 
mative più severe che saranno in 
vigore dal 2005. Ciò che stiamo fa¬ 
cendo è utile e opportuno, ma non 
è imposto da nessuna legge euro¬ 
pea. Se questi provvedimenti fosse¬ 
ro stati presi magari a Napoli, chis¬ 
sà sei napoletani sarebbero stati co¬ 
sì obbedienti come lo sono stati i 
milanesi». Insommasefossedipeso 
da lui e non da Formigoni, l’emer¬ 


genza smog sarabbe stata affrontata 
senza fermare le auto. Confusione, 
incertezzeeanchemaniedi protago¬ 
nismo non giovano alla serena e ri¬ 
gorosa applicazionedi soluzioni du¬ 
rature. I ntanto va in scena un gioco 
delle parti vecchio come il mondo: 
uno (Formigoni) fa il superecologi- 
sta e ferma tutto, l’altro (Albertini) 
fa quello che mugugna. Comunque 
anche oggi (terzo giorno) a M ilano 
e zona omogenea si circolerà a tar¬ 
ghe alterne (tocca di nuovo alle di¬ 
spari), mentre per domani, venerdì, 
il blocco totale del traffico non è 
stato ancora confermato. Intanto 
oggi targhe alterne anche a Trieste e 
stop di 4 ore a Parma. Allarme an¬ 
che a Napoli e Palermo. 




l’esperto 

Veronesi: non serve bloccare il traffico 
cominciamo a investire nel metano 


la protesta 

I tir bloccano 
i valichi alpini 

Anna Maria De Luca 


ROMA Hanno bloccato i valichi al¬ 
pini del Brennero, del FrejusePon- 
te Chiasso. Gli autotrasportatori 
hanno aperto così, ieri mattina, la 
"vertenza Alpi", ma senza grandi 
conseguenze per il traffico automo¬ 
bilistico. La protesta è stata indetta 
dai sindacati Cuna e Fita Cna, do¬ 
po l'incontro con il ministro delle 
infrastruttureLunardi, perchiede- 
reun progetto integrato per l'attra¬ 
versamento delle Alpi. Mentre i 
manifestanti bloccavano il transito 
dei tir, gli ambientalisti contropro¬ 
testavano presso la dogana svizze¬ 
ra «per opporsi alle nuove richieste 
degli autotrasportatori italiani». 
Due manifestazioni di segno oppo¬ 
sto. 

Da una parte, gli autotrasporta¬ 
tori lamentano la recente decisio¬ 
ne del vertice di Laeken di prolun¬ 
gare fino al 2006 il sistema di eco¬ 
punti con cui l’Austria regola il 
transito degli autocarri dell'Umo¬ 
ne europea, lo slittamento della ria¬ 
pertura del tunnel del M onte Bian¬ 
co, il transito alternato sul Frejuse 
il blocco del corridoio notturno al 
Gottardo deciso dalla Svizzera. 

Dall’altra parte Legambiente 
chiedeil contingentamento del tra¬ 
sporto pesante sulle Alpi esostiene 
la necessità di «seguire la strada 
intrapresa dalla Confederazione El¬ 
vetica con la tassa sul trasporto pe¬ 
sante». 

«Il blocco è riuscito in pieno- 
ha commentato il presidente di 
Confartigianato Trasporti edel Cu¬ 
na, Elio Cavalli - ed ha mostrato il 
rischio di gravi danni che un peg¬ 
gioramento ulteriore del sistema 
di trasporto delle merci può com¬ 
portare, sia sul fronte dei costi che 
su quello dei tempi di consegna». 
Il presidente di Confcommercio, 
Sergio Billè, ha invitato ad «evitare 
al Paese blocchi che potrebbero es¬ 
sere pericolosi in questo momen¬ 
to». Intanto, tra la protesta degli 
autotrasportatori equelladegli am¬ 
bientalisti, si svolgeva una terza 
manifestazione: quella deH'associ di¬ 
zione valdostana albergatori per 
chiedere l'«immediata riapertura» 
del traforo del M onte Bianco. 


rico, sollevato da un giornalista, ha conclu¬ 
so la presentazionedel tradizionaleappunta- 
mento con "learancedella salute", chesaba- 
to 26 saranno distribuite dall'Aire in 2000 
piazze e 500 scuole di tutta Italia per finan¬ 
zi are la ricerca contro il cancro. Ricerca che 
nel nostro paesenon hanullada invidiare al 
resto d'Europa, almeno a giudicare dal nu¬ 
mero di contributi italiani ospitati sulle più 
importanti riviste internazionali. Qualche 
esempio: Adriana Albini, dell'Istituto Nazio¬ 
nale per la Ricerca sul cancro di Genova, ha 
scoperto che un tipo particolare di globuli 
bianchi, i cosiddetti granulociti neutrofili, 
costituiscono un passaggio chiave per con¬ 
senti rel'apporto di sangue, equindi il nutri¬ 
mento, allecelluleneoplastiche. Esperimen¬ 
ti condotti sugli animali hanno evidenziato 
la possibilità di bloccarelacrescita del tessu¬ 
to cancerogeno proprio agendo su questi 
granulociti. Sempresugli animali è stato spe¬ 
rimentato con successo un vaccino a basedi 
celluletumorali combinatecon un mediato¬ 
re naturale della risposta immunitaria, l'in- 
terleuchina 12. Il vaccino, messo a punto 
congiuntamente da diverse università della 


penisola, si èdimostrato in grado di preveni¬ 
re, nel 90% dei casi, l'insorgere del tumore 
della mammella nei topi transgenici, topi 
cioè predisposti a questa malattia. Dall'Uni¬ 
versità di Bari proviene invece l'individua- 
zionedei meccanismi alla base del mieloma 
multiplo, che provoca una grave forma di 
anemia: la scoperta apre le porte a nuove 
possibilità terapeutiche. 

In campo scientifico insomma si regi¬ 
strano continui progressi eaumenta in pro¬ 
porzione il numero dei malati che riescono 
a sopravvivere e a guarire. M a c'è un dato 
non altrettanto confortante: di tumore ci si 
ammala sempre più spesso. E 1 sul fronte 
della prevenzione, dunque, che la battaglia è 
tutt'altro che vinta. Prevenzione significa 
non solo alimentazione più equilibrata (con 
largo spazio allefamosearanceepiù in gene¬ 
rale a frutta e verdura), abitudini meno se¬ 
dentarie, rinuncia al fumo eai troppi alcoli¬ 
ci. Mavuol dire soprattutto vivere e lavora- 
rein un ambiente meno saturo di veleni: un 
impegno chenon può essereindividuale. La 
palla allora passa nuovamente dal la scienza 
aliapolitica. 


Nicoletta Manuzzato 


ROMA Non sono tanto i picchi di inquina¬ 
mento a preoccupare gli oncologi, quanto 
l'esposizione continua alle sostanze inqui¬ 
nanti, non tanto la situazione di emergenza 
che stiamo vivendo, quanto l'accumulo co¬ 
stante nel corso dei mesi e degli anni. Lo ha 
affermato il professor Umberto Veronesi, 
nel corso della conferenza stampa promossa 
a Milano dall'Aire (Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro). 

Veronesi ha tracciato una distinzione 
tra gli effetti immediati prodotti dallaconta- 
minazione atmosferica (bronchiti, asme) e 
quelli a lungo termine. Le polveri che tanto 
ci spaventano in questi giorni sono pericolo¬ 


se soprattutto quando neU'aria è presente 
una concentrazionedi cancerogeni, che pos¬ 
sono penetrare nellorganismo utilizzando 
tali polveri come veicolo. E nei nostri centri 
urbani i cancerogeni non mancano: Verone¬ 
si ha citato il caso di Milano, dove buona 
parte del riscaldamento degli edifici provie¬ 
ne ancora dal gasolio perché non è stata 
completata la metanizzazione delle caldaie 
cittadine. Servono ben poco allora provvedi¬ 
menti temporanei di blocco del traffico, 
quando la "ma!aria" ci assedia tutto l'anno. 
E tutti sappiamo che, terminata l'emergen¬ 
za, nel giro di una settimana l'argomento 
scomparirà dalle prime pagine dei giornali 
e, quel cheè peggio, dall'agenda di ammini¬ 
stratori e politici. 

11 problema dell'Inquinamento atmosfe- 


essere politicamente e polemica- 
mente mirato nei confronti di alcu¬ 
no, è solo una constatazione». Fan¬ 
tastico, ora che sono stati scovati i 
colpevoli, gli italiani possono stare 
più tranquilli. Ma Gerolamo Sir¬ 
chia, ministro della Salute, tranquil¬ 
lo non lo è affatto e in attesa del 
superprogetto risolutivo di M atteo¬ 
li, lancia l’allarme invocando prov- 


Cosa farà il governo? 
Risposta: 
la soluzione 
sta nel progetto 
non nel 

provvedimento 



Solo proclami dal governo: Lunardi ha tagliato i fondi per il finanziamento dei trasporti. Tremonti ha bloccato la carbon tax 

Ambiente, tutti i ministri bocciati dal Wwf 


Massimo Solani 


ROMATempodi pagelle peri nostri ministri, 
e la materia su cui sono giudicati è la batta¬ 
glia all’inquinamento. A darei voti è il Wwf, 
"professore" preparato sull'argomento esen- 
za dubbio esigente, visti i voti non lusinghie¬ 
ri rifilati ai sei ministri dell'esecutivo compe¬ 
tenti in materia di inquinamento. U nica ecce¬ 
zione la sufficienza strappata a forza da Alte¬ 
ro M atteoli. M a vediamo lepagelle"daasini" 
dei ministri: 

GIULIO TREMONTI, 4 Bocciato col botto il 
ministro dell'Economia, chefra le sue colpe, 
secondo il WWf, ha anche quella di aver 
negato ladetassazionein Finanziariadegliab- 


bonamenti al mezzo pubblico eai treni regio¬ 
nali e di aver sostenuto il trasporto merci su 
gomma rimborsando ai camionisti parte dell 1 
accisa sul gasolio per autotrasporto. 
Tremonti, secondo il Wwf ha sbagliato an¬ 
che confermando il blocco della "Carbon 
Tax". «Lesue politiche- hacommentato Gae¬ 
tano Benedetto, responsabile delle relazioni 
istituzionali del Wwf - hanno sol am ente favo¬ 
rito il trasporto su gomma, dimenticando 
completamenteil trasporto pubblico di mas¬ 
sa». 

PIETRO LUNARDI, 4 Segno rosso anche sulla 
pagella del ministro delle Infrastrutture e dei 
trasporti. La Finanziaria 2002, dicono al 
Wwf, non aggiunge fondi per lo sviluppo 
della legge sui trasporti rapidi di massa. Il 


M inistro, inoltre, non contribuisce al miglio¬ 
ramento della qualità dell'aria anche perchè 
non ha ancora attuato alcun provvedimento 
serio, al di là dei proclami, indirizzato a spo¬ 
stare il trasporto merci dai TIR al treno o al 
cabotaggio. «Su Lunardi - hacomentato Be¬ 
nedetto - possiamo diredi tutto e di più. Le 
operepubblichecheil suo ministero ha dise¬ 
gnato sono incentrate solamente sul traspor¬ 
to su gomma. 

Le sue nuove strade, poi, saranno solo un'at¬ 
trattiva che aumenterà ancora di più il traffi¬ 
co, equindi l'inquinamento». 

ANTONIO MARZAN0,5 Insufficiente anche il 
ministro della Attività produttive che, pur 
avendo dato alla luce un decreto sul rispar¬ 
mio energetico, secondo il Wwf sarà costret¬ 


to ad «imporre la certificazione energetica su 
strumenti eprodotti ea applicare interamen¬ 
te la direttiva Cipe per ridurre le emissioni 
che inducono i cambiamenti climatici». 

SILVIO BERLUSCONI, non classificato Secondo 
il Wwf, infatti, il presidente del Consiglio 
«deve ancora dimostrare la sua capacità di 
coordinamento della squadra». «I pensieri di 
Berlusconi - commenta Benedetto - sono as¬ 
sorbiti da tutt'altrequestioni. Non si capisce 
se per di sinteresse per le politiche ambientali 
o per distrazione». 

GIROLAMO SIRCHIA, non classificato Secondo il 
Wwf il ministro della Salute ha dimostrato 
un «coraggio sulle scelte», ma deve tuttavia 
«assumere un ruolo più deciso nella tutela 


della salute dei cittadini». 

LETIZIA MORATTI, non classificata Senza voto 
anche il ministro dell'Istruzione che, pur 
non avendo competenze nello specifico, non 
ha però fatto nulla per formare sull'argomen¬ 
to i cittadini di domani. Fra i suoi compiti 
futuri, secondo il Wwf, ci dovràesserequello 
di inserirel'ambientefra lemateriedi studio. 

ALTERO MATTEOLI, 6 Quella del ministro 
dell'Ambiente^ seppur risicata, èl'unicasuffi¬ 
cienza data dal Wwf. A favore di Matteoli 
depone il suo impegno per la ratifica del 
protocollo di Kyoto, anche se, secondo il 
Wwf, dovrebbedimostrarepiù coraggio nel- 
l'anticipare le direttive comunitarie sui limiti 
dell'inquinamento. 
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Cagliari 

Investita sulle strisce 
E in coma 

Una donna è in coma all'ospedale dopo essere 
stata investita mentre attraversava la strada sulle 
strisce pedonali. Il grave incidente stradale è 
avvenuto ieri alle 18 in viale M arconi, davanti alla 
Città M ercato Carrefour, aQuartu Sant'Elena, 
centro limitrofo al capoluogo. La vittima, 
un'infermiera della quale non sono state rese note 
le generalità, è stata investita da un fuoristrada. 

I mmediatamente soccorsa, la donna è stata 
trasportata all'ospedale «Brotzu» con 
un'ambulanza del «118». 


Lecco 

Auto uccide nonna 
e ferisce il nipote 

U na donna è stata investita e uccisa e un 
ragazzino, travolto assieme a lei da un'auto, è 
rimasto ferito in maniera gravissima ieri a 
Rovagnate, centro della Brianza lecchese. 
L'incidente è avvenuto alle 7.30 sulla statale 342 
Como-Bergamo. L'auto investitrice ha travolto in 
pieno i due passanti. La persona che era alla guida 
della vettura è stata trovata sotto chock sul luogo 
dell'Incidente Rosetta C., stava accompagnando il 
nipote alla fermata dello scuolabus. L'auto ha 
travolto entrambi: l'anziana è morta poco dopo 
l'investimento, mentre il nipote, Federico 0., è 
stato trovato in condizioni gravissime dagli 
equipaggi sanitari inviati sul posto dalla centrale 
operativa del 118 di Lecco. 


Tangenti alle Molinette 

Procura secreta 
verbali di Doninelli 

Dopo quello di Massimo Diamante, titolare della 
Palmar, anche il lungo interrogatorio di Angelo 
Doninelli è stato secretato dal procuratore 
Giuseppe Ferrando. L'imprenditore a capo della 
Tecnogreen, ditta che si occupa di giardinaggio, 
ha parlato a lungo con il magistrato che ha deciso 
di secretare i verbali per approfondire nuovi 
aspetti dell'indagine sul le tangenti alle Molinette. 
Aspetti che saranno forse affrontati anche oggi 
pomeriggio, quando l'ex direttore generale 
dell'ospedale torinese, Luigi Odasso, dovrà 
presentarsi per la terza volta nell'ufficio del pm 
per un nuovo interrogatorio. 


Genova 

A 

E morto E ing. Perotto 
Inventò il primo pc 

È morto a Genova all' età di 71 anni l'ing. Pier 
Giorgio Perotto, ingegnere dell'Olivetti, che nel 
1965 inventò il primo personal computer, 
chiamato «programma 101», eia «cartolina 
magnetica», antesignana del floppy disc. N el 1991 
ricevette per questo il premio Leonardo Da Vinci 
del Museo della Scienza e della Tecnica di Milano. 
Nato a Torino il 24 dicembre 1930,l'ing. Perotto 
è stato il fondatore ed il presidente della Elea e, dal 
1967 al 1978, il direttore generale dei progetti e 
delle ricerche della Olivetti, ruolo nel qualefu 
protagonista della grande trasformazione della 
società di Ivrea da azienda meccanica in azienda 
elettronica e di sistemi. Attualmente era presidente 
di Finsa Consulting e vicepresidente di Sogea. 
Docente al Politecnico di Torino, la sua carriera 
era cominciata in Fiat. 

Da diversi anni si era trasferito a Ruta di Camogli 
(Genova). Ammalato di tumore, è morto nell' 
ospedale San Martino di Genova. Lascia due figli, 
entrambi ingegneri, e la moglie. I funerali saranno 
celebrati venerdì mattina nella cappella 
dell'ospedale San Martino. Una seconda 
cerimonia sarà tenuta a Cavaglià (Vercelli), nel cui 
cimitero sarà tumulata la salma. 

La sua «Programma 101» si vendette, 
«praticamente da sola» ricordava l'ing. Perotto, in 
40 mila esemplari. L' Olivetti nel 1964 aveva 
abbandonato l'elettronica e non era organizzata 
per una vasta rete commerciale. La FI ewlett 
Packard pagò quasi un milione di dollari per aver 
messo in vendita alcuni anni più tardi un 
prodotto che violava alcuni brevetti della «101». 


Dal 14 marzo al bar si potranno chiedere solo bottiglie di minerale. Gli esercenti: ricorreremo al Tar 

Il governo vieta il bicchier d’acqua 


Maura Gualco 


ROMA Giubilo e letizia per le aziende che ven¬ 
dono acqua minerale. 

Dal 14 marzo non sarà più possi bile avere 
un bicchiere d'acqua minerale al bar. 

Lo ha stabilito un decreto firmato dal mi¬ 
nistro della Salute, Girolamo Sirchia e quello 
delle Attività produttive Antonio Marzano e 
che impone, per motivi igienici, l'apertura 
davanti al cliente della bottiglia integra. 

A scendere sul piededi guerrasono soprat¬ 
tutto i baristi che promettono di ricorrere al 
Tar se non verrà modificato il provvedimen¬ 
to. 

Questo divieto, dice Pasquale Caprarella, 
vicepresidente nazionale della Fiepet-Confe- 
sercenti, «creerà difficoltà soprattutto per i 
bar e modificherà in maniera sostanziale le 
abitudini dei clienti». Inoltre, aggiungeCapra- 
rella, ci saranno inevitabili conseguenze sui 
prezzi e grandi vantaggi per i produttori di 
acque minerali. 

Il ministro della Salute dovrebbe operare 
correttivi sostanziali al decreto, chiosa Edi 


Sommariva di retto re generai e del la Fipe, «di¬ 
versamente, la Fipe si vedrebbe costretta a 
ricorrere al Tar». Non bisogna, poi, dimenti¬ 
care, rileva Sommariva eh e «i I rischio di conta- 
minazionecui fa riferimento il decreto èquan- 
tomeno remoto e non previsto dalle procedu¬ 
re sull'autocontrollo igienico-sanitario segui¬ 
te da tutti i pubblici esercizi». 

La ragion d'igiene innanzitutto, dunque, e 
affari d'oro per ie aziende che imbottigliano 
acqua: oltre 6mila miliardi l'anno che afflui¬ 
scono nella casse dei grandi gruppi. Quelli 
che controllano il 70% del mercato: Nestlè, 
Danone, S. Benedetto ed altri. E che pagano 
un canonedi concessioneirrisorio alle Regio¬ 
ni, proprietariedelieacque, le quali sono, tut- 
tavi a, o bbl i gate a spen dere cen ti n ai a d i m i I i ar¬ 
di per smaltire la plastica delle bottiglie. Pro¬ 
prio sul problema dei rifiuti, cade, infatti, la 
criticadi Legambienteal nuovo provvedimen¬ 
to. «Così si triplicheranno i rifiuti da inviare 
in discarica», dice il di retto re generai e del l'as¬ 
soci azione ambientali sta, Francesco Ferrante. 
«L'Italia è il paese dei paradossi - aggiunge-. 
Non si ratificano le direttive europee sull'in¬ 
quinamento dell'aria, si chiude un occhio se 


città come Milano non sono ancora dotate di 
un depuratore, si tollera l'uso dei pesticidi 
riconosciuti cancerogeni, ma nessuno beve 
più acqua da bottiglie aperte». Per Ferrante si 
rischia il paradosso: «per limitare il rischio già 
assai limitato di contrarre bacilli, bevendo ac¬ 
qua da bottiglie aperte si sommergerà l'Italia 
di plastica». Se si pensa, ha aggiunto «che con 
una bottiglia di plastica da un litro e mezzo 
del peso di 38 grammi si possono dissetare sei 
avventori (6 bicchieri), dal 14 marzo per dar 
da bere allo stesso numero di assetati bisogne¬ 
rà aprire, in tempo reale e davanti ai loro 
occhi, ben sei botti gli ette da 250 mi Risultato? 
120 grammi di plastica contro gli attuali 38». 

Adeguamento di una normativa sui fito¬ 
farmaci, qualità dell'aria e una seria politica 
per ridurre i veleni che soffocano le nostre 
città, sono le priorità per la salute pubblica 
che, secondo Legambiente, il governo dovreb¬ 
be affrontare. 

Invece, preso da un eccesso di pruderie 
igienico-sanitaria si sofferma sull'acqua mine¬ 
rale. E non si capisce come mai gli stessi timo¬ 
ri di contaminazione non hanno colpito il 
bicchiere di Coca Cola o quello di latte. 


Mafia e massoneria 
16 indagati a Catania 

CATANIA Sedici avvisi di garanzia sono stati emessi dalla 
Di rezione distrettuale antimafia che ha aperto un'inchie¬ 
sta su presunti collegamenti tra alcune logge massoni- 
cheeCosaNostra. I sostituti procuratori Amedeo Berto- 
neeSebastiano M ignemi hanno puredisposto perquisi¬ 
zioni domiciliari nei confronti dei 16 indagati, tra i 
quali figurano un docente universitario e un cugino del 
boss catanese N itto Santapaola. Le persone sottoposte a 
indagine sono, oltrea Brancata, Carmelo Di Bella, Giu¬ 
seppe Mirenna, Natale D'Emanuele (cugino del boss 
Santapaola), Giorgio Cannizzaro, Sebastiano Grasso, 
Carmelo M aurizio Arcifa, M arcello Avitabile (docente 
all'università di Catania), Fedele Valguarnera, Salvatore 
M onforte, Rosario Rieia, Francesco Caruso, Pietro Ivan 
M aravigna (funzionario della Polizia postale di Reggio 
Calabria), Vittorio Panebianco, Maurizio Amore Co¬ 
stante (funzionario di polizia) e Agnese Landi. I reati 
ipotizzati sono di appartenenza ad associazione segreta, 
scambio elettorale, violenza privata e rivelazione di se¬ 
greto d'ufficio. Solo nei confronti di 10 degli indagati 
viene formulata anchel'ipotesi di associazione mafiosa. 
Secondo la Procura, avrebbero fatto parte di «un'asso¬ 
ciazione massonica articolata in logge, alcune segrete, 
alcuneoperanti, sia pure all'interno di associazioni pale¬ 
si, tenendo segrete congiuntamente finalità e attività 
sociali effettive o comunque rendendo sconosciuti in 
tutto o in parte e anche reciprocamente i soci».. 



Protestano industriali e agricoltori. Vertice al Viminale: elicotteri e navi per fermare i clandestini 


Maristella Iervasi 


ROMA Elicotteri enavi militari per con¬ 
trastare l'immigrazione clandestina. La 
mente del governo èqui, in «alto ma¬ 
re»: dove si ipotizzano soluzioni per 
fermarelecarrettedel marechehanno 
ripreso i viaggi della speranza. Mentre 
sulla «terraferma» continuano a resta¬ 
re inascoltate le proteste degli impren¬ 
ditori del Nord-est, cheieri hanno defi¬ 
nito «una beffa» la circolare Maroni 
del 21 gennaio scorso che ha definito 
non valide oltre 13mila domande di 
ingresso per motivo di lavoro da parte 


di lavoratori extracomunitari. 

Non una parola per chi viveelavo¬ 
ra di agricoltura eha bisogno degli im¬ 
migrati per la raccolta dei prodotti sta¬ 
gionali. Dei loro problemi non si èpar- 
lato ieri al Viminale, dove era in corso 
un vertice interministeriale. Del resto 
al tavolo erano seduti i ministri dell'In¬ 
terno e della Difesa. Maroni non era 
stato inviato, perchè la riunione era 
riservata alle ipotesi di studio per «fer¬ 
mare» le carrette del mare, sul cosa e 
comefare per alzare il livello di control¬ 
lo dellecosteitaliane. Ed ecco il risulta¬ 
to del summit: navi militari per ferma¬ 
rei clandestini. Un probabile impiego 


che mette i brividi. Visti i precedenti: 
la tragedia del venerdì santo del 1997 
quando la corvetta Sibilla, un gigante 
di 87 metri, speronò e affondò la picco¬ 
la carretta del mare «Kater I Rades» 
affollata di immigrati albanesi, soprat¬ 
tutto donneebambini. Nel corso della 
riunione, a quanto si è appreso, dalla 
Difesa sarebbe arrivata la disponibilità 
a contribuire con uomini e mezzi a 
quello che il Viminale definisce «un 
problema con gravi e delicati risvolti 
sul piano sociale e della sicurezza». 
L'impiego delle navi militari richiede¬ 
rebbe però interventi di carattere nor¬ 
mativo che andrebbero realizzati, se¬ 


condo le intenzioni di tutti e due i 
ministri, Scajola e Martino, in tempi 
brevi. Nel corso della riunione di ieri 
sera al Viminale, che sarà seguita da 
una serie di altri incontri, si è parlato 
anchedelleiniziativenecessariesul pia¬ 
nodiplomatico per sensi bili zzare le na¬ 
zioni «di importazione» dei clandesti¬ 
ni che saranno messe a punto insieme 
alla Farnesina, rappresentata dal sotto- 
segretario Roberto Antonione. 

Proprio ieri il ministro dell'Interno 
è tornato a ricordare l'urgenza del 
provvedimento di modifica della legge 
suH'immigrazione, un ddl «urgente», 
ha detto, che contiene «le necessarie 


misure per fronteggiare l'immigrazio¬ 
ne clandestina». «Il governo - ha ag¬ 
giunto- è molto sensibile al problema 
deU'individuazionedi strumenti nuovi 
epiù efficaci per Ia Iotta all'i mmigrazio- 
neclandestina». Per questo, ha ricorda¬ 
to, è stato presentato il ddl, che preve¬ 
de la previsione come strumento ordi¬ 
nario deH'istituto dell'espulsione con 
l'accompagnamento alla frontiera; il 
permesso di soggiorno subordinato al¬ 
ia stipula di un contratto di lavoro; la 
previsione di pene più severe nel caso 
di reingresso clandestino. Quindi il mi¬ 
nistro ha ricordato che «anche utiliz¬ 
zando gli attuali strumenti previsti dal¬ 
la normativa», nel corso del 2001 le 
forzedi polizia sono riuscite ad allonta¬ 
nare ben 75 mila clandestini, rispetto 
ai 62 mila dell'anno precedente e han¬ 
no intimato l'allontanamento dal terri¬ 
torio nazionale ad altri 58mila stranie¬ 
ri. «Questo dato ultimo - ha concluso- 
evidenzia l'urgenza dell'innovazione 
proposta». 

Gli imporenditori del Veneto, in¬ 
tanto, protestano contro il mancato de¬ 
creto sui flussi migratori e ricordano 
che il «fabbisogno di lavoratori per il 
2002 è di 30mila richieste di nuovi in¬ 
gressi , 9miIa stagionali». Tale situazio¬ 
ne, dicono, «mette in seria difficoltà il 
sistema produttivo ed economico vene¬ 
to, a cominciare - a titolo di esempio - 
dalla raccolta delle fragole nel Verone¬ 
se, dal settore turistico e deU'ospitalità, 
da importanti settori quali lecostruzio- 
ni e il manufatturiero, con particolare 
riferimento al metalmeccanico, al siste¬ 
ma moda ed arredamento». Per tutte 
queste ragioni, leassociazioni impren¬ 
ditoriali, dalla Federazione degli Indu¬ 
striali alla Coldiretti, non smetteranno 
di alzare la voce. FI anno infatti indetto 
un'assemblea per il 2 febbraio, alla Fie¬ 
ra di Padova. 
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Il leader Cdu attacca l’atteggiamento della Lega nei confronti degli immigrati e della sanatoria 

Buttigliene spacca il Polo: 
troppi bulli nella maggioranza 
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Nedo Canetti 


ROMA «Non accettiamo atteggiamenti un po' da 
bulli nella maggioranza; siamo una coalizione 
che di queste cose non sente proprio biso¬ 
gno... ». Lo sfogo è arrivato ieri da Rocco Butti¬ 
gliene, ministro e leader del Cdu. I "bulli", nel 
pensiero del titolaredellePolitichecomunitarie, 
sono gli alleati leghisti egli "atteggiamenti" stig¬ 
matizzati, quelli dei padani sul disegno di legge 
Bossi-Fini sull'immigrazioneall'esamedel Sena¬ 
to. 

U no scontro sul tema si era già verificato 24 
ore prima. Era stato il capogruppo del Carroc¬ 
cio alla Camera, Alessandro Céad aprire il fuo¬ 
co. Sul ddl «esiste un rischio di divisione nella 
Cdl» aveva detto ai microfoni di Radio radicale. 
«È Buttiglione - aveva rincarato - che mette a 
rischio l'unità». Immediata la polemica, con un 
Biancofiore «sconcertato» dalle dichiarazioni di 
Cé e schierato a difesa del ministro. E deciso a 
difendere la propria linea, anche in Parlamento. 

È la sanatoria il pomo della discordia. Per 
Lega e An («nessuna sanatoria» ha sentenziato 
un altro ministro, Maurizio Gasparri) non ci 


possono essere deroghe. Tutti gli vanno cacciati. 
Non ècosì per i Ccd-Cdu, i quali, in più occasio¬ 
ni, hanno sostenuto una posizione più morbida, 
chetieneconto di particolari situazioni, in cui si 
trova un numero consistentedi lavoratori immi¬ 
grati (quelli che svolgono presso famiglie lavori 
domestici edi cura, o di assistenza ad anziani e 
disabili, quelli chelavorano in nero) edei ricon¬ 
giungimenti familiari, in particolare peri mino¬ 
ri (la norme del ddl governativo è talmente ne 
buiosa che si potrebbe addirittura ipotizzare 
l'espulsione, al compimento dei 18 anni, dei 
giovani ospitati in istituti di recupero). 

Da più parti, in particolare da Fi, interessata 
ad impedire l'aprirsi di crepe nella coalizione si 
è lavorato per sanare la frattura. La Lega però 
non desiste. Il vice presidente del Senato, Rober¬ 
to Calderoli, aveva sentenziato che gran parte 
degli extracomunitari che avevano partecipato 
alla manifestazione di sabato scorso a Roma 
dovevano essere cacciati dall'Italia a pedate. Sul¬ 
la sua scia, l'intero gruppo del Carroccio alla 
Camera ha presentato un'interrogazione urgen¬ 
te al ministro degli Interni per chiedere come il 
governo «intenda intervenire per applicare nei 
confronti dei soggetti clandestini partecipanti al 


corteo quanto previsto dalla legge». Cioè cacciar¬ 
li. 

Prudente, Claudio Scajola. «L'attenzione 
delle forze dell'ordine - ha risposto alla Camera, 
nel corso della question-time - era concentrata 
sul regolare svolgimento della manifestazione 
piuttosto che sull'identificazione dei clandesti¬ 
ni, cosa che avrebbe potuto provocare reazio¬ 
ni». Se avete da avanzare esplicite denunce, ta¬ 
glia corto, rivolgendosi agli alleati, saranno esa¬ 
minate scrupolosamente. E in commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato, lo scontro prose 
gue a suon di emendamenti. Si fa vivo anche il 
ministro del Welfare, Bobo Maroni. Al fine di 
stemperare l'ambiente, sparge manciate di otti¬ 
mismo («nessun problema all'interno della cdl» 
annuncia incautamente nelle stesse ore in cui 
Buttiglione attaccai "bulli”) e poi annuncia che 
è stato lui stesso a depositare il famoso emenda¬ 
mento sulle colf. M a l'annuncio diventa subito 
un giallo. I senatori che seguono l'iter in com- 
missionenon ne hanno notizia, gli uffici deputa¬ 
ti a ricevere gli emendamenti non ne sanno 
niente. È un bluff? Si è perso per strada? Ci sarà 
modo di verificare, al momento in cui la com¬ 
missione riprenderà, anche in seduta notturna, 


l'esame del provvedimento. I lavori sono serrati. 
Anche tre sedute al giorno, con l'illustrazione e 
il voto su centinaia di emendamenti. Il governo 
cerca di stringere i tempi ma deve fare i conti 
con un'opposizione agguerrita che già è riuscita 
alla commissione bilancio a far cambiare, per¬ 
ché sbagliata, la copertura finanziaria del ddl, 
come avevano denunciato Antonio Pizzinato e 
Giancarlo Pasquini, econ ledivergenze all'inter¬ 
no della maggioranza. Scajola ha ieri giudicato 
"urgente" l'approvazione del ddl. 

«Comprendiamo - replica Luciano Guerzo- 
ni,ds- cheScajola voglia vedere approvaresubi- 
to il provvedimento, ma la sua fretta porterebbe 
verso il nulla». «La normativa sull'espulsione - 
spiega - può essere ritenuta, per diversi profili, 
incostituzionale; sono norme da cambiare per 
impedire che, appena approvate, vengano bloc- 
catedalla Corte costituzionale». «Seil ministro¬ 
continua - ritiene che ci siano ritardi, questi 
vanno imputati al governo e alla maggioranza 
che, nell'ultima seduta della commissione han¬ 
no risposto negativamente alla nostra richiesta 
di comunicare eventuali proposte di modifica». 
Poi è arrivato l'emendamento-fantasma di Ma¬ 
roni... 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush e M oammar 
Gheddafi hanno un punto in comune. A 
tutti edueinteressail petrolio. La politi¬ 
ca li divide, ma il senso degli affari li 
unisce. Sembra venuto il momento della 
riconciliazione. Gli Stati Uniti sono di¬ 
sposti a cancelIare la Libia dall'elenco dei 
paesi che finanziano il terrorismo, in 
cambio di sei miliardi di dollari per gli 
americani che hanno perso un parente 
nell'attentato al volo 103 della Pan Am, 
esploso nel 1988sopra il villaggio di Loc- 
kerbiein Scozia. 

«Sono ottimista sulle possibilità di 
accordo», ha annunciato a New York 
Lee Kreindler, uno degli avvocati delle 
famiglie che chiedono un risarcimento 
alla Libia. A Washington, alti funzionari 
del dipartimento di Stato hanno confer¬ 
mato che la trattativa è a buon punto. 11 
governo libico tuttavia ha avvertito che 
pagherà soltanto quando vi sarà una sen¬ 
tenza defi nitiva per Abdel BassetAli Me- 
grahi, l'agente dei suoi servizi segreti con¬ 
dannato un anno fa per l'attentato di 
Lockerbie. Il processo di appello è co¬ 
minciato ieri in Olanda. Megrahi si è 
proclamato innocente. Fuori dal tribuna¬ 
le il suo bambino mostrava un cartello 
con una scritta in arabo: «Papà, ti aspet¬ 
tiamo a casa». 


Gli Usa disposti a cancellare la Libia dalla lista nera dei terroristi in cambio di 6 miliardi di dollari per le famiglie delle vittime della strage dell’88 



La lista degli «Stati terroristi», pub¬ 
blicata per la prima volta dal dipartimen¬ 
to di Stato americano nel 1979, com¬ 
prende Iran, Irak, Libia, Sudan, Siria, 
Cuba e Corea del Nord: tutti paesi mu¬ 
sulmani, tranne gli ultimi due. La Libia 
sarebbe la prima ad essere riabilitata. 
L'amministrazione Bush sembra inoltre 
di sposta a revocare le sanzioni economi¬ 
che imposte dal presidente Ronald Rea- 
gan nel 1986. La ripresa dei rapporti 
commerciali farebbe guadagnare miliar¬ 
di di dollari ai petrolieri del Texas. 

«La Libiasi rende conto - ha avverti¬ 
to il dipartimento di Stato - che le san¬ 
zioni saranno rimosse soltanto se am¬ 
metterà la responsabilità dell'attentato 
di Lockerbie e risarcirà le famiglie delle 
vittime». Nell'attentato morirono 270 
persone, tra cui 189 americani. Non tut¬ 
ti credono che il sangue si possa lavare 
con il denaro. «Sarebbe una vergogna - 
protesta Susan Cohen, che ha perso la 
figlia ventenne Theodora - se il primo 
paese ad essere cancellato dalla lista dei 
terroristi fosse proprio quello che ha 



messo una bomba su un aereo america¬ 
no». 

La lunga marcia verso la normalizza¬ 
zione è cominciata, a piccoli passi, nel 
1998. In quell'anno due intermediari, il 
primo ministro britannico Tony Blair e 
il principe Abdallah dell'Arabia Saudita, 
segnalarono al presidenteamericano Bill 
Clinton che la Libia era disposta a espel¬ 
lere il gruppo terrorista palestinese di 
Abu Nidal. Clinton rispose che un con¬ 
tatto sarebbe stato possibile soltanto se 
fossero stati consegnati alla giustizia gli 
attentatori di Lockerbie. 

Nel 1999 le basi di Abu Nidal presso 
Tripoli vennero smantellate edue agenti 
libici accusati della strage di Lockerbie 
vennero consegnati a un tribunale inter¬ 
nazionale in Olanda. Paradossalmente, 
tuttavia, il dialogo con gli americani ven¬ 
ne affidato da Gheddafi a quello che se¬ 
condo i servizi segreti americani era il 
mandante dell'attentato: M usa Kusa, ca¬ 
po dell'agenzia libica di spionaggio. 

M usa Kusa incontrò più volte in se¬ 
greto, a Londra e a Ginevra, due emissa¬ 


ri di Clinton, Martin IndykeBruceRie- 
del.ll presidente Bush ha deciso di rilan¬ 
ciare la trattativa dopo 111 settembre. 
M oammar Gheddafi è stato tra i primi 
capi di stato arabi a condannarei terrori¬ 
sti di Osama Bin Laden. Come prova di 
buona volontà i servizi segreti libici han¬ 
no fornito agli americani informazioni 
su un gruppo di «combattenti islamici» 
collegati conOsama cheopera clandesti¬ 
namente nel loro paese e che ha cercato 
di assassinare Gheddafi nel 1996. 

Le quattro compagnie petrolifere 
americane costrette a ritirarsi dalla Libia 
dalle sanzioni nel 1986 mordono il fre¬ 
no. Sono Occidental Petroleum, Amera¬ 
da Hess, Marathon Oil e Conoco. La 
Libia ha riserve accertate di petrolio per 
30 miliardi di barili. Dal 1999 molte dit¬ 
te europee hanno ricominciato asfrutta¬ 
re i giacimenti egli americani vogliono 
la loro parte. La Conoco, in particolare, 
ha annunciato cheper causa dellesanzio- 
ni ha perduto profitti per 5 miliardi di 
dollari. Il suo amministratore delegato, 
Archie Dunham, è amico personale dei 
vicepresidente Dick Cheney. I lobbisti 
sono al lavoro a Washington e a Tri poli. 
Flerman Cohen, ex sottosegretario di sta¬ 
to per l'Africa e attuale consulente dei 
petrolieri, è stato ricevuto dal colonnello 
Gheddafi insieme con Kamel Ghribi, un 
uomo d'affari tunisino che ha molti inte¬ 
ressi in Italia e in Svizzera. 


Usa, silurato lo scienziato del genoma 

L azienda che dirigeva preferisce far soldi vendendo farmaci e Craig Venter sceglie la ricerca 


segue dalla prima 

Scienza e impresa 
Anche stavolta viene ammainata 

LA BANDIERA DELLA CONVIVENZA 

PIETRO GRECO 



M a è stato lui, lo scienziato imprenditore, a mostrare 
come accorciare i tempi per realizzare quella che è 
considerata una delle più grandi imprese nella storia 
della biologia. 

Craig Venter, tuttavia, ha fatto di più. Ha dato un 
corpo e un'anima alla scienza imprenditrice. Dimo¬ 
strando che un ricercatore intraprendente può davve¬ 
ro ottenere, nel medesimo tempo, grandi risultati 
scientifici e grandi risultati economici. E indicando, 
così, una strada nuova edinamica nel modo di lavora¬ 
re degli scienziati, diversa da quella «disinteressata» 
della vecchia e gloriosa scienza accademica. 

La comunità scientifica ha dimostrato di ricono¬ 
scere la validità di questa proposta. La rivista «Scien¬ 
ce» ha infatti pubblicato i risultati scientifici dello 
scienziato Venter riconoscendo, esplicitamente, gli in¬ 
teressi economici deH'imprenditoreVenter. Per la pri¬ 
ma volta la rivista del l'Associazione Americana delle 
Scienze ha pubblicato un articolo scientifico in cui le 
informazioni sono accessibili pagando una royalty 
all'autore. 

Ma, dopo aver ottenuto il duplice e clamoroso 
successo, lo scienziato imprenditore, comeènaturale, 
cerca di capitalizzare. E qui lefaccedi Giano comincia¬ 
no a guardarsi in cagnesco. Perché per lo scienziato 
Venter capitalizzare significa proseguire nella ricerca 
e accettare una nuova sfida della conoscenza. Mentre 
per l'i m pren di tore V enter capi tal i zzare si gn i fi ca sfrut¬ 
tare le conoscenze acquisite per realizzare profitti. 

Così la faccia scientifica di Giano-Venter inizia a 


guardare nella nuova direzione della proteomica, ov¬ 
vero verso la dimensione della ricerca biologica che 
cerca di capirecomefunzionano i geni umani ecome 
funzionano i prodotti dell'espressione dei geni uma¬ 
ni. Mentre la faccia imprenditoriale di Giano-Venter 
inizia a guardare in direzione della realizzazione di 
prodotti delleconoscenze genetiche acquisite con cui 
inondare il mercato. 

Il guaio òche, questa volta, le due strade divergo¬ 
no. E la persona Venter ècostretta, infine, a scegliere: 
o inoltrarsi per la strada indicata dallo scienziato o 
inoltrarsi per la strada indicata dall'imprenditore. 

CraigVenter hadeciso, infine, di segui re le passio¬ 
ni dellascienza. E questo celo rende molto più simpa¬ 
tico. Tuttavia ha anche deciso di lasciare ad altri la 
cura degli interessi economici. 

E questo potrebbe voler dire che la condizione 
dello scienziato-imprenditorealla lunga non èdawe- 
ro sostenibile. E che quella che era stata celebrata con 
molta enfasi come «la» nuova dimensione nel modo 
di lavoraredegli scienziati, capace con la sua dinami¬ 
ca imprenditrice di aumentarne sia la produttività 
economica che la produttività culturale, potrebbe es¬ 
sere in realtà una stradina stretta e impervia, che alla 
lunga porta al vecchio bivio: da un lato la passione 
prevalentedella conoscenza, dall'altra la passionepre¬ 
valente del profitto. 

Cultura e mercato possono, a volte, camminare 
insieme. M a, forse, non possono compenetrarsi total¬ 
mente l'una nell'altro. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Lo scienziato imprendito¬ 
re che vanta il gran merito nella map¬ 
patura del gene umano, è stato messo 
alla porta dalla società che dirigeva e 
di cui era uno dei fondatori. «Applera 
Corporation annuncia che il Profes¬ 
sori. CraigVenter ha lasciato l'incari¬ 
co di direttore generale di Celerà Ge- 
nomics Group, ma continuerà la sua 
collaborazionecomepresidentedel co¬ 
mitato scientifico», recita il comunica¬ 
to arrivato da Norwalk nel Connecti¬ 
cut. Ufficialmente un altro caso di di¬ 
missioni consensuali; nella comunità 
scientifica si sente il colpo di un silura¬ 
mento inaspettato. Venter è in vacan¬ 
za, salpato sul suo yacht verso i Carai- 
bi. Il suo incarico viene assunto ad 
interim da Tony White, presidente e 
socio del gruppo. 

Il caso ricorda quello di Steve 
Jobs, estromesso dallasuaAppleCom- 
puters nel 1985. È sempre una questio¬ 
ne di business. Venter è più bravo a 
fare il ricercatore che a fare affari. La 
ricerca èfinita, adesso serve un mana¬ 
ger. «Craigèuno scienziato molto cre¬ 
ativo che ha bisogno di gratificazioni 
immediate. Ha portato una straordi¬ 
naria carica di umanità e di idee, ma 
ora abbiamo una missione diversa. 
Servono altre professionalità». Il rap¬ 
porto fra White e Venter è sempre 
stato uno scontro di ego prominenti. 
Il primo è un executive tenace e inarre¬ 
stabile, ha trasformato Applera da mo¬ 
desto produttore di attrezzature da la¬ 
boratorio in un centro hi tech che la¬ 
vora ai confini dellascienza. Il profes¬ 
sore è un personaggio eclettico: surfi¬ 
sta, medico in Vietnam, poi la svolta 
nella ricerca genetica ai National Insti- 
tutes of Health. Ha un rapporto di 
ricambiata insofferenza con il mondo 
accademico e nella comunità scientifi¬ 
ca passa per uno che pensa solo ai 
soldi. 

Nel 1998 i due danno vita a Cele¬ 
rà, il concetto è quello di una società 
biotech modello, con un obiettivo am¬ 
bizioso: decifrare in tre anni i tre mi¬ 
liardi di pezzetti di Dna che compon¬ 
gono il cromosoma umano. Il codice 
con cui vengono costruiti gli individui 
della specie vivente più complessa. Lo 


H uman Genome Project, lo studio fi¬ 
nanziato di rettamente dal governo fe¬ 
derale, ci sta lavorando da dieci anni e 
calcola ne ocorreranno almeno altri 
60. L'asso nella manica di Venter è un 
metodo d'indagine basato su innovati¬ 
vi modelli matematici. Anziché anda¬ 
re a cercare tutti i mattoncini di Dna, 
neanalizzasolo alcuni affidati al calco¬ 
lo probabilistico dei computer il com¬ 
pito di decifrare gli altri. Nessuno ci 
aveva mai pensato prima, e il metodo 
funziona, 

Agli scienziati che lavorano per il 


governo prende un colpo: non solo lo 
smacco di essere battuti dall'ultimo 
arrivato, maVerner non ha intenzio¬ 
ne di rendere pubblica la sua mappa. 
Vuole brevettare il genoma e vendere 
i dati a pagamento. Lo scontro coin¬ 
volge etica, religione, scienza e politica 
tutto il mondo protesta all'idea che 
un'azienda ossa brevettare l'uomo. In¬ 
terviene il presidente Clinton per im¬ 
porre tregua e collaborazione tra le 
pubblico e privato. Nel giugno del 
2000, in anticipo di un anno rispetto 
alle previsioni CraigVenter per Celerà 


e Francis Collins per lo H uman Geno¬ 
me Project, in una cerimonia alla Ca¬ 
sa Bianca, annunciano che la mappa- 
tura genetica èstata completata. I risul¬ 
tati saranno pubblici, solo l'industria 
chimica e farmaceutica pagherà per 
poter utilizzare le informazioni a sco¬ 
pi commerciali. 

A quasi due anni da quell'annun¬ 
cio solenne, gli azionisti di Celerà non 
hanno visto profitti per il becco di un 
quattrino. La notizia di ieri conferma 
che la visione imprenditoriale di Ver- 
ner non era brillante come le sue idee 


nella ricerca. Lo scienziato imprendi¬ 
tore non aveva calcolato che il geno¬ 
ma non poteva essere messo in vendi¬ 
ta, nemmeno negli Stati Uniti lo han¬ 
no lasciato andare sul mercato. 

La vendita di dati alle industrie 
farmaceutiche non si è rivelata abba¬ 
stanza remunerativa e il socio mana¬ 
ger ha deciso di mettersi a produrre 
direttamente medicine. Celerà si dedi¬ 
cherà allo sviluppo di nuovi farmaci, 
realizzati proprio sulla conoscenza del 
genoma umano, mirati a sconfiggere 
patologie come il diabete, il cancro, 


l'Aids. Celerà ha bisogno di un mana¬ 
ger esperto nel business farmaceutico, 
un settore che Venter non ha mai fre¬ 
quentato. Ha fatto sapere che conti¬ 
nuerà con la ricerca, e si dedicherà a 
un'altra sua società. Proprio come fe¬ 
ce Steve Jobs con i computer Next. 
L'uomo che ha inventato i computer 
della mela è tornato per salvare la Ap¬ 
ple nel 1996. Gli analisti oggi s'interro¬ 
gano se l'uscita del professor Venter 
sarà la salvezza o la rovina di Celerà. 
Wall Street non dà cenni di rimpian¬ 
to: il titolo ha guadagnato oltre il 3%. 


Enron, sorvegliate 
le carte che scottano 

Il gigante energetico americano 
Enron ha messo delle guardie a 
controllare 24 ore su 24 il 19/o e 
20/o piano del palazzo che ospita 
gli uffici del gruppo a Houston in 
Texas. 

La misura è stata presa allo sco¬ 
po di impedire che altri documen¬ 
ti del fallimento più clamoroso 
della storia del capitalismo ameri¬ 
cano siano distrutti: lo hanno an¬ 
nunciato gli avvocati dell'azien¬ 
da, durante un'udienza di fronte 
a una corte federale nella città 
texana, dopo che una ex dipen¬ 
dente della Enron ha fatto sapere 
che le carte hanno continuato a 
sparire almeno fino al 14 genna¬ 
io, quando lo scandalo era ormai 
scoppiato e le inchieste giudizia¬ 
rie e parlamentari erano già avvia¬ 
te. 

Gli avvocati hanno anche chiesto 
al giudice di ordinare che sceriffi 
federali sorveglino d'ora in poi i 
documenti della Enron (o alme¬ 
no quello che ne resta). 
Nell’ambito dell'investigazione 
sul crack del gigante energetico, 
gli inquirenti del Congresso han¬ 
no annunciato la decisione di 
convocare, con mandati di com¬ 
parizione, gli alti dirigenti della 
società di revisione dei conti Ar¬ 
thur Andersen, compresi l'ammi¬ 
nistratore delegato e il revisore 
David Duncan. Ma quest’ultimo, 
considerato un testimone chiave, 
ieri ha chiesto immunità. 
Licenziato dalla Andersen, la 
compagnia che vigilava sui libri 
contabili della Enron perché coin¬ 
volto nella distruzione dei docu¬ 
menti, Duncan avrebbe dovuto te¬ 
stimoniare oggi al Congresso. 
Ma il dirigente ha fatto sapere 
tramite un avvocato che non lo 
farà a m eno che non gli sia garan¬ 
tita l'immunità. Duncan si è ap¬ 
pellato al Quinto Emendamento, 
il diritto costituzionale a evitare 
testimonianze autoincriminanti. 

Il timore di essere sottoposto a 
nuove domande sullo scandalo 
Enron è probabilmente la ragione 
che ieri ha spinto il presidente 
Bush a cancellare all'ultimo mo¬ 
mento la possibilità per i giornali¬ 
sti di assistere a una parte dell'in¬ 
contro con i leader del Congres¬ 
so, per discutere il piano per 
l’economia presentato dalla Casa 
Bianca. 


Gli Usa fermano i trasferimenti nel campo di detenzione al centro delle polemiche. Rimpatriato John Walker, il giovane americano passato con gli integralisti afghani 

Guantanamo, non c’è più posto per i prigionieri Taleban 


NEW YORK II ventenne scappato dalla 
California per andare a fare la guerra 
santa con i Taleban è rientrato ieri negli 
Stati Uniti. John Walker Lindh era a bor¬ 
do di un cargo militare partito dall'Af¬ 
ghanistan e atterrato all'aeroporto Dul- 
lesdì in Virginia, sotto scorta degli agen¬ 
ti dell'Fbi. Il presidente Bush aveva subi¬ 
to deciso che non sarebbe finito davanti 
a una corte marziale a Guantanamo, 
quelle sono solo per i terroristi stranieri. 

11 Pentagono inoltre ha fatto sapere che 
trasferimenti di prigionieri a Cuba sono 
sospesi. Non per le proteste internazio¬ 
nali, ma perché non ci sono più gabbie 
liberea disposizione. 

W al ker è stato i mmedi atamente tra¬ 
sferito in un centro di detenzione vicino 


ad Alexandria, alleportedi Washington, 
dove la prossima settimana èchiamato a 
compari re innanzi a un tribunalefedera¬ 
le. Leaccusecheil dipartimento alla Giu¬ 


li ventenne della 
California 
sarà trasferito 
in un carcere 
alle porte di 
Washington 



stizia ha formulato nei suoi confronti 
sono di cospirazione per uccidere miglia¬ 
ia di americani e di aiuto ai terroristi. 
Per questi reati rischia sino all’ergastolo. 
John Ashcroft si è riservato di aggiunge¬ 
re altri capi d'imputazione dopo l’inizio 
del dibattimento. L'opinione pubblica 
americana èpiù propensa a considerarlo 
un traditore piuttosto che un ragazzo 
che ha sbagliato. L'amministrazione Bu¬ 
sh per ora non si è voluta giocare la carta 
del tradimento, un'accusa che se provata 
si tradurrebbe automaticamente nella 
condanna a morte. 

Robert Young Pelton, il giornalista 
che lo ha a lungo intervistato per laCnn 
dopo la cattura a M azar-i-Sharif, è con¬ 
vinto che Walker, ora che è tornato in 


America, «avrà una brutta sveglia. È con¬ 
vinto di non aver fatto nulla di male». 
Nato e cresciuto in una famiglia della 
buona borghesia californiana, in mezzo 
a un'atmosfera liberal fatta di NewAgee 
religioni orientali, a 16 anni Walker si 
converte all'IsIam. Abbraccia la nuova 
religione con lo stesso entusiasmo che 
sino a quel momento aveva dedicato alla 
musica hip hop. I genitori, padreawoca- 
to, madre psicoioga buddista, lo incorag¬ 
giano nella sua scelta. A 18 anni si mette 
in viaggio per lo Yemen per imparare 
l'arabo. Si trasferisce quindi in Pakistan 
per studiare il Corano in una madrassa, 
sempre spesato dalla famiglia. Quando i 
suoi compagni studenti di teologia parto¬ 
no per combattere con i Taleban i Afgha¬ 


nistan, non si tira indietro. 

Soffocata nel sangue la rivolta nel 
carcere di M azar-i-Sharif, i combattenti 
dell'Alleanza del Nordei marinesUsasi 
ritrovano fra i sopravvissuti un cittadino 
degli Stati Uniti d'America. È la rivista 
Ti me a far conoscere per prima la storia 
del Taleban americano. Fatto prigionie¬ 
ro, ma non prigioniero di guerra, viene 
rinchiuso prima in un campo a Kan- 
dahar e quindi a bordo della Batan, una 
delle navi della marina Usa di stanza nel 
mare d'Arabia. 

È stato interrogato sia dagli uomini 
della Cia che dell'Fbi. Sulle prime si era 
rinchiuso in un ostinato silenzio, poi ha 
sciolto a lingua e iniziato a collaborare. 
Ha detto di aver incontrato persino bin 


Laden. Le informazioni che ha potuto 
dare sono state definite quelle di «un 
soldato semplice», qualcuno spedito a 
far carne da cannone in battaglia. 


La prossima 
settimana comparirà 
davanti al tribunale 
È accusato di 
cospirazione e aiuto 
ai terroristi 
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Il governo ha deciso di processarlo 
in Virginia, uno stato con la fama di 
avere tribunali durissimi e dove viveva 
M ike Spann, l'agente della Cia rimasto 
ucciso a M azar-i-Sharif. La famiglia, che 
ora spera di poterlo incontrare prima 
del processo, ha ingaggiato uno dei mi¬ 
gliori legali di san Francisco. L'avvocato 
John Brosnahan sinora non ha mai parla¬ 
to con il suo cliente, ma sin dal momen¬ 
to dell'arresto si è dato a fare con un 
sapiente lavoro di lobbing per evitare 
che il governo chiedesse la condanna a 
morte. La madre di Walker ha sempre 
ripetuto: «M io figlio è un bravo ragazzo, 
devono avergli fatto il lavaggio del cervel¬ 
lo». Brosnahan speradi convincereades- 
so anche la giuria. r.re. 
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Il mondo dei conflitti Le organizzazioni umanitarie chiedono la scorta dei convogli ma per ora la forza deH’Onu ha compiti limitati 
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KABUL U n aquilone non basta per fa¬ 
re la pace, per dire che c’è la pace, Ma 
in effetti non era una trovata propa¬ 
gandistica da raccontare in Occidente 
che i bambini di Kabul giocano e si 
divertono e portano un po’ di colore 
in una giornata cupa, fredda, ma non 
di guerra, M a Kabul non è l’Afghani¬ 
stan non è neppure lo specchio di 
questo paese, Si spara a Kunduz, a 
Herat, le milizie vincitrici comincia¬ 
no a saldare i conti fra loro, Giulio 
M elandri, che guida un team di I nter- 
Sos, una grande organizzazione non 
governativa, racconta che appena fuo¬ 
ri la capitale ci sono villaggi isolati, 
dove migliaia di famigliesono intrap¬ 
polate dalla neve e dal gelo. Loro, 
quelli delle Ong sfidano i banditi e 
portano soccorso avventurandosi sen¬ 
za scorta lungo le mulattiere, «Ci sa¬ 
rebbe certo bisogno di protezione, 
qualcuno dovrebbe garantire la sicu¬ 
rezza dei convogli». E atteso dall'am¬ 
basciatore perché devono decidere 
dove dirigere gli aiuti italiani, Ma pri¬ 
ma o poi i nodi verranno al pettine, 
volontari einviati dall’Onu pretendo¬ 
no che le carovane vengano protette, 
chei soldati vigilino sui corridoi attra¬ 
verso i quali fare arrivare gli aiuti, M a 
per ora non se ne parla, 





Scontri tra milizie dell’Alleanza del Nord 
I fedeli di Dostum conquistano Zaal 


Le truppe uzbeke del generale Abdul 
Rashid Dostum, già trai principali ca¬ 
pi militari dell'Alleanza del Nord eora 
tornato governatore di Mazar-i-Sha- 
rif, si sarebbero impadronite di uno 
strategico distretto nell'Afghanistan 
settentrlonalein seguito afuriosi com¬ 
battimenti con altre forze, composte 
damujaheddin di etnia tagika e vicine 
al governo ad interim di Kabul - in 
particolare al ministro della Difesa 
Fahim. Lo ha riferito ieri da Islama- 
bad la «Afghan Islamic Press», agenzia 
di stampa privata che a suo tempo fu 
organo ufficioso dei Talebani. Il di¬ 
stretto è quello di Qale Zaal, una ses¬ 
santina di chilometri a nord-ovest di 
Kunduz, uno degli ultimi bastioni del 
vecchio regime ultra-fondamentalista 
alla cui conquista proprio Dostum die¬ 
de un contributo decisivo. Le ostilità 
sarebbero scoppiatedomenicaeavreb- 


bero avuto un bilancio di parecchi tra 
morti e feriti su ambedue i fronti. La 
notizia sembra comunque avallare re 
centi resoconti stando ai quali a Kun- 
duzedintorni lecondizioni di sicurez¬ 
za sarebbero in netto deterioramento; 
e soprattutto, tenuto conto che nel¬ 
l’esecutivo provvisorio di HamidKar- 
zai lo stesso Dostum è vice di Fahim, 
si profilano precoci quanto pericolose 
spaccature nella fragile coalizione 
post-Talebani. Il leader uzbeko aveva 
del resto minacciato di boicottarla qua¬ 
lora non gli fosse stato attribuito un 
ruolo di maggiore spicco nella nuova 
amministrazione. La stessa zona di Qa¬ 
le Zaal, prima che i Talebani se ne 
i m pad ro n i ssero, per an n i era stata tea¬ 
tro di scontri tra le milizie della fazio¬ 
ne di Dostum e il movimento rivale 
Shura-i-N azar, adesso guidato dal ti ta¬ 
lare della Difesa. 


Militari italiani consegnano ad alcuni bambini parte della loro razione " Kappa". Sotto un soldato italiano dell’Nbc opera su munizioni sequestrate ai Talebani 
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nal secu ri ty assi sten ce force) è discre¬ 
ta quasi invisibile. Capita di incrocia¬ 
re un camion tedesco seguito da un 
gippone, procedono con i fari accesi 
lungo le strade impolverate di Kabul, 
Non ostentano mitra e fucili. Niente 
posti di blocco, sequestri di armi, ap¬ 
postamenti o colpi di mano. Perché 
dunqueschierare3500soldati in mas¬ 
sima parte europei solo qui a Kabul? 
11 colonnello Giorgio Battisti, coman- 


dobbiamo garantire la sicurezza dei 
nostri soldati», Per ora comunque il 
pattugliamento «soft», quello senza 
fucili puntati o posti di blocco, lo fan¬ 
no solo i tedeschi, i francesi e soprat¬ 
tutto gli inglesi, I nostri vengono sca¬ 
ricati dagli FH ercules e subito messi a 
sgobbare allo Sporting Club, Il tenen¬ 


te Longo, delle Guide di Salerno, 
schiera i soldati nella boscaglia che 
circonda lo sgangherato ex luogo di 
svago per gli ufficiali afghani, «Per 
ora nessun problema, non faremo po¬ 
sti di blocco, ma pattugliamenti mobi¬ 
li qui al comando e lungo la strada 
per Bagram». Poco prima del resto 


Battisti, irritato con i titoli cheannun- 
ciano rischi di attentati imminenti, ci 
aveva detto che «non vi è alcuna mi¬ 
naccia specifica contro di noi, sappia¬ 
mo di minacce generiche che tuttavia 
accompagnano semprequesto tipo di 
missione. Ci possono essere cellule 
dormienti di Al Qaeda anche a Ka¬ 
bul, ma non abbiamo avvisaglie di 


M cKoll, britannico, è il capo, È lui a 
tenerei contatti con gli americani che 
qui schierano appunto un drappello; 
tutti gli altri parlano con il generale 
inglese che poi a sua volta parla con 
gli americani, Gli italiani chefino ad 
ieri erano 190 (su un totale di 1700 
militari stranieri) operano suddivisi 
in tre plotoni. Il primo protegge il 


so, I soldati dicono che rappresenta 
una normale dotazione dell’esercito, 
ma si tratta di armi molto sofisticate 
adatte per sventare m i n acce terroristi- 
che. La parola d’ordine è «dare sicu¬ 
rezza alla popolazione». Il maggiore 
Amendola, comandante della forza 
operativa, è arrivato fra i primi assie- 
meagli inglesi: «Venti giorni fagirava- 


un paese islamico». Così quando esce 
dal fortino stacca dalla divisa una pic¬ 
cola croce adesiva: si potrebbero crea¬ 
re disagi con la popolazione...» - ag¬ 
giunge padre Ivan, un francescano 
che fa assistenza in carcere, Domeni¬ 
ca celebrerà la messa al l’ambasciata, 
Non è stata fatta troppa pubblicità, 
sono stati invitati solo militari ediplo- 


dantedegli italiani spiega: «In Bosnia 
e in Kosovo non esisteva uno stato 
sovrano, qui invece c’è. 11 nostro com¬ 
pito non èdi interposizione. N oi dob¬ 
biamo eseguire decisioni politiche 
che sono state prese il 5 dicembre alla 
conferenza di Bonn e quindi tradotte 
nelle risoluzioni dell’Onu, La forza di 
pace rappresenta un sostegno indiret¬ 
to offerto al governo ad interim cioè 
al governo Karzai». 

Dunque non vi saranno scorte ai 
convogli umanitari? «Scorteremo i 
nostri mezzi lungo la strada per Ba¬ 
gram (l’aeroporto), se si trattasse di 
occu pare l'Afghanistan occorrerebbe 
ro 500 mila soldati, Kabul rappresen¬ 
ta l’Afghanistan, da qui parte la sua 
ricostruzione, Il nostro compito è 
quello di creare una cornice di sicu¬ 
rezza d’intesa con le autorità locali». 
Si cominceràdallepiccolecose. Il sin¬ 
daco di Kabul ha chiesto agli italiani 
di rimuovere le carcasse delle auto 
che oltre a rendere lugubre il paesag¬ 
gio urbano rammentano 23 anni di 
carneficina. Quando arriveranno i ge¬ 
nieri (oggi sono attesi altri dueH ercu¬ 
les) cominceranno anche a coprire le 
buche delle bombe e a rattoppare le 
strade. I nostri insomma diventeran¬ 
no una specie di «Anas»? Battisti non 
si scompone e aggiunge: «I nostri 
compiti sono tre: pattugliare la città 
per far vedere che ci siamo agendo 
assieme alla polizia locale alla quale 
abbiamo offerto istruttori, successiva- 
mentevigileremo su alcuni edifici go¬ 
vernativi ma senza privilegiare tutta¬ 
via gli obiettivi sensibili, infineoffrire- 
mo supporto umanitario, compien¬ 
do alcuni lavori che si sono stati chie¬ 
sti dalle autorità». 

Una missione di «basso profilo»? 
Battisti non smentisce, anzi rincara: 
«Qui c'èuno Stato sovrano. La nostra 
prima preoccupazione è quella di 
non apparire una forza di occupazio¬ 
ne, Se si tratta di scortare qualcuno 
lungo la strada per Bagram, ebbene 
scorteremo i nostri. Prima di tutto 



azioni offensive». comando Isaf, il secondo è pronto ad no pocheauto, non c’erano commer- matici, Alla sede diplomatica italiana 

Allo Sporting club, sede del co- intervenire, il terzo si riposa per su- ci, oggi la città è animata e i mercati si fa notare che lì «è territorio i tal ta¬ 
nnando Isaf, si capisce subito la geo- bentrareagli altri, Gli ufficiali ripeto- sono pieni gente», Cautela, prudenza no» e nessun afghano dovrebbe la- 

grafia della missione, Americani e in- no che non è compito loro «disarma- dunque. mentarsi perché dopo tanti anni si 

glesi operano fianco a fianco in un re la popolazione, solo la polizia loca- L'approdo a Kabul non poteva celebra la messa. Anche i soldati sono 
unico complesso di tendedovesi par- le è autorizzata a farla». esserepiù discreto e graduale, Anche stati invitati anon urtare la sensibilità 

la solo inglese, I nostri stanno dentro Oggi arriveranno i lanciamissili padre Ivan Lai, cappellano militare, dei locali «nessuno di loro vedrà la 

una sorta di fortino fatiscente, La ge Panzer Faust 3, in grado di disintegra- sottolinea questo aspetto: «La pruden- città - sentenzia il colonnello Battisti 

rarchia è chiara e rigorosa, il generale reun mezzo chesi avvicina minaccio- za è un’ottima virtù, l'Afghanistan è - le licenze qui non esistono». 


Militari in Afghanistan, sì del Senato 

Passa anche il nuovo codice militare. Votano contro minoranza Ds, Verdi, Re, Pdci 


Nedo Canetti di «voto scandaloso». «ForseBrutti - ha affermato - si abrogati diversi articoli, fra cui il 183 che consentiva 

_ credeancoraal governo». «Il senatoreM alabarda - ha di passare immediatamente per learmi una spia o chi 

ribattuto l'esponente della Quercia - mi fa un compii- commette reati contro taleggi di guerra, se colto in 

ROMA Disco verde del Senato al decreto legge con il mento: sì ora che siamo all'opposizione sosteniamo flagrante. Viene proibita lacatturadi ostaggi eaumen- 

qualeil governo hafinanziato eorganizzato la parteci- gli stessi principi ai quali ci ispiravamo quando aveva- tatasino a 5 anni la pena per atti di violenza perpetra- 

pazioneitaliana alla guerra in Afghanistan. Nel decre- mo responsabilità di governo e riusciamo qualche ta da militari nei confronti degli abitanti dei territori 

to sono state inseritele norme, di un'altra proposta, volta a conseguire risultati utili». Sull'operazione è occuparti oda civili nei confronti dei militari italiani, 

che riguardano modifiche al codice militare di guer- ieri intervenuto, in un filo diretto a Radio radicata, Reclusione militare sino a 5 anni per chi compie atti 

ra, che l'esecutivo ha deciso di applicare in Afghani- anche il ministro della Difesa, Antonio Martino, il di tortura, trattamenti inumani, trasferimenti illegali 

stan. Il nuovo testo, risultato da questa fusione, è quale ha ribadito che«senon ci saranno novità, dure- edaltrecondottevi etate d al I e co n ven zi on i internazio- 

stato votato a larga maggioranza. Si sono espressi a ràtremesi, a partiredal completo dispiegamento del nali, come esperi menti biologici etrattamenti medici 

favore tutti i partiti della Cdl e di parte dell'Ulivo, contingente, stabilito in 350 militari». I costi sono, a ingiustificati, nei confronti di prigionieri di guerra, 

FI anno votato contro Rifondazione, i Verdi, il Pdd e suo giudizio, limitati erestano quelli stabiliti dal de- civili e altre persone protette dal le convenzioni. Brut- 

i senatori dschesi riferiscono al cosi detto «corrente- crete ieri votato al Senato ed ora all'attenzione della ti eNieddu, nell'annunciareil voto favorevole dei ds, 

ne». 11 vice presidenteds, M assimo Brutti, ha ricorda- Camera. Per quanto riguarda la pericolosità della hanno messo in risalto due aspetti. Uno di carattere 

to che la posizione dei senatori contrari, anche del missione, il ministro ha assicurato che sono state generale ed uno che riguarda il codice militare. Un 

suo gruppo, era nota, perché già emersa nel dibattito presetutteleprecauzioni necessarieperché«èpossibi- voto «necessario» per Nieddu «perché il nostro Paese 

sulla partecipazione italiana all'operazione Enduring lechein quel Paeseci siano ancora elementi terroristi- si a coerente con gli impegni assunti in campo interna- 

Freedom. «Non è una novità - ha precisato -: questa ci in azione o disponibili». Ritornando al dibattito a zionata, rispetto all'esigenza di combattere, contrasta- 

voltai colleghi del correntonehanno avuto la sensibi- Palazzo Madama, ricordiamo chela parte più contra- reed estirparequesta nuova violenza cheha insangui- 

litàdi intervenire in dissenso dal gruppo, precisando, stata del provvedimento è stato proprio quella che nato gli Usa e che, se non sconfitta, rischia di creare 

comehafattoil sen. Piero Di Siena, di parlare a titolo reintroduce, dopo 57 anni, il codice militare di guer- ulteriori drammatici eventi». L'applicazionedellenor- 

personale». Brutti ha affermato che il voto favorevole ra. Prevedelasuaestensionea tutto il personalecoin- me del codice militare di guerra sono state integrate, 

al provvedimento era «ampiamentegiustificato, visto volto nell'operazione, compreso quello che resta sul segnala Brutti, con norme di diritto penata umanita- 

chemaggioranzaegoverno hanno deciso di accoglie- territorio nazionaleequello chesi trovi nel territorio rio, conformi alle convenzioni internazionali e con 

re gran parte delle proposte di modifica richieste di altri Paesi. Alcuni reati comuni vengono considera- emendamenti dell'Ulivo, che corrispondono all'esi- 

dall'U livo, prime di tutte quelle rivolte ad eliminare i ti reati militari. Non poche perplessità sono state genza di tutelare principi di libertà e sbarrare lastra- 

reati d'opinione nel codice penata militare», La posi- espresse da diversi senatori ds, da Elvio Fassone allo da a norme autoritarie. «È, comunque- rileva- una 

zionediessina è stata duramente criticata dal capo- stesso Brutti a Gianni Nieddu. Hanno chiesto ed situazione transitoria che dovrà essere sostituita, al 

gruppo di Rifondazione, Malabarba, cheha parlato ottenuto alcune modifiche migliorative. Vengono più presto, da una nuova legge organica». 


Mentre a Kabul si vedono segnali di ripresa, nel nord la situazione è molto più allarmante. Laura Boldrini: le mine rappresentano il rischio più grave per il rimpatrio dei rifugiati 

Fame e gelo, raddoppiano le morti nei campi profughi 


Maura Gualco 


A Kabul, come in quasi tutto l’Afgha¬ 
nistan, le strade sono ghiacciate e la 
temperatura è scesa parecchi gradi sot¬ 
to zero, tanto che a volte, nella notte, 
la linea di mercurio raggiunge i -19. 

I sistemi di riscaldamento conti¬ 
nuano ad essere ta stufe a gasolio, un 
combustibile ancora molto caro. Ma 
qualcosa inizia già a muoversi. Come? 
E dove? Nella capitata la drammatica 
situazione idrica, ad esempio, sta mi¬ 
gliorando nonostante il razionamento 
e ta pompe, non funzionanti fino a 
poco tempo fa, iniziano ad essere ripa¬ 
rate. L'elettricità continua, invece, ad 


essere un grande problema. A Kabul, 
la città dove lecondizioni di vita sono 
migliori rispetto al resto del paese, è 
una fortuna avere l’elettricità quattro 
o cinque ore al giorno. Il cibo alla 
popolazione continua ad essere distri¬ 
buito dalIeorganizzazioni umanitarie. 
Il Pam (Programmamondialeper l’ali¬ 
mentazione) consegna ad esempio 
prodotti di basecomezucchero efari- 
na, mentrel’Acnur (Alto commissaria¬ 
to delle Nazioni Unite peri rifugiati) 
fornisce maglioni, coperte, kit da cuci¬ 
na, stufe. Tuttavia «a Kabul inizia ad 
esserci più movimento - racconta Lau¬ 
ra Boldrini, portavoce dell’Acnur - 
per strada c’è addirittura il traffico e al 
mercato, dove la popolazione compra 


ortaggi efrutta, si muove un minimo 
di economia». 

Sono 47 mila i profughi ritornati 
in città. Dei 4 milioni di profughi fug¬ 
giti negli scorsi anni in Pakistan e 
I ran, sono in tutto 100 mila quelli rien¬ 
trati in questi ultimi giorni. Basta usci¬ 
re dal centro abitato, però, per render¬ 
si conto che nulla è ancora cambiato. 
La sicurezza non è garantita e avventu¬ 
rarsi sullestradedi collegamento èan- 
cora pericoloso per la popolazione. 
«Ci vuole del tempo prima che il nuo¬ 
vo governo inizi un’attività di control¬ 
lo sul territorio o i primi lavori per 
ricostruire ta infrastrutture - spiega 
Michael Klainer della Croce Rossa - 
gli impiegati che lavorano per i mini¬ 


steri sono mesi che non vengono paga¬ 
ti. Il governo sta cercando di mettere 
in piedi degli uffici e il personale. Ma 
l'economia è a zero e il paese è tutto 
da ricostruire. Fino a che non arriva¬ 
no i soldi della comunità internaziona¬ 
le, la vita qui non cambia». 

M olti sono, infatti, i profughi che 
continuano a scappare. Soprattutto 
dalla zona intorno a Kandahar, dove 
la guerra non è ancora finita. «Lì si 
spara ancora e leforze della coalizione 
continuano a dare la caccia ai Tale- 
ban» dice Klainer. All'interno della cit¬ 
tà, tuttavia, la situazione è diversa. La 
roccaforte dei Taleban, che non è an¬ 
data distrutta durante i bombarda- 
menti americani, ha ripreso veloce¬ 


mente e vivere. I residenti fuggiti in 
Pakistan, vi stanno facendo ritorno, e 
con loro il commercio e l’elettricità. 
Anche i negozi hanno rialzato le saraci¬ 
nesche ma «i prezzi sono altissimi» 
racconta il medico della Croce Rossa, 

I loro uffici abbandonati durante le 
operazioni belliche sono stati, infatti, 
riaperti, insieme a quelli dell’Acnur e 
del Pam (quest’ultimo distrutto da 
una bomba). E l'ospedale, dove opera¬ 
no medici stranieri eafghani, ha ripre¬ 
so a funzionare. 

La condizione delle popolazione è 
decisamente più grave nel nord del 
paese. Nell’area di M azar-i-Sharif, do¬ 
veri sono 41 campi profughi, la situa¬ 
zione si è aggravata nell’ultimo mese. 


Il tasso di mortalità è raddoppiato a 
causa della denutrizione, denunciano 
i M edici senza frontiera. Delledistribu- 
zioni di generi alimentari effetuateda- 
gli organismi umanitari, riescono a be¬ 
neficiarne soltanto il 23% delle fami¬ 
glie e la popolazione sopravvive con il 
pane e il tè L'agricoltura, colpita da 
una drammatica siccità, è ridotta allo 
stremo, e il Pam non riesce a far fron¬ 
te ai bisogni di tutti. Anche la popola¬ 
zione che vive nella città, infatti, si 
reca giornalmente nei campi dove av¬ 
vengono ta distribuzioni. Nonostante 
l'arrivo di 30 tonnellate di merci tra 
cibo e meteriali per purificare l'acqua, 
250 mila persone sono a rischio. La 
situazione non è la stessa in tutto il 


paese, dunque, e «la gente non ne può 
più» dice Boldrini. «La agenzie umani¬ 
tarie riescono a lavorare con grandi 
difficoltà. E la ripresa dell’economia 
dipende dal denaro da paesi donato¬ 
ri». Nel frattempo l’Acnur ha comin¬ 
ciato a far rimpatriare i rifugiati. «Sia 
quelli usciti dal paese, sia gli altri che 
pur lasciando i loro villaggi e le loro 
case sono rimasti in Afghanistan» pro¬ 
segue il portavoce dell'Acnur, che ag¬ 
giunge: «Per far questo abbiamo biso¬ 
gno dellecertificazioni fattedalleagen- 
ziedi sminamento e valutazioni sugli 
alloggi. Non possiamo condurre mi¬ 
gliaia di persone in luoghi dove ritro¬ 
vano soltanto macerie e mine antiuo¬ 
mo». 
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II mondo dei conflitti Muoiono due donne ferite nell’attentato a Gerusalemme. A Nablus manifestazioni contro Tel Aviv 



I Ds al governo: agire subito 

npr fprrmrp il nrpmipr i oratili 


Umberto De Giovannangeli 


Su un punto israeliani epalestinesi con¬ 
cordano in pieno: seil presente è segna¬ 
to dall'odio e dall'orrore, il futuro pro¬ 
mette di proiettare violenza e dispera- 
zionea livelli senza precedenti. «Ci avvi¬ 
ciniamo alla curva della morte», titola 
in prima pagina il quotidiano «Maa¬ 
ri v»; «Non ci resta che prepararci al peg¬ 
gio», conclude amaramente un com¬ 
mentatore del quotidiano palestinese 
«al-H ayat al-J ad i da». Parolecheprendo- 
no forma nei posti di blocco che sono 
tornati ad isolare completamente la Ci- 
sgiordania dal resto del mondo; affer¬ 
mazioni chetrovano angosciante riscon¬ 
tro nello stato di massima allerta scatta¬ 
to su tutto il territorio israeliano dopo 
l'attacco terroristico, portato l'altro ieri 
nel cuoredella Gerusalemme ebraica da 
un kamikaze palestinese, che ha provo¬ 
cato la morte di due donne - 78 e 56 
anni, spirate ieri a seguito delle ferite 
riportate - e il ferimento di altri trenta 
civili. E un commando palestinese è en¬ 
trato in azioneieri sera aprendo il fuoco 
contro un autobus di coloni né nord 
déla Cisgiordania, senza causare vitti¬ 
me. Il peggio è alle porte e Israée deve 
prepararsi ad affrontare nuovi attentati, 
molto più gravi di quéli condotti fino¬ 
ra: a sostenerlo, né corso déla sua audi- 
zionedavanti alla Commissione esteri e 
difesa déla Knesset, èil capo dél'intéli- 
gencemilitare(Aman), il generaleAha- 
ron Zeevi-Farkash. Ai deputati, Zee- 
vi-Farkash ha spiegato che il presidente 
Arafat non si identifica più con la for¬ 
mula di «due Stati per due popoli». Se 
anche Israée accettasse un ritiro incon¬ 
dizionato da tutti i territori occupati né 
1967 e il diritto al ritorno dei rifugiati 
nemmeno allora, secondo il generale 
Arafat firmerebbe un accordo di pace. 
Secondo l'intéligence militare i palesti¬ 
nesi sono impegnati a trafugare armi in 
grande quantità e a progettare attentati 
«di gran lunga più gravi» di quelli visti 
nei primi sedici mesi di rivolta. Al pessi¬ 
mismo degli israeliani fa eco quello dei 
palestinesi sempre più convinti che il 
premier Ariel Sharon e il capo di stato 
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per fermare il premier israeliano 

Agiresubito per evitareun nuovo bagno di sangue. Agire 
perché la diplomazia e il dialogo abbiano la meglio sulla 
violenza e le armi. Agire assieme ai partner europei per 
rilanci areil processo di pace sulla basedé principio della 

I coesistenza possibile tra duepopoli edueStati in Palesti¬ 
na. È il senso dél'iniziativa parlamentare avviata, alla 
Cameraeal Senato, dai Democratici di sinistra. La richie¬ 
sta avanzata dal segretario dei Ds Piero Fassino - e che 
sarà al centro di una manifestazione per la pace indetta 

I per sabato prossimo a Firenze- erilanciata in una mozio¬ 
ne, primo firmatario Gavino Angius, presentata al Sena¬ 
to dal gruppo dé Democratici di Sinistra, impegna il 
governo italiano in sedelleperunamissioneinternazio¬ 
nale di pace nei Territori. I Ds sottolineano la necessità 
1 impélente di ristabilire canali di comunicazione tra la 
leadership dél'Anp e il governo israeliano, partendo dal¬ 
la condanna delleazioni teroristichein Israele da parte di 
H amasedellaj ihad edal sostegno agli sforzi compiuti da 
Yasser Arafat per contrastare i gruppi estremisti. Ma il 
dialogo passa anche, sottolineano i Ds, per ridare libertà 
di movimento al presidente dél'Anp, confinato da oltre 
cinquanta giorni né suo quartier generale a Ramallah. 


Paura in Israele per una raffica di nuovi attentati 

L ’intelligence lancia l’allarme. Il presidente della Knesset sfida Sharon: parlerò ai palestinesi 


Dorè 

Gold 


Di Ariel Sharon è il più ascoltato 
consigliere diplomatico. Già ricercato¬ 
re del prestigioso Centro di Studi Stra¬ 
tegici dell'Universitàdi Tel Aviv, Dorè 
Gold ha anche ricoperto il delicato in¬ 
carico di ambasciatore di Israée alle 
Nazioni Unite. Fama di moderato, 
Gold è oggi tra i sostenitori della linea 
dura con l'Anpdi Arafat: «Non si trat¬ 
ta di una scelta strategica - sottolinea - 
ma di un obbligo a cui siamo stati 
costretti dalla violenza scatenata dai pa¬ 
lestinesi». Una violenza destinata, se¬ 
condo Gold, ad aumentare ulterior¬ 
mente: «I palestinesi - dice - sono de¬ 
terminati a proseguire i loro attacchi 
contro civili nel cuore delle città israe¬ 
liane. Ed è una pratica terroristica che 
ha ricevuto il via libera da Arafat». 
Dopo l’attentato di Gerusa¬ 
lemme, Israée ha decretato lo 
stato di massima allerta. Per¬ 
ché? 

«Perchésiamo certi chei palestine¬ 
si si accingono a compiere nuovi atten¬ 
tati suicidi nel cuoredellecittàisraelia¬ 
ne. E questo con il via libera di Arafat 
che anche quando vantava il cessate il 
fuoco, stava riarmandosi, come dimo¬ 
stra la vicenda della "Karine-A"». 
Accusa pesantissima. 

«M a supportata dai fatti. Gli auto¬ 



maggiore, generaleShaul M ofaz, abbia¬ 
no ormai deciso di abbattere le struttu¬ 
re dél'Autorità palestinese. Siamo alla 
resa dé conti finale, osserva mestamen- 
teil segretario dé governo dél'Anp Ah- 
med Abdé Rahman.al punto chei pale¬ 
stinesi non si sentono più vincolati agli 
impegni politici edi sicurezza raggiunti 
in passato con Israée «da quando i car¬ 
ri armati circondano l'ufficio di Ara¬ 
fat». Il pessimismo più funereo investe 
anchegli Usa, accusati dal dirigente pa¬ 
lestinese di peccare «di cecità politica» 
avendo sostenuto a suo avviso la pressio¬ 
ne militare di Sharon nei Territori. 
«N on li imploreremo di cero - aggiunge 
- di inviarci di nuovo Anthony Zinni», 
il mediatore protagonista di due recen¬ 


ti, e infruttuose, missioni diplomatiche. 

Comesenon bastassero gli attenta¬ 
ti già attuati e quéli minacciati (dai 
15m ila palestinesi eh e hanno partecipa¬ 
to ieri a Nablus ai funerali dé quattro 
attivisti di FI amas uccisi in un blitz israe¬ 
liano), la tensione è improvvisamente 
salita al confinecon il Libano quando i 
guerriglieri filoiraniani di «H ezbollah» 
hanno sferrato un attacco improvviso - 
definito «molto grave» dal ministro del¬ 
la Difesa Benyamin Ben Eliezer - sulle 
alture occupate dé Golan. Le piste di 
sci dé monte Hermon - aperte ai turisti 
la settimana scorsa, dopo abbondanti 
nevicate - sono state sgomberate in po¬ 
chi minuti. E dopo mesi di réativa cal¬ 
ma, gli abitanti déla vicina Kiryat Sh- 


monesono stati costretti a rinchiudersi 
né rifugi sotterranei. 

Ed èin questo scenario apocalittico 
cheesplodein Israelelapolemica politi¬ 
ca. A scatenarla è il presidente déla 
Knesset, Avraham Burg, uno dei leader 
della sinistra laburista. I mpegnato a Pa¬ 
rigi in un seminario sul M edio Oriente, 
Burg ha annunciato di aver accolto l'in¬ 
vito rivoltogli dal presidente dé Consi¬ 
glio legislativo palestinese, Ahmed Qré, 
a prendere la parola davanti al Parla¬ 
mento palestinese. Quel «sì» scatena la 
protesta déla destra ebraica che chiede 
a gran voce le dimissioni di Burg. Néla 
disputa interviene lo stesso Sharon che 
subito dopo l'annuncio del presidente 
della Knesset, fa sapere, attraverso i suoi 


collaboratori, di esseredecisamentecon- 
trario all'iniziativa. Immediata la con¬ 
troreplica di Burg: «La decisione sono 
io che la devo prendere, non solo come 
presidente déla Knesset, e in quanto 
tale non sottoposto alla volontà del po¬ 
tereesecutivo, ma anchecomepersona- 
lità pubblica che deve difendere la sua 
indipendenza». E in nomedell'indipen- 
denza e contro una politica «avventuri¬ 
sta che mira solo alla distruzione dé¬ 
l'Anp e alla rioccupazione déle città ci- 
sgiordane», Burg sfida l'ira di Sharon e 
dé falchi israéiani: «Andrò a Ramallah 
- insiste - anche a rischio che venga 
avviato un procedimento per escluder¬ 
mi dalla carica di presidentedella Knes¬ 
set». 


L’ex ambasciatore israeliano all’Onu e consigliere di Sharon: l’uso delle armi una risposta obbligata 

«Arafat si comporta da leader guerrigliero» 


ri degli attentati di H aderaedi Gerusa¬ 
lemme facevano parte di quelle 
"Brigate dé martiri di Al-Aqsa" che 
sono affiliateadAI-Fatah.il movimen¬ 
to fondato e a tutt'oggi presieduto da 
Arafat. A sostenere l'esigenza di innal¬ 
zare il livello dello scontro è quel 
M arwan Barguthi (il segretario genera¬ 
le di Al Fatah in Cisgiordania, ndr.) 
legatissimo ad Arafat. Per non parlare 
poi dei dirigenti e attivisti di FI amas e 
Jihad che continuano a muoversi libe¬ 
ramente né territori sotto controllo 
dél'Anp». 

Ma la soluzione al problema dé 
terrorismo possono essere leéi- 
minazioni mirate? 

«Ad Arafat l'emissario Usa An¬ 
thony Zinni aveva consegnato una li¬ 
sta di terroristi, che avevano ideato e 


Agire militarmente 
è conseguenza della 
scelta dei palestinesi 
di premere su Israele 
con Parma della 
violenza 


Attivisti di Hamas preparano la salma di Kareem Mafarjeh per il funerale Ap 
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portato a termini sanguinosi attacchi 
contro cittadini israeliani, da arrestare. 
Ebbene, ciò non è avvenuto. Israele è 
entrato in azione per scongiurare nuo¬ 
ve stragi di innocenti eper neutralizza¬ 
re quanti hanno praticato e continua¬ 
no a praticare il terrorismo. Né limite 
del possibile, abbiamo evitato di coin¬ 
volgere la popolazione civile palestine¬ 
se le cui sofferenze ci sono note, ma 
esse dipendono dalla politica irrespon¬ 
sabile portata avanti da Arafat». 

I dirigenti palestinesi chiedono 
il ritorno néla regione dél’in- 
viato Usa. 

«Non saremo certo noi ad oppor¬ 
ci. M a Zinni ha già detto chiaramente 
ad Arafat che per gli Stati Uniti è priori¬ 
taria su ogni altra cosa una lotta deci¬ 
sa, continua, ai gruppi terroristi. Cosa 
che sino ad oggi non è accaduta. Ara¬ 
fat si illude se pensa di poter avere una 
sponda disponibile in Washington. La 
lotta al terrorismo è oggi una priorità 
assoluta per l'Amministrazione Bush». 
La parola passa definitivamente 
allearmi? 

«Uno Stato ha il diritto-dovere di 
tutelare la sicurezza dei propri cittadi¬ 
ni minacciata dai terroristi e dai loro 
mandanti. Se sarà necessario, come 
sembra esserlo, attueremo una rappre¬ 


saglia appropriata, tale da mettere fi ne 
alla minaccia contro la popolazioneci¬ 
vile. Sappiamo che non sarà facile e 
che dovremo fare i conti con nuovi 
lutti, ma questa per noi è una strada 
obbligata perché in discussione è l'esi¬ 
stenza stessa di Israée». 

U na déle città più colpite dalla 
violenza è Gerusalemme. La Cit¬ 
tà Santa ha sempre rappresenta¬ 
to uno dé nodi spinosi dé nego¬ 
ziato di pace. Gerusalemme re¬ 
sterà unita sotto sovranità israe¬ 
liana? 

«Chiunque pensi che il governo 
israeliano ceda sulla questionedéla so¬ 
vranità di Gerusalemmeselo può scor¬ 
dare. Se parliamo di questioni concer¬ 
nenti la religione, tutti i governi israe¬ 
liani, Likud e laburisti, sono stati con- 


Su Gerusalemme 
nessun governo 
israeliano 
accetterà mai uno 
smembramento 
della città 
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cordi che ci si può sedere e negoziare, 
naturai mente senza il ricatto terroristi- 
co. M a l'idea di iniziare a smantélare 
Gerusalemmesul piano politico è fuo¬ 
ri discussione». 

Cosa è oggi per il governo israe¬ 
liano Yasser Arafat? 

«Ciò che è non nelle parole che 
pronuncia ma negli atti che compie: 
un nemico della pace e déla sicurezza 
per Israée». 

I dirigenti palestinesi ribattono 
che è Israée con la sua repres¬ 
sione ad alimentare il terrori¬ 
smo. 

«Arafat ha avuto più volte la possi¬ 
bilità di giungere ad un accordo con 
Israele. A Camp David, Ehud Barak 
(['allora premier laburista, ndr.) si era 
spinto nelle concessioni ai palestinesi 
dove Israel e non era mai giunto, anche 
su Gerusalemme. Ebbene, Arafat ha 
rifiutato anche quel piano di pace, e 
subito dopo ha scatenato la violenza 
nei Territori. L'Europa dovrebbe pren¬ 
dere atto di questa realtà e rivedere il 
suo giudizio e le sue aperture di credi¬ 
to ad un leader che invececheda stati¬ 
sta continua ad agire come un capo 
guerrigliero». 

u-d.g. 

(ha collaborato CesarePavoncello) 


Una pista legata all’ 11 settembre nella rivendicazione dell’attentato al centro culturale Usa 

Attacco a Calcutta: 5 arresti 


Per la pubblicità su 1 Unità 


NEW DELHI La polizia indiana ha arrestato cinque persone 
sospettate di aver avuto un ruolo nél'attacco terroristico di 
martedì scorso al Centro culturale americano di Calcutta, nel 
quale quattro poliziotti sono stati uccisi: si tratterebbe di tre 
insegnanti di scuole coraniche di Calcutta e di dueimmigrati 
dal Bangladesh. L'attacco sarebbe stato organizzato da un 
movimento che fa capo a un cittadino degli Emirati legato ad 
estremisti pakistani. L'uomo utilizza le diverse identità di 
Farhan, Aftab Malik e Aftab Ansari, e la polizia pensa che 
rappresenti l'anello di congiunzione tra l'attentato di Calcutta 
egli eventi dél'll settembre. In una rivendicazione dell'attac¬ 
co è stato affermato che si è trattato di una vendetta per la 
morte di Asif Raza Khan, un mafioso al servizio di Farhan, 
ucciso in uno scontro a fuoco con la polizia un mese fa nélo 
stato indiano del Gujarat. Fonti della polizia del Gujarat affer¬ 
mano che Asif aveva confessato di aver inviato centomila 
dollari frutto di un rapimento a Omar Shék, un estremista 
pakistano che avrebbe poi girato la somma a Mohammed 


Atta, il capo del commando terrorista che ha compiuto gli 
attentati di New York e Washington. Il nomedi Omar Shék 
era già stato fatto dalla stampa pakistana in ottobre, quando il 
presidente Pervez M usharraf aveva licenziato l'allora capo del 
servizio segreto militare délìnter Service Intéligence (Isi) 
Ahmad M ehmood. M ehmood era accusato tra l'altro di aver 
protetto Shé k e coperto le sue consi stenti operazioni fi nanzi a- 
rie. Secondo la polizia indiana, Asif avrebbeconosciuto Shék 
nel carcereTihardi NewDéhi, nel qualeentrambi sono stati 
detenuti dal 1994 al 1999. Sempre in carcere, Asif avrebbe 
incontrato M assod Azhar, fondatore di un gruppo terrorista 
messo fuori leggein Pakistan il 12 gennaio, loJaisg-e-M oham- 
mad. Shék e Azhar furono rilasciati nel dicembre del 1999. 
Poco dopo, Asif fi ni di scontare la sua pena. I tre progettarono 
insieme una serie di rapimenti per finanziare la guerriglia 
anti-indiana. Asif confessò il rapimento di un industriale in¬ 
diano che, nel luglio del 2001, avrebbe fruttato i centomila 
dollari destinati al commando di M ohammed Atta. 


j 

B 

j^U tal 1 kt JTf] p£lHH 

1_ 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60. Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, vìa Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, vìa Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


A nove anni dalla morte di 

WALTER BARONCIANI 

i genitori ed il fratello Dante lo ri¬ 
cordano con rimpianto ed immuta¬ 
to affetto. 
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Le torri della 
centrale 
nucleare di 
Temelin nella 
Repubblica 
Ceca 


Cinzia Zambrano 


JorgHaider, il leader dell’Fpò, il par¬ 
tito di estrema destra austriaco al 
governo insieme con i popolari del 
cancelliere Wolfgang Schussel, tor¬ 
na a far parlare di sé. E stavolta non 
per gli elogi al modello economico 
hitleriano ealleSS, definitedal poli¬ 
tico carinziano «uomini di caratte¬ 
re», esternazioni chenel 2000costa¬ 
rono all'Austria le sanzioni da parte 
deH'Ue. M a per ledichiarazioni rila¬ 
sci ateieri in un'intervista radiofoni¬ 
ca, secondo cui l'Austria rischia ele¬ 
zioni anticipate, se non verrà ricom¬ 
posta la crisi sollevata nella coalizio¬ 
ne di centro-destra in seguito al suc¬ 
cesso della petizione popolare con¬ 
tro la centrale atomica di Temelin. 

«Credo che alla finesi andrà al¬ 
le urne, forse entro la primavera», 
ha polemizzato H aider alla radio au¬ 
striaca Orf. 11 leader nazionalista agi¬ 
ta lo spauracchio del voto all'indo¬ 
mani di uno scontro molto duro 
con il partito popolare Òvp, alleato 
di governo, sulla questione deH'im- 
pianto nucleare ceco di Temelin. 
Negli ultimi giorni il leader libe- 
ral-nazionalista era tornato alla ri¬ 
balta delle cronache internazionali 
abbracciando un tema molto caro 
agli ambientalisti: il pericolo delle 
centrali atomiche. Il governatore 
della Carinzia aveva infatti lanciato 
una sorta di referendum popolare, 
Volksbegehren, chiedendo il diritto 
di veto per bloccare l'annessione 
della Repubblica Ceca all'Llnione 
europea, qualora Praga non avesse 
prima chiuso la centrale di Teme- 
lin, situata a soli 60 chilometri dal 
confineefontedi comprensibili pre¬ 
occupazioni per gli austriaci. 

Con il motto «Sì alla vita, no a 
Temelin» alla Volksbegehren lancia¬ 
ta dall'Fpo (Freiheitliche Partei 
Òsterreich, partito austriaco della 
Libertà) hanno risposto in 915.220, 
circa il 15,5 per cento dell’elettorato 
austriaco, sfiorando per un pelo la 
soglia del milione, promessa da Hai¬ 
der. L'obiettivo numerico non è sta¬ 
to raggiunto, ma nella classifica dei 
referendum svolti in Austria dal do¬ 
poguerra ad oggi, quello su Teme¬ 
lin si è piazzato al terzo posto per il 
numero delle firme raccolte, men¬ 
tre al sesto come percentuale di ade¬ 
sione. Tanto quanto basta per far 
cantare vittoria al populista Haider, 
pronto ora, dati alla mano, a ritene¬ 
re insufficienti gli accordi raggiunti 
a Bruxelles tra Schussel e il governo 
di Praga in merito alla centrale, e a 
causare una spaccatura con gli allea¬ 
ti popolari. 

Al di làdelleesternazioni di giu¬ 
bilo di H aider, ritornato sulla scena 
mettendo fi ne così alla lunga crisi di 
astinenza mediatica, il suo successo 
in realtà è solo apparente. Va detto, 
infatti, che l'esito della consultazio¬ 
ne popolare non è giuridicamente 
vincolante. Avendo però la petizio¬ 
ne superato le centomila firme, il 
parlamento dovrà ora occuparsi del¬ 
ia questione entro sei mesi. Anche 
se, non ha nessun obbligo formale 
di decidere se indire o meno un 
referendum popolare sull'uso del 
veto austriaco contro l'ammissione 
alla U e della Repubblica Ceca. 

L'Òvp si era detto fin dall'inizio 
contrario alla petizione promossa 
da Haider. L'ultimatum del leader 
dell'estrema destra ha irritato non 
poco Schussel, che, ribaltando il ri¬ 
sultato del referendum, aveva evi¬ 
denziato la «non adesione» di 4,8 
milioni di elettori, moderando l'esi¬ 
to esibito da Haider. Anche ieri il 



Francia, sciopero dei medici 
due su tre hanno aderito 

Il sistemasanitario francese sta mettendo sotto pres¬ 
sione il governo di Lionel Jospin, sperando di chiude¬ 
re una vertenza sugli aumenti salariali a proprio van¬ 
taggio in tempo di campagna elettorale. Due giorni fa 
c'è stato lo sciopero del personale paramedico, ieri 
per 24 ore si sono astenuti dal lavoro i medici, sia 
quelli di base che gli specialisti. Si calcola che alme¬ 
no due medici su tre abbiano aderito allo sciopero, 
mentre SOS Medecins è stata precettata per le emer¬ 
genze. Il 71% dei francesi - secondo il quotidiano 
«Le Parisien» - sostengono lo sciopero: medici e 
paramedici chiedono aumenti salariali e migliori con¬ 
dizioni di lavoro, come altri settori del pubblico impie¬ 
go, a com inciare dalle forze di sicurezza. 

Jospin, a poco meno di un mese dall'avvio della 
campagna elettorale per le presidenziali di aprile - in 
cui si dà per certo che sarà il candidato del centro 
sinistra contro Jacques Chirac - si trovatra l'incudine 
e il martello: se cede alle richieste dei medici rischia 
un richiamo dalla commissione di Bruxelles per man¬ 
cato rispetto del patto di stabilità, ma respingerle alla 
vigilia delle elezioni potrebbe costargli molto caro. A 
gettare scompiglio nel settore ospedaliero parados¬ 
salmente è stata l'introduzione della settimana di 35 
ore: il personale non riesce più a coprire i turni. Il 
governo ha promesso 45.000 nuove assunzioni, ma 
il sindacato sostiene che non saranno sufficienti. 


Austria, Haider dichiara guerra a Praga 

II leader dell’estrema destra minaccia elezioni anticipate perfermare la centrale nucleare ceca 


premier austriaco ha escluso qualsi¬ 
asi presa di posizione di Vienna in 
sede U e. L'allargamento, ha spiega¬ 
to il cancelliere, è al centro della 
politica del governo austriaco e la 
coalizione tra popolari e Fpò «non 
funzionerà più»sequesto punto do¬ 
vesse essere messo in discussione. 

Ci siamo, Haider non aspettava 
altro: «Se Schussel vuole porre fine 
alla coalizione ad avviare una cam¬ 
pagna elettorale impostata sulla Uè 
e su Temelin, allora siamo pronti», 
ha rincarato Haider. Mentre di lì a 


poco si lanciava in esternazioni da 
climapre-elettorale: «Lanostraazio- 
nedevemirareamigliorarei servizi 
per l'infanzia, aumentare l’occupa¬ 
zione, ridurreil debiti. Il governo di 
Vienna deve lavorare per l’Austria e 
non è una filiale di Bruxelles per 
l’allargamento». 

La battaglia da lui intrapresa, 
per quanto nobile che sia, non è 
servita ad occultare la vera natura 
di un personaggio che solo pochi 
giorni fa il quotidiano svizzero Le 
Temps ha definito «un tipo da tene¬ 


re sotto controllo» insieme a Berlu¬ 
sconi e al tedesco Stoiber. Facendo 
leva sulla paura di una nuova Cher- 
nobyl ecavalcando un risentimento 
latentedegli austriaci verso l’allarga¬ 
mento ad est dell’Unione europea, 
il vero obiettivo, raggiunto, di Hai¬ 
der era quello di mettere alia strette 
la coalizione di governo di cui fa 
parte.Troppo debolela sua influen¬ 
za sugli alleati popolari e troppo 
modesti i risultati che l’Fpò ha otte¬ 
nuto negli ultimi test politici, per 
restare ancora nell'ombra. Anche se 


per Praga e per il centro-sinistra 
viennese l'iniziativa di Haider è una 
sorta di plebiscito anticeco, che ri¬ 
conferma la natura antieuropei sta 
del governatore della Carinzia, ieri 
Schussel si è affrettato a smorzare i 
toni della bellicosa polemica inne¬ 
scata dal suo alleato di governo. 
«Credo che nessuno voglia nuove 
elezioni», prima del 2003, la scaden¬ 
za istituzionale del mandato dell'at¬ 
tuale Parlamento austriaco. 

Ma l’opposizione non la pensa 
proprio così. Anche se si erano 


schierati con la Òvp contro la rac¬ 
colta di firme organizzata dalla Fpò, 
i socialisti delI’Spo e i Verdi sono 
ugualmente convinti che la situazio¬ 
ne è matura per elezioni anticipate. 
Secondo Alfred Gusenbauer, il pre¬ 
sidente dei socialdemocratici au¬ 
striaci, è arrivata la fine della «sce¬ 
neggiata blu-nera» ed il momento 
di elezioni anticipate, in quanto la 
Spo respinge qualsiasi ipotesi di 
mettere in piedi al volo una nuova 
coalizione Óvp-Spò. Anche per gli 
ambientalisti l'imbarazzo è grande. 


«Dal punto di vista odierno - ha 
fatto sapere il capo dei Verdi, 
Alexander van der Bellen - la coali¬ 
zione Òvp-Fpo è arrivata aliatine». 


clicca su 

www.austria.org/ 

www.austria.gv.at/ 

www.fpoe.at/ 

www.biblia.it/austria/ 
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T emelin 

L’impianto della discordia 
a un passo dal confine 

La centrale nucleare di Temelin si trova nel sud 
della Repubblica Ceca a soli 60 chilometri dal 
confine austriaco e altrettanti da quello con la 
Germania. Secondo un studio pubblicato a fine 
novembredall'lstitutodi Ecologiadi Vienna(una 
organizzazione ambientalista privata e indipen¬ 
dente) quella di Temelin ètra le centrali nucleari 
più sicure d'Europa. La centrale ceca tuttora in 
prova, costruita su disegno sovietico ma dotata 
successivamente di un sistema di sicurezza dell' 
americanaWestinghouse, si classifica infatti ai pri¬ 
mi posti nella sicurezza in Europa, nello stesso 
gruppo con le centrali nucleari di Unterweser 
(Germania), Trillo (Spagna), Chinon-B (Fran¬ 
cia). Gli austriaci temono un incidente nucleare, 
sul tipo di quello avvenuto a Chernobyl in Ucrai¬ 
na il 26 aprile 1986, a poche deci ne di chilometri 
dalle loro frontiere. Lo studio, cheaggiorna quello 
realizzato nel 1999, tiene conto di fattori come i 
sistemi di sicurezza, la dislocazione, l'età dell'Im¬ 
pianto e la sua manutenzione. In tutto tredici 
gruppi, dei quali il primo e più sicuro ècomposto 
da due centrali francesi, Civaux 1-2 e Chooz B 
1-2, insiemecon la britannica Sizewell-B. Nel tre¬ 
dicesimo e più pericoloso gruppo figurano la cen¬ 
trale bulgara di Kosloduj 1-4 e quella armena di 
Armenia. L’ultimo incidente che ha coinvolto la 
centrale di Temelin è stato un incendio di piccole 
dimensioni scoppiato all'Interno dell'impianto 
nel gennaio dello scorso anno. 



la sfida 

Un referendum 
contro l’allargamento 

Il successo ottenuto in Austria dalla petizione contro la 
centrale nucleare ceca di Temelin, promossa dal Partito 
liberale (Fpò), l'estrema destra di Haider, partito di go¬ 
verno, «conferma che esiste in Austria una forte opposi¬ 
zione all'energia nucleare. M a conferma anche che una 
netta maggioranza della popolazioneaustriaca non vuo¬ 
le mettere in pericolo le relazioni di buon vicinato con la 
Repubblica Ceca»: lo ha affermato, all'indomani del refe¬ 
rendum, in una nota il commissario U e all'allargamen¬ 
to, il tedesco Gunter Verheugen. Secondo quanto reso 
noto a Bruxelles dal suo portavoce, il commissario è 
convinto che gli austriaci «comprenderanno che non è 
nel loro interesse di bloccareil processo di allargamento. 

I negoziati dovranno proseguire come previsto e l'allar¬ 
gamento avrà luogo come previsto, con l'appoggio del¬ 
l'Austria». La Repubblica Ceca si è impegnata a rendere 
ancora pi ù si curala centrale d i Temei i n, che si trova a 60 
chilometri dal confine austriaco e che è causa di molte 
preoccupazioni da parte austriaca. «La centrale sarà più 
sicura grazie agli accordi raggiunti e non vediamo alcu¬ 
na ragione per riaprire i negoziati», ha fatto sapere il 
portavoce. La Fpò chiede però che venga messo un veto 
all'ingresso della Repubblica Ceca nella U e se Praga non 
chiudelastruttura. Un'ipotesi cherischierebbedi blocca¬ 
re l'intero processo di adesione dei paesi dell'Europa 
dell'est all'Unione. «All'interno di una configurazione 
nella quale per l'allargamento si procede con un solo 
trattato - ha spiegato il portavoce- voler bloccare l'allar¬ 
gamento di un paese equivarrebbe a bloccare l'allarga¬ 
mento a tutti gli altri». 


Quattro parlamentari dello Sinn Fein per la prima volta occupano gli uffici sotto il Big Ben. Eletti nell’Ulster non avevano mai preso possesso dei loro seggi 

Gli ex Ira approdano a Westminster senza giurare fedeltà alla regina 


Alfio Bernabei 


LONDRA II primo ministro Tony Blair 
ha permesso ad un ex comandante del- 
l'Ira di aprire un ufficio sotto il Big 
Ben, nel cuore del Parlamento di We¬ 
stminster, insieme ad altri tre rappre¬ 
sentanti del partito Sinn Fein, l'ala poli¬ 
tica dell'esercito clandestino repubbli¬ 
cano che anni fa prese di mira Dow- 
ning Street eia City londinese. 

L'ex comandante dell'l ra non è al¬ 
tri che Martin McGuinness, il braccio 
destro del presidente dello Sinn Fein, 
Gerry Adams, lui pure abilitato da ieri 
ad aprire un ufficio all'interno di We¬ 
stminster. Alcuni giornali britannici 


hanno fatto titoli a effetto come «l'Ira 
dentro il Parlamento» e «l'Ira nel cuo- 
redella democrazia». Si parla di svilup¬ 
po storico. Viene in mente il detto an¬ 
glosassonesecondo cui i terroristi an- 
ti-britannici prima o poi finiscono tut¬ 
ti per prendere il tè con la regina. 

M cGuinness e Adams sono arrivati 
a Westminster in limousine insieme a 
Pat Doherty e M ichelleGildernew. Tut¬ 
ti e quattro sono stati eletti deputati 
nell'lrlandadel Nord alleultimeelezio- 
ni guadagnandosi il diritto di sedere 
nel parlamento di Westminster. 
Adams e M cGuinness hanno già una 
lunga storia come deputati. Adams 
venne eletto per la prima volta nel 
1983. Tuttavia nonostante le vittorie 


elettorali lo Sinn Fein si è sempre aste¬ 
nuto dal prendere possesso dei seggi 
non volendo riconoscere la giuridizio- 
ne britannica sull'l rlanda. Londra, dal 
canto suo, fino a pochi mesi fa ha insi¬ 
stito a di re che tutti i parlamentari de¬ 
vono per forza giu rare fedeltà alla regi¬ 
na, cosa che i deputati dello Sinn Fein 
non farebbero per nessuna ragione al 
mondo. 

Si èarrivati eoa ad un compromes¬ 
so chiaramente voluto da Blair. Ai 
quattro deputati dello Sinn Fein èstato 
concesso, come volevano, di aprire gli 
uffici dentro Westminster pur senza 
dover prestare giuramento. Prenderan¬ 
no anchelo stipendio di tutti i deputa¬ 
ti, 107.000 sterline all'anno. Così ieri 


sono arrivati con i loro aiutanti, segre¬ 
tari, guardie del corpo e computer. 
Adams ha subito spiegato una bandie¬ 
ra del la repubblica irlandese e l'ha issa¬ 
ta contro il muro. Poi ha messo sul 
tavolo una copia del proclama della 
repubblica irlandesedopo l'insurrezio¬ 
ne contro gli inglesi del 1916. «Lo Sinn 
Fein continuerà a rifiutarsi di parlare 
nel Parlamento di quest'isola- ha detto 
Adams-«ma la nostra presenza qui è 
i m portante perché ci offre l'opportu n i - 
tà di coinvolgere l'opinione pubblica 
britannica». 

Ha ricordato che il forum che con¬ 
ta èquello dell'assemblea di Belfast do¬ 
ve lo Sinn Fein si adopera per far pro¬ 
gredirei contatti con Dublinoeincenti- 


varegli sviluppi chedovrebbero porta¬ 
re alla riunificazione dell'l rlanda. 
Adams ha aggiunto: «Ci siamo appena 
incontrati con Blair a Downing Street. 
Abbiamo parlato di smilitarizzazione. 
Gli abbiamo detto che sono esplose 
trecento bombe negli ultimi dieci me¬ 
si. Deve capi re che la minaccia alla pa¬ 
ce nell'l rlanda del nord proviene dai 
lealisti protestanti». 

Continua intanto l'inchiesta che 
Blair ha fatto riaprire sulla strage di 
Bloody Sunday di cui sta per scadere il 
trentesimo anniversario, nella quale 
tredici cattolico-repubblicani furono 
uccisi dai para britannici. Nel corso 
della sua deposizione M cGuinness ha 
confermato che all'epoca era tra i co¬ 


mandanti dell'l ranella cittadina di Der- 
ry. Haribaditochel'lranonfeceusodi 
armi. Ieri M cGuinness a Westminster 
è andato oltre. 

Riferendosi ad un drammatico rap¬ 
porto secondo il quale la polizia, poco 
prima della strage di Omagh checausò 
la morte di 29 persone nel 1998, rice¬ 
vette dei preannunci di cui non tenne 
conto, ha ventilato l'idea di un com¬ 
plotto: «M olta gente si pone domande 
molto seriesu ciò che veramenteawen- 
ne ad Omagh». Per ora l'unico dissi¬ 
denterepubblicano condannato per la 
strage è Colm M urphy, colpevole di 
aver prestato dei telefonini ai terroristi 
di cui però ancora non si conosce 
l'identità. 
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Euro, nuovo minimo sul dollaro 


MILANO L'euro è sceso al nuovo minimo sul dollaro, a 
87,77 centesimi. Le quotazioni della moneta unica so¬ 
no scese improvvisamente dopo una giornata relativa¬ 
mente piatta, in cui peraltro in avvio la valuta unica 
aveva anche sondato quota 89 centesimi di dollaro, con 
un massimo a 88,91. 

In seguito, però, lequotazioni erano ripiegateattor- 
no a 88,6 cents, lo stesso livello più o meno mantenuto 
da parecchie sedute a questa parte. Sull'indebolimento 
improvviso dell'euro è probabile che abbiano pesato 
trai' altro le dichiarazioni fatte ieri dal presidente della 
Bce, Duisenberg, secondo il quale l’attuale livello dei 
tassi è appropriato. Il governatore ha ribadito quanto 
affermatone giorni scorsi sull'eventualità che nei pros¬ 
simi mesi l'inflazione non diminuisca o segni lievi au¬ 


menti, ma ha avvertito che ciò è solo una «bizzarria» 
statistica dovuta al confronto con gli stessi mesi del 
2001. Segnali, dunque, «che non devono preoccupare, 
così come piccole variazioni verso il basso dell'inflazio¬ 
ne non dovrebbero modificare le prospettive di medio 
termine» che non prevedono pressioni sui prezzi e, al 
contrario, lasciano immaginare un'inflazione «molto al 
di sotto del 2% nel corso dell'anno». Tanto è bastato 
alla moneta unica per crollare. 

M a presumibilmente la debolezza dell' euro va mes¬ 
sa in relazione sopratutto con I' andamento ieri molto 
positivo del Nasdaq, il mercato dei tecnologici america¬ 
no che sta guadagnando circa 11,6%. Il precedente 
minimo dell’anno dell'euro sul dollaro era a quota 
87,95 cents. 
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Confcommercio sull’articolo 18 

Billè critica D’Amato 
«Una scelta miope 
spaccare il sindacato» 

Bianca Di Giovanni 


ROMA «E quando mai noi abbiamo siglato un contratto di lavoro senza 
chefirmasse anche la controparte sindacale? Le riforme sono qualcosa 
di più , sono un contratto con il Paese. Per questo la riflessione deve 
continuare». È una bordata a Viale dell'Astronomia quella lanciata da 
Sergio Billè sul dialogo sociale messo a rischio dall'intransigenza di 
alcuni. Dietro a quel «quando mai» c'è l'intesa siglata separatamente 
(Confindustriaed altresigle con Cisl eUil e senza Cgil) sui contratti a 
termine, «da noi non sottoscritta» aggiunge il numero uno di Con¬ 
fcommercio, marcando così la distanza da Antonio D'Amato. Proprio 
i «falchi» come il patron degli industriali «hanno fatto un buco nell'ac¬ 
qua». Pensavano che si potesse dividere 
il sindacato, come allora, nel cuoredel- 
l'estate. Oggi «chi ha pensato di arriva¬ 
re ad una spaccatura verticaledel sinda¬ 
cato ha preso un abbaglio, ha fatto un 
calcolo miope». Insomma, la logica del 
«divide et impera» non è quella giusta, 
eoggi èBillèa cantarevittoria. 11 percor¬ 
so delle deleghe è allo stallo, sotto la 
minaccia di sollevazioni di piazza. Se 
ripartirà sarà grazieai moderati - avver- 
te Billè - non achi ha battuto i pugni sul tavolo. 

Il presidente dei commercianti scegliedi intervenire dopo l'incon¬ 
tro in Quirinale con il presidente Carlo Azeglio Ciampi e dopo lo 
scambio di battute a distanza tra il ministro Roberto Maroni ed il 
sindacato. E subito Billèsi frega lemani. «M i parechei giochi si stiano 
riaprendo, o almeno che si si stiano ricreando i presupposti perchési 
possano riaprire». N e è soddisfatto Billè, il quale indica un'alternativa 
al muro-contro-muro: «Una nuova stagione di confronto in cui si 
strilli di menoesi discuta di più». A dire il vero, nessuno ha mai detto 
di non volere il dialogo. M a Billèva oltre ledichiarazioni di principio, 
e escogita una strategia: mettere da parte (attenzione, non stralciare 
ma mettere ai margini) l'articolo 18 e parlare di economia, in un 
confronto a tutto campo per discutere di una congiuntura «tutt'altro 
che allegra». In particolare rimettere al primo posto quella delega 
fiscalechein campagna elettorale veniva tanto sbandierata, echeoggi 
sembra ricacciata in un lontano futuro. Secondo il presidente ci sono 
almeno tre elementi che indicano la necessità di un nuovo dialogo. 
U na disponibilità del governo a riaprire il confronto, la discussione in 
Parlamento sulle deleghe, «che sta facendo emergere, anche in seno 
alla maggioranza edopo la sollecitazione del Capo dello Stato, propo¬ 
ste e correttivi di un certo interesse», infine il fatto che l'economia 
italiana possa rimbalzare, «come ha detto Tremonti». Questi i tre 
pilastri su cui si può ripartire, «ma èfuori strada, del tutto fuori strada 
- aggiunge Billè - chi pensa che questa possibile riapertura di dialogo 
sia in qualche modo un cedimento nei confronti del sindacato». Nuo¬ 
va bacchettata a Confindustria, messa sotto accusa anchequando Billè 
parla di un dialogo «che, a nostro giudizio, per responsabilità di tutte 
le parti ecerto non solo del governo, è partito con il piedesbagliato ed 
èstato chiuso forse troppo bruscamente». I nsomma, una partita piena 
di errori, quella sull'articolo 18, in cui al I e svi ste str ategi eh e si somma¬ 
no difetti di comunicazione. «Ormai la frittata èfatta», avverte l'astuto 
Billè. Sarebbe meglio buttarla via e cominciare a «cucinare» sul serio. 


«Chiediamo 
di riaprire un 
dialogo a tutto 
campo 
sull’economia» 


Gli italiani risparmiano meno 

Boom delle spese per consumi nel 2000. Crescono i debiti delle imprese 



Laura Matteucci 


MILANO Si spende di più, si risparmia 
sempre meno. Anzi, quello subito dalla 
propensione al risparmio negli ultimi 
anni èun vero eproprio crollo. Lefami- 
glie italiane abbandonano così il ruolo 
di «formichine», conquistato nel mon¬ 
do insiemeai giapponesi nel corso degli 
anni Ottanta, esi avvicinano, per modd- 
li di comportamento, aquellecheabita- 
no gli altri Paesi occidentali. Comecon- 
ferma anche l'utilizzo delIa carta Banco¬ 
mat, chesolo na primi giorni dd 2002 è 
cresciuto del 61% rispetto alla media 
ddl'anno scorso. 

Secondo le ultime stime dd conti 
nazionali elaborate dall'Istat nel 2000 la 
propensione al risparmio ha registrato 
una «nuova drastica flessione», portan¬ 
dosi al minimo storico dd 14,5% sul 
reddito complessivo degli italiani. Si trat¬ 
ta di un livdlo più basso di 1,4 punti 
rispetto all'anno precedente, e pratica- 
mente dimezzato se si considera la me- 
diadegli anni Ottanta. In termini assolu¬ 
ti, l'ammontare complessivo dd rispar¬ 
mio èstato, nd 2000, di 27mila miliardi 
di lirein meno rispetto al '99 (equivalen¬ 
ti a 13,94 miliardi di euro). In sostanza, 
si legge nd bollettino Istat, «lefamiglie 
italiane hanno subito l'anno scorso un 
peggioramento dd loro saldo economi¬ 
co calcolato a circa 70.800 miliardi di 
lire, 27mila in meno del '99». 

In compenso, le spese per consumi 
sono decisamente aumentate: nel 2000 
più 5,9%. Morale: esplode la voglia di 
consumi che comprime il risparmio, 
mentreil reddito disponibileddlefami- 
glie è cresciuto nel 2000 del 4,2%, atte¬ 
standosi al milione 581mila miliardi di 
lire. Diminuito, oltretutto, il peso ddle 
tasse, sceso di duepunti nel giro di quat¬ 
tro anni, dal '97 al 2000. 

Il rapporto Istat 
indica una 
nuova caduta 
della propensione 
al risparmio degli 
italiani 


Non che si tratti di un fenomeno 
nuovo, qudlo ddla diminuzione dd ri¬ 
sparmio: dalllstat spiegano che il pro¬ 
cesso, se si eccettua il '96, sta proseguen¬ 
do senza soluzionedi continuità dall'ini¬ 
zio degli anni Ottanta. Si èpassati, infat¬ 


ti, da valori sempre prossimi al 30% tra 
il 1980 e il 1989 (29,8% il valore medio 
di periodo), ad una media pari al 23% 
negli anni Novanta, quando la vocazio- 
neal risparmio hasubìto una contrazio¬ 
ne media di 1,2 punti percentuali l'an¬ 


no. 

Più dellefamiglie, comunque, a go- 
dereddla minorepressionedd fisco so¬ 
no stateleimprese. Per l'Istituto di stati¬ 
stica, l'incidenza percentuale sul Pii dd 
prelievo fiscalecomplessivo (impostedi¬ 


rette, contributi sociali, imposteindiret¬ 
te e in conto capitale) «dopo il punto 
massimo dd 44,6% toccato nel '97, a 
causa ddl'eurotassaedel prdievo straor¬ 
dinario sui fondi Tfr, risu Ita fino al 2000 
in continua diminuzione, quando si è 
ridotta in maniera apprezzabile arrivan¬ 
do al 42,6%, sd decimi di punto inferio¬ 
re al '99». 

Il 2000 sarà ricordato come un an¬ 
no d'oro per le società finanziare, men¬ 
tre non potranno dire lo stesso le picco¬ 
le e medie imprese, la cui produttività 
ha continuato a rallentare (dal 3% di 
crescita dd '99 si è portata al 2,2% nel 
2000). Per l'Istat, «la performance di 
gran lunga migliore è qudla ddla socie¬ 
tà finanziarie che, dopo una flessione 
dd 2,8% segnata nel 1999, hanno visto 
il prodotto per addetto crescere nd 
2000 del 17,7%, il valore di gran lunga 
più elevato degli ultimi dieci anni». 
Quanto alle società non finanziarie, 
«hanno ampliato il loro indebitamento, 
passato dai 43.345 miliardi di liredd '99 
ai 75.175 miliardi del 2000». U n peggio¬ 
ramento, rilevano dalllstat, influenzato 
soprattutto dall'acquisizione ddle licen¬ 
ze per l'Umts, che ha determinato 
un'uscita di 26.750 miliardi. 

Negli ultimi 20anni, quindi, l'inde¬ 
bitamento ddle società non finanziarie 
si è più che raddoppiato, passando dai 
32.505 miliardi dd 1980 ai 75.175 dd- 
l'anno scorso. Viceversa, lesoci età finan¬ 
ziarie hanno migliorato di parecchio il 
loro saldo attivo, passato da 8.831 del 
'99a 18.938 miliardi di liredd 2000. 

Tra le novità emerse dalla revisione 
statistica, i cambiamenti ddl'occupazio- 
neper settore. Negli anni Novanta sono 
aumentati in termini assoluti gli occupa¬ 
ti sia nellesocietà finanziariesia in qud- 
le non finanziarie: rispettivamente 

535.600 e 11.404.000 nel 1990, e 

578.600 e 12.024.500 nd 2000. 

Le famiglie 
spendono 
molto di più 
L’utilizzo del 
Bancomat cresciuto 
del 61% 


Ber sa ni e Visco 

Fisco, Tremonti 
fa regali ai ricchi 

ROMA Come un Robin Hood al contrario, la riforma 
fiscaleT remonti toglie ai poveri per dareai ricchi. E non 
ha copertura finanziaria. Lo sostiene un documento del 
Nens (Nuova economia, nuova società), il centro studi 
degli ex ministri Vincenzo Visco e Pierluigi Bersani. 

Lo studio indica in un 3,56% la riduzione media 
ddle aliquote, ma rileva una forte differenza di rispar¬ 
mio tra chi oggi ha un reddito imponibiletra gli 11.000 


e i 14.000 euro (che pagherebbe solo lo 0,35% in 
meno) echi, invece, ha un reddito superiore ai 30.000 
euro, la cui aliquota sarebbe tagliata di oltre l'8%. Per 
non parlaredi chi attualmenterientra nd primo decile 
di aliquota (con un reddito imponibile fino a 2.000 
euro), il quale, anziché risparmiare- si vedrà aumenta¬ 
re le tasse l'Irpef dello 0,77%. «È a rischio la natura 
progressiva del sistema - si legge - affidata esclusiva- 
menteallamodulazionedellededuzioni.il rischio deri¬ 
va non solo dall'unicitàddl' aliquota ma dal suo livdlo 
troppo ridotto, e che non ha riscontro in altri Paesi». 

La riforma prevede la riduzione dalle attuali cin¬ 
que a due aliquote (23% fino a 100.000 euro, 33% 
oltretale limite), aumentando l'aliquota più bassa di 5 
punti (dal 18% al 23%) eriducendo qudla massima di 
11 punti (dal 44% al 33%). 




L’allarme sulla mancata copertura finanziaria non turba la maggioranza. Il consiglio dell’Inps mette in guardia su alcuni aspetti negativi della legge sul sommerso 

Delega pensioni, il centro-destra non vuole ascoltare Monorchio 


Raul Wittenberg 


ROMA Si estende a macchia d’olio l’allar¬ 
me sui costi della ddega previdenziale per 
i conti pubblici, mentre dalli nps ne parte 
un altro per il provvedimento sulla regola- 
rizzazionedel lavoro sommerso. Mail cen¬ 
tro-destra fa orecchie da mercante. H a pa¬ 
ura dei numeri. Ieri a M ontecitorio men¬ 
tre si fissava il calendario per la discussio¬ 
ne del disegno di legge sulle pensioni, la 
maggioranza ha respinto la proposta di 
inserire il Ragioniere generale dello Stato 
Andrea M onorchio tra i soggetti chiamati 
dalla Commissione lavoro per le audizio¬ 
ni di rito. Proprio il giorno prima erano 
uscite indiscrezioni che attribuivano alla 


Ragioneria le proiezioni sul buco che l’at¬ 
tuazione della delega avrebbe provocato, 
9 miliardi di euro entro sette-otto anni 
pari allo 0,6% del Prodotto interno; indi¬ 
screzioni smentite dal Ragioniere che pe¬ 
rò aveva precedentemente espresso dubbi 
sulla copertura a regime della norma che 
riduce da tre a cinque punti i contributi 
previdenziali. Il capogruppo Dsnellacom- 
missione, Elena Cordoni, ieri ha indicato 
nel prof. M onorchio la persona che certa¬ 
mente disponeva degli strumenti necessa¬ 
ri a far chiarezza sulla questione, ma i 
deputati del Polo hanno detto di no, soste¬ 
nendo che il provvedimento non sarebbe 
stato varato dal governo se fosse stato pri¬ 
vo di copertura. 

Tuttavia gli stessi dubbi sono stati ma¬ 


nifestati dalla Commissione Bilancio, il 
cui presidente Giancarlo Giorgetti (Lega) 
ha chiesto al governo di presentare «tem¬ 
pestivamente» la relazione tecnica per va¬ 
lutare la «praticabilità della clausola di in¬ 
varianza finanziaria». In sostanza fin dagli 
atti preliminari dell'iter legislativo cade 
pezzo a pezzo la tesi governativa per cui la 
delega non avrebbe effetti finanziari. Se¬ 
condo le stime dell’Inps è così nel primo 
anno perché a fronte di un mancato getti¬ 
to di 64 milioni euro per cinque punti in 
meno di contributi dei neoassunti, ci sono 
63,5 milioni in più dai lavoratori parasu¬ 
bordinati. Mail disavanzo sarebbe già ad 
1 miliardo di euro nel 2010 per crescere in 
maniera esponenziale nei decenni successi¬ 
vi fino a 21 miliardi di euro nel 2050. 



Del resto nel disegno di legge si stabili¬ 
sce che «l'attuazione della delega non deve 
comportare oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica». Mail governo è entra¬ 
to in contraddizione, spiegando che in ca¬ 
so di necessità si farà fronte ogni anno con 
la legge Finanziaria, a meno che in quelle 
occasioni non proceda con il taglio delle 
pensioni. Comunque partirà da martedì 
prossimo, 29 gennaio, l'iter parlamentare 
in commissione lavoro della delega sulle 
pensioni. Andrà in aula ai primi di aprile 
con forte disappunto del ministro Maro¬ 
ni, che sperava nell’approzione delle dele- 
ge su fisco lavoro e pensioni prima del 
vertice Ue di Barcellona di marzo. Il 30 
gennaio la prima audizione, quella dei sin¬ 
dacati, il giorno dopo tocca ai datori di 


lavoro e così via. Infine la legge sul som¬ 
merso che rischia di generare «effetti nega¬ 
tivi» sia per i lavoratori che emergono sia 
per le imprese. Il Consiglio di indirizzo e 
vigilanza (Civ) dell'lnps ha approvato all' 
unanimità, quindi anchecon la Confindu¬ 
stria, la richiesta di modificare il provvedi¬ 
mento in alcune disposizioni destinate a 
generare un «diffuso contenzioso che pe¬ 
nalizzerebbe significativamente l'efficacia 
della legge stessa». Ad esempio le norme 
che «pongono il lavoratore emerso in una 
condizionedi svantaggio rispetto al lavora¬ 
tore regolare ed espongono, dopo l'emer¬ 
sione, le imprese a possibilità di rivalsa da 
partedei lavoratori». E manca la ripartizio¬ 
ne tra previdenza e fisco dell'aliquota 
dell'8% a carico dell'azienda. 
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Verso il congresso I delegati promettono opposizione dura contro il tentativo di smantellamento: è una questione di dignità 

La Cgil in campo a difesa dei diritti 


Dai congressi no alla politica antisociale di Berlusconi. Proroga per Cofferati? Se ne discute 


Felicia Masocco 


ROMA Tredici categorie a congresso, as- 
sembleedi lavoratori ognuna con la pro¬ 
pria specificità, ma con un messaggio 
comune per il governo: i diritti sono un 
elemento indisponibile, sono misura di 
dignità e non si toccano, l'opposizioneai 
tentativi di smantellarli sarà durissima. 

Il conflitto non spaventa le migliaia 
di delegati della Cgil che in questi giorni 
richiamano il valore dell'unità sindacale, 
discutono del ruolo del sindacato stesso 
chei progetti confi nd ustri al - govern ati vi 
vorrebbero svilire, depotenziando i con¬ 
tratti earchiviando il concetto di rappre¬ 
sentanza degli interessi collettivi. 

Oltre le singole vertenzeè un'idea di 
società quella che emerge dai congressi 
della Cgil, una soci età che abbi a nei dirit¬ 
ti e nella democrazia la sua bussola e che 
sappi a parlare di pace eagi re nella solida¬ 
rietà. 

Muovono da qui le elaborazioni eie 
rivendicazioni del le categorie. Dai mecca¬ 
nici della Fiom che guardano a un asse 
con i colleghi tedeschi per ragionare di 
un contratto europeo, ai lavoratori dei 
trasporti della Filt anche loro convinti 
della necessità di costruire una politica 
contrattuale che vada oltre i confini del¬ 
l'Italia. Senza contratto (da tre anni), gli 
addetti del settore gas-acqua della Fnle 
proclamano nuovi scioperi. La scuola 
(Sns) è alle prese con la famigerata rifor¬ 
ma M oratti, i bancari (Fisac) con le ri¬ 
strutturazioni forzate. Le «scelte sbaglia¬ 
te» del governo sulle telecomunicazioni 
(Sic), costringono il settorea nuove mo¬ 
bilitazioni. Insomma, uno spaccato del 
mondo del lavoro che accetta la sfida 
della modernità, ma non molla la presa 
dalle conquiste di decenni. 

Si discute nei congressi anche della 
propostadel segretariodellaCgil di M ila- 
no, Antonio Panzeri, di prorogare il 
mandato del leader Sergio Cofferati oltre 
la sua scadenza. La materia non trova 
impreparati i dirigenti e i delegati della 
Funzione pubblica riuniti a Roma. Se 
fossero chiamati a votare, non esiterebbe¬ 
ro «sì», ma mettono in guardia dai rischi 
di strumentalizzazione. «Non c'èdubbio 
cheCofferati sia il leader più rappresenta¬ 
tivo ericonosciuto nella Cgil edallealtre 
confederazioni - afferma il segretario del¬ 
la Fp, Laimer Armuzzi -. E anche per 
questo è temuto dalle controparti, come 
dimostrano le esternazioni del ministro 
Maroni. In questo momento di scontro 
sociale molto aspro e dato al rialzo, tro¬ 
vo utile per l'organizzazione discutere 
della deroga del suo mandato. Purché si 
trovi una formula che la limiti al solo 
segretario generalee non sia invece utiliz¬ 
zata per far passare il cammello dalla 
cruna dell'ago». In scadenza è infatti l'in¬ 
tero gruppo dirigente e su questo pone 
l'accento anche Gianni Pizzi, sinistra 
Cgil, delegato del Comune di M ilano: 
«Di cuore direi che va bene se resta. Ci 
stupisce che sia Panzeri a proporlo, visto 
che ha rischiato di uscire dalla maggio¬ 
ranza congressuale - incalza -. È chiaro 
che Cofferati è autorevolissimo, ma la 
Cgil deve valutare se cambiare le regole 
mentre si gioca. Potrebbe creare un pre¬ 
cedente per tutti i livelli dell'organizza¬ 
zione». Per Carlo Podda, della segreteria 
nazionale della categoria, la questione «è 
stata posta più volte nelle assemblee dei 
lavoratori ed èbenechesenediscuta alla 
lucedel sole. Personalmente- aggiunge- 
non ho mai saputo di equipaggi checam- 
biano il comandantenel corso della navi¬ 
gazione, perdi più burrascosa come quel¬ 
la in cui ci troviamo». C'è chi, come 
Donatella Onofri eClaudio M eloni, dele¬ 
gati del Lazio, distinguono tra «deroga e 
proroga» e sposano la prima «la seconda 
non è un incarico politico e Cofferati ha 



lavorato ben, deve restare, è nei fatti». 
Consensi anchedaduedelegati dellaTo- 
scana, «Vorrei restasse sempre», «Chi lo 
metterebbe in discussione»? Oggi il con- 

Nencini: il problema 
del segretario è fuori 
tema, non siamo in una 
situazione di emergenza 
tale da bloccare 


gresso della Fp delegherà Sergio Coffera¬ 
ti al congresso nazionale. 

Da Roma a Rimini, tra i metalmecca¬ 
nici. Il cambio del segretario generale 
fino a questo momento non è stato di¬ 
scusso, in nessuno o quasi nessuno dei 
congressi, diceGiampaolo Patta, segreta¬ 
rio confederale Cgil e leader di Lavoro 
Società: «In ogni caso la decisione spetta 
al direttivo». Anche Riccardo Nencini, 
segretario nazionale Fiom, ritienechesia 
«fuori tema rispetto al percorso congres¬ 
suale, le cui analisi non hanno registrato 


mento». 

Franco Bosisio, delegato della Siac 
di Pontirolo Nuovo (Bergamo), ritiene 
che oggi Cofferati «stia lavorando bene, 

Armuzzi: è il nostro 
leader più 
rappresentativo, è 
utile che si parli di 
una estensione del 


il cambio 



una emergenza così acuta, quale la descri- mandato 
ve Panzeri, al punto da bioccarei proces- mcUiUcUU 
si di normaleawicendamento erinnova- 



ma che le regole vanno rispettate da tut¬ 
ti». Ugual mente per Rossano Parenti, se¬ 
gretario Fiom di M assa Carrara: «Altri¬ 
menti poi è difficile avere un percorso 
chiaro. Ritengo però checi sono fasi sto¬ 
riche in cui è giusto pensare a qualcosa 
di diverso. Ma non credo sia questo il 
caso». Invece Francesco Massafra, iscrit¬ 
to Fiom di Taranto, «la proroga è giu¬ 
sta». Poi ci sono gli indecisi, comeAnto- 
nellaSusana,Zanussi di Mei (Belluno),e 
i giallisti: «Fio letto l'intervista - diceTe- 
renzio Panizzo, Fiom Milano - essendo 
Panzeri una persona di grande acume 
politico, occorre scavare di più per capi¬ 
re perché oggi fa questa proposta». 


la proposta 

La Fiom punta sull’asse 
coi meccanici tedeschi 


RIM INI Un asse tra metalmeccanici 
italiani e tedeschi. Per cominciare a 
ragione sul contratto europeo. Nel 
giorno in cui al congresso Fiom si 
dà via al dibattito alla presenza del 
segretario della Fims (la Federazio¬ 
ne internazionale dei sindacati dei 
meccanici), Marcello Malentacchi, 
Claudio Sabattini lancia la propo¬ 
sta, 

«La moneta unica - sostiene il 
leader Fiom - produrrà una compe- 
tizioneancora più forte tra leazien- 
de, I n questa situazione non è possi¬ 
bile la difesa nazionale dei diritti e 
dei poteri dei lavoratori. E nemme¬ 
no quella dei salari e delle condizio¬ 
ni di lavoro. Ci vuole una piattafor¬ 
ma europea dei metalmeccanici, a 
cominciare da quelli di Italia e Ger¬ 
mania, gli unici due paesi in cui esi¬ 
ste il contratto nazionale». In prati¬ 
ca, una piattaforma che potrebbe ri¬ 
guardare più di lOmilioni di lavora¬ 
tori, E che potrebbe cominciare ad 
essere costruita in tempi brevi. «Cre¬ 
do - prosegue infatti Sabattini - che 
sia possibile farlo già entro la fine di 
quest'anno». Insomma, ragionare 
con Firn e Uilm è necessario, ma 
bisogna guardare anche oltre, 

Ma Sabattini pensa anche al 
prossimo contratto, che dovrebbe ri- 
guardareoltregli incrementi salaria¬ 
li la parte normativa. E su questo 
l’attenzionedella Fiom va a una nuo¬ 


va richiesta di riduzione d'orario. «E 
l'unico strumento che da un lato fa 
crescere l'occupazione e dall'altro 
può migliorare la qualità del lavoro 
- dice -. Per noi la riduzione d'ora¬ 
rio, con la modifica dell'inquadra¬ 
mento, sarà un punto fondamentali 
del prossimo negoziato». L’inqua¬ 
dramento, poi, sostieneSabattini, ri¬ 
cordando che comunque dovrà esse¬ 
re fatta una discussione preventiva 
fra i tre sindacati, «andrà rinnovato 
totalmente». Per creare la possibilità 
di un passaggio progressivo dalleca- 
tegorie più basse alle categorie più 
alte. Visto che ora ci sono due bloc¬ 
chi, al terzo livello per gli operai e al 
quinto per gli impiegati. E chi li su¬ 
pera lo fa solo grazie a interventi 
dicrezionali. 

Ieri al congresso - ai cui delegati 
è stata indirizzata una lettera del se 
gretario Ds, Piero Fassino - sono in¬ 
tervenuti i leader delle tute blu di 
Francia, Germania, Spagna, Austria, 
Danimarca, Svezia e Portogallo. E, 
appunto, Marcello Malentacchi. 
Che ha affrontato il tema della con¬ 
trattazione europea, che non decol¬ 
la. « Ci sono rappresentanze è vero, 
ma non hanno nessuna funzione 
contrattuale» - dice Malentacchi. 
Che aggi unge: «Questo dà spazio al¬ 
la crescita delle multinazionali che 
si fanno i propri interessi». 

g.lac. 


dall'inviato Giovanni Laccabò Via all’assise dei lavoratori delle telecomunicazioni. Un nuovo rapporto con la Federazione della stampa che minaccia lo scioperc 


RIM INI L'ovazionecheaccoglieil pre¬ 
sidente della Rai Roberto Zaccaria è 
la solidarietà del congresso per il ma¬ 
nager che ha difeso coi denti il servi¬ 
zio pubblico dalla morsa del conflit¬ 
to di interessi, e del suo primo atto¬ 
re. Va giù duro, Zaccaria, nel mette 
re in fila i ministri che gli hanno 
detto che se ne deve andare. NeH'or- 
dine Fini, Gasparri, Buttigliene, U r- 
bani e Bossi. M a che è un governo 
anti Rai, lo dicono i fatti: la mancata 
cessione di RaiW ay, che ha sottratto 
i finanziamenti per il digitale e ha di 
fatto giovato a Mediaset, il blocco 
delle telepromozioni e l'aumento 
troppo esiguo del canone. Una stra¬ 
tegia che, dice Zaccaria, mira non 
tanto a colpire l'attuale consiglio di 
aministrazione, ma la Rai nella sua 
natura pubblica e nel suo prodotto. 

Zaccaria ha concluso gli inter¬ 
venti degli ospiti, a cominciare da 
Corrado Passera di Poste Italiane, 
Giorgio Van Straten di Agis che ha 
difeso la concertazione, Giancarlo 
Antonelli di Assografici che ha dife¬ 
so il contratto nazionale, e Paolo Ser¬ 
venti Longhi che, a nome della Fnsi, 
si è fatto portavoce delle preoccupa¬ 
zioni dei giornalisti italiani di fronte 
agli scenari politici autoritari ed ai 
loro condizionamenti, esi èdichiara- 
to pronto ad aggiornare il patto di 
unitàd'azionedellaFnsi con i sinda¬ 
cati confederali. 

Ultimo nato in casa Cgil, il sinda¬ 
cato delletelecomunicazioni (Sic) di¬ 
mostra grinta e fresche energie. Il 


Zaccaria: questo è un governo anti-Rai 



in alto Savino 46% dei suoi 90 mila iscritti ha parte con miopia mentre il governo mina confederale. Ma poiché si èdistrutto 

Pezzotta (Cisi), cipato al voto nelle assemblee che la politica dei redditi, e ciò per Fam- il patto sociale, orasi apre «una sta- 

Luigi Angeietti hanno preparato il congresso aperto moni apre nella futura contrattazio- gionedi conflitto inevitabile perico¬ 
li!) e Sergio ieri a Rimini dal segretario generale ne uno scenario ben più ampio della Iosa, con basse protezioni per tutti e 

Cofferati (Cgil) Fulvio Fammoni. rivendicazionedellequotedi produt- un doppio regimesocialecomerego- 

A fianco il Fammoni apre sugli scenari in- tività. Sarà una «contrattazione ac- la. Il passato centro-sinistra ha la gre¬ 
cavano della Rai ternazionali (la pace in Palestina e in quisitiva» mentre si respinge l'attac- ve responsabilità di non aver appro¬ 
di viale Mazzini Israele), affronta gli squilibri mon- co all'articolo 18 e la filosofia del vato la legge sulla rappresentanza, 

a Roma diali per poi calarsi nell'attualità ita- libro bianco ed il suo concetto aber- Ora, prosegue il leader delI'SIc, il pri- 

liana, acominciaredaH'economiain- rantedi individualism ed un model- mo problema è l'unità sindacale che 

capacedi politiche espansive, cui la lodi rappresentanza molto più a dat- nella categoria è un fatto non bana- 

maggioranza delle imprese risponde to a corporazioni chea un sindacato le, con gli oltre 50 contratti firmati e 

altrettanti secondi livelli. L'unità è 
importante, richiedeogni utiletenta- 
tivo di composizione, con l'unico li¬ 
mite della messa in discussione dei 
tratti fondamentali della nostra iden¬ 
tità. E per evitare di trovarci nella 
«La Flai - èscritto nel documento - rifiu- condizione di fare sciopero da soli, 
ta l’ideologia neoliberista perseguita dal go- cosanel futuro possibile, è beneope- 
verno secondo cui solo alcuni interessi deb- rare fin d'ora per spostare in avanti i 
bono essere rappresentati in quanto produt- rapporti, e pertanto l'SIc propone a 
tori di ricchezza». Un accento particolate è Cisl e Uil una fase evolutiva, con 
stato posto sui pericoli che derivano dalla l'unico vincolo della certezza del vo- 
globalizzazione finanziaria dell'economia, to dei lavoratori sulle scelte sindaca- 
Occorre - sottolinea la Flai - globalizzare li. Entra in scena il rapporto con il 
ROMA Rifiuto dell'Ideologia neoliberista del anche i diritti, aprendo il confronto con sindacato dei giornalisti: la titolarità 
governo, globalizzazione dei diritti e lotta quanti condividono un progetto di svilup- contrattuale spetta alla Fnsi, ma 
per un progetto di sviluppo sostenibile e po sotenibilee solidale e ritengono, insieme Fammoni propone un rapporto di¬ 
solidale. Questi i punti fondamentali del do- al sindacato europeo, di ripartire dal lavoro verso tra le strutture «a partire dalla 
cumento approvato dal 3° congresso nazio- e dalla Carta dei diritti, dalle clausolesociali possibilità di adesione e militanza 
naledella Flai Cgil, che ha confermato Fran- per trovare soluzione ai problemi dell'occu- dei giornalisti, non a scopo contrat- 
co Chiriaco segretario generale insieme alla pazioneedello sviluppo di tutti i Mezzogio- tuale, ancheallegrandi confederazio- 
segreteria uscente. no d'Europa. ni». 


Per uno sviluppo 
solidale e sostenibile 


Si è concluso a Prato il confronto della Filtea. Restaurato il film «Giovanna» girato nel 1955 da Gillo Pontecorvo Si chiude oggi la discussione della Filcea. Guarino: essenziale l’unità del sindacato 

Moda: non solo passerella, anche lavoro Chimici, la sfida del contratto 

PRATO «Ricucire il mondo con il lavoro. pabilità dei lavoratori. caratteristiche del sindacato da co- BELLARIA (Rn) Si concludono oggi a derazione europea dei sindacati. E rinnovo del contratto della chimica, 

lavoro, i diritti, la libertà». Questo Quello della moda continua ad «Per realizzare - ha rilevato Fe- struirein Europa, eper individuare Bellaria i lavori del IX congresso del- per questo è «essenziale la ripresa Guarino ha sottolineato la positiva 

il tema del 10° congresso della Fil- essere un settore a cui viene ricono- deli - gli obiettivi di rafforzamento e la dimensione contrattuale euro- la Filcea, I ’ o rgan i zzazi on e d ei chimi- del cammino dell'unità». conclusione dei ultimi rinnovi, co- 

teaCgil, che al la fi ne dei suoi lavori sciuta una leadership nazionale ed di crescita del settore e dell'occupa- pea. ci Cgil checontacirca 127mila iscrit- Ma l'unità è necessaria anche me la recente intesa biennale della 

ha confermato Valeria Fedeli nella internazionale. Oggi rappresenta il zione sono urgenti scelte di svilup- In occasione di questo 10° con- ti. I lavori sono stati aperti martedì, per affrontare le questioni di casa gomma-plastica. Una tornata che ha 

carica di segretaria generale. 12% del valore aggiunto prodotto po del sistema moda orientate ad gresso nazionale la Filtea ha colla- davanti a una platea di 370 delegati, nostra. Per contrastare le scelte «scel- registrato un ampio e diffuso con- 

II lavoro, ha spiegato Fedeli, di dall'economia manifatturiera, il una globalizzazione che sia social- borato al finanziamento del restau- da una relazionedel segretario gene- lerate» del governo. «La questione senso degli iscritti e dei lavoratori, 

cui dobbiamo capire costantemen- 18% dell’occupazione e il 16% del- mente sostenibile, sia attraverso la ro del film «Giovanna», girato nel rale uscente Eduardo Guarino. Che chesi pone in I talia esesia utileo no «Il contratto non si difende per 

te, le trasformazioni, indagarne le le esportazioni. I lavoratori del set- definizione e certificazione del ma- 1955 da Gillo Pontecorvo. ha sottolineato, anzitutto, l'esigenza avere regole definite e condivise che bontà divina ma solo sesi qualifica e 

ricadute economiche, ma, soprat- tore sono un milione, di cui quasi de in Italy, sia con la pratica del Si tratta di un'opera dedicata al di unità. consentano a tutti i soggetti di svol- sesi offrono ai lavoratori ealleim- 

tutto quelle sociali, per poterle go- l’80% dipendenti. La quasi totalità marchio sociale». lavoro, in particolare quello delle «L'Europa della nuova moneta è gere correttamente il proprio ruolo, prese norme, indirizzi e certezze ca- 

vernare. I diritti, l'unico elemento ha una qualifica di operai (86%), Sul tema dell'Europa, Fedeli ha donne, un film girato in una fabbri- una realtà, per regole comuni, per II sindacato è per la conferma di un paci di cogliere le novità nel mondo 

davvero indisponibile al normale un'età inferiore a 39 anni ( quasi il annunciato che verrà proposto a cadi Prato occupata dalle mae- un nuovo grande mercato, ma an- sistema di regole, di un metodo, edi del lavoro, dell'impresaedel merca- 

scambio contrattuale, perché è sui 70%) ed èdi generefemminile (ol- Femca-Cisl e Uilta-U il una sessione stranze. Il film è stato proiettato che-ha detto-per un'Europa in cui chiari contenuti che consentano al to in cui si opera». Specie nel mo¬ 
diritti che si misura il grado di di- tre il 65%). degli organismi dirigenti, da tenersi l'altra sera. Al restauro di «Giovan- il modello di coesione sociale sia il sindacato di essere partecipe di scel- mento in cui la grande chimica «sta 

gnità di chi lavora. La libertà infi- Da ciò nasce la centralità della entro il mese di luglio, per costruire na» hanno partecipato ancheil Co- centro di una nuova fase di iniziati- te fondamentali». In merito alla que- definitivamente passando sotto il 

ne, come componente essenziale formazione continua per qualifica- una proposta da sottoporre a tutti muneelaProvinciadi Prato, Benet- vadel sindacato». Per questo è neces- stionedei contratti, chevede in que- controllodei grandi gruppi multina- 

delle grandi lotte per i diritti del re,certificareerenderefortel'occu- gli altri sindacati al finedi definire le ton, Gucci eUnipol. sario un rafforzamento della Confe- sta fase la categoria impegnata nel zionali». 



giovedì 24 gennaio 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


I 


I 


Alien Sinai, economista americano, frena chi prevede una rapida fine della crisi. Europa rallentata dal Patto di Stabilità 

«La vera ripresa arriverà solo nel 2003» 


Roberto Rossi 


MILAN0 «La vera ripresa? Sarà nel 2003 e 
arriverà per prima negli Stati Uniti». Se 
non fosse che in 25 anni di carriera la sue 
previsioni economichesi sono rilevate vin¬ 
centi, spesso ascoltate dai potenti di tur¬ 
no, quello che ieri ha detto Alien Sinai 
avrebbe potuto suonare ai più un'eresia. 
L'economista statunitense, Presidente e 
Chief Global Economist di Decision Eco- 
nomics Ine, è andato in un certo senso 
contro tendenza rispetto a chi aveva scom¬ 
messo in una ripresa a breve dell'econo¬ 
mia mondiale, 

Davanti a una platea fatta soprattutto 
da piccoli risparmiatori, intervenuti al Fo¬ 
rum sul Risparmio 2002 organizzato dalla 
Banca Popolare di M ilano nel capoluogo 
lombardo, Sinai ha parlato di una fase 
recessiva complessa e multi ciclica che du¬ 
rerà più a lungo di quello che si era previ¬ 
sto. «Le stime collocano la crescita del¬ 


l'economia globale per il 2002 - ha detto 
Sinai - allo 0,9% dopo 11,1% del 2001; 
siamo dunquedi frontea due anni conse¬ 
cutivi di recessione. Il peggior episodio 
dell'economia globale dall'inizio degli an¬ 
ni '80». 

Laspiegazioneaquestoèin parte sem¬ 
plice. Secondo l'economista, la fase ciclica 
negativa attuale è stata caratterizzata da 
un numero di ondate negative multiple 
superiori a quelle delle recessioni prece¬ 
denti, Anche l'ampiezza èabbastanza ano¬ 
mala, poiché investe, purcon causediver¬ 
se, molti dei paesi industrializzati.il Giap¬ 
pone, in primo luogo, cheèafflitto da una 
grave recessione con una deflazione peri¬ 


colosa. Ma anche la Germania, in una fase 
discendente che trascina con sé l'area eu¬ 
ro, il Canada, l'America Latina, il Sud Est 
Asiatico e per finire anche i paesi dell'Est, 
che per molti rappresentano la vera valvo¬ 
la di sfogo per lo sviluppo europeo, non 
godono di ottima salute. 

Come uscire allora da questa sorta di 
tunnel?Su questo punto Sinai ha ricorda¬ 
to come il sostanziale taglio dei tassi di 
interesse, l'aumento della spesa pubblica e 
gli sgravi fiscali rappresentano fattori posi¬ 
tivi sul piano macroeconomico. La lettura 
che l'economista ha dato però, riguarda 
principalmente gli Stati Uniti. Nell'area 
euro, invece, la cautela monetaria della 


Banca centrale europea si somma a uno 
scarso stimolo fiscale che resta ancorato al 
rispetto del Patto di Stabilità. Il risultato, 
secondo Sinai, èchel'Europa dovrà atten- 
dereche la locomotiva americana ri parta. 

M a anche per quanto riguarda l'eco¬ 
nomia statunitense i rischi non mancano. 
In primo luogo, la ricordata dimensione 
globale della recessione, la sua entità e la 
sua durata. Secondo, non è stato ancora 
chiarito se e quando leimpresericomince- 
ranno a investire in scorte e aumentare la 
produzione, Un problema, questo, che 
porta a un terzo elemento: il settore delle 
famiglie, dove l'incertezza sul lavoro esul- 
le prospettive per la crescita del reddito 


potrebbe inibire la spesa e aumentare il 
risparmio. Inoltre, la mancata finalizzazio¬ 
ne da parte del governo americano di un 
nuovo pacchetto di stimolo economico 
ha fatto perdere all'economia l'impulso 
proveniente da un taglio di imposte doi 
circa 70 miliardi di dollari, Infine, per¬ 
mangono i rischi collegati all'incertezza 
geopolitica. 

«Da questa determinazione di fattori 
positivi e negativi - ha concluso Alien Si¬ 
nai - èdifficiledeterminarequando si veri¬ 
ficherà l'inizio della ripresa, Se tutto an¬ 
drà bene potrà partire tra il secondo e 
terzo trimestre negli Stati Uniti e poi in 
tutto il resto del mondo». 


Bipop-Banca Roma, nozze vicine 

Lettera d’intenti tra i due istituti. Un mese di tempo per negoziare Vaccordo 



Marco Ventimiglia 


MILANO Una lettera d’intenti. E 
considerateleaspettativechesi era¬ 
no create intorni ai consigli d’am¬ 
ministrazione di Bipop e Banca di 
Roma, istituti da tempo in odor di 
matrimonio, verrebbe da dire che 
la montagna ha partorito ancora 
una volta il classico topolino... 

La lettera d’intenti, comune e 
relativa alla fusionefra le due ban¬ 
che, èstata approvata senza intop¬ 
pi dai vertici delle due aziende. Il 
primo a darne conto è stato il con¬ 
sigliere deH'istituto di credito ro¬ 
mano, Vittorio Ripa di Meana, 
uscendo dalla riunione del consi¬ 
glio d’amministrazione. «Daqui al 
20 febbraio - ha dichiarato - ci sarà 
un periodo di esame e riflessione. 
Poi, il 20 febbraio si deciderà». 

Abbandonando invece la sede 
di Bipop, i due consiglieri Vincen¬ 
zo M orlini eLuciano Fantuzzi han¬ 
no spiegato che l'orizzonte terni po- 
raledel piano, una volta chedoves- 
se essere approvato, prevede che si 
vada all'i ntegrazionefra Ie due ban- 
cheentro il mesedi maggio. 

Insomma, proseguono i lavori 


in corso, a riprova che accanto alla 
comune volontà di arrivare alle 
nozze, esistono non pochi proble 
mi da risolvere. In particolare, in 
seno all’istituto bresciano c’è il ti¬ 
more che l’operazione finisca con 
il rivelarsi come una vera e propria 
annessione alla Banca di Roma. 
Sull’altro fronte, invece, c’èla pau¬ 
ra di accollarsi una situazione fi¬ 
nanziaria non completamente 
chiara, come testimoniato dalla 
ridda di accuse e polemiche che 
hanno investito Bipop per la vicen¬ 
da dei cosiddetti «clienti privilegia¬ 
ti». 

Difficoltà che sono emerse an- 
chedaalcunedichiarazioni reseda 
soggetti coinvolti a vario titolo nel¬ 
la vicenda. Proprio ieri M auro Se 
veri, 52 anni, è stato nominato 
nuovo presidente della Fondazio¬ 
ne Pietro Manodori che possiede il 
10,3% del capitale Bipop. In rela¬ 
zione al futuro assetto deH’istituto 
bresciano, la M anodori ha reso no¬ 
to che «esprimerà le sue valutazio¬ 
ni non appena il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione di Bipop avrà acquisi¬ 
to e valutato le proposte». 

Sulla possibilefusionecon Ban¬ 
ca di Roma si è epresso anche il 


vicepresi dente del la Banca popola¬ 
re di Milano, Marco Vitale: «Le 
prospettive di soluzione del caso 
Bipop ci sembrano interessanti e il 
nostro auspicio è che si realizzino 
rapidamente, sia permettendo 


l'iniezione di forze nuove di cui la 
banca ha bisogno, ma anche ri spet¬ 
tando le componenti serie dei seg¬ 
menti deH'economia bresciana che 
sono stati protagonisti di questa 
storia di crescita». 


vertenze 

Alitalia, prende quota 
l’ipotesi solidarietà 

ROMA N iente stato di crisi, niente cassa integrazione. Per i 
lavoratori del trasporto aereo il governo non stanzia nean¬ 
che una lira, anzi neanche un euro. La riunionea Palazzo 
Chigi guidata da Gianni Letta (presenti i ranghi più alti 
deil'azienda Alitalia) èiniziata con una smentita del mini¬ 
stro Pietro Lunardi, chepocheoreprima non aveva esclu¬ 
so il ricorso alla cig. Per i dipendenti della compagnia di 
bandiera (2.500 gli esuberi indicati nel piano d'emergen¬ 
za) si fa sempre più probabile il ricorso alla solidarietà, a 
cui saranno destinati 230 miliardi di lirestanziati in Finan¬ 
ziaria. E per gli altri? Nulla. Novità sul fronte finanziario, 
invece, per la società guidata da Fausto Ccereti e France¬ 
sco Mengozzi. Il governo avrebbe apprezzato il piano 
messo a punto dall'amministratore delegato e sarebbe 
pronto ad emettere il cosiddetto «Mengozzi bond», cioè 
obbligazioni convertibili, per ricapitalizzarel'azienda nel¬ 
la misura di circa 1.500 miliardi. Resta,però, l'incognita 
sulla proprietà. È vero che al Tesoro resta l'opzione al 
momento dellaconversione, ma se non la esercitasse? 

b. di g. 


Viaggi del Ventaglio 

La crisi è finita 
Stipendi normali 

Viaggi del Ventaglio, il tour operator che dopo la 
crisi dell'll settembre aveva fatto un accordo 
interno che prevedeva un'autoriduzionedi 
stipendio dal 20 al 15% per i consiglieri ei 
manager e un'ora in meno di lavoro giornaliero 
(-12%) per tutti i dipendenti, torna alla normalità, 
ristabilendo le condizioni di stipendio e di orario 
in essere prima della crisi. 


Rcs Periodici 

Chiusa la joint venture 
con Hachette in Edif 

Rcs Periodici ha ceduto la propria partecipazione 
in Edif, joint venture paritetica tra Rcs e FI achette 
che pu bbl i ca attuai mente i n I tal i a d ue testate 
mensili: Elle ed Elle Decor. La cessione del 50% da 
Resa FI achette - dopo una quindicennale 
cooperazione che ha portato Edif a un fatturato 
nel 2000 di 20 milioni di euro - avverrà per un 
importo pari a 26,75 milioni di euro. 


Boeing 

L’utile netto 
crollato del 79% 

L'utile netto di Boeing è croi lato, -79%, nel quarto 
trimestre dell 1 esercizio 2001, come conseguenza 
dell'attacco terroristico dell' 11 settembre scorso. 

L' utile è infatti ammontato a 100 milioni di 
dollari rispetto a 481 milioni di dollari del 
corrispondente periodo del 2000. 


Petrolchimico di Gela 

Cancelli serrati 
per uno sciopero 

Cancelli chiusi ieri mattina, al Petrolchimico di 
Gela, per uno sciopero proclamato dai 60 
dipendenti dell 1 impresa metalmeccanica Seci, in 
segno di protesta contro il licenziamento di 16 
loro colleghi. Cgil, Cisl eUil, che non condividono 
questeformedi lotta, hanno chiesto un incontro 
con la direzione del Petrolchimico e della Seci e 
sollecitato al governo la convocazione di un tavolo 
per la ripresa di un neigoziato e per attivare gli 
ammortizzatori sociali egli incentivi previsti. 
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l’Unità 


1 EURO _ 

1 FRANCO FRANCESE 

1 MAR30 _ 

1 PESETA _ 

1 FRANCO BELGA 
1 FIOFIINO OLANDESE 

1 DRACMA _ 

1 SCELLINO AUSTRIACO 
1 euro 0,885 dollari 

1 euro _ 118,720 yen 

1 euro 0,620 sterline 
1 euro 1,473fra svi, 

dollaro 2.186,393 lire 

yen_ 16,309 lire 

sterlina 3.121,505 lire 

franco svi. 1.313,883 lire 


zloty poi. 


532,527 lire 


1936,27 lire 

295.18 lire 

989.18 lire 
11,63 lire 
47,99 lire 

878,64 lire 
5,68 lire 

140,71 lire 
40,003 
40,190 
40,002 
40,005 
-6,438 
-0,026 
-9,591 
-4,563 
42,551 



BOT | 

Bot a 3 mesi 

99,53 

2,93 

Bot a 6 mesi 

98,45 

IV) 

OO 

CO 

Bot a 12 mesi 

96,72 

co 

CD 

-F^ 

Bot a 12 mesi 

97,01 

3,05 


Borsa 


Una seduta all’insegna del¬ 
l’incertezza quella vissuta 
ieri da Piazza affari, che ha 
chiuso con l'indice Mibtel 
a +0,13%. Mercato povero 
di idee, che ha navigato a 
vista per tutta la giornata 
in attesa di conoscere mag¬ 
giori dettagli sullo stato di 
salute dell'economia ameri¬ 
cana, sulla quale riferirà 
oggi Greenspan al Congres¬ 
so. Dal fronte europeo, le 
parole possibiliste di Dui- 
senberg su una prossima ri¬ 
presa economica non han¬ 
no convinto Piazza Affari, 
che, in linea con le altre 
borse europee, ha chiuso 
sui valori dell'apertura. 
Brillante il titolo Eni, che 
ha terminato la seduta in 
rialzo del 2,63%. Forte e 
compatto il comparto ban¬ 
cario, econ i telefonici vive¬ 
vano un'altra giornata dif¬ 
ficile. 


economia e lavoro 

Il rincaro delle bollette a causa dell’aumento del petrolio. Smentito un nuovo collocamento 

Tato: Genco vendute entro il 2002 


giovedì 24 gennaio 2002 


MILANO Un Franco Tato a tutto 
campo, quello che ha parlato ieri 
davanti alla Commissione attività 
produttive della Camera. «Inten¬ 
diamo- hadichiarato l'amministra¬ 
tore delegato dell'Enel - completa- 
relacessionedelletreGenco entro 
il 2002 senza usufruì re del l'anno di 
possibile proroga concesso dal de¬ 
creto Bersani di liberalizzazione 
del settore elettrico». 

Tato ha aggiunto che la quota 
di mercato dell'Enel nel mercato 
della generazione elettrica «è già 
scesa, secondo i dati provvisori, sot¬ 
to il 50% nel 2001. Un valore che 
scenderà ulteriormente con la ces- 
sionedella seconda Genco nei pros¬ 
simi mesi». 

Per quanto riguarda il rincaro 
delle bollette, secondo l'ammini¬ 
stratore delegato è da imputare 
principalmente all'aumento del 
prezzo del petrolio nonchéal lievi¬ 


tare delle imposte. «A partire dal 
1996, a una riduzione nominale 
della tariffa di pertinenza delle im¬ 
prese elettri eh e del 24% ècorrispo- 
sto un drastico aumento del costo 
del combustibile che è aumentato 
del 78%. Nello stesso periodo le 
imposte e gli oneri di sistema han¬ 
no registrato un incremento del 
15% ». 

Non è mancata una frecciata 
rivolta all’Authority per l’energia: 
«Tende ad assumere compiti di in¬ 
dirizzo e di politica industriale del 
tutto in contrasto con lo spirito ori¬ 
ginario e le competenze tipiche di 
tali soggetti». 

Infine, in relazione al possibile 
collocamento azionario di una se¬ 
conda tranche dell'Enel, Tato ha 
replicato seccamente: «Non stiamo 
facendo niente ed è difficile che 
senza di noi si possa fare qualco¬ 
sa». 


c 



Possibili accordi Telecom-Edizione Holding prima dell’asta? 

Blu, interrogazione Mussi e Diliberto 
sulla gara fallita per l’Umts 


In- 


Franco Tato 


MILANO II segretario del Pdci, Olivie¬ 
ro Diliberto e Fabio Mussi (DS), 
hanno presentato ieri un'interroga¬ 
zione parlamentare ai M inistri del¬ 
l'Economia, delle Infrastrutture e 
delle Attività Produttive su vicende 
che riguardano Edizione FI olding. 

Nell'interrogazione i due parla¬ 
mentari hanno affermato, fra l’al¬ 
tro, che «non si può escludere» che 
le trattative per l’acquisto di Tele- 
com-Olivetti da parte di Pirelli ed 
EdizioneH oldingfossero già in cor¬ 
so al momento della gara per l'U mts 
alla quale partecipò Blu, la società 
controllata al 41% dalla stessa Edi¬ 
zione FI olding e hanno aggiungono 
che «la recente volontà manifestata 
da Edizione FI olding di porre in li¬ 
quidazione Blu si può interpretare 
come finalizzata a favorireTelecom, 
che potrebbe acquistare dalla mede¬ 
sima Blu lefrequenze, di cui ha gran¬ 
de necessità, a prezzo di svendita». 


Per quanto riguarda poi Autostrade 
spa, l'operato di Edizione FI olding 
viene definito «censurabile, perchè 
in qualità di maggiore azionista di 
Autostrade ha attuato una riduzio¬ 
ne negli interventi di manutenzione 
e drastiche riduzioni di personale 
non conciliabili con lo svolgimento 
di un servizio pubblico di tale rilie¬ 
vo». Diliberto e M ussi hanno chie¬ 
sto, fra l’altro, se il Governo non 
ritenga di so11ecitarel'intervento del¬ 
l'Autorità Antitrust per verificarese 
siano state violate le regole del cor¬ 
retto svolgimento del mercato. 

Infine, in merito a una notizia 
riportata ieri dall'agenzia di stampa 
Adn-Kronos e ripresa dal nostro 
giornale sulle dimissioni di Vito 
Gamberaledal eda Blu, la società ha 
fatto sapere che l'amministratore di 
Autostrade ha rassegnato le dimis¬ 
sioni a novembre 2001 e per cause 
diverse da quelle riportate. 


AZIONI 


Prezzo Prezzo 

uff. uff. 


Var.% Quantità 
2/1/02 trattate 
(migliaia) 


Max. Ultimo Capitaliz. 

anno div. (milioni) 

(euro) (euro) (euro) 


AUTOGRILL 

AUTOSTRADE 

B AGR MANTOV 
B BILBAO 
BCARIGE 
B CHIAVARI 
B DESIO-BR 
B DESIO-BR R 
B FIDEURAM 
BLOMBARDA 
B NAPOLI RNC 
B PROFILO 

BROMA _ 

B SANTANDER 
BSARDEG RNC 
B TOSCANA 
BASICNET 

BASTOGI _ 

BAYER _ 

BAYERISCHE 
BEGHELLI 
BENETTON 
BENI STABILI 

BIESSE _ 

BIM_ 

BIM 04 W _ 

BIPOP-CARIRE 

BNL _ 

BNLRNC _ 

BOERO _ 

BON FERRAR 
BONAPARTE 
BONAPARTE R 

BREMBO _ 

BRIOSCHI 
BRIOSCHI W 

BULGARI _ 

BURANI F.G. 
BUZZI UNIC 
BUZZI UNIC R 

C LATTE TO 

CALP _ 

CALTAG EDIT 
CALTAGIRON R 
CALTAGIRONE 

CAMFIN _ 

CAMPARI _ 

CARRARO 
CATTOLICA AS 

CEMBRE _ 

CEMENTIR 
CENTENAR ZIN 

CIR _ 

CIRIO FIN _ 

CLASS EDIT 

CMI_ 

COFIDE _ 

COFIDE R 
CR ARTIGIANO 
CR BERGAM 
CR FIRENZE 
CR VALTEL 

CREDEM _ 

CREMONINI 

CRESPI _ 

CSP _ 

CUCIRINI 

DALMINE 

DANIELI _ 

DANIELI RNC 
DANIELI W03 
DE FERRARI 
DE FERRARI R 
DE'LONGHI 
DUCATI 


EPLANET W02 
EPLANET W03 
EPLANET W04 

ERG _ 

ERICSSON 

ESAOTE _ 

ESPRESSO 

FERRETTI 

FIAT _ 

FIAT PRIV 
FIAT RNC 
FIL POLLONE 
FIN PART 
FIN PART W 
FINARTE ASTE 

FINCASA _ 

FINMECCANICA 

FONDASSIC 

FONDASSICR 

GABETTI 

GARBOLI 

GEFRAN _ 

GEMINA _ 

GEMINA RNC 
GENERALI 


A.S. ROMA 

5400 

2,79 

2,79 

-0,21 

-5,30 

14 

2,79 

3,03 


145,03 


ACEA 

13614 

7,03 

7,02 

-0,78 

-6,99 

131 

7,03 

7,58 

0,0981 

1497,36 


ACEGAS 

12663 

6,54 

6,58 

0,92 

-3,07 

39 

6,50 

6,77 


232,67 


ACQ MARCIA 

499 

0,26 

0,26 

-1,15 

-6,05 

7 

0,25 

0,27 

0,0207 

99,69 


ACQ NICOLAY 

3747 

1,94 

1,94 

-7,55 

-7,19 

0 

1,94 

2,13 

0,0775 

25,97 


ACQ POTABILI 

25559 

13,20 

13,20 

1,54 

-0,75 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

107,61 


ACSM 

4690 

2,42 

2,39 

-1,89 

2,93 

14 

2,32 

2,43 

0,0516 

90,10 


ADF 

25619 

13,23 

13,19 

-0,03 

-1,01 

1 

13,18 

13,53 

0,2402 

119,54 


AEDES 

7218 

3,73 

3,71 

0,27 

-1,22 

6 

3,63 

3,82 

0,0723 

137,00 


AEDES RNC 

5971 

3,08 

3,08 

0,16 

2,46 

2 

3,01 

3,14 

0,0775 

12,95 


AEM 

4027 

2,08 

2,09 


-7,18 

2525 

2,08 

2,24 

0,0413 

3744,10 


AEMTO 

3603 

1,86 

1,86 

0,32 

4,02 

206 

1,78 

1,88 

0,0310 

644,48 

13 

AIR DOLOMITI 

18985 

9,80 

9,88 

0,67 

6,62 

3 

9,20 

10,60 


81,63 


ALITALIA 

1893 

0,98 

0,96 

-0,16 

-2,73 

1027 

0,96 

1,04 

0,0413 

1513,76 


ALLEANZA 

23195 

11,98 

11,91 

-0,90 

-2,82 

3506 

11,98 

12,53 

0,1472 10138,33 

U 

AMGA 

1987 

1,03 

1,03 

-0,58 

-8,64 

108 

1,03 

1,13 

0,0145 

334,49 


AMPLIFON 

35350 

18,26 

18,22 

-2,17 

-5,15 

2 

18,26 

19,37 


352,93 


ARQUATI 

1918 

0,99 

0,98 


-2,41 

0 

0,97 

1,06 

0,0130 

24,18 


AUTO TOMI 

19063 

9,85 

9,89 

0,63 

-9,95 

73 

9,83 

10,98 

0,2841 

866,36 



21396 11,05 
15235 7,87 


18944 9,78 

25559 13,20 


6965 3,60 

27495 14,20 


7728 3,99 

47458 24,51 


7366 3,80 

32010 16,53 

22099 11,41 

20962 10,83 


-10,53 12705 

6,49 8161 


•1,52 28 

-2,30 _2_ 

1,42 22445 

6,08 21098 


-4,93 29789 
4,54 709 


11,33 0,0413 2811,12 

7.97 0,1756 9309,05 

9,99 0,3615 1314,01 

13,60 0,0000 42185,25 

1.95 0,3744 1969,66 

4,35 0,1756 291,13 

2.70 0,0671 303,03 

1.98 0,0806 25,61 

9,55 0,1400 7878,70 

10,01 0,3357 2865,80 

1.29 0,0413 165,09 

2,83 0,0955 311,43 

2.47 0,0129 3212,60 

9.89 0,0751 41990,17 

8,76 0,2970 53,13 

4,01 0,1033 1209,92 

1,08 0,0930 30,91 

0,16 _ - 101,86 

38,37 1,4000 _-_ 

7.29 0,0775 626,31 

0,94 0,0258 178,64 

13,89 0,0465 2360,26 

0,55 0,0150 925,71 

4,73 _ - 123,21 

4.70 0,2582 542,89 

0,59 _-__ 

1.89 0,0671 3303,37 

2,49 0,0801 5226,75 

2,34 0,1007 53,91 

9,00 0,2582 39,06 

9.85 0,2066 48,95 

0,83 0,0026 72,25 

0,92 0,0129 5,41 

9,19 0,1033 402,79 

0,20 0,0026 82,49 

0,05 _-_-_ 

9.58 0,0860 2514,07 

7,31 0,0362 198,44 

7.58 0,2000 943,63 

6,18 0,2240 74,56 

2.59 0,0300 25,45 ~ 

2.65 0,1549 71,99 

6.95 0,2500 791,38 

4.30 0,0336 3,88 

4,52 0,0232 482,87 

3.95 0,1291 380,47 

26,54 _ - 739,94 

1,38 0,1549 54,31 

24,56 0,6972 1037,01 

2.51 0,0878 42,40 

2.52 0,0258 393,50 

1.62 0,0362 22,37 

1,00 0,0413 737,25 

0,34 0,0129 116,67 

4,06 0,0439 327,53 

1,44 0,0207 70,23 

0,50 0,0155 279,59 

0,51 0,0780 74,96 

3.62 0,1162 371,25 

14,39 0,6197 876,52 

1,16 0,0516 1262,21 

9,01 0,3615 450,61 

6,03 0,0930 1608,51 

1.70 0,0230 240,67 

1,16 0,0671 67,50 

2,82 0,0516 68,18 

1,11 0,0516 12,46 

0,21 0,0023 218,15~ 

3,06 0,0465 122,06 

1,78 0,0671 68,36 

0,17 _-_-_ 

4.86 0,1085 103,38 

3,05 0,1136 45,79 

3.65 _ - 535,21 

1.86 - 294,81 

8,43 0,5800 5226,52 

2,37 0,1033 63,49 

6.47 0,1301 38555,10 

14,73 0,2117 58960,28 

0,54 _-_-_ 

0,44 _-_-_ 

0,45 _-_-_ 

4,04 0,1549 641,19 

27,71 0,2396 630,89 


ACOTEL GROUP 
AISOFTWARE 

ALGOL _ 

ARTE' _ 

BB BIOTECH 
BIOSEARCH IT 

CAD IT _ 

CAIRO COMMUN 
CARDNET GR 
CDB WEB TECH 

CDC _ 

CHL _ 

CTO _ 

DADA _ 

DATA SERVICE 
DATALOGIC 
DATAMAT 
DIGITAL BROS 

DMAIL.IT _ 

E.BISCOM _ 

EL.EN. _ 

ENGINEERING 

EPLANET 


2,14 0,072: 

0,88 0,103! 

4,31 0,0771 

0,73 0,010: 

1,35 0,0501 

31,27 0,2581 


ITWAY _ 

MONDOTV 
NOVUSPHARMA 
ON BANCA 
OPENGATE GR 
POLIGRAF S F 
PRIMA INDUST 

REPLY _ 

TAS _ 

TC SISTEMA 
TECNODIFFUS 

TISCALI _ 

TXT _ 

VITAMINIC 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GEWISS 

6471 

3,34 

3,33 

0,15 

-5,75 

62 

3,32 

3,63 

0,0500 

401,04 

GIACOMELLI 

3667 

1,89 

1,90 


-4,68 

5 

1,86 

2,00 


103,70 

GILDEMEISTER 

7952 

4,11 

4,11 

0,98 

2,42 

1 

4,01 

4,37 

0,1000 

119,14 

GIM 

1598 

0,83 

0,83 


-2,89 

67 

0,83 

0,86 

0,0310 

122,70 

GIM RNC 

2324 

1,20 

1,20 

3,45 

-0,58 

5 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,39 

GIUGIARO 

7296 

3,77 

3,76 

-0,79 

-2,31 

19 

3,72 

3,88 

0,2686 

188,40 

GRANDI NAVI 

4233 

2,19 

2,16 

-1,19 

-2,10 

10 

2,17 

2,24 

0,0671 

142,09 

GRANDI VIAGG 

1167 

0,60 

0,61 

-0,33 

-2,10 

7 

0,60 

0,63 

0,0129 

27,13 

GRANITIFIAND 

12563 

6,49 

6,52 

-2,73 

-8,06 

73 

6,49 

7,06 


239,17 

GRUPPO COIN 

15541 

8,03 

7,99 

-0,24 

-11,78 

44 

8,03 

9,37 


526,59 

HDP 

6729 

3,48 

3,48 

1,66 

2,63 

1827 

3,27 

3,51 

0,0400 

2540,96 

HDPRNC 

3987 

2,06 

2,06 

0,24 

-2,60 

46 

2,06 

2,14 

0,0600 

60,43 

IDRA PRESSE 

4192 

2,17 

2,17 

0,23 

-5,66 

2 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,62 

IFI PRIV 

46451 

23,99 

23,95 

0,34 

0,08 

47 

23,68 

25,33 

0,6300 

740,69 

IFIL 

9743 

5,03 

5,03 

-0,22 

-2,95 

111 

4,96 

5,32 

0,1800 

1296,52 

IFILRNC 

7555 

3,90 

3,90 

-0,33 

-2,11 

50 

3,82 

4,06 

0,2007 

718,29 

IM LOMB W03 

28 

0,01 

0,01 

3,57 

-6,58 

1833 

0,01 

0,02 



IM LOMBARDA 

258 

0,13 

0,13 

-3,26 

-3,12 

5 

0,13 

0,14 


80,07 

IMA 

16799 

8,68 

8,68 

0,10 

-0,40 

26 

8,40 

8,90 

0,2324 

313,20 

IMMSI 

1350 

0,70 

0,70 

-0,19 

-0,61 

99 

0,68 

0,72 


153,34 

IMPREGIL RNC 

1200 

0,62 

0,63 

3,28 

3,49 

16 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,01 

IMPREGIL W03 

203 

0,10 

0,11 

-1,22 

24,52 

177 

0,08 

0,12 



IMPREGILO 

1086 

0,56 

0,56 

-0,93 

-3,36 

1209 

0,56 

0,61 

0,0098 

405,06 

INTBCI R W02 

599 

0,31 

0,32 

1,41 

2,55 

552 

0,29 

0,31 



INTBCIW PUT 

7031 

3,63 

3,62 

-0,41 

-3,04 

310 

3,63 

3,89 



INTBCI W02 

753 

0,39 

0,39 

-0,79 

1,57 

135 

0,35 

0,39 



INTEK 

786 

0,41 

0,40 

-2,56 

-8,06 

51 

0,41 

0,45 

0,0155 

38,09 

INTEK RNC 

798 

0,41 

0,41 

-5,81 

-5,50 

18 

0,41 

0,44 

0,0207 

15,11 

INTERBANCA 

29079 

15,02 

15,03 

0,18 

-0,90 

11 

15,00 

15,15 

0,4648 

744,59 

INTERPUMP 

7821 

4,04 

4,05 

0,50 

-3,90 

11 

4,03 

4,25 

0,0870 

332,27 

INTESABCI 

5499 

2,84 

2,85 

-0,28 

3,35 

18954 

2,66 

2,84 

0,0930 

6669,09 

INTESABCI R 

3952 

2,04 

2,06 

1,72 

3,29 

3110 

1,93 

2,04 

0,1033 

1714,86 

INV IMM LOMB 

5966 

3,08 

3,06 

-1,29 

-1,50 

7 

3,07 

3,25 


146,35 

IPI 

7002 

3,62 

3,64 

1,11 

-2,74 

13 

3,51 

3,72 

0,1950 

147,48 

IRCE 

5623 

2,90 

2,89 

-2,86 

5,91 

29 

2,71 

2,96 

0,1549 

81,68 

IT HOLDING 

6756 

3,49 

3,49 

-0,29 

1,13 

13 

3,30 

3,49 

0,0258 

698,25 

ITALCEM 

16414 

8,48 

8,47 

-0,16 

-3,54 

399 

8,48 

8,89 

0,1800 

1501,43 

ITALCEM RNC 

8237 

4,25 

4,25 

0,40 

-1,18 

137 

4,22 

4,34 

0,2100 

448,51 

ITALGAS 

20803 

10,74 

10,68 

-1,28 

1,49 

725 

10,50 

10,90 

0,1756 

3744,43 

ITALMOBIL 

67982 

35,11 

35,10 


3,26 

15 

34,00 

35,11 

0,9400 

778,83 

ITALMOBIL R 

36003 

18,59 

18,55 

-0,53 

0,28 

17 

18,54 

18,76 

1,0180 

303,88 

JOLLY HOTELS 

9507 

4,91 

4,91 

0,49 

-2,27 

12 

4,88 

5,06 

0,1033 

97,98 

JOLLY RNC 

9894 

5,11 

5,11 


-9,84 

0 

5,11 

5,90 

0,2035 

0,23 

JUVENTUS FC 

6787 

3,50 

3,48 

-1,58 

-1,35 

330 

3,50 

3,62 


423,87 

LA DORIA 

4196 

2,17 

2,20 

-0,05 

-1,95 

13 

2,15 

2,21 

0,0536 

67,18 

LA GAIANA 

2490 

1,29 

1,29 


4,13 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,09 

LAVORWASH 

6971 

3,60 

3,60 

-0,72 

-14,63 

0 

3,56 

4,22 

0,1549 

48,00 

LAZIO 

3081 

1,59 

1,61 

0,82 

-8,56 

54 

1,59 

1,76 


147,07 

LINIFICIO 

2573 

1,33 

1,35 


-8,91 

0 

1,31 

1,46 

0,0600 

15,79 

LINIFICIO R 

2095 

1,08 

1,08 

-7,36 

-7,52 

1 

1,08 

1,18 

0,0900 

6,78 

LOCAT 

1369 

0,71 

0,70 

0,33 

-1,87 

62 

0,69 

0,73 

0,0325 

382,34 

LOTTOMATICA 

13248 

6,84 

6,82 

-1,39 

4,46 

1742 

6,55 

6,89 


1203,61 

LUXOTTICA 

37670 

19,45 

19,41 

-0,45 

6,20 

150 

18,22 

19,45 

0,1400 

8810,50 

MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 

0,79 

3,98 

1 

1,22 

1,28 

0,0439 

38,40 

MANULI RUB 

1701 

0,88 

0,88 

-0,02 

-10,20 

25 

0,88 

0,98 

0,0258 

73,49 

MARANGONI 

4666 

2,41 

2,41 

-2,07 

-9,40 

0 

2,41 

2,73 

0,0516 

48,20 

MARCOLIN 

2515 

1,30 

1,29 

-1,97 

-1,59 

31 

1,30 

1,35 

0,0250 

58,95 

MARZOTTO 

18282 

9,44 

9,47 

1,62 

4,45 

73 

9,00 

9,80 

0,2800 

626,37 

MARZOTTO RIS 

18032 

9,31 

9,40 


7,66 

0 

8,65 

9,52 

0,3000 

31,26 

MARZOTTO RNC 

15490 

8,00 

8,00 

-0,25 

4,68 

0 

7,64 

8,07 

0,3400 

19,94 

MEDIASET 

15856 

8,19 

8,15 

-2,28 

1,02 

5000 

8,11 

8,67 

0,2402 

9673,07 

MEDIOBANCA 

23675 

12,23 

12,23 

0,05 

-2,91 

1285 

12,19 

12,60 

0,1549 

9519,02 

MEDIOLANUM 

17961 

9,28 

9,19 

-1,79 

-8,82 

2359 

9,28 

10,71 

0,0955 

6725,29 

MELIORBANCA 

9207 

4,75 

4,74 

0,42 

-4,00 

5 

4,72 

4,98 

0,2324 

348,88 

MERLONI 

12024 

6,21 

6,20 

-0,29 

5,38 

236 

5,59 

6,24 

0,1529 

666,43 

MERLONI RNC 

8562 

4,42 

4,41 

1,36 

5,44 

10 

4,14 

4,42 

0,1632 

11,07 

MILASSW05 

297 

0,15 

0,15 

-2,78 

-3,22 

111 

0,15 

0,17 



MILANO ASS 

6533 

3,37 

3,38 

0,66 

-4,85 

129 

3,35 

3,55 

0,2066 

1144,01 

MILANO ASS R 

6126 

3,16 

3,16 

-0,47 

1,77 

65 

3,11 

3,22 

0,2221 

97,26 

MIRATO 

7249 

3,74 

3,74 

-0,53 

-6,75 

3 

3,70 

4,19 

0,1808 

64,40 

MITTEL 

6523 

3,37 

3,37 

-0,76 

4,21 

7 

3,23 

3,43 

0,1002 

131,39 


Prezzo Prezzo 

uff. rif. 


27,45 29.00 

8,06 8,11 


75,18 75,02 

16,84 16,94 

24,58 24,90 

24,58 24,63 


10,73 10,83 
5,63 5,64 


10,74 10,77 
48,14 48,28 


50,02 49,91 

11,35 11,41 

27,62 27,71 

1,53 1,53 

12.33 12,30 

20,96 20,93 

9,85 9,80 

18,08 17,73 

13,05 12,94 

18.33 19,17 

79,60 79,47 

15,80 15,86 

9,81 9,65 

33.29 33,50 

32,31 32,32 

28.78 28,98 

16,14 16,12 

39,12 38,95 

12,06 12,13 

16.79 16,86 

38,71 38,81 

24.30 24,30 

24,52 24,41 

9,47 9,48 

35,77 36,13 


Var.% Quantità 
2/1/02 trattate 
(migliaia) 


Max. Ultimo Capitaliz. 

anno div. (milioni) 

(euro) (euro) (euro) 

31.23 _ - 114,47 

8,77 _ 55,07 

7,49 _ 23.03 

30,17 _ 83,84 

82.59 _ - 2090,00 

16,84 _ - 204,82 

25.60 0,3564 220,73 

28.65 _ - 190,50 

6,96 _ 32,06 

3,83 _ - 333,55 

11,96 _ - 131,61 

6.34 _ 32,64 

11,11 0,2453 98,12 

11,87 _ - 135,39 

54,19 _ - 240,58 

12,15 _ - 131,13 

8.34 _ - 213,09 

6,79 _ 79,08 

9,89 _ 51,54 

52.73 _ - 2423,47 

11,69 0,2000 52,20 

31,48 0,1239 345,25 

1,82 _ - 166,50 

13,07 _ 58,94 

22,07 0,2582 99,77 

10.73 0,1394 46,31 

20,06 0,0258 807,27 

13.30 _ - 188,02 

18,33 _ 21,04 

88.66 _ - 326,36 

19,45 _ - 109,92 

12.23 _ 43,33 

34.31 _ - 127,17 

33,79 _ - 212,15 

31.77 _ 74,32 

18,04 0,2066 143,95 

42.36 0,3615 35,21 

13,05 _ 50,04 

18,01 _ - 137,03 

42.24 1,0000 67,15 

25,94 _ - 104,98 

27,51 _ - 121,01 

10.78 _ - 3394,22 

40,29 _ 89,43 

22.37 - 143,69 


R DEMEDICI 
R DEMEDICI R 

RAS _ 

RAS RNC _ 

RATTI _ 

RECORDATI 
RICCHETTI 
RICH GINORI 
RINASCENTE 
RINASCENTE P 
RINASCENTE R 
RISANAMENTO 
ROLAND EUROP 
ROLO BANCA 
RONCADIN 
ROTONDI EV 

SABAF 

SADI _ 

SAECO _ 

SAES GETT 
SAES GETT R 

SAI_ 

SAI RIS _ 

SAIAG _ 

SAIAG RNC 

SAIPEM _ 

SAIPEM RIS 
SAV DEL BENE 
SCHIAPPAREL 

SEAT PG _ 

SEAT PG RNC 

SIRTI _ 

SMI METAL R 
SMI METALLI 
SMURFIT SISA 

SNAI _ 

SNAM GAS 

SNIA _ 

SNIARIS 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12803 

6,61 

6,60 

0,03 

-5,15 

748 

6,61 

7,38 

0,2066 

1714,35 

MONDADORI R 

19278 

9,96 

9,56 

-0,39 

11,45 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,51 

MONRIF 

1515 

0,78 

0,79 

-0,40 

-10,14 

36 

0,78 

0,88 

0,0258 

117,34 

MONTE PASCHI 

5648 

2,92 

2,92 

2,20 

4,74 

14230 

2,73 

2,92 

0,1033 

7579,99 

MONTEDISON 

4657 

2,40 

2,40 

-1,11 

-7,00 

31 

2,40 

2,72 

0,0300 

4219,72 

MONTEDISON R 

3822 

1,97 

1,99 

-1,19 

-2,85 

121 

1,97 

2,06 

0,0600 


MONTEFIBRE 

1068 

0,55 

0,55 

-1,43 

-7,48 

87 

0,55 

0,60 

0,0155 

71,71 

MONTEFIBRE R 

1226 

0,63 

0,63 

1,49 

-0,09 

18 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,47 

NAV MONTAN 

2234 

1,15 

1,16 

0,52 

-1,28 

25 

1,06 

1,18 

0,0400 

141,78 

NECCHI 

394 

0,20 

0,20 

0,69 

-7,45 

246 

0,20 

0,22 

0,0516 

44,50 

NECCHI RNC 

2211 

1,14 

1,17 

-0,51 

-12,15 

0 

1,11 

1,30 

0,0413 

0,51 

NECCHI W05 

270 

0,14 

0,14 

5,84 

-1,97 

10 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5484 

2,83 

2,84 

0,60 

-0,70 

23 

2,81 

2,85 


62,30 

OLCESE 

871 

0,45 

0,45 

4,17 


0 

0,43 

0,46 

0,0775 

27,05 

OLI EXTEC04W 

413 

0,21 

0,21 

-3,74 

-11,45 

212 

0,21 

0,24 



OLIDATA 

4901 

2,53 

2,53 

-2,32 

-6,12 

30 

2,53 

2,78 

0,0909 

86,05 

OLIVETTI 

2643 

1,37 

1,36 

-0,66 

-4,75 

39903 

1,36 

1,48 

0,0350 

11990,90 

OLIVETTI W 

1765 

0,91 

0,88 

-2,59 

-9,31 

27 

0,89 

1,03 



OLIVETTI W02 

216 

0,11 

0,11 

-12,35 

-29,56 

3905 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

35941 

18,56 

18,56 

1,05 

1,72 

311 

18,25 

18,56 

0,9296 

2455,24 

P BG-C VA W4 

737 

0,38 

0,39 

3,18 

-7,06 

145 

0,37 

0,41 



P COM IN 

20354 

10,51 

10,59 

3,77 

4,09 

975 

9,91 

10,51 

0,6197 

1024,83 

P COM IN W 

251 

0,13 

0,13 

1,38 

-5,82 

132 

0,13 

0,14 



P CREMONA 

16129 

8,33 

8,34 

-0,07 

-1,97 

11 

8,11 

8,50 

0,2221 

279,77 

P ETR-LAZIO 

19833 

10,24 

10,25 

-0,40 

-0,59 

13 

9,99 

10,33 

0,3615 

263,14 

P INTRA 

20178 

10,42 

10,49 

0,29 

-5,95 

14 

10,34 

11,08 

0,4132 

306,89 

P LODI 

15819 

8,17 

8,20 

0,45 

-5,21 

72 

8,16 

8,62 

0,1808 

1142,76 

P MILANO 

7892 

4,08 

4,11 

3,40 

4,19 

2809 

3,90 

4,08 

0,2272 

1566,36 

P NOVARA 

13529 

6,99 

6,99 

1,19 

7,39 

2895 

6,50 

6,99 

0,1291 

1943,41 

P SPOLETO 

10376 

5,36 

5,41 

1,69 

-4,61 

0 

5,32 

5,81 

0,3099 

81,01 

P VER-S GEM 

22647 

11,70 

11,70 

1,02 

6,33 

486 

10,90 

11,70 

0,3512 

2737,91 

PAGNOSSIN 

5892 

3,04 

3,08 

1,48 

-1,20 

1 

2,97 

3,08 

0,0749 

60,86 

PARMALAT 

6616 

3,42 

3,42 

2,67 

12,62 

7052 

3,03 

3,42 

0,0129 

2722,68 

PARMALAT W03 

2012 

1,04 

1,04 

4,09 

22,36 

381 

0,85 

1,04 



PERLIER 

386 

0,20 

0,20 


1,27 

0 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,67 

PERMASTEELIS 

31859 

16,45 

16,69 

-0,24 

1,60 

61 

15,93 

16,85 

0,1400 

454,13 

PININFAR RNC 

34853 

18,00 

18,00 


0,78 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

33922 

17,52 

17,55 

0,16 

-6,62 

0 

17,24 

18,84 

0,3357 

162,07 

PIRELLI 

3733 

1,93 

1,92 

-0,52 

-1,68 

4417 

1,91 

2,10 

0,1550 

3697,80 

PIRELLI R 

3450 

1,78 

1,78 

1,02 

-1,87 

30 

1,77 

1,89 

0,1654 

156,83 

PIRELLI&CO 

5849 

3,02 

2,99 

-1,58 

9,50 

604 

2,76 

3,07 

0,2065 

1786,52 

PIRELLI&CO R 

5224 

2,70 

2,70 

-0,26 

4,74 

18 

2,55 

2,73 

0,2169 

92,86 

POL EDITOR 

1880 

0,97 

0,98 

-1,26 

-5,91 

29 

0,97 

1,09 

0,0413 

128,17 

PREMAFIN 

3150 

1,63 

1,61 

2,88 

14,02 

17 

1,43 

1,63 

0,1033 

263,54 

PREMUDA 

2190 

1,13 

1,13 

2,25 

0,98 

16 

1,11 

1,16 

0,0516 

69,99 

PREMUDA R 

3059 

1,58 

1,58 

-1,25 

-1,56 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,34 


10,38 10,38 

0,74 0,76 

23,69 23,68 

0,43 0,43 


17,58 17,70 

0,64 0,63 


12,79 12,91 

2,73 2,73 


17,04 17,05 

8,50 8,51 


-0,42 15 

20,23 26 

7,06 74 

-0,74 _0_ 

-2,14 _0_ 

6,40 1611 


-10,54 28931 
-7,63 186 


°’ 1033 89 ’ 63 

0,0155 31,64 

0,1048 9122,56 
0,0013 115,69 

0,1782 198,11 


SNIA RNC 

2827 

1,46 

1,48 

2,35 

4,06 

16 

1,40 

1,46 

0,1070 

22,17 

SOGEFI 

3915 

2,02 

2,04 


-1,03 

11 

2,00 

2,05 

0,1239 

219,99 

SOL 

3458 

1,79 

1,78 

-0,83 

-1,33 

8 

1,77 

1,84 

0,0542 

161,99 

SOPAF 

519 

0,27 

0,27 

-0,67 

-9,76 

17 

0,27 

0,31 

0,0620 

31,32 

SOPAFRNC 

438 

0,23 

0,23 

-1,74 

-3,78 

12 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,21 

SPAOLO IMI 

21636 

11,17 

11,13 

0,25 

-7,52 

4130 

11,11 

12,16 

0,5680 15693,23 

STAYER 

811 

0,42 

0,43 

-1,15 

-5,84 

6 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,01 

STEFANEL 

3876 

2,00 

2,00 


-3,10 

60 

2,00 

2,14 

0,0300 

108,21 

STEFANEL RNC 

5596 

2,89 

2,89 


3,55 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

64826 

33,48 

33,93 

-0,47 

-8,20 

7779 

33,45 

39,10 

0,0451 

29003,99 

TARGETTI 

5267 

2,72 

2,72 


-5,56 

0 

2,71 

2,90 

0,0826 

48,14 

TECNODIF W04 

3375 

1,74 

1,73 

-1,26 

-8,17 

7 

1,73 

2,07 



TELECOM IT 

18069 

9,33 

9,29 

-0,84 

-3,51 

16486 

9,19 

9,83 

0,3125 49100,63 

TELECOM IT R 

11236 

5,80 

5,79 

0,49 

-2,26 

9286 

5,61 

6,06 

0,3238 11914,27 

TERME ACQ R 

437 

0,23 

0,23 

1,34 

-1,66 

25 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,29 

TERME ACQUI 

600 

0,31 

0,31 

0,96 

-4,88 

6 

0,31 

0,33 

0,0155 

25,29 

TIM 

11207 

5,79 

5,70 

-1,96 

-7,20 

45990 

5,71 

6,42 

0,1937 48816,02 

TIM RNC 

8247 

4,26 

4,25 

0,69 

-0,40 

328 

4,05 

4,40 

0,2055 

562,48 

TOD'S 

86377 

44,61 

44,46 

-0,09 

-2,66 

8 

44,03 

46,25 

0,1300 

1349,45 

TREVI FIN 

3156 

1,63 

1,61 

-0,19 

-9,75 

30 

1,54 

1,82 

0,0150 

104,32 

UNICREDIT 

8754 

4,52 

4,56 

2,27 

0,67 

23466 

4,35 

4,59 

0,1291 

22716,78 

UNICREDIT R 

7147 

3,69 

3,70 

0,43 

2,02 

7 

3,59 

3,71 

0,1369 

80,12 

UNIMED 

2866 

1,48 

1,48 


7,25 

0 

1,38 

1,48 

0,0697 

128,57 

UNIPOL 

7528 

3,89 

3,91 

-0,53 

0,75 

56 

3,86 

3,91 

0,0826 

1062,77 

UNIPOLP 

3311 

1,71 

1,71 

0,41 

0,83 

330 

1,67 

1,71 

0,0878 

304,28 

UNIPOL PW05 

208 

0,11 

0,11 

-0,65 

0,66 

175 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

292 

0,15 

0,15 

-0,67 

0,33 

42 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3369 

1,74 

1,74 

1,58 


55 

1,71 

1,91 


56,55 

VEMER SIBER 

2370 

1,22 

1,21 

-3,58 

-6,21 

70 

1,22 

1,35 

0,0516 

65,48 

VIANINIIND 

4457 

2,30 

2,33 


-1,24 

0 

2,21 

2,34 

0,0129 

69,30 

VIANINI LAV 

8917 

4,61 

4,62 

-0,47 

-1,77 

12 

4,47 

4,69 

0,0500 

201,69 

VITTORIA ASS 

7873 

4,07 

4,05 

-1,94 

-2,75 

5 

4,07 

4,24 

0,1033 

121,98 

VOLKSWAGEN 

99486 

51,38 

51,72 

1,15 

-0,79 

6 

49,05 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

23214 

11,99 

12,00 


1,08 

5 

11,70 

11,99 

0,4200 

299,73 

ZUCCHI 

8020 

4,14 

4,14 


-7,96 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,97 

ZUCCHI RNC 

8512 

4,40 

4,34 


3,68 

0 

4,24 

4,76 

0,2800 

15,07 























giovedì 24 gennaio 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


BTP AG 01/11 


BTP AG 93/03 


101,560 101,680 


109,060 109,190 


BTP AG 94/04 

110,090 

110,300 

BTP AP 00/03 

101,300 

101,400 

BTP AP 94/04 

109,240 

109,390 

BTP AP 95/05 

118,160 

118,430 

BTP AP 99/02 

99,940 

99,940 

BTP AP 99/04 

98,570 

98,670 

BTP DC 00/05 

103,100 

103,230 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP FB 01/04 

102,070 

102,240 

BTP FB 01/12 

99,590 

99,650 

BTP FB 96/06 

118,430 

118,630 

BTP FB 97/07 

109,550 

109,720 

BTP FB 98/03 

101,500 

101,530 

BTP FB 99/02 

99,980 

99,970 

BTP FB 99/04 

98,760 

98,870 


BTP GE 93/03 


BTP GE 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GN 00/03 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 01/04 
BTP LG 02/05 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MG 99/31 
BTP MZ 01/04 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

101,230 

101,400 

BTP MZ 01/07 

99,650 

99,820 

BTP MZ 93/03 

108,070 

108,180 

BTP MZ 97/02 

100,240 

100,270 

BTP NV 93/23 

145,200 

145,370 

BTP NV 96/06 

113,570 

113,770 

BTP NV 96/26 

123,760 

124,010 

BTP NV 97/07 

106,530 

106,750 

BTP NV 97/27 

113,850 

114,190 

BTP NV 98/29 

96,950 

97,120 

BTP NV 99/09 

95,810 

95,880 

BTP NV 99/10 

103,480 

103,600 

BTP OT 00/03 

102,370 

102,510 

BTP OT 01/04 

99,800 

99,940 

BTP OT 93/03 

108,320 

108,460 

BTP OT 98/03 

100,380 

100,460 

BTP ST 92/02 

104,500 

104,580 

BTP ST 95/05 

120,250 

120,460 

BTP ST 97/02 

101,430 

101,480 

BTP ST 99/02 

100,190 

100,200 


Quot. Quot. Titolo 

Ultimo Prec. 


CCTAG 00/07 


CCTAG 95/02 
CCTAP 01/08 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCT FB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 01/08 
CCT LG 02/09 
CCT LG 96/03 


CCT LG 98/05 


CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 01/08 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTZ PC 01/02 
CTZ PC 02/03 
CTZ GN 01/03 
CTZ LG 00/02 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 01/03 
CTZ ST 01/03 


| OBBLIGAZIONI 


100,510 100,510 


100,440 100,430 


100,710 100,700 


El 99/14 STEP UP CALLABLE 
El 99/29 EU STEP DW_ 


92,490 90,210 

65,500 65,280 


CREDIQP/05 TMT9 _ 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 




MEDIQB/05 CUM PREIND 


MEDIQB/06 DJ ES 
MEDIQB/08 RUSSIA 


96,100_96,160 SPAOLO/05 CONC_ 


99,110 99,250 SPAOLO /051 BON11 

70,000 70,000 SPAOLO/13 ST DOWN 


III 98/18 STEP DOWN 

77,250 

78,010 

EFI BANCA /04 DJ E 


120,150 

120,150 

EFIBANCA/04 IND 




90,000 91,220 

83,490 83,500 



FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


CRISTOFORO COLOMBO 18,256 18,270 35349 -2,054 EFFE AZ. GLOBALE 


3,740 3,765 7242 -17,982 DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,202 3,217 6200 -8,041 BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


9,379 9,383 18160 1,669 MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,455 5,453 10562 -0,328 SAI OBBLIG. INTERN. 


7,969 7,991 15430 4,841 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 24 gennaio 2002 



09,30 Tennis Open Australia Eurosport 


11,30 Tottenham-Chelsea Stream 


14,00 Biathlon, C.d.M. Stream 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

16,05 Hockey su pista RaiSportSat 

■S 

18,00 Colonia-Borussia Stream 

t 

19,30 Golf Europea Tour Stream 

ì 

20,00 Coppa d’Africa, Mali-Nigeria Eurosport 

0T 

o 

20,40 Rugby, Rovigo-Parma RaiSportSat 


22,10 Biliardo, Camp.it. RaiSportSat 



Coppa Italia, entra Del Piero e la Juventus supera il Milan 

I bianconeri rimontano la rete di Javi Moreno grazie ad un autogol di Gattuso ed una perla del n. 10 


M ILANO LaJuventus habattuto il Milan 2-1 nella gara d’andata 
della semifinale di Coppa Italia. Le reti sono state messe a 
segno da Javi Moreno per il Milan al 39’ pt, pareggio biancone¬ 
ro grazie ad un’autorete di Gattuso al 4' della ripresa e gol 
decisivo di Del Piero al 42’ su splendido assist di Cristian 
Zenoni. Primadel match è stato osservato un minuto di silenzio 
per la scomparsa del giocatore del Brescia, Vittorio Mero. La 
gara di ritorno, al Delle Alpi, è in programma mercoledì 6 
febbraio. 

Per almeno un tempo (il primo) Milan-Juventus è stata una 
partita un po’ così per una Coppa un po’ così. Sarà perché la 
Coppa Italia è solo la Coppa Italia, sarà perché in campo - 
almeno all’inizio - non ci sono le stelle (Shevchenko, Albertini, 
Del Piero, Nedved, Trezeguet) oppure sarà semplicemente per il 
fatto che il calcio ha ormai raggiunto livelli da overdose, comun¬ 


que sia a San Siro il grande classico aveva attratto poco più di 
27 mila persone. Che si sono divertite nello smog bagnato di 
Milano ad applaudire una buona partita, giocata con impegno 
come, appunto, il blasone della sfida retoricamente merita. 
Nessun tatticismo né da parte di Ancelotti, né da parte di Lippi 
che dà fiducia alla formazione che aveva battuto l'Atalanta in 
Coppa Italia con il rientro di Monterò. 

Al 39’ gol del Milan: José Mari ha prolungato di testa il rinvio di 
Rossi e la palla è giunto a Javi Moreno che dal limite ha calciato 
un diagonale rasoterra imparabile per il giovane Carini. Pareg¬ 
gio al 4’ st: punizione di Birindelli deviata da Gattuso, uscito 
tanto coraggiosamente quanto improvvidamente dalla barriera, 
impossibile per Sebastiano Rossi prevedere quella traiettoria. 
Nel finale la “perla” di Del Piero che ha suggellato la superiorità 
della Juve. 
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«E morto Mero», la notizia la danno gli ultra 

I giocatori in campo all oscuro di tutto, poi la tragica verità e Parma-Brescia non si gioca 


vittima di un pirata 

Arrestato conducente del Tir 
Sarebbe scappato dopo Furto 


% 

V 




Vittorio Mero 
ieri non era 
in campo 
perché 
squalificato 
Sabato era 
in panchina 
contro il Torino 


Omissione di soccorso. Per questo reato è stato arrestato il 
conducentedel mezzo pesantecheavrebbecausato l'inciden¬ 
te in cui ha perso la vita il difensore del Brescia Calcio, 
Vittorio Mero, 27 anni. Ad arrestarlo la polizia stradale di 
Sedate, che ha ricostruito la dinamica dell'incidente. Secon¬ 
do la polizia, a causare lo scontro nel quale è morto M ero 

_sarebbe stato uno sbandamento di un 

autoarticolato. Il conducente del ca¬ 
mion, pare un italiano, è stato rintrac¬ 
ciato nei pressi di Verona alcune ore 
dopo l'incidente. Oggi il camionista 
verràsentito dal pm bresciano checon- 
ducel'inchiesta. Lo scontro si è verifica- 
to alla A/4 in direzione Venezia, tra 
Rovato eOspitaletto. Un trattore«Ive- 
co»chestava trainando un semirimor¬ 
chio si è spostato dalla prima al la secon¬ 
da corsia andato ad urtare un furgone 
«Renault». Il conducente di questo 
mezzo a sua volta è stato costretto a 
spostarsi sulla corsia di sorpasso, dove 
stava sopraggiungendo la «Polo» di 
M ero. Violentissimo lo scontro, l'utili¬ 
taria si è i nfi I ata sotto I a parte posteri o- 
resinistra del furgone e, agganciata da quest'ultimo, èanda- 
ta in testacoda finendo sul lato destro della carreggiata. Il 
calciatoreèmorto sul colpo. 11 mezzo pesanteha però prose¬ 
guito lasuacorsa senza fermarsi, ma graziealla testimonian¬ 
za di diversi automobilisti la polizia stradale è riuscita a 
rintracciare il guidatore nei pressi del casello Brescia-Cen- 
tro. Vittorio M ero era era nato a Vercelli il 21 maggio 1974, 
sposato e papà di un bambino di appena un anno e mezzo. 




Massimo Filipponi 


ROMA Ore 17,16 di ieri, l'Ansa dà la 
notizia della morte del giocatore del 
Brescia Vittorio Mero. Fredda, sin¬ 
tetica nello stile delle agenzie: «Il 
giocatore del Brescia Calcio Vincen¬ 
zo M ero è morto oggi in seguito a 
un incidente stradale accaduto nel 
pomeriggio lungo l'autostrada A/4 
tra i caselli di Ospitaletto e Rovato, 
in direzione Venezia. Secondo una 
prima ricostruzione operata dalla 
polizia stradale di Seriate l'auto su 
cui viaggiava Vincenzo M ero, 27 an¬ 
ni, sarebbe rimasta coinvolta in un 
tamponamento». Tredici minuti 
più tardi è in programma Par¬ 
ma-Brescia, semifi naie d’andata del¬ 
la Coppa Italia. Allo stadio Tardini 
è in corso il riscaldamento delle 
squadre. La triste notizia arriva ma 
non ai calciatori. Della scomparsa 
di Mero sanno i dirigenti del Bre¬ 
scia e anche M azzone, l’allenatore - 
infatti - rimanenegli spogliatoi. Dal 
sottopassaggio, invece, emergono le 
due squadre con l'arbitro Cesari, si 
schierano al centro del campo. Tut- 
to normale, comesenullafosse suc¬ 
cesso. M a dalla curva del Brescia, 
alcuni tifosi richiamano l'attenzio¬ 
ne dei giocatori urlando in maniera 
ritmatali nomedi Mero. I due cal¬ 
ciatori più vicini alla curva sud, An¬ 
tonio Filippini eBonera, si avvicina¬ 
no al gruppo degli ultrà. I tifosi co¬ 
municano loro ciò che era accaduto 
e dicono anche che la partita non 
poteva essere giocata, che tutta la 
squadra deve rifiutarsi di farlo. 
«Non vogliamo giocare» urlano. 

Contemporaneamente, proprio 
pochi attimi prima del fischio inizia¬ 
le, Tombolini, il quarto uomo, avvi¬ 
cina Cesari e lo accompagna a bor¬ 
do campo. Piccolo conciliabolo a 
cui si uniscono alcuni dirigenti e 
l'allenatore in seconda del Brescia, 
Menichini. Sarebbe stato proprio 
lui a comunicare la notizia della tra¬ 
gedia a Tombolini. Si avvicina Bag- 
gio, il numero dieci apprende in 
quel momento («Chi?M ero?»si ca- 
piscedal labialenelleimmagini tele¬ 
visive), si toglie i guanti li getta in 
terra, scappa verso gli spogliatoi te¬ 


nendo una mano sulla bocca. Pre¬ 
sto lo seguono tutti i compagni di 
squadra, Antonio Filippini e Giunti 
sconvolti. Quelli del Parma restano 
un altro po' sul terreno di gioco, 
poi rientrano anche loro. Quando 
i'altoparlantedà l'annuncio, una de¬ 
cina di minuti dopo, anche il resto 
dello stadio capisce. 

Passano i minuti, i capitani del- 
lesquadre, d'accordo con i dirigenti 
econ il benestaredel segretario del¬ 


la Lega Calcio, Marchetti, comuni¬ 
cano all'arbitro che non intendono 
giocare. Cesari rinvia la partita. 

Fin qui la cronaca dei fatti. M a 
c'èanche la televisione... La gara do¬ 
veva essere trasmessa in diretta tv 
su Raidue. Ore 17,25, dopo la sigla, 
appare in video Amedeo Goria che 
apre più o meno così: «Giornata di 
grande calcio oggi con le semifinali 
di Coppa Italia, tra poco Parma-Bre¬ 
scia su Raidue, questa sera M ilan-J u- 



/ ritardi della Rai 

Ma la consegna era: 
rispettare la privacy 

ROMA «Quando è iniziata la trasmissione in diretta 
su Raidue noi sapevamo della morte di Vittorio 
M ero, la notizia era arrivata alle 17,15 ma avevamo 
la consegna di non darla perché non sapevamo se i 
familiari fossero già stati informati». Ad ammetterlo 
è Amedeo Goria, giornalista Rai, conduttore sia del 
notiziario delle ore 20 su Raitre che della diretta 
prepartita alle 17,25 su Raidue. Anche il suo collega, 
Carlo Nesti, già a conoscenza della scomparsa del 
difensore di Vercelli, si era attenuto alle disposizioni 
dall'alto. Pure Pier Paolo Cattozzi, giornaiista spedi¬ 
to a bordo campo, si uniforma. Neanche una paro¬ 
la, nessuna informazione. Anzi, Nesti aveva citato 
Mero per inserirlo nell'elenco degli assenti: 
"squalificato". 

Poi l'evolversi dei fatti, le lacrime di Baggio, il 
rientro negli spogliatoi e la notizia diventa pubblica. 
Attraverso la tv l'apprende Salvatore M ero, il padre 
di Vittorio. Un colpo durissimo, che gli ha anche 
causato un malore per cui i familiari hanno fatto 
intervenire un'autoambulanza del «118». 

Con estremo imbarazzo Nesti eCattozzi si pal¬ 
leggiano il microfono mentre, quando la linea torna 
in studio, Goria fornisce il dettaglio dell'incidente 
leggendo agenzie già vecchie. 

A Saxa Rubra i colleghi difendono l'operato di 
GoriaeNesti. «FI anno fatto bene- èil pensiero della 
redazione- Perché dare una notizia del genere quan¬ 
do i familiari potevano essere ancora all'oscuro? E 
poi non spetta certo a loro sospendere la partita. È 
un compito della Lega». 

m.f. 


ventussu Raiuno». Della notizia del¬ 
la morte di Mero nulla. Linea a Par¬ 
ma dove sono Carlo Nesti e l'ex 
tecnico Mauro Sandreani. I due pre¬ 
sentano la sfida mentre le squadre 
si schierano in campo. Pochi istanti 
prima che Tombolini richiamasse 
Cesari, Nesti parlava degli assenti: 
«Molte defezioni da una parte e dal¬ 
l'altra. N el Parma non ci sono Bola- 
no, Nakata, Ferrari, Di Vaio, Ap- 
piah e M boma; nel Brescia squalifi¬ 


cati Emanuele Filippini e Mero...». 

M a all'improvviso la cerimonia 
del prepartita s'interrompe. Tifosi e 
Tombolini intervengono. I giocato¬ 
ri rientrano negli spogliatoi. Ecco 
allora che la notizia, battuta delle 
agenzie venti minuti prima, spunta 
fuori. «La notizia era rimbalzata qui 
in tribuna una ventina di minuti 
prima dell'inizio della partita - dirà 
poi un imbarazzato N esti - ma l'ave¬ 
vamo congelata in attesa di una con¬ 


ferma». Della mortedel proprio gio¬ 
catore era stato informato anche il 
presidenteCorioni. «Siamo stati in¬ 
formati della notizia dell'incidente 
prima della partita e non sapevamo 
nemmeno noi benecosa direai gio¬ 
catori, perché non conoscevamo la 
reale portata del fatto». «Poi - ag¬ 
giunge- quando i giocatori hanno 
saputo, si sono rifiutati di giocare e, 
in un momento tragico come que¬ 
sto, è stata una scelta giustissima». 


Quindi tutti sanno, persino i tifosi, 
ma nessuno informa i protagonisti, 
nessuno interviene per fermare la 
partita. Solo Tombolini, informato 
all’ultimo secondo, evita la farsa do¬ 
po latragedia. Appena in tempo. La 
versionedell’arbitro: «Sono stato in¬ 
formato del lutto quando eravamo 
già sul campo. A quel punto mi so¬ 
no ritirato negli spogliatoi con i ca¬ 
pitani ei presidenti. Tutti sono stati 
concordi nel non iniziare». 


Il premier alla consegna dei collari d’oro per merito sportivo: «L’Italia è un grande paese, grandissimo». Confennati 200 miliardi di lire per il Coni 

Berlusconi in costume olimpionico: «Riconquistare il posto che ci spetta nel mondo» 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Siamo un grande, grandissi¬ 
mo paese. Dobbiamo crederci, lavora¬ 
re per riconquistare il posto che ci 
spetta». Berlusconi usa tutta la sua 
forza retorica estrappa l’applauso nel¬ 
la sala delle cerimonie del Foro Itali¬ 
co. È in un certo senso in mezzo a 
quello che considera il suo mondo, il 
mondo dello sport, quello dei succes¬ 
si e delle vittori e; dello «Sport Day» di 
Forza Italia, si sente a suo agio. Si 
muove con disinvoltura. Davanti a sé 
ha una platea da premiare, gli atleti 
dell’anno, quelli arrivati da tutta Italia 
per ritirare il "collare d'oro", la massi¬ 


ma onorificenza concessa dal Coni e 
consegnata tradizionalmente dal pre¬ 
sidente del Consiglio. Una bella pla¬ 
tea di campioni, atlete, medaglie 

Quel video delle 
vittorie azzurre? 

Mi impegno 
a farlo 

trasmettere in 
televisione 


v 


d'oro, primatisti mondiali, l'orgoglio 
dell'Italia sportiva. Sfilano, tra gli al¬ 
tri, Rossi eBonomi, Bellutti, Bianche- 
di, M azzoni, Randazzo,Trillini eVez- 
zali, Montezemolo (per la Ferrari) 
Mori, Fioravanti e Rosolino, Ricci e 
Bel mondo... 

Berlusconi sorride simpatico, 
scambia battute con quei giovani for¬ 
ti e vincenti, si fa fotografare insieme 
con loro, stringe mani. È un bagno di 
folla. Quando viene proiettato un vi¬ 
deo che riassume, in una miscela sa¬ 
pientemente dosata di immagini e 
musica, i trionfi azzurri degli ultimi 
mesi, Berlusconi quasi si commuove 
e decide di prendere la parola una 
seconda volta. E dà il meglio. 


Parla del posto che spetta all'Ita¬ 
lia, da riconquistare, perchésiamo un 
grande paese, grandissimo. E voi gio¬ 
vani, dice, siete il migliore esempio di 
quanto sia grande il nostro paese, voi 
che avete vissuto tanti esami. Parla 
della vita che è davvero tutta un esa¬ 
me, eanche lui vienesempresottopo- 
sto ad esame. E anche ora che parla a 
braccio, dice, c'è sicuramente qualcu¬ 
no pronto a cogliere qualche strafal- 
cionedi sintassi, di grammatica. Iper¬ 
critici. E strappa applausi, sinceri, con¬ 
vinti consensi. Perché parla spontane¬ 
amente, improvvisa, e dice di essersi 
emozionato alla vista di quel video 
delle vittorie azzurre e promette che 
farà di tutto per farlo trasmettere dal¬ 


le televisioni. Selo dicelui... 

Prima non era stato così convin¬ 
cente. Nell'intervento di presentazio¬ 
ne aveva parlato dei duecento miliar¬ 
di di lire stanziati dalla Finaziaria per 
il Coni (il Comitato olimpico nechie- 
deva almeno trecento...) nonostante 
le ristrettezze del bilancio «perché ci 
siamo trovati a fare i conti con un 
extra deficit di oltre 25mila miliardi 
che non avevamo previsto». Insom- 
ma, il solito buco lasciato dal centrosi¬ 
nistra, buco che va e buco che viene, 
che scompare quando si è a Bruxelles 
e che torna quando si è a Roma. Qui 
siamo a Roma. 

Petrucci ringrazia Berlusconi per 
«l'attenzione», perché, dice, «le vac¬ 


che grasse sono ormai diventate ano¬ 
ressiche». Petrucci ringrazia, d'altron¬ 
de lui è presidente del Coni e sa quan¬ 
to questi temi siano importanti. Sa 


Il vecchio esecutivo 
ha lasciato 
un extradeficit 
di 25mila miliardi 
che non avevamo 


previsto 
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che al Coni serviranno almeno 500 
miliardi nei prossimi tre anni, altro 
che retorica, altro che chiacchiere... 

11 Coni deve risanarsi e riorganiz¬ 
zarsi. E tra diverse possibilità natural- 
menteprevedeprivatizzazioni derego¬ 
late delle federazioni e (visti i tempi... 
) tagli robusti al personale. Con conse¬ 
guente insurrezione dei sindacati. Un 
quadro per niente tranquillo. 

Ma qui al Foro Italico, la gente 
non vuol parlare di temi scottanti. 
Meglio emozionarsi ammirando i 
trionfi azzurri, levittoriedellagioven¬ 
tù che meglio ci rappresenta nel mon¬ 
do. D'altronde, nello sport, diceBerlu- 
sconi, l'Italia riesce meglio che in altri 
settori. E selo dicelui... 
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avanti Federcalcio 


«Penso che questa iniziativa sia 
l'occasione giusta per una 
solidarietà liberatrice, 
partecipante, non quella 

assistenziale a cui siamo abituati purtroppo dalle nostre parti. Si organizza 
un evento, si raccolgono un po' di soldi poi tutto finisce lì». Sono parole di 
Don Andrea Gallo tratte dall'Intervista che pubblichiamo in questa pagina. 
Parole che disegnano in maniera nitida lo spirito che ci ha mosso quando 
abbiamo lanciato l'idea della "Partita della Pace". Ecco perché pur 
tenendo conto dei consigli che ci sono arrivati per "trasferire" la Partita 
della pace da Kabul a Roma, ad esempio siamo sempre più convinti di 
dover insistere per cercare di dare alla Partita la conclusione che ci siamo 
prefissi. La spinta ideale è forte, la voglia di fare non manca. C'è ora 
bisogna di passare a quella che i tecnici definiscono fattibilità del progetto. 
Stiamo lavorando per far crescere un gruppo capace di mettere in campo 
in mezzi necessari per realizzare il progetto. E, a costo di apparire noiosi, 
rinnoviamo l'invito alla Federcalcio a farsi avanti, dopo la dichiarazione di 
intentila raccoglierei! testimone della Partita della Pace. Il ruolo della 
Federcalcio, il suo prestigio internazionale sono decisivi per la riuscita 
deH'impresa. 


Per aderì re scrivere a sport@unita.it (fax 06 69646245) 



Éi 





«Solidarietà vera, non assistenzialismo» 

Don Gallo aderisce e rilancia: «Un incontro giovanile per i bimbi uccisi dalla guerra» 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Un «vecchio sportivo», auto¬ 
citazione, e un cattolico senza fron¬ 
tiere. Don Andrea Gallo, 73 anni e 
svariate battaglie, ha almeno due 
buoni motivi per approvare la parti¬ 
ta della pace. Ma fa di più, perché è 
un entusiasta. Uno che non sa dire 
no. Basta sentirlo borbottare di co¬ 
me lo rimpallano i ragazzi del Gsf 
da un forum all'altro, su e giù per 
l'Italia, a parlare di globalizzati eglo- 
balizzanti. Brontola felicità, come 
una signora invitata a ballare tutta 
la notte: ubriaca di stanchezza e di 
vita. Così dal suo ritiro non troppo 
tranquillo, la parrocchia San Bene¬ 
detto al Porto, Genova chiama deci¬ 
samente Kabul. 

«N on posso che lodare questa 
idea, penso ad un messaggio che si 
fa musica e attraversa le frontiere. 
Lo sport, e il calcio in particolare 
visto che è l'anno dei mondiali, è il 
massimo come simbolo e veicolo». 

E punto di partenza, magari. 

«Penso che questa iniziativa sia 
l'occasione giusta per una solidarie¬ 
tàliberatrice, partecipante, non quel¬ 
la assistenziale a cui siamo abituati 
purtroppo dalle nostre parti. Si orga¬ 
nizza un evento, si raccolgono un 
po' di soldi, poi tutto finisce lì». 

Quindi, secondo lei, meglio lo 

stadio di Kabul che uno italia¬ 
no. 

«Assolutamente sì, anzi direi 
fondamentale. Conosco quelli di 
Medici senza frontiere, sono amico 
di Gino Strada, proprio loro mi dico¬ 
no di come gli capiti di parlare e 
confrontarsi in quelleterremartoria- 
tecon nemici potenziali o già radica¬ 
ti. Questa partita, secondo me, non 
deve diventare una delle tante parti¬ 
te del cuore a cui siamo abituati qui 
in Italia. Anzi, può essere un'ottima 
chancheper parlare con quei popoli 
di pace in modo profondo, autenti¬ 
co. Pronti ad ascoltare le loro ragio¬ 
ni senza interpretazioni o imposizio¬ 
ni. Riflettere e far riflettere per anda- 
realla radicedella guerra edeU'odio. 
E ancora parlarsi, confrontarsi con 
molta chiarezza. Far capire a quelle 
personechesi va là per giocare, stare 
insieme, ma soprattutto per capire, 
rispettandoli, i veri motivi politici di 
quella situazione». 

Un mondo oltre il pallone. 

«Mi raccontava tempo fa un 
amico di ritorno dall'Afghanistan 
che da un certo punto di vista là il 
tempo si è fermato all'epoca di Ge¬ 
sù, Erode e Ponzio Pilato. Per que¬ 
sto ritorno sul concetto di un mes¬ 
saggio quasi musicale da portare in 
quella terra, come ambasciatori di 
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pace che incontrano e dialogano 
con tutti, anchecoi nemici. D'altron¬ 
de non c'è pace senza giustizia, ma 
nemmeno giustizia senza perdono, 
comediceil Papa. E questo progetto 
potrebbe avere un ruolo molto im¬ 
portante per una riconciliazione so¬ 
ciale, se tutti quanti avessero il corag¬ 
gio di ammettere le proprie respon¬ 
sabilità. Noi, ad esempio, quelleocci- 
dentali. Ci aiuterebbe a capire me¬ 
glio l'essenza dell'Islamismo, eforse 
a far capi re a quei popol i che i terro- 
risti danneggiano i loro stessi con¬ 
sanguinei». 

U na pace "globalizzata"? 

«Sono fra i convinti sostenitori, 
anche col supporto della scienza an¬ 


tropologica, dell'umanità come 
grande famiglia. Il filo conduttore è 
ovunque, dalla Carta di Ginevra al 
trattato di Hensilki, e aggiungo an¬ 
che la nostra costituzione. Al centro 
di tutto c'è l'uomo, e a questo propo¬ 
sito dico non dimentichiamo l'infan¬ 
zia violata e massacrata». 

A proposito dell'Afghanistan? 

«Ancora parlando con quelli di 
Emergency, mi hanno ricordato che 
il 90% delle vittime dei conflitti nel 
mondo sono civili. E il trenta per 
cento di questi sono bambini. Per 
questo io dico che accanto ad una 
partita di calcio, magari con qualche 
campione che accetti di giocare allo 
stadio di Kabul, io vedrei bene un 


ultras Veneziamestre 

Ci piace il calcio al centro 
del vostro progetto ma... 


Dopo un attenta lettura dell'appello da voi lanciato lo scorso 8 
gennaio, relativo all'organizzazione della "Partita della Pace", rispon¬ 
diamo volentieri al vostro invito di partecipare al dibattito apertosi. 
La nostra è un’associazione di ultras, tifosi del Veneziamestre e non, 
che opera da alcuni anni in difesa della cultura popolare del tifo 
come argine alle derive xenofobe ed hooliganiste che inquinano il 
mondo dei tifosi più radicali, gli ultras delle curve. Contrastiamo 
l'uso strumentale delle curve per fini politici e promuoviamo la 
partecipazioneattiva dei tifosi, sviluppando una politica di curva che 
nasca da bisogni ed esigenze reali dei giovani cheaffollano legradina- 
te. È questo il contesto in cui matura la nostra critica al vostro 
progetto. Una critica non sull'iniziativa in sé, ma sul contenuto del 
vostro appello, che parla di pace senza menzionare né condannare 
una guerra, ancora in corso, che sembra turbare meno le "superiori" 
coscienze di una rissa allo stadio. 

C’è invero una cosa che ci piace in questo progetto, in senso 
assoluto, l'idea che il pallone per una volta torni a rotolare verso la 
rete anziché finire in... borsa. È la compagnia che non ci piace in 
questo viaggio, poi. Ci sarebbe piaciuta una iniziativa della società 
civile, dei tifosi, che portasse solidarietà e parlasse il linguaggio della 
convivenza, anzi chédare l'impressione della celebrazione della vitto¬ 
ria, della superiorità, ci sarebbe piaciuto vedere coinvolto il nomedi 
chi in Afghanistan tenta di dare una speranza, anziché quello del 
presi dente Carrara che sta definitivamente demolendo lefondamen- 
ta di un calcio passione popolare per fare posto allo sfavillante 
palazzo del calcio moderno dove tutto, doping, calcio scommesse, 
scandalo passaporti, perditadi ogni valoreetico dello sport, ètollera- 
to nel nome dello spettacolo, tutto tranne gli ultras, tutti razzisti e 
violenti, perché cosi fa comodo. Non ci piace la carità pelosa, prefe¬ 
riamo la solidarietà partecipata, è per questo che in Chiapas stiamo 
costruendo un campo sportivo-centro servi zi-agorà del villaggio per 
ricordare la memoria di uno di noi, un nostro fratello della curva 
sud, spentosi con questo sogno nel cuore. Il sogno che un altro calcio 
è possibile, un calcio meno business e più passione, meno clienti e 
più tifosi, il nostro piccolo contributo alla costruzione di un mondo 
diverso. Cordialmente, 

Francesco Peverieri 

per i'associ azione N oi ultras onlus Veneziamestre 


incontro tra ragazzi, quelli che una 
voltasi chiamavano pulcini. Oppu¬ 
re trai primavera. Insomma, qualco¬ 
sa per ribadire che si pensa anche ai 
più piccoli, tra l’altro levittimeprin- 
cipali delle mine antiuomo». 

11 calcio e lo sport issati molto 

oltre le proprie gambe... 

«Ma è così, sono un mezzo più 
che adeguato. Basti pensare al boom 
del calcio nel mondo, l’universalità 
della sfera che ormai è di tutto il 
mondo. Africani, giapponesi, perfi¬ 
no gli americani. Una dimensione 
di sport collettivo che secondo me è 
altamente simbolica per un'iniziati¬ 
va come questa, perché restituisce 
per intero la necessità di trovare un 


dialogo tra i popoli, così come un 
affiatamento sul campo. Se ci pensia¬ 
mo bene, èia sublimazionee la con¬ 
ferma di quello che sosteneva il baro¬ 
ne De Coubertain. Mai come allo 
stadio di Kabul sarebbe importante 
partecipare». 

Magari allargando la discus¬ 
sione ad uno dei forum del 
Gsf... 

«Per il Genoa social forum ades¬ 
so è una fase laboratorio decisamen¬ 
te proiettata all'appuntamento di 
Porto Aiegre, dal 31 gennaio al 5 
febbraio. Dopo il G8c'èstata un'in¬ 
tensificazione incredibile degli ap¬ 
puntamenti, ne sono stati allestiti 45 
in tutta Italia, molti dei quali dedica¬ 


ti a riflessioni sulla morte di Carlo 
Giuliani. M a proprio per il suo carat¬ 
tere transnazionale, il Gsf può essere 
un parlamento ideale per discutere, 
aderire e rilanciare l'iniziativa della 
partita a Kabul. È la sede naturale 
infatti per far pervenire questo mes¬ 
saggio ai detonatori sociali. I sogget¬ 
ti politici nel caso sono le minoran¬ 
ze che prendono coscienza della lo¬ 
ro oppressione. Non mi meraviglio, 
del resto, se lo zoccolo duro del 
mondo calcistico dovesse rifiutare 
una solidarietà ritenuta assistenzia¬ 
le. Non è quello il modo giusto per 
capirei problemi di un mondo così 
pieno di differenze, conflitti eterro- 
rismi». 


la giornata 
in pillole 


Euro2004, Italia testa di serie 

Il Comitato esecutivo dell'Uefa 
ha stabilito i cinque raggruppa¬ 
menti che serviranno da base 
per il sorteggio di domani dei 
gironi eliminatori dei Campionati 
europei del 2004, organizzati dal 
Portogallo. Le cinquanta squa¬ 
dre iscritte sono state classifica¬ 
te in ragione di un coefficiente 
complesso che tiene conto dei 
risultati ottenuti dalle varie nazio¬ 
nali nel corso delle qualificazioni 
agli Europei 2000 e ai Mondiali 
2002. L'Italia (9 ? ) è nel gruppo 
delle teste di serie assieme alla 
Francia, campione uscente, e 
Svezia, Spagna, Repubblica Ce¬ 
ca, Germania, Irlanda, Romania 
e Belgio. L'Inghilterra è stata 
piazzata nel secondo raggruppa¬ 
mento, in \1- posizione. 

Tyson, processo a Las Vegas 

Sarà deciso martedì prossimo a 
Las Vegas il futuro di Mike Ty¬ 
son e non saranno soltanto le 
autorità sportive a valutare il 
comportamento dell'ex campio¬ 
ne dei pesi massimi, protagoni¬ 
sta di una maxi rissa l’altroieri a 
New York durante la presentazio¬ 
ne del match con Lennox Lewis. 
Iron Mike rischia l'arresto per un' 
accusa di stupro, un episodio 
che sarebbe avvenuto proprio 
nella città del Nevada dove Ty¬ 
son e Lewis dovrebbero affron¬ 
tarsi il 6 aprile. La polizia di Las 
Vegas ritiene di aver trovato pro¬ 
ve a sostegno della denuncia pre¬ 
sentata da una donna, che sostie¬ 
ne di essere stata violentata. La 
vicenda del presunto stupro, a 
prescindere dalle conseguenze 
giudiziarie, èdestinataad influen¬ 
zare anche la decisione che la 
Commissione atletica del Neva¬ 
da dovrà prendere il 29 gennaio, 
quando sarà chiamata a valutare 
se concedere o no a Tyson la 
licenza per combattere nello sta¬ 
to, indispensabile per il match 
con Lewis. 


Tennis, Australia: ok Satin 

I quarti del tabellone maschile 
degli Open d'Australia giocati ieri 
hanno promosso alle semifinali 
il russo Marat Satin (testa di se¬ 
rie n.9) e il tedesco Tommy Haas 
(n.7). Satin ha approfittato del 
ritiro del sudafricano di Wayne 
Ferreiradopo 7 game per proble¬ 
mi ai muscoli addominali. Haas 
invece ha dovuto faticare molto 
per superare il cileno Marcelo 
Rios, 7-6 6-4 6-7 7-6 il punteg¬ 
gio. Risultati dei quarti femmini¬ 
li: Jennifer Capriati (Usa/n.1) b. 
Amelie Mauresmo (Fra/n.7) 6-2 
6-2; Kim Clijsters (Bel/n.4) b. Ju¬ 
stine Henin (Bel/n.6) 6-2 6-3. 

Selecao, Ronaldo convocato 

Ronaldo sarà convocato per 
l'amichevole trail Brasilee l'Ara¬ 
bia Saudita, che si giocherà il 6 
febbraio a Ryad. Lo ha annuncia¬ 
to il et brasiliano Luiz Felipe Sco¬ 
lari, in una conferenza stampa 
all'occasione dell'annuncio delle 
convocazioni dei giocatori per 
l'incontro con la Bolivia del 31 
gennaio. Per l'amichevole con la 
Bolivia, Scolari ha chiamato solo 
atleti che giocano in Brasile. 


Nuoto, record mondiale 

Terzo primato mondiale nel giro 
di due giorni per Ed Moses: 
l'americano ha migliorato ieri il 
limite sui 100 metri rana in va¬ 
sca corta (57”47, 19 centesimi 
più veloce da lui stabilito nel mar¬ 
zo 2000). A Stoccolma, per la 
Coppa del Mondo, Moses aveva 
già battuto i primati mondiali sui 
50 e sui 200 metri rana. 


Basket, azzurri sconfitti dalla Slovenia (84-78) nelle qualificazioni per gli Europei. Da salvare solo il veterano. Sabato a Pesaro contro la Russia 

Pittìs toma e incanta, ma non basta: Italia a fondo 


C’è il nuovo che avanza e c’è il vecchio che 
resiste, mentrela Slovenia trita l’Italia a Capodi¬ 
stria (84-78). Ossia c’è una pattuglia verde co¬ 
me la bandiera di Lubiana, Lakovic, Nachbar, 
Smodis(e Becirovic rotto), nucleo di unagene- 
razione da N ba, e c’è Riccardo Pittis che a 34 
anni è l’ultimo a gettare la spugna. Lo fa presti¬ 
no, però, perché la Nazionale di Charlie Recal¬ 
cati sui legni d’oltre Adriatico praticamente 
non ci entra mai. 20-15 al primo intervallo, 
42-33 al riposo, 58-52 al terzo tempo, ma i 
numeri sono fin troppo gentili. 

La verità è che al quarto piattello, dopo tre 
centri, l’I tal basket ha fatto cilecca. Sposta poco 
sul piano della sostanza, perché gli Europei di 
Svezia 2003 sono sempre dietro l’angolo. E la 
partita di sabato a Pesaro (ore 17) contro la 
Russia potrebbe togliere gli ultimi dubbi. Il 


guaio èun altro, ossia il passo del gambero che 
gli azzurri hanno danzato per i 40’ contro gli 
indemoniati ragazzini sloveni. Dopo tre partite 
lussuose (Inghilterra +36, Repubblic ceka +6, 
Portogallo + 24), il cantiere aperto nel dopo 
Tanjevicsi è preso una giornata di riposo. An¬ 
che se alla fine, precipitati ad un - 18 (72-54), 
gli uomini di Recalcati alla fine hanno almeno 
limitato i danni. Il meno sei stampato aliatine 
da una scivolata di Righetti è una buona noti¬ 
zia perchéal ritorno gli sloveni dovranno veni- 
rea prendersi i punti qualificazione in Italia. 

Lebuonenotiziefiniscono qui, a meno che 
il turn-over in sèe per sèsia un valoreassoluto. 
M oncadi pezzi da novanta (myers, Fucka, M ar¬ 
conato e Abbio), l’Italia ha ritrovato due ex 
illustri, Pittis e Pozzecco, parcheggiati a casa 
per scelta e per boicottaggio. Righetti è un pia¬ 


cevole ritorno, rinfrancato dopo un periodo 
nel porto delle nebbie. Charlie ha ritrovato tre 
pezzi di grana fina, ma il guaio è che in un 
colpo solo ha smarrito tutti gli altri. A comin¬ 
ciare dal blocco Fortitudo (Basile, Meneghin e 
Galanda) che senza il suo faro Fucka pareva 
una pattuglia persa nel bosco. A direla verità il 
M enego hafatto il suo almeno in difesa, ormai 
la sua classe si è slabbrata a mansioni di fatica, 
quando ha spento la luce al terribile M c Do¬ 
nald. Il resto zero, tolta una fiammata di Chia- 
cig all’inizio del terzo quarto (44-38, due cesti 
consecutivi del centrane di Siena). Una serata 
di libertà, sindacalmente, spetta a chiunque, 
quindi è presumibile che Recalcati non dovrà 
ricorrere già al Buscopan. Casomai, a vedere il 
bicchiere mezzo pieno, c’è da applaudire Pittis 
e il suo Dna da combattente di razza. Palle 


recuperate, canestri tamponefper non sprofon¬ 
dare), difesa ruvida, equilibrio. Doti di una 
fabbrica che ha chiuso da un pezzo, la M ilano 
da bere che strapazzava tutti, pregi senza tem¬ 
po. Tornato, come ha detto lui, «per dare una 
mano», il veterano della Benetton è stato l’albe¬ 
ro maestro acuì l’Italia si è i n uti I m ente aggrap¬ 
pata. La partita non ha avuto storia, gli sloveni 
l’hanno sempretenuta in pugnocomeil pomel¬ 
lo del cambio, anche se qualcuno ha provato a 
fare l’eroe. Pozzecco, altro capitolo della storia 
infinita legata all’azzurro, ha chiuso come Pit¬ 
tis (19 punti, 12 Righetti). Il guaio è che, a 
differenza dell’ex Acciughino, il playmker della 
Metis ha scelto la strada a lui più familiare. 
Pozz contro tutti. E stavolta, non la prima, 
hanno vinto gli altri. 

s.m.r. 


BARI 

12 

24 

48 

CAGLIARI 

72 

7 

11 

FIRENZE 

41 

14 

30 

GENOVA 

62 

22 

86 

MILANO 

85 

81 

14 

NAPOLI 

84 

73 

81 

PALERMO 

41 

52 

19 

ROMA 

55 

71 

73 

TORINO 

70 

54 

10 

VENEZIA 

45 

57 

20 


41 _ 

Montepremi 
Nessun 6 - Jackpot 
Nessun 5 +1 - Jackpot 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


| JOLLY 

«5 g|.f 

6.388.124.87 
6.003.309.12 

2.767.513.88 
60.039.29 

525.98 

13,09 
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ADDIO ANNA COSTAMAGNA 
L’ULTIMA «GEMELLA NET A» 

È morta martedì sera a Trinità 
(Cuneo) Anna Costamagna, la 
superstite del duo canoro «Le 
Gemelle Nete». Negli anni ‘80 
partecipò al Festival Tenco 
cantando la sigla Un bacio a 
mezzanotte della trasmissione di 
Arbore Cari amici vicini e lontani. 
Aveva compiuto 90 anni NI 
dicembre scorso e per l'occasione 
era stato pubblicato un cd. L'altra 
gemella, Domenica, detta «China», 
era morta nell'89. 



Ingiustizie: calpestano i diritti di chi scrive musica per centralini telefonici 


Franco Fabbri 

«È ora di finirla con i rituali del concerto. Con la disputa fra 
ex-avanguardie e postmoderni». Il nostro compositore è 
stufo anche di dichiarazioni come queste. Vuol passare 
all'azione. È stato folgorato da una voce che con accento 
dubbio gli ha sussurrato: «You are waiting to be connected 
with thè extenson required». Ha capito il messaggio (una 
dell e sue canzoni preferite era Tired Of Waiting da /C ink$. 
D'ora in poi comporrà musica per centralini telefonici, 
quella chea ascolta mentre si èin attesa, fra un annuncio e 
l’altro, o in sottofondo. Ha talento, musicale e imprendito¬ 
riale. Ri esce a diventare fornitore delle più grandi aziende, 
dei maggiori cali-center. Il fatto è che la sua musica di 
attesa funziona davvero: non irrita l'utente con quelle chiu¬ 
sure ad anello che lasciano perplessi i sordastri e fanno 
diventareidrofobi gli amanti della musica. No, si dicecheci 


siano personechea varieoredd giorno edella nottechiama- 
no i numeri verdi solo per ascoltare la musica di attesa, e 
riappendono secati quando l'operatore risponde (sempre 
troppo presto!). Gli uffici del personale di varie aziende 
hanno dovuto scrivere delle circolari per far cessare la catti¬ 
va abitudine dei dipendenti di lasciare il telefono in linea 
con uno di quei numeri verdi, con il viva-voce acceso. 
I nutile dire che il nostro compositore è diventato ricchissi¬ 
mo. Wolfgang Amadeus Switchboard (è uno pseudonimo, 
sapete: il marketing...) è schi zzato fra i primi nella classifica 
degli autori che incassano più diritti. Non proprio come 
Paul McCartney, nemmeno come M ogol, ma perfino più in 
alto del compositore della sigla di Onda verde quella che 
rende centinaia di migliaia di euro all'anno. 

Quella che avete appena letto non è una storia vera. C ontie- 


nealmeno una notizia vera, vari elementi che sono estrapo¬ 
lazioni della realtà, e almeno una notizia falsa. In un certo 
senso è una storia di fantascienza, se la chiave della fanta¬ 
scienza è introdurre in un contesto verosimile una falsifica¬ 
zione della realtà, contando sull'accettazione benevola del 
lettore. Qui però non si viaggia più veloci della luce, non s 
usa il teletrasporto, concetti che pure sono diventati così 
familiari. «Se fossi un eroedàla fantascienza, viaggere più 
veloce della luce». In quel mondo valgono quelle leggi. È eoa 
anchenel mondo del nostro compositore?Sì, è eoa. E qual è 
la legge che vale nell'universo di questa storia, e non nel 
nostro? Be', non è una legge, è un regolamento. Perché i 
compositori di musiche per centralini telefonici non incassa¬ 
no diritti d'autore. Non per quell'impiego della loro musica. 
È vero, qualcuno paga (alle società degli autori) per usare 


musica nei centralini, ma dato che non esiste una procedu¬ 
ra analitica che permetta di sapere di che musica si tratta, 
quei fondi vanno a finire in quello che il gergo chiama 
«calderone», ripartito fra autori e editori in proporzione ad 
altri incassi. In altre parole, nel mondo reale i diritti di 
W.A. Switchboard andrebbero a McCartney, a Mogol, al¬ 
l'autore della sigla di 0 nda verd e(quella èia notizia vera). 
E a tutti i loro editori. Non c'è niente di illegale in tutto 
questo. Lesoci età degli autori di tutto il mondo regolamen¬ 
tano la distribuzione del diritti, tenendo conto delle obietti- 
vedifficoltà di attribuzione, eovviamentesubendo i rappor¬ 
ti di forza fra levariecategorierappresentate. Probabilmen¬ 
te, perché sia vera l'immagine della difesa imparziale degli 
«aventi diritto» contro un mondo di voraci pirati che «ruba¬ 
no la musica», potrebbero fare qualcosa di più. 
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Leoncarlo Settimelli 


S anremo e cinesica, cioè Sanremo e 
movimento del corpo e gesti che ac¬ 
compagnano l’esecuzione: è materia 
di studio airi) niversità ma finora solo ap¬ 
plicata al folklore. E al Festival della canzo¬ 
ne? Fino al 1955, data di avvio delle tra¬ 
smissioni tv in Italia, il modo di cantare 
una canzone non era soggetto a particola¬ 
ri norme: la voce dei cantanti arrivava dal¬ 
la radio e davanti al microfono uno pote¬ 
va stare anche in mutande, tanto l'ascolta¬ 
tore non lo vedeva. Erano musica e voce a 
comunicare l'idea che Claudio Villa fosse 
bello e appassionato, Achille Togliani 
l'amante ideale e che Nilla Pizzi assomi¬ 
gliasse a YvonneSanson quando chiedeva 
perdono ad Amedeo N azzari, in quei film 
che si intitolavano Figli della colpa, Vorti¬ 
ce, Catene, Tormento. Le loro foto appari¬ 
vano sulle riviste a fumetti, come«Sogno» 
o «Grand'Hotel», o sul «Radiocorriere» e 
lesartinesi costruivano la loro televisione, 
incollando le foto dei cantanti su dei car¬ 
toncini piazzati sopra 
l'apparecchio radio. 

Tutto cambia con l'ar¬ 
rivo della tv, che inau¬ 
gura la diffusione na¬ 
zionale proprio con il 
Festival di Sanremo. Il 
collegamento avviene 
alle22,45 del 20 genna¬ 
io 1955, dopo il varie¬ 
tà Un due e tre e v iene 
trasmesso anche in Eu¬ 
rovisione. VinceClau- 
dio Villa con Buon¬ 
giorno tristezza, titolo 
copiato dal romanzo 
omonimo di Frangoi- 
seSagan. Per i cantan¬ 
ti, l'arrivo della tv è un 
fatto traumatico. Essi 
vengono sorpresi a ge¬ 
sticolare, i loro difetti 
fisici sono visti da tut¬ 
ti e la canzone perde 
gran parte della sua importanza. L'occhio 
del telespettatore è impietoso e l'interpre¬ 
te deve inventarsi uno stile. L'esecuzione 
non è più rivolta agli spettatori in sala ma 
ai milioni che guardano da casa. La gara 
non è più tra le canzoni, bensì tra i cantan¬ 
ti. Ognuno di loro cercherà col tempo di 
crearsi una personalità e nello spazio di 
pochi minuti conquistare le immediate 
simpatie dei telespettatori. Nel corso degli 
anni si determineranno precise categorie 
di atteggiamenti fisici cheabbiamo raccol¬ 
to in questo dizionarietto. 

AGITATI Wilson Pickett, astro del R&B, 
interpreta Deborah di Paolo Conte mo¬ 
strando a tutti la tradizione dei neri 
d'America che «ballano» le loro canzoni, 
come fanno persino in chiesa cantando 
che le mura di Gerico stanno cadendo. 
Anche Lucio Battisti, con Un'avventura, si 
agita come può per far credere di essere 
nero non solo nella voce. 

BUCOLICI La portabandiera è Romina 
Power che si muove senza costrutto e sen¬ 
za un'idea, come secondo lei farebbe una 
contadinella nello scoprire che la felicità è 
un panino eun bicchieredi vino. Leracco- 
glitrici di olive del Salento, piegate in due 
dalla mattina alla sera, non si riconoscono 
in lei. Tony Renisèdella sua razza quando 
fa la boccuccia a cuore e modula 
«u -1 à-1 a-1 al I à/baci ». 

DEAMBULANTI La moda è lanciata da An- 
toine, nel '67, con Pietre. Poi è la volta 
della Tramontana e di Taxi. Il cantante 
francese inaugura la passeggiata sul palco, 
saltando anche in mezzo all'orchestra o 
facendosi calare appeso a una corda. Mol¬ 
ti anni dopo anche Jovanotti e Salvi si 
faranno notare per le loro passeggiate. 
«No Vasco no/io non ci casco», urla Lo¬ 
renzo, facendo impazzire i cameramen 
che non riescono a seguirlo. Salvi col suo 
Esatto mette in scena una fattoria degli 
animali correndo da una parte all'altra del 
palcoscenico. 

EVOCANTI Essendo spesso il palcoscenico 
del Festival dotato di lunghe scale, Patty 





SANREMO 


I 

Quelli che... 
schiudono la 
boccuccia, 
si agitano 
come ossessi, 
assumono 
posizioni da 
Kamasutra: 
dagli albori a 
oggi, Sanremo 
è anche questo 



Piero 
Chiambretti 
e Mike 
Bongiorno 
a Sanremo 
A sinistra, 
ia celebre 
esibizione 
di Adriano 
Celentano 
nel ‘61 


Pravo le scende lentamente vestita da 
geisha, evocando atmosfere orientali. Evo¬ 
cano gli anni '40 i M atia Bazar in Vacanze 
romane, la solista Antonella Ruggiero sem¬ 
bra una diva del cinema anche nei leggeri 
movimenti del corpo edellemani, munite 
di guanti. 

HANDICAPPATI Nel 1961 il Festival lancia 
la coppia Betty Curtis (urlatrice) Luciano 
Tajoli (melodico). Ma per l'esibizione di 
Tajoli c'è un problema, l'handicap. Tajoli 
è affetto da poliomielite e la Rai ha un 
codice cheaff erma cheallagentenon van¬ 
no mostrate infermità. Lasoluzioneèsem- 
plice: la presentatrice annuncia il suo arri¬ 
vo, poi la telecamera inquadra il pubblico 
e quando torna a inquadrare il palco, 
op-là, ecco Tajoli in piedi che si regge ad 
una sedia opportunamente recata da un 
inserviente. Stesso sistema per l'uscita. Du¬ 
rante l'esibizione, il re dello stornello por¬ 
ta avanti il braccio rimasto libero, con at¬ 


teggiamento appassionato. AncheJ osé Fe¬ 
ndano viene «trovato» dalle telecamere 
già seduto. StevieWonder, in piedi, si agi¬ 
ta come un ossesso, anche quando suona 
l'armonica. Si agita anche Ray Charles, 
ma lui - che è un mito - viene mostrato 
mentre lo accompagnano al piano. Negli 
anni recenti, il problema si pone per Ale- 
andrò Baldi, Andrea Bocelli, Annalisa M i- 
netti. T utti entrano ovviamente accompa¬ 
gnati. Mai tempi sono cambiati el'handi- 
capnon è più una discriminante, se è vero 
che Baldi e la M inetti hanno anche vinto il 
festival e che Bocelli èdiventato il cantan¬ 
teitaliano più venduto nel mondo. 
INSTABILI Vasco Rossi su tutti. Nonostan¬ 


te presenti Vado al massimo e Vita sperico¬ 
lata, sembra sempre sul punto di cadere. 
Non canta, biascica. Ma i giovani sono 
con lui. 

IMMOBILI L'inarrestabile Roberto Benigni 
è un maratoneta della scena, ma quando 
bacia Olimpia Carlisi i duerestano immo¬ 
bili, labbra sulle labbra, per 45 secondi. 
Altri, come la Pizzi, restano immobili con 
le mani in grembo o ai lati deU’ampia 
gonna, come fossero sempre sul punto di 
sollevarla per fare l'inchino. I mmobilej u- 
la DePalma, checomeWilma DeAngelis 
affida il messaggio a piccoli, aggraziati, vez¬ 
zosi e stucchevoli movimenti della testa. 
Immobili i complessi, che si affidano ad 


ampi gesti della mani che carezza¬ 
no le chitarre elettriche o percuoto¬ 
no la batteria. 

LANGUIDI Sono i cantanti cosiddetti 
all'italiana. L'esponente di punta è 
Claudio Villa. Si atteggiano a tenorini e 
quando dicono «È tornata/l 'hanno attesa 
le stesse rose... » schiudono la boccuccia, 
si protendono in avanti poggiati su di un 
piede, mentre l'altro è leggermente arretra¬ 
to, un braccio appena portato in avanti e 
quando le parole dicono «cuore» si porta¬ 
no la mano aperta presso il muscolo cardi¬ 
aco. Quando raggiungono le note più alte 
si alzano sulle punte, come se si arrampi¬ 
cassero sul pentagramma. Taluni, come 
Bruni, tengono gli occhi chiusi ma il suo 
pomo d'Adamo in movimento provoca 
ilarità. 

LEONARDESCHI Nel 1958, M odugno sban¬ 
ca con N et blu dipinto di blu ed è soprattut¬ 
to il suo gesto sul ritornello («Volare, oh 
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oh/cantare, oh oh oh oh... ») a lasciare di 
stucco i telespettatori. È un gesto storico, 
che fa entrare l'I tali a tra U RSS estati U ni- 
ti nella gara per la conquista spaziale. M o- 
dugno allarga le braccia e porta avanti una 
gamba, battendo forteil piede. E un richia¬ 
mo all'uomo leonardesco, chiuso nel cer¬ 
chio. FI a provato quel gesto per settimane, 
davanti allo specchio, sotto gli occhi preoc¬ 
cupati della moglie Franca Gandolfi e di 
Franco M igliacci, il paroliere. Contribuirà 
alla vittoria e passerà alla storia. 

MIMATORI II primo a mimare in maniera 
infantile le parole delle canzoni è Aurelio 
Fierro. Se canta «Lei aveva un ricciolin 
d'amor/e le fragole sul cappellino» ecco le 
sue mani disegnareil ricciolino sullafron- 
te, il cappellino sulla testa e le fragole sul 
cappellino. Se canta «Lui andava a caval¬ 
lo» impossibile descrivere la sua capacità 
di gesticolare. Con la stessa canzone, Gino 
Bramieri la butta sul ridere perché quan¬ 
do si muove lui, con i suoi centoquaranta 
chili, facendoci vedere come il protagoni¬ 
sta andava a cavallo, si sparge l'angoscia. 
MANESCHI Tony Dallara, nel 1960, forte 
dei suoi successi discografici di urlatore, 
doppia Romantica alla sua maniera, cioè 
muovendo le braccia come se giocasse alla 
morra. Caterina Caselli, in piena era 
shake, canta N essuno mi può giudicare por¬ 
tando a Sanremo quel movimento delle 
braccia edellemani davanti al petto chefa 
pensare alla mungitura e che diventerà 
popolare in ogni discoteca. 

ONDEGGIANTI Nel 1973 le Figlie del vento 
ondeggiano cantando Sugli sugli baneba- 
ne(fa rima con banane, naturalmente) e il 
Gruppo italiano (due ragazze in vesti tro¬ 
picali, più un chitarrista con casco colonia¬ 
le) ondeggiano cantando Anni ruggenti. 
Brividi perversi corrono tra i telespettato¬ 
ri. Ondeggiano Arbore e compagni can¬ 
tando di una chitarrina che incontra un 
clarinetto e insieme fanno un blues. An¬ 
che i New M instrels ondeggiano coi loro 
cappelli da cow boy: tra loro c'è Barry 
McGuire, autore dell'epocale Ève of di- 
struction. 

ROTEANTI Celentano, prima volta a Sanre¬ 
mo nel '61, cesella come può «Amami... 
ti voglio amare» poi muove le gambe in 
maniera disarticolata e compie mezzo gi¬ 
ro su se stesso, si ferma spalleal pubblico e 
con un salto si pone di nuovo di fronte e 
attacca: «Con ventiquattromila baci». È 
uno scandalo! Voltare le spalle al pubbli¬ 
co! I nsorgono i benpensanti. I n un dibatti¬ 
to televisivo, Villa lo rimprovera aspra¬ 
mente, aggiungendo che «le spalle sono la 
cosa migliore che puoi offrire». 
SALTELLANTI Col tempo diventerà una ca¬ 
ratteristica di molti ma il primo a fare il 
saltello, nel 1960, è Rino «Joe» Sentieri, 
genovese, cantante sulle navi che fanno 
rotta verso le Americhe. Sembra nulla, ma 
quei dieci centimetri di elevazione alla fi¬ 
ne di «Son qui son qui son qui/solo per 
te...» oppure di «Voglio restare abbraccia¬ 
to con tifino alle tre», con conseguente 
ricaduta ne fanno una attrazione che Sen¬ 
tieri sarà condannato a ripetere negli anni 
successivi. I Ricchi epoveri sono figli suoi: 
non saltano ma si muovono come ossessi 
e sembrano sempre sul punto di spiccare 
il volo, felici a più non posso. 

SENSUALI Gli ultimi dieci anni sanremesi 
hanno visto crescere il richiamo esplicito 
al sesso: nella scorsa edizione Anna Oxa 
perché, si capissebenecos'èL'eternomovi¬ 
mento, si è inginocchiata su un tappeto 
assumendo posizioni da Kamasutra. Per 
non parlare dei Kaoma e delle loro lamba- 
de. li Festival, nato nel '51 come rimedio 
ai languori suscitati dai balli sudamerica¬ 
ni, ha definitivamente alzato bandiera 
bianca e si è arreso al sesso. 

ZUCCHEROSI Definizione che si può affib¬ 
biare al 95 per cento degli interpreti, a 
cominciaredaMinachesim artel la le lab¬ 
bra con le dita pronunciando «bulu-bu/le 
mille bolle blu» e muovendo i fianchi av¬ 
volti da una gonna che sembra fatta con la 
carta delle caramelle, mentre deve badare 
a mantenere sulla testa una cotonatura 
alta almeno trenta centimetri. Donatella 
Rettore lancia davvero le caramelle sul 
pubblico durante l'esibizione di Carmela. 
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VIALE LENNON-HARRISON? 

LO TROVATE A NAPOLI 

Nasce oggi a Napoli il viale John 
Lennon e George Harrison. 

La città partenopea consacra alla 
memoria dei Beatles lina strada del 
quartiere Arenella che era già stata 
battezzata «John Lennon» nel 1995, 
su iniziativa del club «Beatlesiani 
d’Italia». Quello dedicato all'autore di 
Imagineè stato il primo viale 
pedonale d'Italia. Oggi, alla 
presentazione ufficiale della strada 
dedicata alle due leggende rock ci 
saranno Alberto Patruno, presidente 
della circoscrizione Arenella, 
Fiammetta Mazzola, responsabile 
dell'associazione «Favola Rock» e, 
naturalmente, i beatlesiani napoletani. 


Daniela Dessi: una voce da nove con Lode per il Trittico pucciniano 



Erasmo Valente 

Tutto né sagno dé 9 lo scorso martedì (22 gennaio 
2002), dedicato, per quanto riguarda la musica, al 
Nuovo Auditorio che, come ha assicurato il sindaco 
Walter Vétroni, aprirà le sale piccole il prossimo 21 
aprile, e al Trittico di Giacomo Puccini, che ha 
inaugurato la nuova stagione dé Teatro dèi'Opera, 
alla presenza dé Presidentedéla Repubblica. È stato 
eseguito da coro e orchestra, avviato da una cantante 
(Bernadette M anca di Ni ssa), apparsa in un palco, 
Unno di Mameli, intensamente cantato, e ascoltato 
in piedi dal pubblico. 

Un 9, poi, che, per quanto riguarda l'opera (il Tritti- 
co,), viene esaltato dalla circostanza che si trattava 
déla «prima» in Italia con la partecipazione d'una 
cantante - Daniela Dessi - a tutte e tre le opere 


Tabarro, Suor Angelica, Gianni Schicchi. Lospéta- 
colo a è cosi riallacciato alla «prima» assoluta di 
New Yorkealla «prima» a Londra, eseguite rispetti¬ 
vamente il 14 dicembre 1918 e il 18 giugno 1920. 
Duedateanch'esseregistranti il 9. Tuttoin linea con 
il 9 dell'altro giorno (22 gennaio 2002) e con il 
Trittico che è, poi, la nona opera di Pucani e avrà 
qui, al Teatro dèi'Opera, manco a dirlo, noverappre 
sentazioni. 

Daniéa Dessi, protagonista dé Trittico, è uscita 
tri optante da una impresa a tutta prima sgomentan¬ 
te. È salda la sua voce, scavata e sempre palpi tante in 
una bella illuminazione dé suono. Un vertice viene 
raggiunto in Suor Angelica, cheGianluigi Gémetti, 
entusiastico e ispirato interprete di questo Puccini, 


ha diréto aprendo anche un «taglio» che éiminava 
lesessantaanquebattutedi un «Andante», nélequa- 
li la Desà si rivolge ai preziosi fiori, agli amici fiori 
che le daranno il véeno per suicidarsi. Sono suoni e 
canto molto «strani» che portano la musica in un 'al¬ 
tra sfera. Straordinario il successo déla Dess, soste¬ 
nuto dal generoso fervore di Gémetti e del regista: 
Roberto De Si mone che è anche un musicista ed ha 
stupendamente intrecciato nel gesto la musica e il 
teatro. Si è avuta, eoa, una proiezione dé T abarro 
in un clima di esasperato espressionismo, mentre in 
Suor Angelica a è apprezzato un alone di simboli¬ 
smo con lesuorediéro lecancélatedi grandi finestre 
eia bicicletta Anni Venti chela suorina della questua 
si porta al fianco. In Gianni Schicchi a scatena una 


farsa aizzata, diremmo, da un vivace marionettismo 
anche di stampo futurista, esasperato e sensibile al 
segno ironico eanchecrudéedi un Grosz. 

Anche tutti gli altri cantanti-attori a sono portati - 
tra le scene di Mauro Carosi e né costumi 0dette 
Ni col etti, aderenti alle suddette situazioni di teatro - 
all’alto li vélo délo spettacolo. Didamo di Carlo 
Guéfi (splendidoprotagonista dal Tabarro edi Gian¬ 
ni Schicchi,), Alberto Cupido, Sonia Zaraméla (Ta- 
barro eSuor Angelica), BernadetteM anca di Nissa, 
Cristina Reale, Cinzia De Mola (Suor Angelica e 
Gianni Schicchi] e proprio di tutto il cast a questo 
Trittico davvero memorabile. 

Repliche stasera, sabato,domenica, e poi il 31 e il 
primo, 2 e3 febbraio. 


Cinema italiano, tagli sulla primavera 

L ’Anica snocciola i dati 2001: pubblico e incassi in crescita. Ma il governo riduce i fondi 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Aumenta il pubblico del cinema italia¬ 
no (15 milioni). Crescono gli incassi (più 
16,41%), Aumenta la quota di mercato del 
made in Italy (più 1.9%) Resta stabile la 
produzione (103 film, di cui 31 finanziati 
col Fondo di garanzia). Diminuiscono i film 
importati (meno 27), soprattutto dagli Usa 
(meno 31). E, ancora, cresce il numero delle 
coproduzioni. 

Insomma, quella che da molti è stata 
definita la primavera del cinema italiano, 
ora è confortata dai numeri. Quelli relativi 
al 2001 presentati ieri da Gianni Massaro, 
presidentedell’Anica (Associ azionenaziona- 
ie industrie cinem atografi che) n el co rso del - 
l’abituale relazione annuale sullo stato del 
nostro cinema. Un bilancio di fine stagione 
che M assaro definisce «moderatamente po¬ 
sitivo», se non altro a confronto con quello 
di un 2000 «disastroso». 

Le cifre, infatti, confermano soprattutto 
un ritrovato interesse del pubblico per il 
cinema italiano. Vedi il caso di L'ultimo ba¬ 
ciodii GabrieleMuccino campionedi incassi 
con oltre 13 milioni di euro (25 miliardi di 
lire) al botteghino, seguito da Chiedimi se 
sonoféice della premiata ditta Aldo, Giovan¬ 
ni eGiacomo (oltre 10milioni di euro) edal 
film di N atale, M erry C/rr/smas (oltre 9 mi¬ 
lioni di euro). Mentre anche la televisione 
ha accolto un maggior numero di film 
(4890, di cui 1787 italiani) nei suoi palinse¬ 
sti, anche se troppo spesso relegati a tarda 
notte, con buona pace delle normative euro¬ 
pee a riguardo. Per questo M assaro, in vista 
del rinnovo del contratto di servizio Rai - 
quello che regola il rapporto cinema-tv-, in 
scadenza alla fine dell’anno, «sottolinea la 
necessità di un nuovo contratto che non sia 
attento solo alle esigenze della Rai, ma an¬ 
che a quelle dell’industria dei contenuti». E 
anche in questo caso, a proposito dei buoni 
risultati raggiunti dalla fiction, la «preoccu¬ 
pazione - prosegue M assaro - ora riguarda i 
tagli alla produzione sia Rai che M ediaset a 
causa della crisi della pubblicità». 

Altri tagli proccupanti, poi, riguardano 
tutto il mondo dello spettacolo. E cioè il 
Fus, il Fondo unico per lo spettacolo che 


garantisce i finanzia¬ 
menti a tutte le atti¬ 
vità del settore, Cine¬ 
ma, compreso, evi¬ 
dentemente. li go¬ 
verno Berlusconi, in¬ 
fatti, dopo un taglio 
«tecnico» di 200 mi¬ 
liardi di lire (allora 
l’euro non era anco¬ 
ra in corso) e le assi¬ 
curazioni da parte 
del ministro Urbani 
di un reintegro tota- 
lein sededi finanzia¬ 
ria, «si è perso per 
strada»trenta miliar¬ 
di di lire. Di fronte 
al quale Massaro 
che, attraverso l’Ani- 
ca aveva dato batta¬ 
glia, commenta: 
«Certo ogni taglio è 
negativo, ma U rba- 
ni ha promesso che 
farà il possibile». 

E i finanziamen¬ 
ti pubblici al cinema 
sono l’argomento 



più «delicato» da af¬ 
frontare. Soprattutto se si limitano ad 
un’analisi di tipo economico, costi/ricavi. 
Di fronte al quale Massaro ha gioco facile 
snocciolando una serie di cifre decisamente 
in passivo. Nel 2001 i film di interesse cultu¬ 
rale nazionale sono stati 31 e il contributo 
statale per questi titoli pari a 100 miliardi di 
lire «A fronte di questi 100 miliardi, questi 
31 film ne hanno incassati appena 21. È 
evidente che dobbiamo intervenire su que¬ 
sti meccanismi che, o sono sbagliati o sono 
applicati male Non possiamo buttare 80 
miliardi l’anno e poi lamentarci». 

Certo, le cifre parlano chiaro. Mail crite¬ 
rio ispiratore dei finanziamenti pubblici 
non può essere solo il mercato, Se si scorre 
la tabella dei film che l’anno passato hanno 
ottenuto il fondo di garanzia troviamo 
L'amore probabilmente di Giuseppe Berto¬ 
lucci, Luna rossa di Antonio Capuano, il 
mestieredélearmi di Ermanno Olmi, Con¬ 
correnza deal e di Ettore Scola. Solo percitar- 


nealcuni. Il cinemadi qualità, quello d’auto¬ 
re, insomma, ha bisogno di essere sostenu¬ 
to. Chissà se questo governo ne terrà conto 
nella stesura dell’attesa nuova leggedi riordi¬ 
no del settore cinematografico. Certo se la 
«sensibilità» nei confronti del cinema è la 
stessa che ha portato alla designazione di 
Alberoni alla presidenza della Scuola nazio¬ 
nale di cinema, il futuro del mondo di «cel¬ 
luloide» non si delinea del tutto roseo. 

Preoccupazione per il 
finanziamento pubblico: 
passerebbe da 200 a 170 
miliardi. Muccino re degli 
incassi con Aldo, Giovanni 
e Giacomo 
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scuola di cinema 

Un pubblicitario per consigliare 
il sociologo Francesco Alberoni 

S cuola Nazionaledi cinema atto secondo. Dopo la designa¬ 
zione del sociologo Francesco Alberoni alla presidenza 
della prestigiosa istituzione. Dopo la «rivolta» degli auto¬ 
ri italiani - da Bertolucci a Scola, da M onicelli a Pontecorvo - 
e del mondo della cultura, ecco la nuova partita di nomine 
messe a punto dal ministro Urbani. Stavolta relative ai consi¬ 
glieri di amministrazione dell’ex Centro sperimentale. I desi¬ 
gnati sono il costumista Dante Ferretti, Giancarlo Giannini, il 
mago degli effetti speciali Carlo Rambaldi e il pubblicitario 
Gavino Sanna. (Qui accanto il testo della letterina con cui il 
ministro illustra al paese la inusuale procedura seguita in 
questo caso per comunicare le nuove nomine). 

Intanto Carlo Lizzani torna sul caso Alberoni. «La questio¬ 
ne continua a restare quella del nome del presidente, per il 
quale continuiamo ad auspicare una presenza che provenga 
dall'interno del mondo dei cinema». E prosegue. «Non sono 
in grado di valutare i singoli nomi dei consiglieri - spiega il 
regista - e non so se è un modo, visto che tratta per lo più di 
nomi del settore, per "risarcire" il mondo del cinema dopo le 
proteste per la designazione di Alberoni. Del resto, è scontato 
ed è sempre stato detto cheintorno al presidente della Scuola 
nazionaledi cinema ci sarebbero stati dei professionisti del 
cinema». Però, ripete Lizzani, «più che i consiglieri, la questio¬ 
ne continua a restare quella del presidente». 

Giancarlo Giannini, neo designato, invece ri batte: «Semi 
aspetto critiche da parte dei colleghi? M i aspetto di tutto, 
nella mia carriera mi hanno detto che sono un attore di 
quinta serie, figuriamoci. Non mi preoccupa il rischio di 
rimanere isolato, lo sono stato sempre abbastanza nel cinema 
italiano». Giancarlo Giannini, insomma, si mostra tranquillo. 
«M i ha telefonato il ministro U rbani e mi ha proposto di far 
parte del consiglio - spiega l'attore - So che molti miei colle¬ 
ghi sono contrari alla nomina di Alberoni ma per me è una 
persona che ha insegnato nelle università, capiscedi comuni¬ 
cazione e avrà qualità diverse da chi lo ha preceduto. Per quel 
che mi riguarda, è una persona intelligente e attenta. Il mon¬ 
do cambia e dobbiamo tenerne conto. Oggi i nostri ragazzi 
non vanno più al cinema e una persona che intuisce come 
muta la capacità delle nuove generazioni di apprendere attra¬ 
verso leimmagini può anchesuggeriredellenuovevieedelle 
nuove aperture». 


Pippo Delbono in scena in questi giorni al Teatro delle Passioni di Modena. Sul palco i suoi artisti particolari: attori reali o per caso, presi dalla strada o dal manicomio di Aversa 

«Gente di plastica»; il mio teatro sulle ali di Zappa e Kane 



Rossella Battisti 


Gente di plastica cantava Frank 
Zappa (Plastic Peoplé), avvertendo 
in anticipo sui tempi un malessere 
crescente, il disagio di una società 
semprepiù artificiosa, senza sostan¬ 
za, in corsa verso il nulla. E per il 
suo nuovo spettacolo - in scena 
con lo stesso significativo titolo in 
questi giorni al Teatro del le Passio¬ 
ni di M odena (coprodotto col M e- 
tastasio di Prato, dove debutterà a 
fine marzo per poi andare al Festi¬ 
val di Avignone) -, Pippo Delbono 
ha ripreso quella premonizioneco- 
me «punto di partenza», come 
spunto per riflettere«sulle risonan¬ 
ze di questo mondo di plastica, su 
quelle contraddizioni che non riu¬ 
sciamo più ad approfondire per la 
grande velocità alla quale stiamo 
procedendo».Per il regista di Barbo¬ 
ni eGuerra, Gentedi plastica diven¬ 
ta così un’altra tappa di quel viag¬ 
gio di conoscenza intorno al mon¬ 
do, accompagnato, ancora una vol¬ 
ta, dal suo drappello di artisti «par¬ 
ticolari», attori reali o per caso, pre¬ 
si dalla strada o dal manicomio di 
A versa come Bobò. Tutti insieme 
appassionatamente in cerca di un 
teatro di verità e nuove espressio¬ 
ni. Perché, come precisa Delbono, 
ogni spettacolo «rappresenta una 
virata: insistere sulle cose già fatte 
sarebbe un declino». 


Checosaècambiatoin «Gen¬ 
te di plastica» rispetto agli 
spettacoli che lo hanno prece¬ 
duto? 

È uno spettacolo che non parla 
direttamente di meo di storie delle 
persone della compagnia: è piutto¬ 
sto un percorso musicale e narrati¬ 
vo. Un incontro tra le poetiche di 
Frank Zappa e di Sarah Kane, la 
poetessa inglese che ha scelto di sui¬ 
cidarsi a 28 anni, per sua precisa 
scelta. In qualche modo, trovo che 
la sua visione del mondo, la sua 
personalecrisi esistenziale, si avvici¬ 
ni a quella di Zappa. 

Ha conosciuto personalmen¬ 
te la Kane quando è stata in 
Italia? 

N o. Però da un anno e mezzo è 
come se vivessi in sua compagnia: 
mi porto dietro i suoi testi, le sue 
parole. Le uso come percorso di 
osservazione, come omaggio a una 
scrittrice per provare a seguirla an¬ 
che nel suo dolore. Per la sua vici¬ 
nanza con la morte - il suo testo 
Psicosi déle 4.48 è praticamente la 
cronaca annunciata del suo suici¬ 
dio - Kane si accosta alla verità. A 
una verità scomoda, che la società 
non vuole vedere. La morte, a me¬ 
no che non sia spettacolare, viene 
rimossa. Come in America, dove 
hanno censurato il film di M oretti. 
Partire dalla morte per rac¬ 
contare la vita: non è un para¬ 
dosso? 


La speranza può nascere solo 
dopo aver visto dove è il dolore, 
quando lo si è individuato. Oggi 
viviamo in una grande confusione, 
si parla di guerre lontane, ma an¬ 
che un salatino può far morire una 


persona che comanda il mondo. 

Come entra il teatro in tutto 
questo? 

N el nostro piccolo possiamo fa¬ 
re qualcosa col desiderio di vedere 
di più. Non si tratta di capire, ma 


di intuire, aprire i pori, percepire 
quellochesentiamodentro.il mon¬ 
do è questo, la vita è questa. N on 
possiamo cambiare più di tanto, 
non possiamo tornare a cavallo per 
diminuirei! consumo energetico e 
l’inquinamento. Però possiamo fa¬ 
re un percorso di fede e di crescita. 
Avere più prospettive, una visione 
più complessa e poi comunque de¬ 
cidere di vivere. 

Kane e Zappa esprimono 
una denuncia del mondo si¬ 
mile come assunto ma diver¬ 
sa nel le conclusioni: la prima 
sceglie di suicidarsi, il secon¬ 


do opta per una rabbia luci¬ 
da. Quale percorso prende lo 
spettacolo? 

Ho già cambiato quattro finali. 
M i piace pensare che come regista 
non dò una scelta definitiva ma la¬ 
scio aperta la questione. In questo 
momento, trovo chelacosapiù im¬ 
portante sia apriregli occhi. Sesen¬ 
to un dolore, prima di prendere 
delle medicine devo capire da dove 
viene questo dolore. 

Un «mondo di plastica» è un 
mondo globalizzato in modo 
insensato, un luogo dove - co¬ 
me dice- «certe possibilità di 


morale, di valore e di estetica 
sono diventate le uniche pos¬ 
sibilità». Qual è il primo pec¬ 
cato capitale della nostra so¬ 
cietà? 

La rimozione della morte. E ri¬ 
manere ognuno fisso nelle proprie 
posizioni. Per cambiare il mondo, 
bisogna cambiare noi stessi. Dice 
Sarah Kane: sono io che ho ucciso i 
curdi, io che ho bombardato gli ara¬ 
bi. Assumere su di noi la responsa¬ 
bilità di quello che accade, è un 
passo avanti sulla strada della consa¬ 
pevolezza. E dunque del cambia¬ 
mento. 
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cinema e teatri 


giovedì 24 gennaio 2002 


Harry Potter * 1 Ocean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


L’uomo 
che non c’era 


South 

Kensington 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Il nostro Natale 
R-Xmas 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oltre il grande rivale II signore 
degli anàli che tenta di scalzarlo dal- 
I a testa d el I a ci assi fica. Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K.Rowling, èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi averepoteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo. Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», è un 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile ( Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra è compo¬ 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
JuliaRoberts, Matt Damon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate¬ 
vi lo spessore di Traffio. 


Gioiello dei fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l'amante della moglie e, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) è un assassino?Girato in bian¬ 
co e nero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stileF/amma dà peccato. 


Senza i Vanzi nache Natale sareb¬ 
be? Con South Kensington i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c'è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film èmodesto 
ma Rupert merita una visita. 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trentanni fa (ricor¬ 
date / tre giorni dà condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt è un suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l'Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all'ombra delle 
Twin Towers, ma dopo 111 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per Natalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dei Fichi d’india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Chi l'ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E seprovastea 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale?R-Xmasci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciato re sul telefoni¬ 
no e lui tela porta a casa. 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 


sala Duecento 

200 posti 


sala Quattrocento 

400 posti 


Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14,40-16,35 (E 3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (E 3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00-17,30 (E 3,65 - £ 7.067) 20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15.45- 18,00 (E5,00 - £ 9.681) 20,15-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14.45- 17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 2 Cuori in Atlantide 

108 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 3 Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30 (E4,20-£ 8.132) 

Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
18,00-20,15-22,30 (E 5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti MonsoonWedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30 (E 5,16 - £ 10.000) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
14,50 (E 3,62 - £ 7.009) 18,25-22,00 (E 7,23 - £ 13.999) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Moulin Rouge! 

90 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E 

McGregor 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

191 posti guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,30-17,50 (E5.16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala Chaplin Lucky Break 

198 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala Visconti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

16,00 (E 4,13 - £ 7.997) 18,10-20,20-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 3 Momo alla conquista del tempo 

116 posti animazione di E D'Alò 

15.30- 17,30 (E4,20-£ 8.132) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20,10-22,30 (E7.20 - £ 13.941) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,20 - £ 13.941) 

ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

14.30- 16,30 (E5,16 - £ 9.991) 18,30-20,30-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Olmi Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15.30- 17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese Capitani d'aprile 

guerra di M. De Medeiros, con S. Accorsi, M. De Medeiros, J. De 
Almeida 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Truffaut Una per tutte 

commediadi C. Lelouch, con J.P. Marielle, A. Parillaud, M. Denicourt 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala Mignon Brucio nel vento 

313 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 


sala Marilyn 

329 posti 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 18,20-21,45 (E 7,23 - £ 13.999) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 

sala Excelsior 

600 posti 


sala Mignon 

313 posti 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 

sala Garbo 

316 posti 


Tel. 02.48.00.89.08 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
14,50 (E3,61 - £ 6.990) 17,20-19,55-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 18,30-22,00 (E 7,23 - £ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,25-21,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

13,00-15,10 (E 3,65 - £ 7.067) 17,20-19,40-22,00 (E 5,15 - £ 9.972) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,30-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jalla! Jalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

16.10 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

1169 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 Spy Game 

537 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Cuori in Atlantide 

250 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 4 Serendipity • Quando l'amore è magia 

143 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 5 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,40 (E 4,25 - £ 8.229) 18,00-21,20 (E 7,25 - £ 14.038) 


a-sentimentaledi P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 


sala 6 Prigione di vetro 

162 posti drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

14,45-17,25 (E4,25 - £ 8.229) 19,55-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 8 L'ultimo sogno 

100 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 9 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti II nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato jr 

16.30- 18,30 (E5.17- £ 10.011) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
21,00 (E 5,17 - £ 10.011) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 
sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,15 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 3 Prigione di vetro 

250 posti drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 4 Serendipity - Quando l'amore è magia 

249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 5 Momo alla conquista del tempo 

141 posti animazione di E.D'Alò 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 16,50-18,40 (E7,20 - £ 13.941) 

Anteprima ad inviti 
21,00 (E7,20 -£ 13.941) 
sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,50 (E4,13 - £7.997) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. G 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - 


Graham, I. Holm 
;-£ 13.999) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

175 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiuso 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


IABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
21,15 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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E 1 L’apparenza 1 Momo “Aida “Atlantis “Monsoon “Pretty “Compagnie 

inganna degli alberi Wedding Princess pericolose 

jj 

Dallo stesso regista di La cena dei Dall'autoredi Lagabbiandlaeilgat- Rilettura fra il poetico e il «man- Questo invece e il cartoon Disney, Leone d'oro all'ultimo festival di Una ragazza timida in quel di San Misteri della comunicazione: lapub- 

cretini, FrancisVeber, un'altra esi- to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione ga» del l'opera verdiana, realizzata stranamente sotto tono anche da Venezia. L'indiana M ira Nairscat- Francisco scopre improvvisamente blicità di questo film strilla: dal pro- 

larante commedia. Pignon (Da- in cartoni del celebre romanzo di dalla Lanterna Magica, diretta da un punto di vista promozionale, taunafoto di gruppo adunatami- di essere una vera principessa, ere- duttore di Pulp Fiction, Le iene 

niel Auteil) è un mediocre impie- M ichael Ende. Una storia per gran- Guido Manuli escrittadaUmber- In America, dove e 1 uscito in giu- glia dell'alta borghesia indiana riu- dealla corona del piccolo principa- JackieBrown poi non dicechi èque- 

gato che sta per essere licenziato di e piccini sul pericolo dell'omolo- to Marino, stesso sceneggiatore di gno,èandato così così (84 milioni nita per il matrimonio della figlia, to europeo di Genovia, La sua nuo- sto signore. Forse sperano che tutti 

da una fabbrica che produce pre- gazione e della globalizzazione. La Momo. Qui i cattivi sono gli abi- di dollari di incasso, rispetto a un Sari di seta e tei efo n i cellulari fan- va nonna, la severa regina della fa- pensino a Quentin Tarantino. Inve- 

servativi. Giunto al colmo della piccola eroina, Momo appunto, è tanti della città di Petra che hanno budget di 90). È diretto da Gary no da sfondo ad una commedia miglia Renaldi l'accompagna verso ce il produttore in questione è 

disperazionedecidedi farlafinita, una bimbetta piena di fantasia e cari- distrutto ogni angolo di verde e si TrousdaleeKirkWise, giàrespon- che punta a descrivere la società il trono impartendole «lezioni di Lawrence Bender II cast è prestigio- 

M a ecco l’idea che lo salverà: Tuo- cadi sentimenti che si troverà a battono contro i pacifici «arberei», sabili di La be//a e /a besb/'a e del contemporanea indiana tra mo- regalità». Ma c'è di mezzo un amo- so: Dennis H opper, John M alkovich, 

mo si fingeomosessuale. Licenzia- combattere contro gli uomini grigi, amanti della natura e della quiete. Gobbo di l\l otre Dame. Come è fa- dernità etradizione. Tanti i perso- re... Ennesima versione di Cene- Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 

re un gay sarebbe «politicamente temibili esseri virtuali «costretti» a Grazie all'amore, capace di cam- die intuire dal titolo al centro del naggi in scena-alcuni sono dawe- rentola, non a caso Garry Marshall mafiosi si recano nel Montana per 

scorretto»... E, infatti, la direzio- rubare il tempo agli umani per so- biare persino il corso della storia, racconto c'è la leggendaria Atlanti- ro i familiari della regista - a co- è il regista di Pretty 1/1/ oman. Lara- recuperare un malloppo, ma lassù 

ne dell’azienda ritratterà sul suo prawivere. La piccola sconfiggerà i le due popolazioni si ritroveran- de che sarà ritrovata dalla banda minciare dalla giovane sposa che gazza è Anne H athaway, nel cast fra mandrie e cowboy trovano uno 

licenziamento. malvagi e salverà il mondo. no, aliatine, in perfetta sintonia. di eroi di cartone. ha una relazione con undivotv. anchelasommaJulieAndrews sceriffo che è molto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti A.I. • Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Cineforum 

21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti L'ombra del vampiro 

drammatico di E. Elias Merhige, con J. Malkovich, W. Dafoe, C. 
McCormack 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L AGORA' 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Riposo 

PAX 

Via Fumé, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,15 

ìtàlìa 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Basta guardare il cielo 

drammatico di P. Chelson, con S. Stone, G. Rowlands 
15,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti What women want ■ Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

18,30-22,00 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Behind Enemy Lines ■ Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Qeese, W. Goldberg 


LENTATESULSEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 

sala 2 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnemy 

17.30- 20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Behind Enemy Lines ■ Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel.039.32.27.46 
590 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,45-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 (E6,70-£ 12.973) 

157 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Qeese, W. Goldberg 

15.30- 17,45-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

21,15 (E3,00-£ 5.809) 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 



NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLI MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Conferenza 

180 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

20,20 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

20,00 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

22,50 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

22,00 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20,10 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
22,40 


PIOLTELLO 


«POLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
17,00-20,00-22,30 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

17,00-17,30-19,30-20,00-21,00-22,30 

Behind Enemy Lines • Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

17,00-20,00-22,30 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Qooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-20,00-22,30 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

17,00-20,00-22,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-20,00-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

17,00 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 
17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 (E 6,20-£12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 



ARIBERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello regia di R. 
Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del Curto 

ARSENALE 

Via C. Correnti, 11 - Tel. 02.8321999 

Domani ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré 
con M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Schweyk nella seconda guerra mondiale di B. Brecht 
regia di J. Ferrini con J. Ferrini, A. Giusta, O. Notari, A. Ottobrino, W. 
Sciutto, R. Serpi, M. Zanutto, A. Zavattari, A. Ceccon, M. Roberts, T. Scali 
presentato da Teatro di Genova - Progetto U.R.T. 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Alluce, billuce e trilluce regia di C. Nocera con i Cavalli 
Marci 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

Sala Poeti: oggi ore 22.00. Replica ad inviti riservata al Comune di Milano 
Teatro da mangiare? di P. Berselli, S. Pasquini con P. Berselli, S. 
Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Guilmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di G. Solari con la Compa¬ 
gnia dei Giovani del Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 27 gennaio ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia di E. 
Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori 


FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

IDROPARK FILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona¬ 
le del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Opus Cactus di M. Pendleton con i Momix 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Quintetto di M. P. Cordella con A. Bortoloso, M.P. 
Cordella, A. Difiglia 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II giardino dei ciliegi di A. Cechov regia di A. Systy con 
R. Boscolo, G. Callegaro, M. Desinan, M. Faggiani presentato da Compa¬ 
gnia Stabile Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Sogni e bisogni di V. Salemme regia di V. Salemme con 
M. Andrei, D. Aria, T. Bertuzzi, O. Bertuzzi, V. Salemme 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 15.30 e ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. 
Shakespeare regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Sei personaggi in cerca d'autore di L. Pirandello regia di 
M. Scaparro con C. Giuffré, P. Micol, L. Negroni, V. Bardi 

OLMETTO 

Via Olm etto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Casanova di E. De' Giorgi regia di E. De' Giorgi con E. De' 
Giorgi, V. Veronese, C. Serravalle, A. Raichi, I. Carvelli presentato da 
Associazione Teatrale Duende 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L. 
Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI ■ PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 
Oggi ore 17.30 ingresso libero E' di scena l'infinito conversazione di 
Franco Fabbri con S. Escobar, G. Gavazzi, G. Gioriello 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Sabato 26 gennaio ore 16.00 Gigi Troll di D. Moretti e C. Cazzola con P. 
Andersson, K. Hellstroem 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Nero tratto dall'Otello di W. Shakespeare regia di S. 
Baccari, C. Orlandini con R. Brambilla, P. De Pascalis, R. Festa presenta¬ 
to da Quelli di Grock 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon regia di G. Zampieri con A. 
Mazzamauro, C. Borgogni, L. Turina 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Sabato 26 gennaio ore 21.00 Cin ci là di C. Lombardo, V. Ranzato con I. 
Turchese, A. Caliari, S. Marinetti, A. Pintor 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 
Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 


Oggi ore 20.45 Giochi di famiglia di B. Srbljanovic regia di E. Capitani 
con C. Agustoni, A. Coppola, C. Crippa, E. Russo 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Domani ore 21.00 Isabella e Rodomonte - Vattene in pace alma beata 

e bella con i pupi di Onofrio Sanicola 

TEATRO DELLAmEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Cambia testa che ti sposo di V. Mingardo, R. Silveri con 
M. Colombi, R. Silveri, C. Bregonzi E. Petrini, M. Airoldi, A. Testa, O. 
Sandrini, E. Salardi, S. Mottura presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 1 0.00. Per le scuole A veglia col fuesta di S. Diotti con S. Diotti, 
G Medri 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. Nuti, G. Dettori, 
F. Migliaccio 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Sos Laribioncos regia di G. Biffi con P. Piludu 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: domani ore 20.00 Turno B La Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Oggi ore 20.30 Concerto (Stagione Sinfonica) musiche di Dallapiccola, 

Bartok, Sostakovic Dir. O. Caetani con l'Orchestra Sinfonica di Milano G. 

Verdi 



PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,15 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,20-22,30 (E 6,20-£12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,30 (E 6,20-£12.005) 

DANTE 

Via Fàlck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Qooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 6,20-£12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20,30-22,30 (E 6,20-£12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 

18,15-22,00 (E 6,20-£12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,10-22,30 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 
100 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 



WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 

14,00-17,30-21,00 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.45- 16,55 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

19,05-21,10 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14,15-16,35-18,55-21,15 

Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

14.25- 16,50-19,15-21,40 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Qooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,35-17,10-19,45-22,20 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 

13,00-16,30-20,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Qeese, W. Goldberg 

13,50-16,30-19,10-21,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,10-18,20-21,30 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Qooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

13.25- 16,00-18,35-21,10 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

13,20-15,45-18,10-20,25-22,50 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

13.55- 16,40-19,25-22,10 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.55- 17,15-19,35-21,55 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 

15,30-19,00-22,30 

La bella e la bestia 

animazione di G. Trousdale 

14,00-16,00-18,00-20,00-22,00 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.45- 17,25-20,05-22,45 


VITTUONE 


CINEMATEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 
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Rete4 20.55 

SUPERFANTOZZI 

Regia di Neri Parenti - con Paolo Villaggio, 
Liù Bosisio, Gigi Reder. Italia 1986. 94 
minuti. Comico. 

La storia del mondo vista con gli 
occhi dell'uomo più sfigato della 
Terra. L ’immarcescibileFantoz- 
zi, approdato ormai ai bordi dà- 
l'universo spazio-temporale. 
Dal paradiso terrestre alla Se¬ 
conda guerra mondiale, dotato 
dà solito dna predisposto alla 
frustrazione. Una carràlata di 
sketch, ma per gli estimatori 
qualche risata ci scappa... 



Raitre 20.50 

IL TEXANO DAGLI OCCHI DI GHIACCIO 

Regia di Clint Eastwood ■ con Clint Eastwo- 
od, Chief Dan George, Sondra Locke. Usa 
1975. 90 minuti. Western. 

Josey è un ex contadino e un ex 
soldato sudista che non si arren¬ 
de ai dispotismi dà vincitori che 
s sono dati al massacro e alla 
rapina. Assieme a un gruppetto 
di altri ribàli fugge braccato dai 
nordisti per poi trovare infine la 
pace. Un bel western dal ritmo 
epico, con Eastwood al suo me 
glio nà doppi panni di regista e 
di attore. 




Canale5 21.00 

SUDING DOORS 

Regia di Peter Howitt ■ con Gwyneth Pai- 
trow, John Lynch, Jonathan Hannah. Gran 
Bretagna 1998. 99 minuti. Commedia. 

Quando il destino si gioca su 
una manciata di secondi in più 
o in meno: quàlo di Hàen viene 
L A sbirciato in entrambi i casi. D ue 
vite, due percorsi diversi e tutto 
a causa di una metropolitana 
persa (o presa). Curioso e origi¬ 
nale film che sul tema universi 
parai là i e bizzarrie dà caso sa 
imbastire una commedia legge 
ra e piacevo! issi ma. 


Raiuno 2.30 


WARBUS 

Regia di Ted Kaplan (Ferdinando Baldi) - 
con Daniel Stephen, Romano Kristoff, Ste¬ 
ve Eliot. Italia 1986. 91 minuti. Guerra. 

In Vietnam avanzano i 
vietcong. L e truppe americane e 
quàle sudvietnamite si ritirano 
da un villaggio battuto dall'arti¬ 
glieria nemica e scappano a bor¬ 
do di un autobus Strada facen¬ 
do caricano anche civili in fuga. 
Prima di ri usci re a recuperare le 
linee ami che, il numero dà pas¬ 
seggeri sarà drasticamentedimi- 
nuito. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1, Notiziario 

CCISS. 

7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore per bambini 

9.05 CUORI RUBATI. 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 TESTIMONIANZE DAI LAGER. 



6.45 UNO MATTINA. 

Teleromanzo. (R) 

Documenti. Regia di Eraldo Mangano 


Contenitore. 

9.30 PORT CHARLES. Telefilm 

8.35 L'ALBA DELLA REPUBBLICA. 


Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 

Documenti 


Regia di Antonio Gerotto. All'interno: 

“Gli americani” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 


7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

10,30 TG2 -10.30. Notiziario. 

BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 


7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

AH’interno: 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 


7.30 Tg 1 - Fash L.I.S. Notiziario; 

NOTIZIE. Attualità 

Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 


9.30 Tg 1 - Fash. Notiziario 

10.35 TG2 MEDICINA33. Rubrica 

Regia di Daniela Giambarba. 


10.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

A cura di Angela Fortunato 


Rubrica 

11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 


10.05 DIECI MINUTI DI... 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

12.30 TG3. Notiziario 


PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

11.30 1 FATTI VOSTRI. Varietà 

RAI SPORT NOTIZIE. 


10.20 INCONTRO INTERRELIGIOSO 

13.00 TG 2-GIORNO. 

Notiziario sportivo 


PER LA GIORNATA DI PREGHIERA 

Notiziario 

12.55 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 

o 

PER LA PACE NEL MONDO CON SUA 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 

c 

SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. 

Rubrica 

Conduce Corrado Tedeschi. 


Da Assisi. Regia di Valerio Nataletti, 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 

Regia di Andrea Bevilacqua 

o 

Manuela Leombruni 

14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

O) 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 


14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 

16.10 SCIUSCIÀ. Attualità 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 


14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 


Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 

Contenitore. AH’interno: 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 


Nicotra, Donato Sironi 

Art Attack. Rubrica 

A cura di Paola Sensini 


15.30 CONCLUSIONE DELL’INCONTRO 

17.50 TG 2 - NET. Rubrica 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 


INTERRELIGIOSO ALLA PRESENZA 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 


DI SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. 

Notiziario 

CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 


Regia di Valerio Nataletti, 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

Valentini. A cura di Mussi Bollini 


Manuela Leombruni 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


16.30 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Notiziario sportivo 

Conduce Sveva Sagramola. 


Conduce Michele Cucuzza. Regia di 

18.50 JAG - AVVOCATI INDIVISA. 

Regia di Grazia Michelacci 


Claudia Mencarelli. AH'interno: 

Telefilm. “Cortocircuito" 

17.30 GEO & GEO. Rubrica, 


16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

19.35 CUORI RUBATI. 

Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 


17.00 Tg 1, Notiziario 

Teleromanzo 

19.00 Tg 3. Notiziario 





n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Rubrica di attualità 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 TRE CASI PER LAURA C. 

Miniserie. “Il signore delle anime”. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 



20.45 CARRAMBA CHE SORPRESA. 

Con Lurezia Lante della Rovere, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


Varietà. Conduce Raffaella Carrà, 

Franco Trevisi, Daniele Grigio. 

Teleromanzo. Con Maurizio Afelio, 


Regia di Sergio Japino 

Regia di Gianpaolo Tescari 

Marina Tagliaferri, Marzio Honorato 


23.10 TG1. Notiziario 

22.45 CHIAMBRETTI C’È. Varietà, 

20.50 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI 


23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 

Con Piero Chiambretti. 

GHIACCIO. Film western (USA, 1976). 

n5 

0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

Regia di Gianni Boncompagni 

Con Clint Eastwood, Sondra Locke, Chief 

1.00 STAMPA OGGI. Attualità 

23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario 

Dan George. Regia di Clint Eastwood 

(D 

co 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.10 NEON LIBRI. Rubrica 

23.20 TG3. Notiziario. 

1.10 SPECIALE-UN MONDO 

0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

A COLORI. Rubrica 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

23.55 SFIDE. Rubrica sportiva 


01.45 SOTTOVOCE. Attualità 

Rubrica 

0.45 TG 3. Notiziario 


2.30 WARBUS. Firn (Italia/USA, 

0.40 EUROGOL. Rubrica 

0.55 MEDIAMENTE. Rubrica 


1986). Con Ron Christoff, Daniel 

1.25 PROFILER. Tf. “Il cecchino”. 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Stephen, Gwendalyn Cook 

Con Ally Walker, Robert Davi 

1.30 FUORI ORARIO. 


4.00 NOI NO. Varietà 

2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

COSE (MAI) VISTE 


cine 

movie 

15.15 BASTA GUARDARLA. Film. Con 
Maria Grazia Buccella. Regia di L. Salce 

17.15 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FOOTBALL CLUB. Film. 
Con Alberto Sordi. Regia di L.F D'Amico 
18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Rim (Italia, 1985). Con 
Alberto Sordi. Regia di Sergio Corbucci 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 LA PRESIDENTESSA. Firn. Con 
Johnny Dorelli. Regia di Luciano Salce 

23.15 FUOCO A ORIENTE. Film. Con 
Dana Andrews. Regia di Lewis Milestone 
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 



15.45 EXTRA. Rubrica di cinema 

16.00 RELIC-L'EVOLUZIONE DEL 
TERRORE. Rim, Con Penelope Ann 
Miller. Regia di Peter Hyams 
18.00 TOILETTE. Cortometraggio 
18.15 IL SEGNAFILM - PIERPAOLO 
PASOLINI E LA RAGIONE DI UN 
SOGNO. Rubrica di cinema 

18.30 IL GIOCATORE. Rim. 

Con Matt Damon. Regia di John Dahl 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini, 

Claudio Masenza e Filippo Gentili 
21.00 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA 
Rim. Con Liv Ullman. Regia di M. Monicelli 
22.55 OCCHIO PER OCCHIO. 

Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 L'AUSTRALASIA: UN CONTINEN¬ 
TE SELVAGGIO. Documentario 
14.00 NATURA. Documentario 
14.30 PIANETA AVVENTURA. Doc. 
15.00 SQUALI. Documentario 
16.00 CULTURE DAL MONDO. 
Documenti. “I misteri del Perù” 

17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 L'AUSTRALASIA: UN CONTINEN¬ 
TE SELVAGGIO. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 
20.30 PIANETA AVVENTURA. Doc. 
21.00 SQUALI. Documentario 
22.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 
23.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
24.00 NATURA. Documentario 
1.00 TERRA ESTREMA. Doc. 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00- 10.00- 12.10 
- 13.00- 17.30- 19.00-21.00-22.00-23.00 
-24.00-2.00- 3.00-4.00-5.00-5.30 

9.00 GR 1 ■ CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR 1 ■ SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 ■ COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR 1 - AMBIENTE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI - BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI- MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI ECAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30- 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL'OCCHIO 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTESO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOnO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C'È 

14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.06 MATTIN03 

9.45 RADI03M0ND0 

10.15 MATTIN03: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADI03 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Achille Perini e Marco Paolini" 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 STORYVILLE 

18.35 RADI03 SUITE 

19.00 STAGIONE LIRICA 2001/2002 
DEL TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

22.50 NOTTE 3 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


R 

RETE 4 

ci ■■■ 

CANALE 5 


ITALIA 1 | 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 
Omar Rerro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“L’erba mortale” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 INNAMORATA. Telenovela 

9.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

10.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Notiziario 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco 
15.00 SENTIERI, Soap opera 
16.10 INNAMORATA. 

Telenovela 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Notiziario. All'interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.55 SUPERFANTOZZI, Rim comme¬ 
dia (Italia, 1986). Con Paolo Villaggio, 
Liù Bosisio, Gigi Reder, Lue Merenda. 
Regia di Neri Parenti. All’interno: 

21.35 Bollettino della neve 
22.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Prigionieri" 

23.20 PROFUMO. Film erotico (Italia, 
1987), Con Rorence Guerin, Luciano 
Bartoli, Regia di Giuliana Gamba. 
All'interno: 24.00 Bollettino della neve 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.20 DONATELLA RETTORE SPECIAL. 
Musicale 

2.50 PECCATI IN FAMIGLIA. Film 
(Italia, 1975). Con Renzo Montagnani, 
Michele Placido, Jenny Tamburi. 
All'interno: 3.40 Bollettino della neve 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 ■ MATTINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Febbre di primavera" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“I fratelli Carpazian”. 

Con Rsher Stevens, Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Soap opera 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 UN TÈ COL PROFESSORE. 

Film Tv (Germania, 1996). 

Con Michael Hinz, Gerhart Lippert, 

Maria Furtwangler. 

Regia di Dieter Kehler. All’interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO-TUTTI 
I COLORI DELLA CRONACA. Attualità. 
Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 SUDING DOORS. Firn comme¬ 
dia (GB, 1998). Con Gwyneth Paltrow, 
John Hannah,John Lynch, Jeanne 
Tripplehorn. Regia di Peter Hewitt. 
All'interno: 22.00 Tgcom. Notiziario. 
23.00 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Situation comedy. (R) 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO- TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


9.00 CASA KEATON. 

Situation comedy. 

“Amicizia e lavoro contrasto sicuro" 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Il gioco dei diamanti” 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“A pochi secondi dalla fine” 

11.25 SQUADRA EMERGENZA. 
Telefilm. “Sepolto vivo". 

Con Michael Beach, Coby Bell, 

Bobby Cannavaie, Eddy Cibran 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation comedy. 

“Un romantico Jazz". 

Con Will Smith 

14.45 DAWSON'S CREEK. 

Telefilm. “Il bacio". 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, 

Joashua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA-SARANNO 
FAMOSI. Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 
17.35 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “La scelta di Faith”. 

Con Michael Beach, Coby Bell, 

Bobby Cannavaie, Eddy Cibran 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “Bentornato all'inferno’’. 

Con Michael Beach, Coby Bell, 

Bobby Cannavaie, Eddy Cibran 
22.50 LEIENE.IT. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo. 

Regia di Alessandro Baracco 
23.00 LE IENE. Show. Conduce Alessia 
Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
24.00 SPECIALE LENNY KRAVITZ. 
Musicale 

0.10 SPIN CITY. Situation comedy. 
“L'anello della discordia” 

0.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA, Notiziario 
0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.15 SARANNO FAMOSI. Reai Tv, 
Conduce Daniele Bossari. (R) 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO ■ TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici" 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

14.30 NONNA STIAMO ARRIVANDO. 
Film Tv (USA, 1992). 

Con Mary-Kate Olsen. 

Regia di Jeff Franklin 

15.30 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.30 KUNG FU. Telefilm 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 FLASH. Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 SFERA. 

“La giustizia degli uomini". 

Conduce Andrea Monti 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità 

24.00 TG LA7. Notiziario. 

AH'interno: 

—.— Due minuti un libro. Rubrica 
0.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
1.10 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana" 


TEI E + 


12.20 IL COLLEZIONISTA Di OSSA Rim. 
Con D. Washington. Regia di P. Noyce 

14.20 IL PREZZO. Firn. Con Stefano 
Dionisi. Regia di Rolando Stefanelli 
16.15 WILL & GRACE. Telefilm. 

16.40 GIORNALE DEL CINEMA 
17.10 HOUNDED. Film (USA, 2000). 
Con T. Mowry. Regia di Neal Israel 

18.40 MUMFORD. Firn. Con Loren 
Dean. Regia di Lawrence Kasdan 
20.35 WILL & GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION, Telefilm. 

22.30 GIOCO D’AMORE. Firn. Con 
Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 
0.45 HENDRIX. Firn Tv (USA, 2001) 


TELE + 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter-Parma. (R) 

13.25 +GOL MONDIAL (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 BASKET. NCAA. 

Duke - Maryland (differita) 

16.30 CALCIO. COPPA DEL RE 
SEMIFINALE ANDATA. 

Athletic Bilbao - Reai Madrid (R) 

18.10 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. (R) 
19.00 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. Oggi 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica sportiva 
20.00 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. (R) 

22.30 CALCIO MAGAZINE. Rubrica 
sportiva. All’interno: 

—ExtrA. Rubrica sportiva 
—Profili. Rubrica sportiva 
Zona mondo. Rubrica sportiva 


TELE + 


11.25 DRIVE ME CRAZY. Firn. Con M. 
Joan Hart. Regia di John Schultz 

12.55 AUTUMNINNEWYORK. Film. 
Con Richard Gere. Regia di Joan Chen 
14.40 ROMEO DEVE MORIRE. Firn. 
Con Jet Li. Regia di Andrzej Bartkowiak 

16.35 1 KM DA WALL STREET. 

Firn drammatico (USA, 2000). Con 
Giovanni Ribisi. Regia di Ben Younger 

18.35 PUTIN, Documenti. 

19.35 SUPERSTAR. Film. Con Molly 
Shannon. Regia di Bruce McCulloch 
21.00 NON HO SONNO. Film horror 
(Italia, 2000). Con Max Von Sydow. 
Regia di Dario Argento 

22.55 ERIN BROCKOVICH. Film. Con 
Julia Roberts. Regia di S. Soderbergh 
1.05 REDFORD ROBERT. Documenti 


13.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione" 

14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


OGGI 


DOMANI 


l_A SITUAZIONE 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse che 
interesseranno al mattino in maniera prevalente il settore 
occidentale. Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso o coper¬ 
to con piogge diffuse. Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvolo¬ 
so al primo mattino, con nubi in rapido aumento. 


Al nord: nuvolosità variabile con addensamenti più estesi 
sul settore alpino e nevose sui rilievi al di sopra dei 1.000 
metri. Al centro: nuvolosità irregolare al mattino con possi¬ 
bilità di locali rovesci sparsi su Umbria, Lazio ed Abruzzo. 
Al sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso. 


Una debole perturbazione, presente sulle regioni centro-meridionali, si muove 
verso levante. 
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TEMPERATURE IN ITAUA 


BOLZANO 

-5 

4 


VERONA 

1 

D 


AOSTA 

■7 1 

TRIESTE 

5 

6 


VENEZIA 

2 

7 


MILANO 

1 3 

TORINO 

-5 

2 


MONDOVI 

3 

D 


CUNEO 

-4 4 

GENOVA 

10 13 


IMPERIA 

9 

ii 


BOLOGNA 

2 7 

FIRENZE 

2 

9 


PISA 

3 

ii 


ANCONA 

4 8 

PERUGIA 

6 

9 


PESCARA 

-2 13 


L'AQUILA 

-4 9 

ROMA 

4 

15 


CAMPOBASSO 

4 9 


BARI 

4 11 

NAPOLI 

4 

14 


POTENZA 

2 

9 


S.M. DI LEUCA 

8 13 

R. CALABRIA 

6 

15 


PALERMO 

10 

15 


MESSINA 

9 15 

CATANIA 

1 

17 


CAGLIARI 

8 

15 


ALGHERO 

7 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 



HELSINKI -2 0 


OSLO -3 1 


STOCCOLMA 5 

a 

COPENAGHEN 4 7 

MOSCA 1 2 

BERLINO 6 9 

VARSAVIA 3 6 

LONDRA 8 11 

BRUXELLES 6 

li 

BONN 4 11 

FRANCOFORTE 5 9 

PARIGI 5 11 

VIENNA -1 8 

MONACO 3 12 

ZURIGO -2 

i 

GINEVRA -2 8 

BELGRADO 2 14 

PRAGA 3 8 

BARCELLONA 3 14 

ISTANBUL 5 11 

MADRID 5 

i 

LISBONA 15 16 

ATENE 6 16 

AMSTERDAM 6 9 

ALGERI 10 21 

MALTA 8 16 

BUCAREST -5 

a 
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Non ho paura 
di essere marginale. 
I margini 

sono fondamentali: 
in un libro sono loro 
che tengono insieme 
le pagine 


$ 


Jean-Luc Godard 


i 


Emergenza Smog. Se provassimo con i Panettoni? 

Maria Gallo 


Q e è COSÌ difficile convincere gli italiani a non usare l'auto 
Jforse potremmo tentare la tattica dello sfinimento: ad esem¬ 
pio occupando con dei dissuasori leareedei possibili parcheggi». A 
guardareil profluvio di dissuasori stradali chesorgono comefunghi 
ad ogni angolo di strada, sembra proprio che gli enti preposti 
credano di risolvere il problema del traffico, e quindi dell’inquina- 
mento, spargendo pezzi di cemento, ghisa e ghiaia. Alcuni si sforza¬ 
no anche di farli belli, per non tradire l'armonia delle piazze italia¬ 
ne. «M essere, vi dissuado dal lasciare ivi lo cavallo» è però l'unica 
i mposizione che ispirano certe colonni ne di ghisa, finemente deco¬ 
rate in stile rinascimentale. M a per fortuna ci sono anche aziende, 
come la Fonderia Altopascio, che con lo stesso materiale hanno 
realizzato dissuasori dalla linea pulita edel tutto contemporanea. 
Quando però sorgono problemi di ancoraggio al terreno ecco com¬ 


parire i tradizionali «panettoni» in cemento. Corpi ingombranti, 
odiati dagli automobilisti eormai non più tanto amati neanche dai 
loro progettista. Enzo Mari li propose al Comune di M ilano, di cui 
era consulente alcuni decenni fa, per risolverei! problema specifico 
della salvaguardia di un'aiuola. «Sembrava che il progetto non 
dovesse proseguire» racconta oggi l'autore. E invece, tra la meravi¬ 
glia di tutti, ecco spuntare non quattro o dieci «panettoni» ma 
un'infinità di blocchi di cemento, disseminati nei luoghi e negli 
angoli più improbabili. «M i sono sentito espropriato del progetto - 
continua M ari - perché quell'oggetto non dovrebbe essere usato in 
maniera così indiscriminata». A questo scempio della distribuzione 
a pioggia, va aggiunta la beffa dei cattivi imitatori. Oggi infatti è 
possibile trovare «panettoni» arancioni, in polietilene, cavi perché 
possano essere ri empi ti con acqua o sabbia. Altre aziende gli hanno 



concesso una svasatura un po'lezi osa verso il basso. Altre ancora lo 
hanno impreziosito con un anello di ottone anticato. Facile capire, 
dopo tanto scempio, perché oggi anche i colorati pinguini dipinti 
daPaolo Bordino, detto Pao, sui «panettoni»miIanesi non interessi¬ 
no tanto Enzo Mari. Non li ha visti e preferisce quindi non com¬ 
mentarli. M a per il problema del traffico ha una proposta, solo in 
apparenza provocatoria. M olti anni fa era un sostenitore delle zone 
pedonali nei centri dellecittà, ma vedendo cheoggi, di fatto, queste 
hanno facilitato la sparizione delle botteghe, dei laboratori e in 
generale dei piccoli spazi lavorativi (a tutto vantaggio delle orribili 
birrerie e trattori e fintamente antiche) pensa che bisognerebbe in¬ 
vertire la situazione. Le zone pedonali, insomma, bisognerebbe 
realizzarlein periferia. Forse lì, aggiungiamo noi, potrebbero aiutar¬ 
ci a ritrovare l'anima dei luoghi. 
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Il 50% dei 
navigatori in rete 
sono occidentali. 
Gli africani 
rappresentano 
lo 0,04% 


comunicazioni è in inglese e solo I'8,9% è in 
cinese). Quello checircola in reteè so prattutto 
il business, l'informazionefinanziaria, la riorga¬ 
nizzazione dei sistemi produttivi. È uno spazio 
di astrazione delle cose concrete, di produzio¬ 
ne e consumo. All'inizio la rete era diversissi¬ 
ma, non era piegata al profitto: si comunicava 
in pochi, ma liberamente. Poi è cominciata la 
colonizzazione da parte dell'economia, dieci 
anni fa: dalla creazione dei grandi portali al 
tentativo di Bill Gates di trasformare tutta la 
rete in un ambiente Windows. Oggi nella rete 
circolano essenzialmentequei saperi che posso¬ 
no essere messi al servizio della produzione, in 
particolaredi quell'economia chespia nell'inti¬ 
mo della collettività per trasformarla in busi¬ 
ness. 

M a non è detto che le cose debbano anda¬ 
re così. Occorre lavorare. Bisogna preoccupar¬ 
si della scuola, che è l'istituzione più a rischio: 
rischia infatti di esseremessaal lavoro nell'eco¬ 
nomiatotale (la riforma dell'università, all'inse¬ 
gna dell'economicizzazione, insegna). Ma la 
scuola èancheil luogo concreto dell'Incontro e 

I saperi circolano anche 
sulle gambe delle persone: 
abbattere le frontiere è 
costruire uno spazio 
pubblico di incontro e 
contaminazione 


v 


dell'apprendimento. Si può stabilire un patto 
tra docenti e studenti che credono nel senso 
critico. 

Occorrelavoraresui brevetti, cioèsul mec¬ 
canismo con cui le risorse intellettive vengono 
rese di proprietà di qualcuno, in cui tutta la 
società viene messa al lavoro. E questa l'intui¬ 
zione che ha permesso alla new economy di 
crescere. Questo meccanismo ha nella logica 
del brevetto la sua 
chiave. I contratti 
dei dipendenti della 
Microsoft prevedo¬ 
no una clausola che 
impegna - in caso di 
licenziamento - a 
non lavorare per 
aziende concorrenti 
per dodici mesi: è 
considerato questo 
il periodo in cui le 
loro idee diventano 
obsolete. Il potere 
creativo e innovati¬ 
vo delle idee dura 
quindi un anno. Ma 
i brevetti ne posso¬ 
no durarare 25.1 sa¬ 
peri circolano anche 
sulle gambe delle 
persone, non soltan¬ 
to attraverso i bit. 
Abbattere lefrontie- 
revuol dire costrui¬ 
re davvero uno spa¬ 
zio pubblico globale 
di contaminazione 
dei saperi e di incon¬ 
tro. Dietro e sotto la 
metamorfosi dei sa¬ 
peri ci sono processi 
materiali, all'Interno 
del processo di glo¬ 
balizzazione. Cerche¬ 
rò cioédi interrogar¬ 
mi sul cosa resta di 
materiale dissipato, 
il fumo ideologico 
del discorso sulla glo¬ 
bali zzai zone. E vor¬ 
rei farlo partendo da 
un concetto: la rivo¬ 
luzionespaziale. 

Credo che sul 
termine globalizza¬ 
zione possiamo accanirci, discutetere sul suo 
significato: i francesi la chiamano una parola 
feticcio che serve soprattutto all'ideologia neoli¬ 
berista per produrre il miracolo di quella tra¬ 
sformazione menatledel mondo e per sfronda- 
requalsiasi argomentazionecritica. È un termi¬ 
ne «tossico», direbbe Latouche, che per molti 
aspetti ha inquinato il nostro universo linguisti¬ 
co, il nostro lessico ed è una cosa in gran parte 
costruita, ma un aspetto realecel'ha: possiamo 
a buon diritto dire che la globalizzazione è una 
rivoluzione spaziale e che questo carattere di 
rivoluzione spaziale appartiene agli ultimi de¬ 
cenni, non ha a che fare con la lunga deriva 
dello sviluppo capitalistico. Cosa vuol direrivo- 
luzione spaziale? È un termine impegnativo 
perché le rivoluzioni spaziali scandiscono le 
lungheeredella storia dell'umanità ed è l'effet¬ 
to della combinazione della rivoluzione infor¬ 
matico-telematica e della rivoluzione dei tra¬ 
sporti che ha cambiato la percezione sociale 
dello spazio. Quello che è cambiato non è lo 
spazio ma la percezione sociale o la nostra 
percezione dello spazio sociale intendendo 
quell'ambito spaziale nel quale avvengono e si 
consumano gli eventi rilevanti della nostra vita 
quotidiana. Alcuni sociologi parlano di «com¬ 
pressionespaziale», cioédi un pianeta divenu¬ 
to di colpo più piccolo. Sta di fatto che il no¬ 
stro spazio sociale di riferimento è cambiato e 
siamo oggi in grado di dareun significato socia¬ 
le a ciò che avviene a grande distanza. Questa 
rivoluzioneci proponeun mondo spazialmen¬ 
te unificato: non tutto il pianeta, però, ma solo 
quella parte unificata tecnologicamentee che è 
indifferente alle distanze e traduce nella forma 
del villaggio ladimensionedel pianeta. Un'ope¬ 
razione di compressione dalla quale cadono 
fuori miliardi di persone. 


libro 


Ancora 
Genova. 
Ancora 
libri sul 


popolo no-global e sul 
trattamento che il governo 
Berlusconi gli ha riservato nei 
giorni del G8. «Le parole di 
Genova», però, riesce anche a 
guardare avanti, a lanciaree 
muovere idee e proposte per un 
mondo vivibile e a misura di tutti. 
Non solo perché raccoglie gli atti 
del Forum intitolato «Un altro 
mondo è 
possibile», 
che si è svolto 
a Genova dal 
16 al 21 luglio 
2001. «Le 
parole di 
Genova» 

(un'antologia 
curata da 
Radio Gap e 
edito da 
Fandango - 
da domani in 
libreria, 
pagine 138, 
euro 10,00), 
raccoglie, 
oltre agli atti 
del Forum 
anche 
numerosi 
interventi di 
scrittori e 
intellettuali. 

Come quello 
di Marco 
Revelli che 
pubblichiamo 
in questa 
pagina. Al 
libro - 
scandito da 
otto parole: 

Globalità, 

Diritti, Pace, 

Povertà, 

T erra, 

Democrazia, 

Popoli, Lotta - 
è anche 
allegato un cd 
che raccoglici 
documenti 
audio di quei 
giorni: la 

radiocronaca delle manifestazioni, 
il corteo dei migranti, gli scontri, 
l’irruzione 
della polizia 
alla Diaz. 


Le nuove 
distanze del 
pianeta non sono 
determinate dalla 
natura ma dagli 
economisti 


Piccoli 


Alla presentazione 
del Genoa Social Forum 
Foto di Tano D'Amico 


senza terra 


Marco Revelli 


I l G8 mi ricorda gli incontri dei sovrani in 
decadenza al la fi ne del I '800, che ostentava¬ 
no i loro privilegi e potevano ancora far 
impiccare qualche dissidente, ma non erano 
più in grado di controllare il mondo. Se non ci 
fossequesto movimento, attorno al G8sui gior¬ 
nali leggeremo solo, probabilmente, dei menu 
dei pranzi di gala e delletoilettedelle first lady. 

Ma veniamo alla questione centrale: che 
cos'è la globalizzazione? Al di là della retorica, 
credo sia soprattutto una rivoluzione spaziale, 
cioè una trasformazione radicale dello spazio 
sociale, una modificazione profinda della no¬ 
stra storia umana. La prima risale al neolitico, 
all'invenzione dell'agricoltura e la conseguente 
sedentarizzazione. La seconda alla fine del 
1400: le scoperte geografiche, l'esplorazione 
dell'intero pianeta e la sua rappresentazione. 
Laterza è stata la costruzione dello stato-nazio¬ 
ne. La quarta è questa: la compressione dello 
spazio, la costruzione di uno spazio globale 
capace di influenzare la nostra vita quotidiana, 
i nostri comportamenti, di incorporare tutto. 
E anche la trasformazione della qualità dello 
spazio, cheèil frutto di unagranderivoluzione 
tecnologica: l'innovazionetecnologi cadelleco- 
municazioni e dei trasporti: dalle autostrade 
alle comunicazioni telefoniche, dagli aerei ai 


satelliti, alle dirette mondiali. 

Si tratta però di uno spazio distorto, che 
rendevicinissimi Tokyo e New York elontanis- 
sima Dakar; e lontanissimo il centro di Dakar 
dalla sua periferia. È uno spazio costruito sulla 
base dei flussi di denaro. 

Le nuove distanze non sono determinate 
dalla natura ma dagli economisti, dalle loro 
scelte, e soprattutto dalle loro scelte economi¬ 
che. Un esempio: i telefoni. Negli Usa abbiamo 
164milioni di telefoni più 34milioni di cellula¬ 
ri per una popolazione di 274 milioni di perso¬ 
ne: un telefono ogni 1,3 persone. In Svizzera 
abbiamo 4,5 milioni di telefoni e un milione di 
cellulari per sette milioni di persone, il che 
equivale a un telefono ogni 1,1 persone. In 
Italia arriviamo a un telefono per abitante, tra 


La scuola 
è l’istituzione 
più in pericolo: rischia 
infatti di essere messa 
al lavoro nell’economia 


totale 


La globalizzazione ci propone 
un mondo unificato: ma 
da questo mondo cadono fuori 
miliardi di persone 


fissi ecellulari. In India, dove abitano quasi un 
miliardo di persone, i telefoni sono solo 12 
milioni, abbiamo un telefono ogni 120 abitan¬ 
ti. In Nigeria, uno ogni 466abitanti, in Rwan- 
da, uno ogni 600 persone. In pratica, si tratta 
di una rete densissima al centro, ma molto 
rarefatta alla periferia. 

Il consumo procapite di energia nel modo 
dà la misura di queste nuove distanze: negli 
Usa ogni abitanteconsumal2.663kwh al gior¬ 
no, con un emissione di Co2 procapite di 20,8 
tonnellate all'anno. In Italia siamo a 4.800 kwk 
e a un'emissione di 33,4 tonnellate all'anno. In 
India il consumo èdi 448 kwh (un trentesimo 
degli Usa, un decimo dell'Italia), in Rwandadi 
34 (un quattrocentesimo degli Usa), con 
un'emissione di Co2 di 1,1 tonnellate procapi¬ 
te. 


M asono forsei dati sull'accesso a Internet 
a dare più di tutti la misura dellenuovedistan- 
ze: il 26,3% degli utenti sono americani, il 20% 
appartiene agli altri paesi cosiddetti sviluppati, 
una percentualeconsistenteè neil'Asia dell'est, 
solo lo 0,1% però risiede nell'Africa subsaharia¬ 
na e lo 0,04 neU'Asia del sud. In Zambia ci 
sono solo 200 utenti, in Congo 100, in Burundi 
75, in Nigeria 200 (su 80 milioni di abitanti), 
in Rwanda 100, in Togo 300, in Sierra Leone 
50, in Somalia e in Liberiazero. 

Questo è lo spazio scelto e deciso dagli 
uomini. È uno spazio pubblico. È cioè uno 
spazio di incontro, di discussione, di contami¬ 
nazione, di conoscenza critica? No, quello pro¬ 
dotto in questo modo è soprattutto uno spazio 
di omologazione, che seleziona il contenuto 
dei messaggi, semplifica le lingue (il 50% delle 
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A JAEGGY E PITAGORA 
IL «DONNA CITTÀ DI ROMA» 

Fleur Jaeggy con il libro 
«Proleterka» (Adelphi) ha vinto il 
premio letterario «Donna Città di 
Roma», per l'Opera prima, Paola 
Pitagora con «Rato d’artista» 
(Sellerio), battendo Marlisa 
Trombetta e il suo «La mamma 
cattiva» (Marsilio) e Michela Miti 
con il suo libro di poesie «Alchimia 
celeste» (Oscar Mondadori ), si è 
aggiudicatali premio per l'Opera 
prima. Il premio Speciale edizione 
2002 è stato assegnato a Marisa Di 
Jorio per la promozione della 
cultura nella Capitale, Il «Donna 
Città di Roma» è nato nel 1983 da 
un'idea di Gabriella Sobrino. 



Flaiano, grande Scrittore Corsaro che l’Italia condannò all’Insuccesso 


Bruno Gravagnuolo 

t insuccesso mi ha dato alla testa», «mi spezzo 
ma non mi impiego», «Guttuso, la picassata 
alla siciliana», «Della Volpe, il Platone di esecuzione», 
«Gli italiani corrono sempre in soccorso del vincitore». 
E via fi aleggiando così. Chi, almeno di una certa 
fascia generazionale, non ha ripetuto e rubato, magari 
senza conoscerne l'autore, le celebri battute di Ennio 
Flai ano?Ancoraoggi sono talmenteesilaranti eazzecca- 
techeneènataunamalattiaun po' corriva equalunqui- 
sta: la fla/an/te. QuellacheGiovanni Russo, meridionali¬ 
sta e famoso inviato del Corriere della Sera, denuncia 
nel suo ultimo piccolo capolavoro, di memorialistica 
culturale e di costume: Oh Flaiano!, delizioso saggetto 
pubblicato nella collana «I Girasoli» dell'editrice Ava¬ 
gliano di Cava de'Tirreni (pagine 117, euro 11,40). La 


flaianite è una visione del mondo goliardica e a buon 
mercato, che consiste appunto nel far man bassa degli 
aforismi, veri o presunti, di Flaiano. Per ostentare intei - 
ligenzaedisincanto. Un viruschehacontagiato lettera¬ 
ti, giornalisti e presentatori. E chefinisce per far torto al 
grande drammaturgo abruzzese scomparso nel 1972, 
chepoi non era affatto cinico o conservatorequalunqui- 
sta. Anche quelle battute fulminanti in realtà si inseri¬ 
scono in un ideale affresco di costume, disegnato da 
Flaiano in un ben preciso momento di passaggio della 
società italiana: dal primo dopoguerra al boom econo¬ 
mico. Affresco che si compone non solo di epigrammi, 
ma di racconti, romanzi, sceneggiature, intrisi a modo 
lorodi passionecivileeilluminista. Intanto giànel 1947 
Flaiano aveva vinto uno Strega, con Tempo di uccidere. 


E poi tutta la sua produzione, da Diario Notturno a un 
Marziano a Roma, è un capitolo essenziale di critica 
della cultura e del costume italici, non senza punte di 
lirismo, (come in Cristo torna sulla terra). M Sconosciu¬ 
to, soprattutto a sinistra. 

Flaiano infatti, pescarese e inurbato a Roma, fu uno 
straordinario osservatore dei nostri vizi atavici emoder- 
ni. E benché animato da una vena scettica e malinconi¬ 
ca,fu un anticomunista democratico, illuminista eone- 
sto, non un reazionario. N ienteachefarecon il rancore 
retrivo e con il populismo plebeo di tanta parte del 
nostro medio-ceto borghese, di ieri e di oggi. Anzi, il 
suo punto di forza stava proprio nel fustigare l'arrivi¬ 
smo, il trasformismo e l'edonismo pacchiano della 
pseudo-borghesia italiana (anche di sinistra). Nel tra¬ 


passo da paese agricolo a nazione industriale. E con 
molto anticipo rispetto al «corsaro» Pasolini. Inoltre 
non si capirebbe nulla della commedia all'italiana e del 
cinemadi Fellini senza riandarea Flaiano, chefu super¬ 
bo sceneggiatore e ispiratoredi tante storie: dallo Scac¬ 
co bianco ai Vitelloni. E persino un capolavoro come 
Ottoemezzo de/etantissimo a Flaiano, di cui lumeggia 
la biografia personale molto più di quella di Fellini. 
Flaiano infinefu un grande giornalista, al democratico 
M ondo di Pannunzio, al quale, con M ino M accari, infu¬ 
se verve e scioltezza. Contribuendo a rinnovare la for¬ 
ma-settimanale. Aveva un difetto. Era perbene e non 
voltagabbana. E teneva in gran conto l'amicizia come 
virtù etica e non come vizio clientelare all'italiana. An¬ 
che per questo l'insuccesso finì col dargli alla testa. 



Quando Hitler demolì la cultura europea 

La persecuzione degli ebrei spostò l asse culturale dal Vecchio al Nuovo continente 


Pietro Greco 


I l 27 gennaio del 1945 l’Armata Rossa 
libera il centro di sterminio di Au- 
schwitz-Birkenau. Molti anni dopo, 
per non dimenticare, il Parlamento italiano 
stabilisce che il 27 gennaio sia il «giorno 
della memoria». M a cosa furono Auschwitz 
e i I cam po satei I ite d i B i rken au ? E cosa fu ro- 
no gli altri cinquecentri di sterminio: Chel- 
mno, Belzec, Sobibór, Majdanek e Tre 
blinka?Certo, furono i campi dell'Olocau¬ 
sto, in cui, come ricordano Joèl Kotek e 
PierreRigoulot (//seco/oc/e campi, M onda- 
dori, 2001), i nazisti durante la Seconda 
guerra mondiale portarono a compimento 
laSoluzioneFinalee uccisero 2,7 milioni di 
Ebrei, in aggiunta ai 2,4 milioni eliminati 
nei ghetti o dai gruppi d'azione delle SS in 
Germania e in Europa. 

Tuttavia, ricorda Alessandro Treves ( Come 
funziona la memoria, Bruno Mondadori, 
1999), ad Auschwitz-Birkenau, negli altri 
centri di sterminio e in giro per l’Europa i 
nazisti fecero qualcosa di più checonsuma- 
re«la spoliazione materiale, la schiavizzazio- 
ne e l’eliminazione fisica» di 5,1 milioni di 
persone. Tentarono di estinguerla memo¬ 
ria collettiva» di un popolo e, quindi, di 
cancellare una cultura e un'intera civiltà. Il 
Giorno della memoria è, dunque, il giorno 
in cui siamo chiamati a ricordare il tentati¬ 
vo di «estinguere una memoria». 

U n tentativo tragico, sciagurato e perdente. 
Adolf FI itler l'aveva lucidamente program¬ 
mata, espi i ci tam ente an n u n ci ata e si stemati - 
camente perseguita: l’estinzione della me¬ 
moria collettiva degli Ebrei era il passaggio 
fondamentaledell’End/òsung, della Soluzio¬ 
ne Finale. Solo attraverso l’estinzione della 
memoria degli Ebrei, la cultura ariana 
avrebbe potuto affermare una nuova civiltà 
e regalare all'Europa mille anni di egemo¬ 
nia sul mondo. 

M aèpiù facileeliminare fisi camente milio¬ 
ni di uomini che estinguere la memoria 
collettiva maturata da un popolo in quasi 
tre millenni. Cosi il tragico progetto di FI it¬ 
ler, malgrado 5,1 milioni di vittime, si rivela 
un fallimento. E, anchea causa di quel folle 
progetto, l'Europa perde l’egemonia cultu¬ 
rale che da qualche secolo deteneva nel 
mondo. 

Il tentativo di estinguere la memoria del 
polo ebreo non dura affatto i pochi anni 
della guerra, masi sviluppane! corso detl’in- 
tera storia del partito nazista, da quando un 
ex caporale dell'esercito austriaco lo fonda 
fino a quando lo porta al potere e poi alla 
catastrofe finale. In tutta questa vicenda il 
popolo tedesco non ha davvero molte atte¬ 
nuanti: il tentativo di estinguere la memo¬ 
ria collettiva degli Ebrei si consuma davanti 
ai suoi occhi. Infatti Adolf FI itler lo aveva 
chiaramente annunciato, il suo osceno pro¬ 
getto, proponendolo, nero su bianco, nel 
M àn Kampf. Ed èanchecon questo proget¬ 
to che il 31 luglio del 1932 che l'ex caporale 
dell’esercito austriaco chiedeeottieneil vo¬ 
to da ben 13,7 milioni di tedeschi (il 37% 
dell'intero corpo elettorale). 

Così non suscita davvero stupore quando, 
il primo di apri le del 1933, appena due mesi 
dopo aver ricevuto l’incarico dal vecchio e 
deboi e feldmaresciallo von H indeburg, eap- 
pena sette giorni dopo aver ricevuto i pieni 
poteri da un parlamento domato, il nuovo 
cancelliere Adolf FI itler inizia ad attuare il 
suo programma eordina il boicottaggio na- 
zionaledei negozi ebrei. 

FI itler ha fretta. La «questione ebraica» ha 
la massima priorità. Passa meno di una setti¬ 
mana eil 7 aprile il governo nazista decreta 
che: «i pubblici funzionari di origine non 
ariana devono lasciare il servizio». È il vero 

La cancellazione fìsica 
e il tentativo di 
distruggere la memoria 
di un popolo ritornò 
come un boomerang 
sulla Germania 
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inizio del tentativo di estinguere la memo¬ 
ria collettiva del popolo semitico: gli Ebrei 
non devono avere più la possibilità di crea¬ 
re pensiero. Sono così allontanati dai pub¬ 
blici uffici, dall'insegnamento, dalle univer¬ 
si tà. Poi dal giornalismo, dall'agricoltura, 
dall'arte. 

Il mondo osserva distratto la discriminazio¬ 
ne di un popolo: in pochi giorni mille pro¬ 
fessori universitari di origine ebrea, il 14% 
dell'intero corpo docente delle università 
tedesche, sono licenziati in tronco a causa 
della loro razza. Nei cinque anni successivi 
gli epurati dalle università diventano 2800. 


M a i nazisti non si accorgono chequeU’infa- 
me azione è già un boomerang per la Ger¬ 
mania. M igliaia di studiosi lasciano il paese 
e, molti, persino l'Europa diretti verso na¬ 
zioni più democratiche. Come in una neme¬ 
si, molti di questi esuli daranno un contri¬ 
buto decisivo alla sconfitta dei loro persecu¬ 
tori. 

L'esodo dei colleghi ebrei non colpisce più 
di tanto gli intellettuali «ariani». Pochi gli 
universitari che osano protestare. La mag¬ 
gior parte preferisce non correre rischi. An¬ 
zi, già nell’autunno del 1933, in 960 procla¬ 
mano la fedeltà ad FI itler e al nazismo. Scri- 


vejulius Ebbinghaus: «Le università tede¬ 
sche non vollero, finché erano in tempo, 
opporsi pubblicamente, con tutta la loro 
influenza, alla distruzione del sapereedello 
Stato democratico. Esse non vollero conser- 
vareacceso il faro della libertà edella giusti¬ 
zia durante la notte della tirannide». Ma 
con quell’epurazione FI itler non distrugge 
la memoria collettiva degli Ebrei. Demoli¬ 
sce la cultura tedesca. O quel che ne resta. E 
determina lo spostamento del centro pro¬ 
pulsore della cultura occidentale dalla Ger¬ 
mania e dall'Europa, dal Vecchio (e igna¬ 
vo) continente, agli Stati Uniti dìAmerica, 


al Nuovo (e reattivo) Continente dove la 
gran parte degli intellettuali epurati trova 
accoglienza e rifugio. 

I lluminante e persino clamoroso è il caso 
della scienza tedesca. Ora non c'è dubbio 
alcuno che fino al 30 gennaio del 1933, 
giorno in cui FI itler acquisisce il potere, la 
Germania detiene la leadership scientifica 
del pianeta. 

Tedesca è la migliore matematica, quella 
chedaDavid HilbertaKurtGodel (conside¬ 
rato il più grande logico di tutti i tempi, 
dopo Aristotele), sta ripensando i suoi i 
fondamenti. 


Tedesca è la migliore fisica, quella che da 
Albert Einstein, l'uomo che con la sua teo¬ 
ria della relatività ha scalzato Isaac Newton 
dal trono della fisica classica, a Ernst Plan¬ 
ck, Werner Heisenberg, Max Born, Erwin 
Schròdinger etanti altri ancora, che hanno 
elaborato una nuova fisica quantistica. 

T edesca, ancorarla migliorechimica, quel¬ 
la cheda FritzH aber, l’inventoredella sinte¬ 
si dell'ammoniaca e, ahimè, delle moderne 
armi chimiche, a Otto Hahn, il chimico che 
di lì a qualche anno, scoprirà la fissione 
dell'atomo, sta creando una nuova indu¬ 
stria. Ebbene questa scienza tedesca, questa 
straordinaria scienza tedesca, crolla in po¬ 
chissimo tempo dal suo piedistallo subito 
dopo il varo delle leggi razziali a causa della 
forzata diaspora degli scienziati ebrei. L'ec¬ 
cellenza si riforma negli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca, anchegrazie alla diaspora degli scienzia¬ 
ti tedeschi di origine ebrea. Basta dare uno 
sguardo allestatistichedel Nobel per tocca¬ 
re con mano questo clamoroso ribaltamen¬ 
to deH'asse culturale del mondo occidenta¬ 
le. Fino al 1933, nei primi 32 anni di storia 
del Nobel, gli uomini di scienza tedeschi 
hanno vinto ben 28 premi: il 30% di tutti 
quelli assegnati a Stoccolma. La leadership 
scientifca tedesca è evidente. Ebbene, ben 
dieci di quei Nobel (più di uno su tre) sono 
stati attribuiti a tedeschi di religione ebrai¬ 
ca. È altrettanto evidente che la leadership 
scientifica tedesca si fonda anchesul contri¬ 
buto degli scienziati di origine ebrea. In 
quei medesimi anni, tra il 1901 e il 1932, 
solo 4 scienziati degli Stati U niti hanno rice¬ 
vuto un premio Nobel. Il rapporto con la 
Germania èdi la 7,5. Ebbene nei successivi 
32 anni, dal 1933 al 1962, i premi Nobel 
vinti da scienziati americani diventano 57, 
contro gli appena 11 dei tedeschi. E il rap¬ 
porto traUsaeGermania, si ribaltaediven- 
ta di 5 a 1. Una parte cospicua dei Nobel 
americani vengono attribuiti a scienziati 
ebrei di origine europea che trovano rifu¬ 
gio, accoglienza e una straordinarie possibi¬ 
lità di lavoro nel N uovo M ondo. 

D'altra parte, non sono solo i numeri a 
darci una misura dell'effetto boomerang 
prodotto dal tentativo nazista di estinguere 
una memoria collettiva. Tutta l’elite in gran 
parteted esca della nuova fi sica, a comincia- 
reda Albert Einstein esalvo poche eccezio¬ 
ni, raggiunge gli Stati Uniti. Emigrano in 
America anchemolti italiani: da Enrico Fer¬ 
mi a Franco Rasetti (che non sono ebrei), a 
Emilio Segréallo stesso Bruno Pontecorvo, 
che invece sono ebrei. M a raggiungono il 
Nuovo Continente ancheebrei polacchi (Jo¬ 
seph Rotblat), ungheresi (Leo Szilard, 
Johann von Neumann, Edward Teller), rus¬ 
si (GeorgeGamow). Quasi tutti i fisici citati 
partecipano al Progetto M anhattan econtri- 
buiscono in modo determinante a regalare 
agli Stati Uniti quello che i fisici tedeschi 
non riescono (eforsenon vogliono) regala¬ 
re a Hitler: l’arma nucleare. 

M a al di là della «bomba», la diaspora della 
scienza ebrea contribuiscea creare nel pae¬ 
se chepiù di ogni altro ha saputo accoglier¬ 
la, proteggerla e valorizzarla, negli Stati Uni¬ 
ti d'America, un nuovo ambiente culturale 
cheèdestinato in pochi anni aconquistare 
l'egemonia planetaria. 

11 fallimento dell’insano tentativo nazista di 
costruire una civiltà superioresulle macerie 
prodotte dalla distruzione della memoria 
collettiva di un popolo non poteva essere 
più totale. Quella memoria è stata grave¬ 
mente ferita, ma non si è lasciata cancellare. 
È andata così a fecondare altrove, in terre 
più accoglienti. Ancora oggi, 70 anni dopo 
le leggi razziali di Hitler, la Germania e 
l'Europa scontano la loro grande colpa. 
Conviene ricordarlo, nel Giorno della me¬ 
moria. 

Le migliori intelligenze 
rifugiatesi in America 
contribuirono alla 
sconfitta del nazismo 
La supremazia rovesciata 
nei premi Nobel 



Internati in un lager lavorano alla costruzione dei V2 tedeschi. Sotto un’immagine dallo sceneggiato dedicato a Perlasca interpretato da Luca Zingaretti 


Lo sceneggiato sul fascista che salvò cinquemila ebrei anche in una versione breve per le scuole 

Fiction tv, mostre e internet: 
tutto nel nome di Perlasca 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori eroe. 


PADOVA. È un mattino grigio, eLuca Zingaretti sta silenziosamen¬ 
te adempiendo una promessa a se stesso. Nel cimitero di campa¬ 
gna di Maserà depone un mazzo di fiori - ed un sassolino, alla 
maniera ebraica - sulla tomba di Giorgio Perlasca, una tomba 
molto semplice, appena il nome ed una scritta, «Giusto tra le 
nazioni», ma in ebraico, chi non lo sa non capirebbe. 

Gli attori ne dicono tante. Però Luca-Montalbano, Lu- 
ca-M ussolini, pare sincero quando giura, quietamente, di sentirsi 
ancora un Luca-Perlasca: «Di questo personaggio sarà difficile 
spogliarmi, lo, tutti noi, abbiamo voluto benea Giorgio Perlasca: 
e non solo per quello che di straordinario ha fatto, ma per quello 
che era». Cioè: un uomo bonario, ironico, «simpatico». 

Perlasca, nel 1944, era alto, magro, con folti capelli neri. «Più 
bello di Luca», scherza il figlio, Franco. Altri appunti non ha da 
fare, dopo aver visto - alla presentazione solenne alla Camera, 
adesso in un'anteprima padovana, al liceo M odigliani - il film sul 
padre, girato da Alberto Negrin: Perlasca. Un eroe italiano. La 
Rai, che lo ha coprodotto, lo manda in onda in due puntate, 
lunedì e martedì: tre ore e mezza in tutto. Caldamente consiglia¬ 
te. Questa, che sta girando per anteprime e che continuerà un 
lungo tour di proiezioni nelle scuole, è la versione abbreviata. 

Com'è?Ottima recitazione. Ritmo indiavolato. M olta azione 
ed inevitabili concessioni allo spettacolo. Dueoredi swing. Atten¬ 
zione estrema a non scivolare nella retorica. La commozione 
prende, ma non attanaglia: oggi èforseil solo modo rimasto per 
raccontare, lateralmente, le insostenibili tragedie prodotte dal 
nazismo. La versione «breve» pecca di qualche taglio iniziale di 
troppo: non si capiscono bene le premesse che hanno portato 
Perlasca ad essere quel che fu, nei suoi magnifici 45 giorni da 


Giorgio Perlasca è un fascista, convinto, volontario in Africa, 
volontario in Spagna, che del regi me si disamora in conseguenza 
dell'alleanza con la Germania e delle insopportabili leggi razziali. 
Nel 1943 è in Ungheria, a commerciare carni. Non aderisce alla 
repubblichina di Salò. FortedeH'attestatodi «legionario», ottiene 
dall'ambasciata spagnola a Budapest protezione e nuovi docu¬ 
menti, trasformandosi in «Jorge Perlasca». L'ambasciata sta già 
proteggendo alcuni ebrei. M a poco dopo vienechiusa, i d iploma- 
tici partono per la Svizzera. 

Perlasca potrebbe andarsene con loro, ma sceglie di rimane¬ 
re. Si autoproclama - ed i nazisti ungheresi ci cascano - «amba- 
sciatoredi Spagna». Firma più di cinquemila certificati di «prote¬ 
zione» per altrettanti ebrei. Li ospitain unaseriedi edifici tutelati 
dalla bandiera spagnola, li nutre, li protegge, li strappa ai vagoni 
piombati, li «compra» corrompendo ufficiali, litiga coi nazisti 
ungheresi - uno, cattivissimo e corrottissimo, è interpretato da 
Alvaro Gradella, assessore padovano di An - ecoi nazisti-nazisti, 
con un ultimo bluff riesce anchea salvare il ghetto dalladistruzio- 
ne, mentre stanno finalmente arrivando i sovietici. 

Luca M ilano, responsabile di «Rai Fiction», ha un giudizio 
felice, per spiegare cosa ha portato alla produzione del film: «È 
una storia vera che sembra finta». Ancora più finto sembrerebbe 
l'epilogo, un Perlasca che torna a casa, resta uomo di destra senza 
più aderire a partiti, e non racconta a nessuno la sua esperienza, 
finché non sono gli stessi ebrei ungheresi salvati, egli israeliani, a 
individuaredopo decenni di ricerche nel l'ormai vecchio padova¬ 
no queU'«Jorge Perlasca ambasciatore spagnolo». 

«Neanche a noi aveva mai raccontato nulla», giura il figlio, 
Franco, assessore di An, «solo nel 1983, dopo un ictus, credendo 
di essere prossimo alla morte, aveva detto a mia moglie: «Anch'io 
ho fatto un po' di bene. Se leggi le mie carte capirai». Poi era 



guarito, e quelle carte sono rimaste nel comodino: i cinque diari 
del 1944, leagende, i promemoria successivi. Adesso quel mate¬ 
riale diventa una mostra, un ideale seguito del film anche nel 
titolo - Il silenzio del giusto - che apre il 3 febbraio all'hotel 
Orologio di Abano Terme (perché non a Padova? «Perché ci ha 
pensato il comune di Abano. C'è chi ha sensibilità e chi no», 
sorride agro il figlio). Stanno arrivando anche un sito internet, 
www.giorgioperlasca.it, ed una fondazione. 

Intanto, due buone serate davanti alla tv. Dopo Mariajosè, 
dopo Perlasca, la Rai sta pensando ad un film sui martiri di 
Cefajonia, all'Insegna del «riannodare! fili della memoria smarri¬ 
ta». È molto giusto. (Chissà mai, poi, se ci sarà qualcosina anche 
per chi la Resistenza l'ha fatta combattendo, coscientemente, i 
partigiani s'intende, e magari comunisti, la cui memoria non 
pare, ma a forza di dare tutto per scontato è la più smarrita di 
tutte). 
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Il giorno della Memoria 


I l generale serbo-bosniaco Kristic è sta¬ 
to condannato per genocidio a 46 anni 
di carcere. Il tribunaledeil'Aja riporta, 
attraverso questo piccolo tassello, un nuo¬ 
vo percorso di giustizia nella memoria non 
ancora riconciliata, e forse ormai irriconci- 
liabile, della recente guerra avvenuta in Bo¬ 
snia-Erzegovina. Il problema rimanetutta- 
via enorme, e paradossalmente è proprio 
questa sentenza di condanna a Dorcelo an¬ 
cora una volta di 


La serie di interventi dedicati al Giorno 
della memoria si sposta oggi a mettere in 
luce altri aspetti della realta dell'elimina¬ 
zione e dell'esclusione come strumenti 
politici storicamente concretizzatisi. Gli 
articoli odierni sono dedicati alle espe¬ 
rienze del Gulag neH'Urssedei luoghi di 
internamento legati alla pulizia etnica nei 


Balcani molto più recentemente. Ricorda¬ 
re a partire dalla Shoah e dal campo di 
concentramento come eventi paradigma¬ 
tici della storia del Novecento significa 
condannare il campo di concentramento 
in ogni sua forma, pur mettendone in 
luce le differenze per evitare ogni riduzio¬ 
nismo comparativistico. 


pa è avvenuto un processo di sistematica 
distinzione etnico-religiosa. In Bosnia, e in 
Saraj evo eh e n e è I a su a an i m a, ven i va sp az¬ 
zata via a colpi di mortaio una realtà che 
giàeraespressionedi una struttura multiet- 
nica, multiculturale e multireligiosa. 


C erto èsempredifficilecalarsi nel¬ 
la realtà geo-politica di una ter¬ 
ra, si devono conoscereoltrealla 


sua storia anche le sue dinamiche inter¬ 


ne, ie sue tensioni 


fronte in tutte le sue 
implicazioni. 

La sentenza che il 
giudice portoghese 
Almiro Rodrigues 
ha pronunciato 
non condanna il ge- 
neralecomeil diret¬ 
to responsabile del 
massacro avvenuto 
nell'enclave musul- 


I campi in Bosnia e l’incarnazione del male 

Uno spazio senza diritti, destinato espressamente a realizzare la pulizia etnica 


costitutive (per po¬ 
tersi orientare si 
vedano i due re¬ 
centi testi J. Pi- 
rjevec, Le guerre 
jugoslave. 
1991-1999, Einau¬ 
di 2001 e A. M. 
Magno (a cura 
di), Jugoslavia 
1991-2001. I fatti, 


manadi Srebrenica, 

con ogni probabilità il più grave sterminio 
consumato in Europa dopo la Seconda 
guerra mondiale, ma per aver «accettato il 
male». È per questo che il tribunale lo ha 
condannato a terminare i giorni della sua 
vita in carcere. 

Questo è il doppio livello di lettura da man¬ 
tenere nel momento in cui si vogliono af¬ 
frontare i drammatici avvenimenti chehan- 
no determinato la recente storia dei Paesi 
balcanici. Da una partesi deve tener conto 
dei fatti che hanno caratterizzato tale storia 
dovendo come sempre ricostruirli, com¬ 
prenderli, dovendo raccogliere letestimo- 
nianzeeapprofondirei presupposti di fon¬ 
do che li hanno determinati, dall'altra 
emerge ancora una volta la necessità di mi¬ 
surarsi con l'inquietante presenza del male. 
E senza nulla togliere all'importanza della 
ricostruzione storica è esattamente sulla 
presenza del male che diventa necessario 
soffermare la nostra attenzione. 

Affermare infatti lapresenzadel malesigni- 
fica portare sulla scena della storia un ter¬ 
mine privo di sostanza, acuì tutto è ricon¬ 
ducibile, ma attraverso il quale tutto può 
anche essere esorcizzato. Di fronte all'evo¬ 
cazione del male nulla si può fare se non 
prenderne atto e condannarlo in modo ri¬ 
soluto. Ma è proprio nello svelare la sua 
presenza e nella sua conseguente condanna 
chesi cadenellaconvinzionedi poter rista- 
bilireun possibileprincipio d'ordine. Lì èil 
maleche ha agito, il male che è parte i ntri n- 
seca delTuomo e che quando prende il so¬ 
pravvento nulla può fermare. Quando pe¬ 
rò esso emerge in tutta la sua potenza ecco 
allora che l'umanità, e con essa i tribunali 
cheneassumono i suoi diritti, si sente com¬ 
pletamente unita nella condanna verso co¬ 
lui che il male ha effettivamente incarnato. 
Perché se pur è vero che il male è parte 
intrinsecadi ogni uomo, si ritienecomune- 
mente che soltanto alcuni uomini lo abbia¬ 
no fino in fondo assunto in tutta la sua 
essenza e siano sottostati alle sue leggi. Si 
tratta allora di distinguere tali uomini dal 
resto dell'umanità e una volta condannati 
come coloro che in nome del male hanno 
commesso crimini contro l'umanità, si pen¬ 
sa di poter espellere, insiemea tali uomini, 
anche il male in quanto tale dalla storia. 
Certo, nessun tribunale può avanzare la 
pretesa di espellere il male una volta per 
tutte. Esso vigila, è pronto a intervenire 
quando gli avvenimenti diventano palese¬ 
mente disumani. 

Questo intervento ciclico in difesa dei dirit¬ 
ti dell'uomo manifesta tuttavia, a una più 
attenta lettura, la sua impotenza proprio 
nei confronti del male. La giustizia degli 
uomini, chiaramente indispensabile, non 
solo agisce infatti a fronte di ciò che inevita¬ 
bilmente è già accaduto, ma agisce anche 
in simbiosi con gli stessi criteri con cui 
nella storia agisce il male. 

Il processo di distinzione con cui la giusti¬ 
zia opera, rappresenta infatti il momento 
enfatico in cui il male viene riconosciuto 
ed "espulso" in modo tale che l'umanità, 
nei suoi diritti, si ritrovi di nuovo "pacifica¬ 
ta" con se stessa. L'attesa di questo meccani¬ 
smo di "purificazione", attraverso la con- 
dannadei colpevoli, si sovrapponesimboli- 
camente sulla incapacità di comprendere 
come il male agisca attraverso lo stesso co¬ 
stante processo di distinzione ed espulsio¬ 
ne. Impedisce cioè di comprendere come 
quel sentimento di "purificazione", attuato 
attraverso il momento simbolico della con¬ 
danna dei "colpevoli", sia in perfetta corri¬ 
spondenza con la ricerca di una "pulizia 
etnica". 

La stessa prospettiva latroviamo nell'attesa 

C’è attesa generalizzata che Ratto 
Mladic e Radovan Karadzic, i due 
maggiori responsabili delle atrocità 
avvenute durante la guerra bosniaca, 
siano catturati e consegnati al 
tribunale deil'Aja 



RICCARDO PANATTONI 



generalizzata che Ratko Mladic e Radovan mente si realizzi abbiamo nel frattempo di guerra, che sia di fondamentale impor- decennio è in atto nella terra dei balcani. 

Karadzic, i due maggiori responsabili delle assistito totalmente impotenti al processo tanza catturarli e condannarli, ma si deve M entre nel cuore della vecchia Europa, in 

atrocità avvenute durante la guerra bosnia- di distinzione e separazione, al meccani- con altrettanta fermezza sottolineare come particolaredopo il crollo del muro di Berli- 

ca, e dunque coloro che maggiormente smodi pulizia etnica, cheèavvenuto, dopo l'enfasi portata su questa necessità copra, no edopo la cosiddettafinedelle ideologie, 

hanno nel contesto di quella guerra incar- la Bosnia, anche in Kosovo e in M acedo- nell'attribuire la simbolica incarnazione si sono versati fiumi di inchiostro su temi 

nato il male, siano a loro volta catturati e nia. del male a questi due soli uomini, l'impo- come il multiculturalismo, il dialogo inter- 

consegnati al tribunale deH'Aja. E nell'atte- Con questo non si vuol certo negare che tenzaa misurarsi con quel processo di sepa- religioso, sul costituirsi di una comunità 

sa che questo momento "risolutivo" final- Mladic e Karadzic siano due reali criminali razione ed epurazione che ormai da una multietnica, ai confini di quellastessa Euro- 


Gulag e Sinistra: il malessere della memoria 

MARIA FERRETTI 

F erita dolente nella memoria, l'esistenza valutazione della natura del sistema cheli ave- dell'amnesia di cui soffre oggi la sinistra, che e quantitativo, dei prigionieri, ricostruendone 

del sistema concentrazionario sovietico va prodotti. È vano, per esempio, cercare an- non riesce più a trovare il suo passato e a lecondizioni di detenzione. Questi lavori han- 

è stata a lungo rimossa con malcelato che il solo termineGulag nella Storia detl'Urss ricomporre di conseguenza i frammenti della no portato acorreggere, spesso in modo sostan- 

fastidio dalla sinistra, soprattutto in Italia, do- scritta da Giuseppe Boffa nella seconda metà sua identità. Come se il Gulag fosse diventato ziale, le rappresentazioni del Gulag esistenti in 

ve il peso della componente comunista era degli anni settanta, dopo, cioè, la pubblicazio- d'un tratto il marchio infamantedi un peccato precedenza, rivelatesi in molti casi erronee, co- 

particolarmente forte. Proprio perché segno ne del celebre Arcipelago Gulag di Aleksandr originario indelebile, che condanna la sinistra me nel caso, ad esempio, del numero dei dete 

rivelatore inequivocabile di uno Stato fondato SolZenicyn, vero e proprio monumento alla a rinnegaretutta la sua storia, una storia ridot- nuti, cheèstato fortemente ridimensionato. Al 

sull'arbitrio eia repressione il Gulag incrinava memoria deH'universo concentrazionario so- ta, come predica l'attuale vulgata totalitaria, a momento della sua massima estensione, all'ini- 

infatti irrimediabilmente quel mito dell'U rss vietico. Soltanto negli anni ottanta, dopo lo una mera sequela ininterrotta di crimini, senza zio degli anni cinquanta, erano rinchiusi nei 

che tanta parte aveva avuto nella costruzione "strappo" di Berlinguer e, soprattutto, col tu- alcuno spessore sociale, culturale e politico, campi di concentramento all'incirca due milio- 

deH'identità della sinistra e che, nonostante le multuoso risveglio della memoria permesso in Una storia da dimenticare, voltando frettolosa- ni e mezzo di prigionieri e non, comesi pensa- 

prese di distanza e i sottili distinguo, venne Urss dalla perestrojka gorbaceviana, quando mente la pagina. va, fra i dieci e i venti milioni. Complessivamen- 

tenuto vivo dal Pei fino agli inizi degli anni finalmente lo stalinismo è stato sottratto all' u, m a si può veramentestabilirel'equiva- te, secondo stime recenti, fra il 1929 - anno di 

ottanta, quando Berlinguer, dopo il colpo di oblio a cui gli eredi del dittatore lo avevano l\/l lenza fra il Gulag e la macchina dello nascita ufficiale del Gulag - e il 1953, quando 

stato di Jaruzelski in Polonia, dichiarò final- condannato, la consapevolezza del sistema con- I w I sterminio nazista, come predica l'at- morì Stalin, furono imprigionati nei lagerall'in- 
menteesaurita la spinta propulsiva della rivolu- centrazionario sovietico sembra esser entrata a tu al e vu I gata total i tari a? O p pu re si tratta di fe- circa 18 milioni di persone, una cifra certo 

zione d'ottobre. Le reticenze ad affrontare il far parte del patrimonio culturale della sini- nomeni diversi, sia per quel che riguarda la impressionante, ma comunque lontana dai 

problema dei campi in U rss nascevano inoltre stra. loro genesi che per ciò che concerne il loro 40-50 milioni avanzati da SolZenicyn. Contra¬ 
dalla strumentalizzazione propagandistica fat- Questa "scoperta" tardiva del Gulag, assurto a funzionamento e il posto che occupano all'in- riamente a un'altra opinione assai diffusa, se- 

tanenegli anni del la guerra fredda con le teorie l'emblema della violenza cieca dello stato sovie- terno dei rispettivi sistemi? Si tratta di dar av- condo cui la stragrande maggioranza dei dete- 

totalitarie, che indicavano nei lager la prova tico edella sua volontà di annientarei presunti vio a un'analisi comparativa, puntualeeconcre- nuti nel Gulag erano prigionieri politici, questi 

inconfutabile della sostanziale identità delle "nemici del popolo", ha avuto tuttavia un effet- ta, delle diverse esperienze concentrazionarie, ultimi non rappresentavano in realtà che un 

due più sanguinarie dittature sorte sul suolo to devastante, finendo per aggravare la crisi di facendone emergere volta a volta similitudini e quarto o un quinto dei reclusi, fra cui prevaleva- 

europeo nel XX secolo, il nazismo elo staiini- identitàdi una sinistra già disorientata dal rapi- differenze per offrire una solida base fattuale no invece i poveri diavoli finiti nei campi in 

smo. L'equivalenza stabilita fra i due regimi do mutare di uno scacchiere internazionale alla riflessione. Soltanto dopo il crollo dell 1 seguito della criminalizzazione di tutti quei 

giustificava l'abbandono del binomio fascismo/ che sembrava ingessato, se non per l'eternità, Unione sovietica, con l'apertura degli archivi, è comportamenti volti ad assicurare la soprawi- 

antifascismo, basedell'alleanzadell'Ursscon le almeno per un bel po'di anni. Con la caduta stato possibile cominciare a ricostruire, sulla venzaquotidianacheaccompagnò larivoluzio- 

potenzeoccidentali per sconfiggere il nazismo del muro di Berlino e lo sgretolamento dell' base di un ampio materiale documentario, la nedall'alto staliniana, 

in nomedel comunerichiamo ai valori demo- Urss, la sinistra, costretta a ridisegnarein fretta storia dell'universo concentrazionario sovieti- Le ricerche recenti sembrano anche mostrare 

cratici, sia pur intesi in modi diversi, a favore e furia la sua identità, si è trovata infine a co, fino ad allora ricostituita in modoframmen- oltre ogni dubbio che, sebbene nel Gulag vi 

del binomio democrazia/totalitarismo, che le- dover farei conti col peso di un passato troppo tario e approssimativo attraverso un corpusete- fossero campi a regime particolarmente duro, 

gittimava invecela restaurazioneconservatrice a lungo rimosso. E, orfana dei suoi miti ormai rogeneo di fonti secondarie, di ineguale affida- dove la mortalità era assai elevatali "campi 

in atto nel dopoguerra: l'Unione sovietica tor- logori, ha finito per soccombere al fascino di- bilità: testimonianze dei sopravvissuti, passati speciali", i lager della Kolyma, all'estremità 

navadi nuovo a essere, come prima del conflit- screto della tanto deprecata teoria dei totalitari- al setaccio ingannevole della soggettività e del nord-orientale della Siberia), non vi era niente 

to, il principale nemico dell'occidente, mentre smi, riproposta con forza dopo il crollo dèi' ricordo, memorie di dirigenti e responsabili di di paragonabileai campi di sterminio nazisti: e, 

leforzedi sinistra, e in primo luogo i comuni- Urss da opere assai discutibili come II libro diverso livello, complicati calcoli e proiezioni sesi comparano i duesistemi concentrazionari, 

sti, sospettati di non aver sufficienti credenziali nero del comuniSmo, che ha rilanciato l'idea demografiche e via dicendo. questa non è una differenza da poco. Se la 

democratiche, venivano allontanati dal potere, dell'equivalenza fra il genocidio di razza perse- I nuovi studi fatti dagli storici russi, fra cui i Kolyma è, allo stesso titolo di Auschwitz, parte 

Negati inizialmente come una perfida inven- guito dai nazisti e il genocidio di classe messo ricercatori di M emorial, l'associazionesorta nel integrante e costitutiva della memoria di una 

zione della propaganda avversaria, i campi di in atto dai comunisti, fra il Gulag e Auschwitz. 1988 con lo scopo di onorare la memoria delle sinistra chesi voglia democratica, pure questo 

concentramento sovietici, una volta ammessa- Proprio il successo di quest'opera, checon un vitti me dello stalinismo, hanno permesso anzi- non implica accettare una facile equiparazione 

ne l'esistenza, sono stati per molto tempo trat- macabro balletto di cifre denuncia il comuni- tuttodì disegnare una carta assai dettagliata fra i due fenomeni, cedendo all'esortazione di 

tati, nella cultura di sinistra, alla stregua di un smo come il peggior flagello del XX secolo, di dell'universo concentrazionario, mettendone dimenticare il passato. Anzi, proprio da qui 

normale sistema di reclusione, forse un po' fronteacui ancheil nazismo impallidisce (sol- in evidenza le funzioni produttive (il Gulag è bisogna ripartire per ricominciare a tessere pa- 

barbaro, ma di cui si minimizzavano tuttavia tanto 25 milioni di vittime, contro il presunto uno dei grandi potentati economici dell'U rss zientemente la trama lacerata della nostra me¬ 
le implicazioni politiche e morali nel dare una centinaio del rivale), rivela tutta l'ampiezza staliniana), e di tracciare un profilo, qualitativo moria. 


i personaggi, le ra¬ 
gioni dei conflitti, Il Saggiatore 2001). 
Tuttavia è impossibile non interrogarsi 
sul tratto comune che in quella terra è 
riemerso in modo indiscutibile, non si 
può non interrogarsi sul riemergere del 
principio comune della pulizia etnica, 
di quel male che nessun tribunale sarà 
mai in grado di condannare perché nes¬ 
sun tribunale, in nome dei suoi diritti, 
sarà mai in grado di comprendere. 

Seinfatti laguerrain Bosnia Erzegovina 
sarà simbolicamente ricordata attraver¬ 
so ii terribile assedio deila città di Sa¬ 
rajevo, durato ben quattro anni, non si 
potrà certo dimenticare come durante 
quella guerra sia ricomparso l'utilizzo 
dei campi di concentramento. Utilizzo 
che si è inoltre caratterizzato nel suo 
aspetto più bieco e terrificante, e cioè 
per attuare espressamente il principio 
della pulizia etnica. All'interno di quella 
"terra" delimitata veniva negata ogni ap¬ 
partenenza a una terra e sistematica- 
mente si passava allo sterminio degli 
uomini ealla violenza programmata sul¬ 
le donne, in modo tale che i corpi di 
questuiti me, ridotti a loro volta a sem¬ 
plici "campi" da concimare, fossero 
pronti a generare una "nuova" stirpe 
etnicamente ri costruibile. 

Questa riduzione della vita umana ai 
soli principi bio-politici rende manife¬ 
sta tutta la sua irri duci bilità a ogni crite¬ 
rio relativo al semplicediritto. Ecco per¬ 
ché riflettere ancora sui campi di con¬ 
centramento nazisti non significa sol¬ 
tanto limitarsi al pur indispensabile at¬ 
to della testimonianza. Lo sterminio 
perpetrato infatti nei confronti del po¬ 
polo ebraico ha lasciato sulla scena del¬ 
ia storia tutta l'incapacità di riconosce¬ 
re, da parte del pensiero occidentale, un 
d i ri tto sen za u n a d i retta ap parten en za a 
una terra. 

Ed è proprio nella contraddizione pre¬ 
sente neU'istituirsi del campo di concen¬ 
tramento chesi evidenzia questa incapa¬ 
cità, in quanto per realizzareil principio 
di una pulizia etnica, per determinare 
uno "spazio senza diritto", si deve co¬ 
munque delimitare una terra, si deve 
cioè attribuire a queH'"insieme umano 
concentrato" una momentanea apparte¬ 
nenza a un pezzo di terra che è parte di 
qu el I a stessa total i tà eh e vo r rebbe em er¬ 
gere invece in tutto il suo aspetto incon¬ 
taminato. Certo quella attribuzione de¬ 
ve essere li mi tata nel tempo relativo alla 
sua sola funzione, ma per raggiungere 
quello scopo fi naie la terra da/e comun¬ 
que apri re in se stessa una propria con¬ 
traddizione, perchiederedi essere"puri- 
ficata" dalla differenza che la contamina 
deve cedere, anche se nella convinzione 
che tutto ciò sia solo momentaneamen¬ 
te, una parte intrinseca di sé. 

Questa contraddizione interna al princi¬ 
pio di appartenenza è presente in ogni 
gesto che vuole instaurare uno "stato di 
pulizia". Il tentativo quindi di "purifica¬ 
re" la terra da ciò che viene ritenuto - 
comunque sempre soltanto da qualcu¬ 
no - il male, rappresenta sempre un ge¬ 
sto escatologico che differendo la pro¬ 
pria fine, la realizzazione cioè di una 
"perfetta" e "pura" totalità, trattiene ine¬ 
vitabilmente in sé il male su questa ter¬ 
ra. 

Sarà dunque proprio su questa contrad¬ 
dizione tra "terra" e "appartenenza", tra 
"pulizia" e "male" che diverrà necessario 
iniziare una riflessione, ancora tutta da 
fare, che porti alla capacità di attuare 
una giustizia oltre il semplice di ritto. 

Ma nel frattempo abbiamo assistito 
totalmente impotenti al processo di 
distinzione e separazione, al 
meccanismo di pulizia etnica, che è 
avvenuto anche in Kosovo 
e in Macedonia 
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Il socialismo, cioè l’Europa 


L'ideale europeo si presenta come un valido e 
forse il solo valido sostituto del progetto marxista 
di costruzione di una società disalienata 


GIANNI VATTIMO 


Segue dalla prima 

M a ciò che deve restare di 
una tale idea - oltre a un 
certo indispensabile volon¬ 
tarismo nella progettazione politica 
- è soprattutto laconspevolezzache 
ciò che è umanamente e eticamente 
degno non è assecondare una qual¬ 
che essenza «naturale», bensì consi¬ 
ste nel l'assumere la responsabilità 
pienadi scelteargomentateecondi- 
vise. 

Il valore del progetto europeo risie¬ 
de tutto nella sua «artificialità»; che 
si traduce nel fatto di realizzarsi in 
modo democratico e, per la prima 
volta nella storia, non mediante la 
conquista violenta da parte di un 
potere come quello delle dinastie o 
dei condottieri che hanno operato 
le «unificazioni» nazionali o impe¬ 
riali del passato. I passaggi di questo 
ragionamento sono difficilmente 
riassumibili in breve, ma possono 
comunque essere accennati; il loro 
livello di «generalità» non dovrebbe 
spaventarci, se, come pensiamo e 
diciamo spesso, si tratta di ricostrui¬ 
re le basi di una filosofia e politica 
della sinistra. Persino la vicinanza, 
spesso esagerata a scopo retorico o 
addirittura polemico (Nietzsche) e 
caricaturale tra cristianesimo e so¬ 
cialismo ci può qui aiutare. Come 
l'annuncio cristiano, il socialismo - 
quello che resta o merita di restare 
di esso - è un radicale antinaturali¬ 
smo: solo in quanto anti naturali sti¬ 
ro si può intendere la profezia-spe¬ 
ranza marxista della rivolta dei de¬ 
boli-proletari contro i padroni-for¬ 
ti. Ma poi, molto più banalmente: 


se si cerca un minimo comune de¬ 
nominatore dei programi politici 
della destra ciò che si incontra è 
proprio l'apologià e la volontà di 
riportarsi alle differenze «naturali» 
come motori dell'emancipazione: li¬ 
berare le en ergi e, togl i ere Iacci e Iac- 
ciuoli alla libera concorrenza, giù 
giù fino alle implicazioni razzistiche 
di tutto ciò. Per non parlare delle 
varie forme di autoritarismo socia¬ 
le, o religioso, che pretendono di 
fondarsi sulla conoscenza corretta 
della vera natura di uomini e cose: 
papi e comitati centrali comandano 
in nomedi leggi ed essenze naturali 
che ai semplici fedeli o ai proletari 
«empirici» non sono chiaramente 
accessibili. Non dovremo riconosce¬ 
re come una sempre valida eredità 
marxiana, e dunque socialista, la 
messa in luce del carattere ideologi¬ 
co di tutte queste pretese di «verità» 
su cui gli autoritarismi si fondano? 
Ciò che si sottrae alla falsa coscien¬ 
za ideologica è soltanto quello che è 
proposto e assoggettato alla libera 
discussione e stipulazione. Libera e 
dunque, certo, anche argomentata: 
non però con lo scopo di raggiunge¬ 
re una dimostrazione definitiva¬ 
mente fondata, ma solo di stabilire 
un accordo rivedibile che tuttavia 
impegna seriamente (molto più se¬ 
riamente di qualunque «principio 
eterno») i contraenti. 


L'Europa, anzitutto come progetto 
di costruzione politica totalmente 
fondata sulla libera adesione - di 
cittadini estati con uguali diritti - è 
oggi la più concreta e visibile mani¬ 
festazione di una politica antinatu¬ 
ralistica, ecioè «marxista», cristiana 
e socialista. È in quanto tale che 
può rivendicare lo statuto di un ide¬ 
ale politico capace di muovere le 
volontà e anche scaldare gli animi. 
Tutto il resto viene dopo; ma nean¬ 
che con mediazioni troppo compli¬ 
cate. Anzitutto: gli euroscettici sono 
chiaramente succubi di una visione 


naturalistica della storia e della poli¬ 
tica. L'Europa delle patrie o delle 
nazioni èl'Europadi chi non rinun¬ 
cia al culto esagerato delle proprie 
radici, appartenenze, dialetti, e non 
vuole tener conto del fatto che le 
stesse identità nazionali o regionali 
acuì tienetanto si sono storicamen¬ 
te formate attraverso la dissoluzio¬ 
ne di appartenenze e identità prece¬ 
denti, più «naturali»... 

L'Europa dei cattolici chevorrebbe- 
ro una esplicita menzione della reli¬ 
gione o del cristianesimo nella Car¬ 
ta dei diritti rivendica tale richiamo 


in nomedi una naturale vocazione 
deH'uomo alla religione, come se 
proprio il cristianesimo non ci aves¬ 
se avvertiti che la religione naturale 
è solo superstizione e idolatria. 
L'Europa concepita solo come area 
di libero mercato senza troppi vin¬ 
coli statalistici è l'Europa dello scon¬ 
tro tra forti e deboli, che non vuole 
nemmeno asoggettarsi alle «buro¬ 
cratiche» regole tendenti ad assicu¬ 
rare sportivamente una relativa pari¬ 
tà nelle condizioni di partenza. 

Per amore di sistema, e di polemi¬ 
ca, si potrebbe andare avanti nel ri¬ 


portare a un «ideal tipo» naturali sti¬ 
ro le varie posizioni antieuropeiste 
che si stanno sempre più eviden¬ 
ziando quanto più - con l'Euro, con 
l'avvicinarsi dei l'allargamento - di¬ 
venta urgente scegliere tra diversi 
possibili modelli dell'U nione. M a è 
chiaro che, come tutti gli idealtipi 
weberiani, anche il nostro deve fare 
i conti con molte «impurità». 

Q uel che ci sembra invece 
più chiaro èil nesso suggeri¬ 
to all'inizio; l'idea cioè che 
oggi un programma socialista, o di 
sinistra, può e deve identificarsi co¬ 
me programma dell'integrazione 
europea. È in questo programma 
che si concretano e appaiono prati¬ 
cabili i valori di cui la sinistra e il 
socialismo sono ancora portatori. 
Le tematiche dell'alienazione si tra¬ 
ducono oggi nei diritti sociali, politi¬ 
ci, civili che, anchea causa dei diver¬ 
si livelli di sviluppo che hanno avu¬ 
to nei vari paesi, trovano garanzia e 
prospettiva di affermazione solo nel 
quadro di una legislazione comune 
europea: non pensiamo qui solo ai 
paesi che già stanno nell'U nione, 
ma a quelli candidati, che spesso 
vengono da un'esperienza tragica di 
socialismo autoritario. Quanto sia 
importante l'orizzonte europeo per 
un'economia capace di svilupparsi 
uscendo dalla soggezione agli Stati 


Uniti emantenendo un modello so¬ 
ci ale attento alla solidarietà tra clas¬ 
si e generazioni è quello che appare 
sempre più chiaro oggi che, con 
l'Euro diventato moneta «effettiva», 
siamo sulla via (non garantita, cer¬ 
to, ma possibile) di una piena attua¬ 
zione delle potenzialità economi¬ 
che del Continente. Sicurezza, effi¬ 
cacia della giustizia, qualità della vi¬ 
ta collettiva nei vari paesi anche dal 
punto di vista dell'ecologia, della di¬ 
sponibilità di farmaci, della difesa 
della privacy nel mondo della tele¬ 
matica- tutto questo, cheèun insie- 
medi condizioni indispensabili del¬ 
la libertà, si realizza oggi solo nell' 
ambito di una più franca integrazio¬ 
ne europea. 

Ce n'è abbastanza per pensare che 
vale la sinonimia tra socialismo ed 
Europa. Con una importante ag¬ 
giunta: sia i giusti timori circa il 
carattere imperialistico della globa¬ 
lizzazione, sia la preoccupazione 
che, in un mondo non più bipolare, 
la potenza «imperiale» statunitense 
si abbandoni (con Bush, poi) a sem¬ 
pre più estese guerre preventive per 
io sradicamente definitivo del «ter¬ 
rorismo» (non solo quello che è 
davvero tale, ormai lo sospettia¬ 
mo), possono trovare espressione 
politica, invece che nelle violenze 
di strada o nel puro appello papale 
ai buoni sentimenti, nella esistenza 
di una forte U nione «europea» an¬ 
che nel senso della fedeltà a una 
tradizione politica ispirata a valori 
come l'uguaglianza e la solidarietà 
cheoggi più chemai sembra la sola 
capace di promettere un futuro 
non totalitariamente militarizzato 
e invivibile. 


la lettera 


Tutela dell’autonomia 
della Magistratura 

aro Direttore, 

l’ultima parte della mia intervista, pub¬ 
blicata su l'Unità del 21 gennaio a pagina 
quattro, è stata molto sintetizzata e quindi è venu¬ 
ta fuori un'imprecisione che, però, di questi tem¬ 
pi, va subito rettificata, per evi tare equi voci e stru¬ 
mentalizzazioni. 

Tra le misure più urgenti per la Giustizia, 


avrei suggerito testualmente, quella di «unificare 
il sistema dei controlli sulle attività degli uffici 
giudiziari». Non è così: la mia convinzione è che 
bisogna respingere i controlli «esterni» proposti 
dalla maggioranza di governo e rafforzare i con¬ 
trolli «interni » del Consiglio su peri ore del la Magi¬ 
stratura, in parte anche decentrandoli a Consigli 
giudiziari. 

La differenza è notevole, perché lamia propo¬ 
sta, pur rispondendo a una esigenza reale, tutela 
l’autonomia e l’indipendenza della M agistratura, 
mentre l'altra va in direzione opposta. 

Per questo, prego vivamentedi pubblicare su¬ 
bito questo necessario chiarimento. 

Con viva cordialità 

Carlo Smuraglia 



D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Riproviamoci con Mister Tobin 


È buffo, quelli chesono stati di sinistra da piccoli enon 
sono invecchiati male, non hanno pace. Si innervosisco¬ 
no di questo governo così prosaico nei suoi orizzonti 
ben visibili di pochezza morale e intellettuale. Si scoc¬ 
ciano dell'America che sostiene e bombarda, ora que¬ 
sto ora quel paese povero, secondo le sue priorità eco¬ 
nomiche. Se la prendono proprio, come fosse una fac¬ 
cenda personale, cheil mercato domini il mondo, chi è 
ricco ha il suo banchetto evende, chi può compraresta 
zitto e compra, tutti gli altri crepano di fame, ma chi se 
ne frega, non siamo mica dei santi, non siamo mica 
onnipotenti, non abbiamo più l'età per sognare. 

Noi invece sì. Cioè. L'età per sognare dura fino 
all'ultimo respiro, se hai il coraggio di modificare il 
sogno, nel corso dell'esistenza, non perché cambi tu, 
ma perché cambia il mondo e tu la devi adeguare, la 
tua fantasia di giustizia. Prendiamo, per esempio, il 
comuniSmo: sono stati in tanti a fantasticarci sopra, 
qualche paese l'ha realizzato, s'èvisto chenon funziona¬ 
va, senza burocrazia, senza violenza, senza costrizioni. 
In tanti ci sono rimasti male e per anni hanno portato 
il lutto, aggirandosi smarriti per il reale, alla ricerca di 
altre ricette ideali per la riduzione del tasso di infelicità 


generale, qualcosa che trascendesse la piccola contabili¬ 
tà quotidiana dei propri affari personali. La sensazione 
che ho questa mattina, andandomene a piedi verso il 
Teatro dei Servi, è che il lutto sia stato elaborato, che si 
possa ricominciare a chiedere l'impossibile e realizzar¬ 
lo attraverso le opportune mediazioni: sto andando 
alla presentazionedeil'Attac. Lo so, la sigla non è attra¬ 
ente, bisogna farci l'orecchio, lì per lì, sa di azienda dei 
trasporti, ma provate a spostare l'accento in avanti: 
Attàc. Già suona meglio. È una associazionefondata da 
intellettuali (oggi chi continua a pensare e studiare è 
un rivoluzionario, dati i modelli correnti), in Francia, 
nel 1998, né dintorni di «Le M onde diplomatique», e 
che ormai è presente in 40 paesi. È un gruppo di 
autoeducazione, che si propone di éaborare tattiche e 
strategiecherallentino l'aggravarsi déla sperequazione 
fra ricchi e poveri. Mi piace perchéha un respiro mon¬ 
diale, ha il fiato lungo di chi affronta la complessità dé 
nuovo millennio. E la affronta con l’allegria spericolata 
dé sognatori, maanchecon gli strumenti di precisione 
dé riformisti. 11 sogno è che ci sia un mondo solo: non 
il primo, e il terzo. E di qua l'opulenza con tutti i suoi 
cattivi odori, e di là la fame con l'ignoranza figlia della 


povertà. Un mondo solo. Dove chi ha di più si fa 
carico, spontaneamente, istintivamente, dé problemi 
di chi ha meno. Perché è buono? N o, non necessaria¬ 
mente, anchesoltanto perchéè lungimirante, eha pau¬ 
ra che cresca a dismisura la rabbia di chi soffre: il terzo 
mondo è più vasto, più popolato, più giovane dé pri¬ 
mo. E allora cominciamo purecon la lotta per laTobin 
Tax, lottiamo perché venga préevato lo 0,05 % di 
moneta da ogni transazione di cambio. Sventoliamo 
verdi bandiere color dollaro, comedé ragionieri rivolu- 
zionarii, al posto di Marxleninmaotzetung mettiamo 
mister Tobin, un keynesiano, un economista, un pre¬ 
mio Nobé, perché no? Se raccogliamo 50 mila firme, 
possiamo presentareuna proposta di legge che impon¬ 
ga un obolo a chi vive di speculazioni (è per quélo che 
i ricchi diventano sempre più ricchi, se non sbaglio) e 
si tratta di una stimata éemosina fra i 90 e 100 miliardi 
di dollari. Proviamo. In Francia ce l'hanno fatta. Provia¬ 
mo. Sarà ii governo a dire no, ma dovrà dircéo in 
faccia, pubblicamente, ad alta voce. Allora cadranno le 
ultime fette di salame dagli occhi degli ultimi cittadini 
di centrodestra in buona fede. E anche questo è un 
effetto collaterale interessante. 
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la lettera 


La sindrome degli assediati 


aro Direttore, 

sovente dal suo giornale partono 
attacchi a chi, nella sinistra, non 
condivide la linea politica dell'attuale dire- 
zionedell'U nità. Quello contenuto nel fon¬ 
do di domenica («Il dogma della infallibili¬ 
tà di Berlusconi»), autorevole per firma ed 
esemplareper metodo, merita qualchecon- 
sider azione. 

Partito dalle critiche a Berlusconi e al suo 
governo, dopo mezza colonna, il suo edito¬ 
riale «estende» l'attacco «anche a deputati 
esenatori deH'opposizione»: sarebbero sog¬ 
getti a «un'egemonia che si espande a sini¬ 
stra»; anzichéopporsi alla destra, invitereb¬ 
bero la sinistra a «fare come loro» e quin¬ 
di, a forza di imitazione, diventerebbero 
«come loro». 

«I nawertitamente», ha la bontà di aggiun¬ 
gere. Non più traditori, dunque, ma utili 
idioti: il magazzino offre una varietà di 
strumenti. 

Leggo giornali, caro direttore, partecipo a 
riunioni di partito, sono presente alle sedu¬ 
te in Parlamento: ma lei dove li legge o li 
sente quelli che sostengono le cose che lei 
dice? Sostenereche la conclusione dei pro¬ 
cessi e la riforma della giustizia sono vicen¬ 
de che devono restare separate, significa 
forse «trascurarei reati di cui sono imputa¬ 
ti il capo dello schieramento attualmente 
vincente e molti dei suoi collaboratori più 
stretti»? Ritenere, come chi scrive, che sa¬ 
nare il conflitto di interessi con la vendita 


di Mediasetèun obiettivo per noi politica- 
mente precluso, e che dovremmo dunque 
cercare di ottenere, con la privatizzazione 
della RAI, la garanzia di pluralismo deH'in- 
formazione, significa tout court, «ignorare 
il clamoroso conflitto di interessi»? E anco¬ 
ra: se, nonostante pendenze giudiziarie e 
conflitto di interessi, Berlusconi ha vinto le 
elezioni, si dovrà pure cambiare qualcosa 
nel nostro programma, o nella leadership, 
o nell'alleanza: sostenerlo significa forse ac¬ 
quiescenza al fatto compiuto? Tutte cose 
che lei, caro direttore, sa bene e sa distin¬ 
guere bene. 

Naturalmente si possono avere opinioni 
diverse: lesi può discutere, e sarebbe utile, 
per la sinistra, che ciò avvenisse sul lo stes¬ 
so giornale da lei diretto; oppure si può 
lasciare che siano gli elettori a confrontar¬ 
le, attingendo, anche quelli che votano la 
sinistra, a fonti diverse. M a se si passa alle 
accuse, il discorso diventa un altro. Quan¬ 
do le tesi diventano armi, e la discussione 
un'imputazione - «voi volete fare come 
Berlusconi»- non èpiù questione di meri¬ 
to, ma dell'operazione politica sottesa alla 
sua conclusione, secondo cui l'unica sini¬ 
stra buona è quella antagonista, campione 
anzi «dell'antagonismo netto». Non si può 
fingeredi ignorare che cosa queiraggettivo 
«antagonista»significhi, nella sinistra italia¬ 
na, che grazie alla componente appunto 
«antagonista» affossò Prodi prima, e che 
dopo la sconfitta del 13 maggio addita nell' 


arroccamento identitario la trincea da di¬ 
fendere. U n aggettivo, per quanto riguarda 
direttamente i Ds, che, brandito come la 
verga di M osé per separare le acque, punta 
ad affermare l'idea che osi è con lo schiera¬ 
mento che, dopo aver perso a Pesaro, oggi 
cerca di compattarsi a sinistra inseguendo 
magari piazze e movimenti, oppure si ha 
solo la scelta tra essere dei traditori ed esse- 
redegli ingenui plagiati da Berlusconi. Un' 
operazione che ricorda quella degli «anti- 
dalemoni» durante la bicamerale: non una 
delle invenzioni che hanno portato più 
frutti all'Ulivo. E il cui vero obiettivo, oggi 
con maggior forza di allora, visto che l'U ni¬ 
tà investecon lesue polemiche più diretta- 
mentei Dsdi quanto facesse allora l'Espres¬ 
so, finisce per essere la sinistra di governo, 
quella riformista, che antepone le esigenze 
dell'85% dei nostri elettori che ci chiède di 
essere più credibili, rispetto a quella del 
15% che ci chiede di urlare di più. Dalla 
demonizzazione del cavaliere, si passa a 
demonizzare chi cerca di dare argomenti 
per una sinistra di governo. Passo dopo 
passo, la profezia si autoawera: limitarsi al 
«partito chec'è» diventa dar prova di reali¬ 
smo politico; ritirarsi in un estremo «re- 
duit» è la scelta obbligata se c'è un «regi¬ 
me»; se sola resta la purezza ideologica, si 
va a finire alle epurazioni. La sindrome 
degli assediati: questo èil prezzo politico 
che rischiamo di pagare, caro direttore, al 
nuovo feticcio dell'«antagonismo». 



Molti a sinistra, e non solo alla sinistra 
estrema, sono vittime del complesso di 
Groucho Marx, scrive Anthony Giddens 
nel suo ultimo libro: non vorrebbero mai 
appartenere a un club che li accettasse co¬ 
me membri. È più facile mantenere l'inte¬ 
grità ideologica, sostiene Giddens, se c'è 
un nemico da attaccare; tuttavia concen¬ 
trarsi sulle condizioni per avere successo 
elettorale, cometa la nuova socialdemocra¬ 


zia, non implica affatto rigettare l'ideali¬ 
smo. Lesocialdemocrazie hanno conosciu¬ 
to nell'ultimo decennio un revival elettora¬ 
le: ma costruito su una «base tenue». In 
USA, Inghilterra, Italia, diversa è l'agenda 
politica, ma identico è il fenomeno di «di¬ 
sallineamento» degli elettori: la percentua¬ 
le di quelli che non si dichiarano né di 
destra né di sinistra, ma che si stanno abi¬ 
tuando a scegliere, si avvicina ormai al 


50%. 

Con queste idee Giddens ha consentito ai 
laburisti di Blair di vincere leelezioni dopo 
18 anni passati all'opposizione; si deve an¬ 
che all'influsso delle sue idee se in Italia la 
sinistra è andata al governo dopo 50 anni. 
Il tempo per riflettereè sempre troppo bre¬ 
ve: quello per indignarsi non manca mai. 
Cordialmente suo 

Franco Debenedetti 
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commenti 


giovedì 24 gennaio 2002 


l’Unità 




lettere 
al direttore 


No, 

non è utopia 
la parola speranza 


Il mio cuore di diciannovenne è in lutto. 

Molte delle mie speranze sono morte. Defunte inesorabilmente. Tutto questo è 
orribile; le idee che il mio cervello elaborava e che un instancabile cuore pulsava né 
sangue vigoroso custodito néla magrezza dé mio corpo sono state ferite ed ora sono 
stese a terra stordite. Sono in attesa di un sole che asciughi le sanguinolente piaghe e che 
risvegli il mio puerile; ma non per questo ingenuo, pensiero. Pensiero offeso, maltrattato, 
umiliato. Pensiero che vive il sospetto atrocedi non avere alcuna ragionedi esistere, in un 
mondo che di lui non sembra averne più bisogno. 

L'11 settembre credo di aver assistito per la prima volta ad occhi aperti e sensibilmen¬ 
te attenti (e come me molti déla mia generazione) all’assurdo spettacolo dé martirio 
déla vita umana. Ho assistito a tutto questo con l’occhio dé giovane spettatore, cioè 
l’occhio di chi, in una società gerarchizzata, non può avere voce in capitolo, l’occhio di 
chi, se decidesse di parlare, difficilmente verrebbe preso in considerazione, l’occhio di chi 
può solamente stare a guardare ed aspettare, aspettare... Ho aspettato! Ma ciò a cui ho 
continuato ad assistere è stato nuovamente morte ed ancora morte, voglia di guerra, di 
vendetta! I mié occhi si sono colmati di immagini di un'efferatezza scandalosa, la mente 
di parole inutili e vigliacche e la mia anima è straziata da tutto questo odio. 

Per questo ho deciso di intervenire anche se non sono nessuno. Non ho nessun 
timore di dire quélo che sento, dopo tutte le oscenità che ho visto sentito e letto, non 
penso che io possa cadere più in basso di quanto si è fatto. 

D ico questo non per trovare una giustificazione, ma perché credo ce ne sia bisogno. 
Forse altri, come me, sentono il bisogno di leggere quélo che sto per scrivere: Non ho 
paura di nessun giudizio, perché le mie idee sono state partorite dal dolore e dalla rabbia. 
Sono sicuro déla loro giustezza e sono pronto a ricevere consensi e critiche, per aprire 
così un dialogo che ha come unico scopo la comprensione dé valore déla parola pace. 11 
mio articolo non vuole schierarsi né per il mondo occidentale né per quélo mediorienta¬ 
le. 

Hanno entrambi dimostrato di essere infinitamente ignoranti e senza alcuna pietà 


umana... sono dé mostri pericolosi, dé criminali senza nessuna coscienza. 

lo, in quanto occidentale; non mi escludo dalle colpe dé mio mondo, non ho la 
presunzione di sentirmi diverso, ne avevo la speranza, ma questa speranza, come ho già 
detto prima, è morta! È morta perché ho vergogna anche di me stesso, mi vergogno di 
rappresentare l’occidente; di rappresentare; cioè; quéla parte di mondo che ha perduto 
ogni senso umano né nome dé consumo (perché è questo l’occidente in questione 
Signora Fallaci, lasci stare Dante Alighieri o la Torre di Giotto, questi simboli non 
interessano a Bin Laden; ed inoltre se per dimostrare l’evoluzione dél’occidente Lé 
mette in ridicolo i musulmani che pregano «con i culi in aria», io Le ricordo che in 
occidente i cattolici vedendo un’ostia esclamano «Il corpo di Cristo!»). 

Il consumo ha divorato ogni spirito réigioso, ha fatto déla fede una merce di 
scambio, déla moda uno «stiledi vita», déla propria individualità il mostro sacro déla 
globalizzazione: Bin Laden, colpendo il World Trade Center, ha colpito proprio questo, 
ma lo ha fatto né modo più orribile e meschino che si potesse immaginare: con la morte 
e la distruzione di molte vite umane. Ed io, comeLé Signora Fallaci, ho provato e provo 
tutfora rabbia per le vittime déle torri, ma nessun orgoglio per la cultura che quéle due 
torri rappresentavano. 

Disprezzo Bin Laden in quanto rappresentante di un medioriente miliardario che ha 
fatto della spiritualità una macchina da guerra, un inno al terrorismo, ma nutro una 
rabbia pari a quéla per le vittime déle torri, per quéla gente costretta a vivere néla 
miseria e néla frustrazione. E proprio loro sono le persone verso cui l’occidente dovreb¬ 
be far conoscere e di mostrare che esiste u n’alternati va al la loro condizione. M a ovviamen¬ 
te; alla morte portata da Bin Laden, l’occidente evoluto e «superiore», come ha detto un 
certo signore, cosa fa? Risponde con la guerra, altro sinonimo per dire morte. Tutto 
questo con l’appoggio di tutti, naturalmente. (...) 

È proprio questo che ora sto chiedendo disperatamente! In cosa noi occidentali ci 
siamo distinti dal signor Bin Laden? 

Giovanni Franci 


C aro Giovanni, 

Ho riletto e riletto attentamente la tua lettera 
impetuosa e mi sembra di poter identificare tre 
diversi argomenti: Oriana Faliaci (il suo libro, "La rabbia 
e l'orgoglio") il tuo senti mento di forte emozione, il deside¬ 
rio di contrapposizione che anchetu chiami “rabbia"; eia 
questionesenoi (noi occidentali) si abbia diritto a qualun¬ 
que forma di diversità esuperiorità rispettoaBin Laden e 
ai suoi terroristi. 

Cercherò di risponderti con ordine e so che un po' ti 
deluderò sopratutto perché userò un passo più lento e un 
giudizio diverso cheti sembrerà, forse, disorientante. 


Ecco il primo punto: la reazione tesa e intensa della tua 
lettera èia prova cheOriana Fallaci èuna scrittricecheha 
grande talento, capace di invadere l'attenzione e di scon¬ 
volgere idee ed emozioni. Sì, sto dicendo che la Fallaci è 
brava e che il suo libro è una notevole prova di capacità 
letteraria. Non una giornalista (non più, anche in quéla 
fase déla sua vita era stata bravissima) ma una autrice 
che sa condurre e dominare il gioco con una vitalità che, 
come vedo dalletue frasi, ècontagiosa. Il tuoimpegnoèdi 
opporti, ma il suo linguaggio un po' ti agisce. E anche se 
non condividi, e anzi vuoi respingere quélo che dice, 
prima di tutto ti devi rendere conto dé come lo dice (la 


la foto del giorno 



Roma. Quattrocento manichini nudi e dieci modéleper la sfilata " fantasma " dello stilista persiano Farhad 


sua scrittura, la sua forza) senon vuoi vivere, sia purecon 
segno opposto, la stessa emozione che lé ti ha comunicato. 
In questo modo - e vengo al secondo punto - puoi liberarti 
déla parola rabbia e anzi dalla rabbia come senti mento. 
Infatti il tuo percorso non può essereun corpo a corpo con 
la Fallaci, usando le sue parole, i suoi argomenti, la sua 
tendone. Vincelé. 

Tu invece vuoi dire che non vedi un mondo scolpito da 
formegigantescheeperenni, incarnazioni fisseeinequivo- 
cabili del bene e dé male, da odiare o da venerare. Tu 
vedi una vita quotidiana piena di fatica, confusione, spe¬ 
ranza, cattiveria, medici senza frontiereeti chiedi comesi 
fa a descriverla senza dare, per ciò, legittimità ai figuri che 
si agitano intorno ai Bin Laden dé mondo e senza avvol¬ 
gerti in vessilli e giuramenti di combattimento. Ti chiedi: 
si può essere un po' più giusti a bassa voce? 

Ci si può opporre all'orrore dé distruggere vite umane 
senza che il sacrificio di altre vite umane diventi un rito 
da céebrare?Vorré raccomandarti di non usarela parola 
rabbia. Serve molto bene In altri percorsi. Non né tuo, 
non in quélo che tu vuoi dire, non néla riflessione che ti 
importa di fare e che ti spinge a scrivere. Quanto alla 
superiorità di alcuni su altri la reclamo anch'io. È la 
superiorità di NI artin Luther King, di Gandhi, di NI adre 
T eresa rispetto al dottor Goebbles, alle dinastie déla ma¬ 
fia, ai leghisti che vanno a incendi arei giacigli di immigra¬ 
ti checercano rifugio sotto i ponti (è accaduto a Tori no, la 
mia città). È la superiorità dé fratéli Rosséli rispéìo al 
mandante dé loro assassinio e dèi'assassinio di NI atteot- 
ti. È la civiltà di Falcone e Borsélino a confronto con 
coloro che negano che il rischio di vita dé giudici sia mai 
esistito e non ne vogliono sentire parlare. 

Ed è anche la superiorità di chi si prende cura dé dolore, 
déla sofferenza fisica, dé bambini disperati, déla solitudi¬ 
ne degli anziani, rispetto a coloro che provocano dolore, 
disperazione e morte. Tra essi, bene al centro dé gruppo, 
ci sono, non dimenticare, i terroristi e tutti i tipi e varietà 
di assassini in nome di presunti ideali politici sempre 
guidati da qualcuno che, a differenza di Martin Luther 
King e di Gandhi e di Falcone e Borsélino, si propone di 
guidare il gioco déla morte senza rischio personale, pron¬ 
to a scompari re né nulla. 

Ecco la conclusone che ti propongo. Tutto ciò non è 
affatto utopia. È speranza, il più legittimo e umano e 
creativo dé sentimenti. Mae questo che distingue alcuni 
da altri e che fa di alcuni (pensa oggi, né "Giorno déla 
M emoria" a Giovanni Palatucci, a Giorgio Perlasca, due 
“fascisti" che hanno salvato migliaia di perseguitati ebré 
e uno dé due ha pagato con la vita), persone esemplari, 
punti di riferimento di un mondo meno disperato e meno 
inféice. 

Furio Colombo 


Keynes a capo della congiura 
intemazionale anti-Berlusconi 

Luigi Dappiano 

Rileggendo, stamattina, un articolo del 1921 di John M aynard Key- 
nes("II mutamento detl'opinionepubblica"), mi sono imbattuto in 
un passo assai evocativo: 

«Per gli statisti moderni è metodo corrente dire tutte le sciocchezze 
che il pubblico vuole e metterne in pratica tante da giustificare 
quello che hanno detto, nellafiducia chequellesciocchezze, tradot¬ 
te in pratica, si manifestino presto per quel chesono, fornendo così 
l'occasione per rimangiarsele». 

Eccolo, finalmente, il GrandeVecchio della congiura internazionale 
antiberlusconiana... 

Grazie a Fulvio Abbate 
per la sua chiarezza 

Umberto Marian, Domodossola 
Cara Unità... 

M ercoledi 23 gennaio 2002, comedi consueto da 50 anni, sfoglio e 
leggo il quotidiano dalla prima all'ultima pagina con la speranza di 
poter leggere qualche notizia o qualche novità su questo squallido 
panorama politico nazionale (non mi voglio allargare troppo) per¬ 
tanto cerco di evitare il panorama internazionale, troppo comples¬ 
so per essere da me compreso essendo un conoscitore mediocre di 
geopolitica, ma pur limitandomi alle notizie essenziali ed ai com¬ 
menti (pezzi forti del vostro quotidiano ) primadi intraprendere la 
lettura, devo dotarmi di un vocabolario della lingua italiana, non 
un vocabolario semplificato s'intende, non servirebbea nulla, alme¬ 
no uno Zingarelli. 0 un Devoto, solo a questo punto posso partire 
con la lettura. Orami chiedo, il vostro quotidiano a chi è indirizza¬ 
to? Ad un pubblico sufficientemente colto che conosce tutto il 
linguaggio politichese, oppurenellevostreintenzioni volete raggiun¬ 
gere ad informarei vostri lettori in modo chiaro e comprensibile a 
tutti ? Così a caso come sa fare oggi il vostro Fulvio Abbate nel 
pulitissimo pezzo Graziedi tutto, don Andrea. 

Pietro Folena, Giuliano Amato oggi, sonebellefirme, certo, ma non 
raggiungono né l'animo né la mente della maggioranza dei lettori. 
Se L'U nità vuole essere un quotidiano di questa sinistra dovrebbe 
fare un salto doloroso e cioè, saper parlare e di più alle genti 
semplici, e non solo ad un pubblico culturalmente e politicamente 
impegnato. Vorrei ricordare che nonostante viviamo né 2002, la 
conoscenza, l'intéligenza, le scienze politiche ed economiche, sono 
ancora patrimonio di pochi e sopratutto non si possono acquistare 
nei supermercati. 

Sequesta mia non verrà cestinata all'arrivo grazie. 

Scusateli disturbo. 

Vi leggo e mi toma 
la voglia di politica, ma... 

Attilio Casagrande, Senigallia 
Cara Unità 

So che la mia biografia politica non interessa nessuno; e poi non è 
particolarmente originale: sono un cinquantenne che ha attraversato 
''attivamente" tutte le fasi della crisi della sinistra dallo scioglimento 
del PCI ad oggi e da qualche hanno non fa più politica attiva. Sto, 
comesi suol dire, alla finestra. 

L'unico mio impegno, se così vogliamo chiamarlo, è la lettura quoti¬ 
diana dell'U nità, giornalecheho ripreso a leggere dopo alcuni anni di 
distacco. Bene, debbo dirvi che il giornale mi piace molto (sono 
costretto a contendermelo quotidianamente con miafi glia diciasetten¬ 
ne). Mi piace perché è intelligente, mi piace perché è chiaro, mi piace 
perché è combattivo e sta dalla parte "della ragione e di chi ha ragio¬ 
ne", ma anche di chi ha dei dubbi e non solo verità da vendere. Per 
non parlare poi dei contributi di alto valore culturale. 

Mi piace perchéil fondo di Furio Colombo di domenica scorsa valeva 
più di tante tavole rotonde, dibattiti ed affannose ricerche di linee 
politiche. M i piace fino al punto chemi avete fatto quasi riprenderela 
voglia di far politica. M a qui in periferia, la mancanza di vero dibattito 
espazi politici, soprattutto ledivisioni dei gruppi dirigenti del Partito 
tengono alla larga me come tanti altri compagni che hanno una storia 
simile alla mia. 

Pazienza ! Comunque non vogliamo morire Berlusconiani, speriamo 
che l'U nità continui a mantenere viva questa speranza. 

Vogliamo provare 
a guardare la realtà? 

Tony Fede 

Sono un quarantenne che ha passato tutte le esperienze di fine anni 
sessanta e anni settanta: né 1974-1975 ero a Padova e vedevo 
nascere la sinistra dell'illusione rivoluzionaria. Sono sempre stato 
molto critico verso iniziative politiche che avessero come strategia 
la critica sterilesenza chedietro ci fosse alcuna proposta di modélo 
di realtà. È vero che molte conquiste sociali e politiche si sono 
ottenute in piazza, ma è anche vero che la società derivante da 
quegli anni ha visto fior di rivoluzionari finire uccisi dalla droga, 
trincerarsi dietro scranni televisivi dé potere più forte ed altre 
facezie dé genere. E inoltre ha portato il più subdolo e arrogante 
degli uomini, al potere. La sinistra in tutto questo è divisa: da una 
parte quelli che cercando di trovare le giuste, e in buona fede, 
mediazioni sociali, diluiscono sempre più la carica innovativa e la 
forza dé valori fondanti e perdono sempre più la propria identità e 
la credibilità; dall'altra quelli che credono ancora, sempre in buona 
fede, che ci siano i padroni e che la realtà possa essere trasformata 
dalla presa di coscienza delle ingiustizie e delle follie di questo 
mondo che si sta distruggendo. Ma, non in buona fede, i nostri 
protagonisti politici non fanno nulla se non per una sorta di prota¬ 
gonismo esorcizzante: cerco di esseresemprein piano quindi esisto. 
E oramai rappresentano sono loro stessi e i residui di ideologia in 
loro rintanati. Bertinotti non può continuare a cavalcare solo la 
tigre della protesta che in maniera episodica e destrutturata ventila 
tra antiglobalizzazioni e pacifismi senza che dietro tutto ciò non ci 
sia una pospettiva di società diversa CONCRETAMENTE PENSA¬ 
TA. Una società nella quale ci sia posto per l'imprenditore e per il 
programmatoresoftware. U na società giusta basata su valori condi¬ 
visi e che veda la partecipazione di tutte le forme economiche, 
culturali eumaneesi stenti. 

Non ho visto ancora da parte di nessuno la produzione di una 
proposta di gestionedéla realtà, un modello di struttura economi¬ 
ca, sociale ed economica che sia adatta a Q U ESTÀ realtà. Una realtà 
fatta di una infinità di modi di essere, di produrre, di amare. U na 
realtà che ha scordato il padrone e ha scordato i doveri civili e i 
valori sociali. Una realtà nella quale il lavoro non è più un valore 
assoluto. Non ci sono più le cattedrali del lavoro e i padroni. Il 
lavoro non aggrega più. Il lavoro è sempre più competitivo. Conti¬ 
nuarea difenderea oltranza diritti chediventano sempre più corpo¬ 
rativi diventa sempre più pericoloso.!...) Penso che ripartendo dai 
territori si potrà trovare la strada per riconquistare il senso della 
nostra civiltà. 

Cosa vuol direriparti redai territori?Vuol direfare M ENTE LOCA¬ 
LE sullediversità di realtà territoriali che trovano il LORO modo di 
resistere. Vuol dire valorizzare lo specifico delle risorse produttive 
chela miriadedi ambiti territoriali, in Italia e né resto dé Mondo, 
esprimono. Vuol dire ritrovare lo specifico delle risorse sommerse: 
sia umane che materiali. Vuol dire riscoprirei! senso déla rappre¬ 
sentanza politica. Vuol dire potere scegliere la rappresentanza politi¬ 


ca tra modi di intenderei! reale progettando percorsi di sviluppo 
autocentrato. Vuol direfare diventare rete l'insieme delle esperien¬ 
ze di processi di sviluppo locale come scambio dei modi di coesio¬ 
ne. Vuol diretenereconto di tutte quelle esperienze di democrazia 
diretta chesi stanno esprimendo in quasi tutta l'Italia con particola- 
reconcentrazionené M ezzogiorno. M i riferisco atuttequéleespe- 
rienze di progettazione e gestione dal basso dello sviluppo locale 
sviluppate attorno agli strumenti di nuova programmazione: pro¬ 
grammi complessi europé (urban, leader), patti territoriali, pro¬ 
grammi di riqualificazione urbana, contratti di quartiere etc... Tali 
esperienze hanno dimostrato in tanti casi che oltre all'innovazione 
delle modalità di sviluppo sperimentate, leforze politiche, impren¬ 
ditoriali esodali si sono ritrovateunitea ragionaresulle modalità di 
sviluppo dé loro territori. Nella proiezione verso un benessere 
comune i territori si autoregolano, mettono in atto sistemi di con¬ 
trollo socialeche riportano leformedéla società prossimeal mutua¬ 
lismo, modalità principale di conduzione della vita civile consocia¬ 
ta. 

Il ruolo della sinistra in questo quadro di costruzione di nuove 
realtà è quello di favorirneil diffondersi edi esserefacilitatricedéle 
modalità di coesione tra le diverse parti concorrenti attorno al 
progetto comune di sviluppo. È ipotizzabile che il Partito ritorni a 
trovare il rapporto con le MASSE intese ora come sistema locale 
eterogeneo formato da perso n e eh e ut i I i zzan o modalità di produzio¬ 
ne déla ricchezza diverse.!...) Occorre innescare un meccanismo 
secondo il quale, quando si mettono in pratica i valori fondamenta¬ 
li della società umana: la tolleranza, la solidarietà e la com-passione 
(cum patere - mettersi né panni dell'altro); e quando ognuno 
diventa consapevoleearteficedella propria vita, aumenta la coscien¬ 
za civica e leforme involutive della natura umana: la competizione, 


l'egoismo (o l'altruismo di maniera), vacue e arroganti déla destra 
perdano senso in quanto ad esse si sostituiranno le uniche forme 
che permettano il rispetto umano in ogni dimensione. Essere di 
sinistra è una forma mentis et animae (intesa come passione laica) 
non un metodo politico o un abito culturale, chesi deve esprimere 
in ogni nostra manifestazione di vita. 

Scusate la lunghezza ma ho pensato di esprimere un progetto chesi 
opponealla imbecillità chesi èimpadronita dell'Italia echemi serve 
da antidoto per la rabbia che provo nel vedere un Paese chesi rende 
servitoredi un unico padrone, un paesecheancora ha bisogno delle 
favole raccontate da un giullare per poter continuare a credere in 
stesso, un paese le cui istituzioni sono utilizzate per convalidare e 
sancirein modo definitivo il potere economico epoliti co di un solo 
epericolossissimo uomo. 

Spero di sollecitare qualche riflessione. E prego i compagni di 
inviarmi le loro email a questo indirizzo: tfede@supereva.it 
Un saluto e grazi e per la pazienza accordatami. 

Braccia da altri Paesi 
Sono un dono di Dio 

Sara Vinti, Luserna S. Giovanni (To) 

Cara Unità, 

condivido pienamente l'opinione della compagna Silvia M adotti, 
segretaria déla sinistra giovanile di Trevignano, la cui lettera è 
uscita sul numero di Mercoledì 23 Gennaio 2002. È vero,ci sono 
troppe parole di odio e razzismo in giro da qualche tempo a questa 
parte. Frasi estremiste contro gli immigrati clandestini e non, gli 
omosessuali, i magistrati, l'IsIam ed i musulmani, il tricolore... 


Quello stesso tricolore di cui io sono andata fiera di rappresentare 
durantelamiapermanenzaal London BibleCollegedi Northwood, 
Londra, per quasi cinque anni; personalmente, lavorare e vivere 
all'estero è stata una esperienza più che positiva (che raccomando a 
chiunque), che ha cambiato la miavita in maniera radicale. Certo, 
grazie a Dio non ho dovuto vivere da clandestina; ho il passaporto 
britannico e questo ha facilitato di molto le cose. M a lo stesso, ho 
dovuto affrontare dure prove... Per primo, la lontananza da casa, 
dalla mia famiglia e dagli amici. Cose alle quali sono sempre stata 
molto legata. Non ho mai vissuto scene di razzismo per essere 
Italiana né miei confronti, sia ringraziato il ciéo, ma non crediate 
che noi popoli del Sud-d'Europa siamo ben visti né Paesi Nordici 
come l'Inghilterra. Italiani, Spagnoli, Portoghesi, Greci, ecc., siamo 
tutti considerati alla stessa stregua, purtroppo. Tutti coloro che 
dicono di esseredi destra e eh e sbandi erano per lestrade, dovrebbe¬ 
ro ricordarsi un po' più spesso che siamo un Popolo di Emigranti 
noi stessi eche, i loro nonni e bis-nonni erano anche loro tra lefile 
di coloro che hanno contribuito a fare grandi Nazioni quali: gli 
USA., il Canada, l'Australia, ecc...Si dovrebbero vergognaredi espri¬ 
mere frasi dé tipo: "li sbatteremo fuori a calci in culo o, brucieremo 
il tricolore"... Oppure impedire ai musulmani di costruirei! loro 
luogo di culto, cospargendo il terreno con urina di maiale!... Ma 
chi si credono di essere! Si definiscono protettori déla cultura 
cristiana, ma del cristianesimo non hanno capito proprio un bel 
niente. ComeCredente,definisco l'Italia, l'Europa ed il M ondo inte¬ 
ro come appartenenti all'Iddio Vivente e soltanto Lui, può disporre 
déle Nazioni edei Popoli, lo penso che Egli ci sta facendo il dono di 
braccia provenienti da altri Paesi; è la Sua Volontà e dobbiamo 
rispettarla accogliendo chi è più sfortunato/a di noi... Siamo tutti 
emigranti, siamo tutti clandestini, siamo tutti di colore,.. 








